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I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
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S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

LEITNER - S.p.a.
Sede in Vipiteno (BZ), via Brennero n. 34

Capitale sociale 7.300.000 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Bolzano al n. 00123790214

Convocazione di assemblea

L’assemblea ordinala degli azionisti è convocata in Vipiteno (BZ),
presso la sede sociale, per il giorno 30 luglio 2003 alle ore 9 ed occor-
rendo in seconda convocazione per il giorno 6 agosto 2003 nello stesso
luogo ed alla stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Michael Seeber

S-16761 (A pagamento).

Alba Service - S.p.a.
Sede in Lecce, via Umberto I n. 13

Capitale sociale 774.684,00 interamente versato 
Registro imprese di Lecce, codice fiscale e

partita I.V.A. n. 03400910752 

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in prima
convocazione presso la sede sociale in Lecce, via Umberto I n. 13, per le
ore 15,30 del giorno 14 luglio 2003 e, occorrendo, in seconda per il giorno
15 luglio 2003, stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina membri del Collegio sindacale.

Lecce, 13 giugno 2003

Il presidente: on. avv. Giuseppe Maria Taurino.

C-18110 (A pagamento).
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STAR - Stampa Tessuti Artistici - S.p.a.
Sede in Milano, Foro Buonaparte n. 51

Capitale sociale 3.000.000
Codice fiscale e numero di iscrizione

nel registro imprese di Milano 00830400156

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 10 luglio 2003 alle ore 11,30 in Milano Foro Buonaparte n. 51, pres-
so gli uffici di Fin.part. S.p.a., in prima convocazione, ed occorrendo, in
seconda convocazione, per il giorno 11 luglio 2003, stessi ora e luogo,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibera ai sensi dell’art. 2364, comma 1 e 2.

Per l’intervento in assemblea le azioni dovranno essere depositate
almeno cinque giorni prima presso la sede sociale.

Star - Stampa Tessuti Artistici S.p.a.
Il presidente: (firma illeggibile)

S-16776 (A pagamento).

CARLO ERBA REAGENTI - S.p.a.
Sede in Rodano, strada Rivoltana km 6/7

Capitale sociale 5.000.000,00
R.E.A. Milano n. 1662256

Registro imprese di Milano, codice fiscale e
partita I.V.A. n. 03273990964

Avviso di convocazione

È convocata l’assemblea straordinaria dei soci della Carlo Erba
Reagenti S.p.a. presso lo studio del notaio dottor Cesare Bignami in Mi-
lano, via Telesio n. 15, in prima convocazione, per il giorno 15 lu-
glio 2003 alle ore 15, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica dell’oggetto sociale e deliberazioni conseguenti. 

Deposito delle azioni ai sensi di legge e di statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Giorgio Casnati

M-5267 (A pagamento).

E.V.A.M. - S.p.a.
Sorgenti e Terme del Monte Belvedere

Alpi Apuane Massa
Sede in fraz. Canevara (MS), località Prati della Ciocca

Capitale sociale 1.785.154,50 interamente versato
Registro imprese di Massa Carrara n. 00097080451

R.E.A. di Massa Carrara n. 65424
Codice fiscale n. 00097080451
Partita I.V.A. n. 00097080451

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti di E.V.A.M. S.p.a. sono convocati in assemblea
in sede ordinaria per il giorno 10 luglio 2003 alle ore 16, in Massa, pres-
so la sede sociale, in prima convocazione ed, occorrendo, per il giorno
11 luglio 2003 stessa ora e stesso luogo, in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina componenti del Consiglio d’amministrazione;
2. Adempimenti consequenziali;
3. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea, valgono le disposizioni di legge di
cui all’articolo 2370 del Codice civile.

E.V.A.M. S.p.a.
p. Il Consiglio di amministrazione:

rag. Norberto Ricci

S-16775 (A pagamento).

Società Italiana Calzature - S.p.a.
Sede in Milano, via Donizetti n. 20

Capitale sociale 3.064.000 interamente versato
Codice fiscale e registro delle imprese n. 09278110151

L’assemblea dei soci è convocata per il giorno 14 luglio 2003, alle
ore 15, presso la sede sociale ed occorrendo, in seconda convocazione,
per il giorno 17 luglio 2003 stesso luogo ed ora, per discutere e delibe-
rare del seguente

Ordine del giorno:

1. Emissione prestito obbligazionario.

Si rammenta che possono intervenire all’assemblea i soci che ab-
biano depositato le azioni, entro cinque giorni prima di quello fissato
per l’assemblea, presso la sede legale della società.

Milano, 12 giugno 2003

Società Italiana Calzature S.p.a.
Il presidente:

Paolo M. Tabellini

M-5260 (A pagamento).

IPER MONTEBELLO - S.p.a.
Sede in Milano, viale Regina Giovanna n. 9

Capitale sociale 2.326.254,00 interamente versato
Registro imprese di Milano n. 03585750155

Gli azionisti sono convocati in assemblea, in prima convocazio-
ne, per il giorno 15 luglio 2003, alle ore 12, presso lo studio del notaio
dott. Cesare Bignami in Milano, via Telesio n. 15 ed occorrendo, in
seconda convocazione, il giorno 16 luglio 2003, stessi ora e luogo,
con il seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione per incorporazione della Iperama S.r.l. e
della Margherita S.p.a. nella Iper Montebello S.p.a.;

2. Approvazione del progetto di fusione;
3. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Ai fini dell’intervento all’assemblea le azioni dovranno essere de-
positate, nei termini di legge, presso la sede sociale.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Stefano Bertorello

M-5268 (A pagamento).

— 2 —
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MARGHERITA - S.p.a.
Sede in Milano, viale Regina Giovanna n. 9

Capitale sociale 670.800,00 interamente versato
Registro imprese di Milano n. 00828110197

Gli azionisti sono convocati in assemblea, in prima convocazio-
ne, per il giorno 15 luglio 2003 alle ore 11,30, presso lo studio del no-
taio dott. Cesare Bignami in Milano, via Telesio n. 15 ed occorrendo,
in seconda convocazione, il giorno 16 luglio 2003, stessi ora e luogo,
con il seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione per incorporazione della Iperama S.r.l. e
della Margherita S.p.a. nella Iper Montebello S.p.a.;

2. Approvazione del progetto di fusione;
3. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Ai fini dell’intervento all’assemblea le azioni dovranno essere de-
positate, nei termini di legge, presso la sede sociale.

L’amministratore unico: Antonella Pastore.

M-5270 (A pagamento).

THOMSON CONSULTING ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Legnano, corso Magenta n. 16

Capitale sociale 110.000 interamente versato
Registro imprese di Milano n. 12733990159

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 12733990159

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 22 luglio 2003, in prima convocazione, alle ore 12 in Milano,
via P. da Cannobio n. 9, presso la sede operativa della Thomson Con-
sulting Italia S.p.a., ed occorrendo in seconda convocazione per il gior-
no 24 luglio 2003, stessa ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni inerenti l’aumento del capitale sociale mediante
utilizzo delle riserve di utili;

2. Varie ed eventuali.

Diritto di partecipazione e di voto a norma di legge e di statuto.

L’amministratore unico: ing. Gianluca Giorgetti.

C-18098 (A pagamento).

DOLOMITE DI MONTIGNOSO - Società per azioni
Sede in Genova, piazza Brignole n. 2, int. 5

Capitale sociale 743.600 interamente versato
Registro imprese Genova R.E.A. C.C.I.A.A. di Genova n. 212912

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00263720104

Convocazione assemblea straordinaria degli azionisti

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Ge-
nova, via XX Settembre nn. 33/10, in prima convocazione per il giorno
16 luglio 2003 alle ore 14 ed occorrendo, in seconda convocazione, per
il giorno 22 luglio 2003 stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Delibere di cui all’art. 2446 del Codice civile;
Delibera di cui all’art. 2448 del Codice civile;
Delibere inerenti e conseguenti.

L’intervento in assemblea è regolato dalla legge.

Genova, 10 giugno 2003

Il Consiglio d’amministrazione
Il presidente: dott. Argante Mussi

S-16773 (A pagamento).

MURATA ELETTRONICA - S.p.a.
Sede in Caponago (MI), via San Carlo n. 1

Capitale 260.000,00
Registro imprese di Milano (MI 149 - 42765)

Tribunale di Monza iscrizione n. 42765

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea, presso la sede sociale
via San Carlo n. 1, 20040 Caponago (MI), per il giorno 21 luglio 2003,
alle ore 11 e per il giorno 22 luglio 2003, stesso luogo ed ora in even-
tuale seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Il deposito delle azioni ai sensi di legge potrà essere effettuato
presso la sede sociale o presso UniCredit Banca DImpresa S.p.a.

Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Bertelli Giampaolo

M-5272 (A pagamento).

A.C.M.S. - S.p.a.
Sede in Caserta, via Nazionale Appia n. 16/c

capitale sociale 7.718.000,00
Registro imprese di Caserta n. 151766/96

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
il Centro Forum sito in Caserta, via Appia, 16/C, in prima convocazione
per il giorno 13 luglio 2003, alle ore 9 ed occorrendo, in seconda con-
vocazione per il giorno 14 luglio 2003, alle ore 9 stesso luogo, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti ed adempimenti di cui all’art. 2446 del Codice civile;
2. Progetto di risanamento e sviluppo aziendale;
3. Varie ed Eventuali.

Caserta, 16 giugno 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
on.le prof. Nicolò Cuscunà

C-18094 (A pagamento).

— 3 —
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BOSE - S.p.a.
Sede in Roma, via della Magliana n. 876

Capitale sociale 104.000 interamente versato
R.E.A. di Roma n. 386541

Registro delle imprese di Roma e codice fiscale n. 01247310582

Avviso di convocazione

I signori azionisti della Bose S.p.a. sono convocati in assemblea or-
dinaria per il giorno 16 luglio 2003, alle ore 18, presso la sede sociale in
Roma, via della Magliana n. 876, in prima convocazione e, occorrendo,
per il giorno 18 luglio 2003, stessi ora e luogo, in seconda convocazio-
ne, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 marzo 2003, non-
ché della relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione;

2. Rinnovo cariche sociali;
3. Varie ed eventuali.

Avranno diritto ad intervenire e votare in assemblea gli azionisti
che avranno depositato le proprie azioni ai sensi di legge e di statuto.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: Lotario Calò

S-16743 (A pagamento).

TORNO INTERNAZIONALE - S.p.a.
Sede in Milano, via Valtellina n. 17

Capitale sociale 57.900.000 interamente versato
Registro imprese di Milano e codice fiscale n. 01612190023

Partita I.V.A. n. 10836950153

Avviso di convocazione di assemblea

Gli azionisti della società Torno Internazionale S.p.a. sono convo-
cati in assemblea per il giorno 10 luglio 2003, alle ore 12 in prima con-
vocazione ed in eventuale seconda convocazione per il giorno 17 lu-
glio 2003, alle ore 12, presso la sede della società in Milano (MI),
via Valtellina n. 17, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Determinazioni di cui all’art. 2364 del Codice civile, punti 2) e 3).

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che risultino iscritti
nel libro dei soci almeno cinque giorni liberi prima di quello fissato per
l’assemblea e abbiano depositato le loro azioni entro il detto termine
presso la sede sociale.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il vice presidente:

dott. Massimo Sergio Dal Lago

M-5262 (A pagamento).

FINIPER - S.p.a.,
Sede in Milano, viale Regina Giovanna n. 9

Capitale sociale 7.328.706,84 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Milano n. 01449850153

Gli azionisti sono convocati in assemblea, in prima convocazione, per
il giorno 15 luglio 2003 alle ore 13, presso lo studio del notaio dott. Cesa-
re Bignami in Milano, via Telesio n. 15 ed occorrendo, in seconda convo-
cazione, il giorno 16 luglio 2003, stessi ora e luogo, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione per incorporazione della Crateo S.r.l.
nella Finiper S.p.a.;

2. Approvazione del progetto di fusione;
3. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Ai fini dell’intervento all’assemblea le azioni dovranno essere depositate,
nei termini di legge, presso le casse sociali oppure presso le casse incaricate:

Banco di Brescia, agenzia di Milano, via Silvio Pellico nn. 10/12;
Simon Fiduciaria S.p.a., via del Carmine n. 10, Torino.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Marco Brunelli

M-5269 (A pagamento).

SOCIETÀ CAPUA GROUP
IMBOTTIGLIAMENTO BEVANDE - SOCIB - S.p.a.

Sede legale in Pellaro (RC), via Provinciale Jonica
Capitale sociale 5.451.445,62 interamente versato

Iscritta al registro imprese di Reggio Calabria al n. 00090230806
Partita I.V.A. n. 00090230806

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
naria presso la sede sociale in via Provinciale Jonica, Pellaro (RC) in pri-
ma convocazione per il giorno 15 luglio 2003 alle ore di seguito indicate
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 17 luglio 2003 alle
stesse ore e nella medesima sede con i seguenti argomenti all’

Ordine del giorno:

Parte ordinaria: ore 15,15
1. Esercizio del diritto di riscatto di un immobile in leasing;
2. Conferimento dei poteri per il perfezionamento dell’acquisto;
3. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria: ore 16
1. Proposta di fusione per incorporazione della Sibilsud S.r.l.

nella Socib S.p.a.;
2. Condizioni e modalità inerenti il progetto e delega dei poteri

per la esecuzione;
3. Varie ed eventuali.

Marcianise, 12 giugno 2003

L’amministratore delegato: dott. Fabrizio Capua.

S-16777 (A pagamento).

PROSCIUTTIFICIO SAN FRANCESCO - S.p.a.
Sede in Castelnuovo Rangone (MO), via della Pace n. 8/A

Capitale sociale 2.065.840 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Modena n. 00863810362

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in prima
convocazione per il giorno 10 luglio 2003 alle ore 9,30 in Castelnuovo
Rangone (MO), piazza Brodolini n. 3/a, presso lo studio del notaio Anto-
nella Bergamini, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno
12 luglio 2003, stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

— 4 —
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Ordine del giorno:

Proposta di modifica dell’art. 5 dello statuto sociale; deliberazio-
ni relative.

Per la partecipazione all’assemblea i signori azionisti sono invitati a de-
positare le azioni in loro possesso presso la sede sociale nei termini di legge.

Castelnuovo Rangone, 14 giugno 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
rag. Alfonso Bavieri

S-16779 (A pagamento).

Capri Salus - S.p.a.

Gli azionisti della Capri Salus S.p.a. sede Anacapri (NA), via Giu-
seppe Orlandi n. 12, capitale sociale 170.500,00 interamente versato
deliberazione di aumento ad 1.000.000,00 sottoscritto e versato

417.000,00, R.E.A. n. 674056, registro imprese codice fiscale e parti-
ta I.V.A. n. 07890880631 sono convocati in assemblea ordinaria presso
la sede sociale il 10 luglio 2003 alle ore 7 ed occorrendo in seconda con-
vocazione l’11 luglio 2003 alle ore 17 stesso luogo, per discutere e deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazioni del presidente;
2. Approvazione bilancio sociale chiuso al 31 dicembre 2002 e

documenti allegati;
3. Surroga amministratori dimessisi.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Salvatore Ciuccio

S-16866 (A pagamento).

VOLENDO - S.p.a.
Sede in Cologno Monzese (MI), viale Liguria n. 73
Capitale sociale 100.000,00 interamente versato

Codice fiscale e numero di iscrizione
al registro imprese di Milano 12999350155

Convocazione dell’assemblea straordinaria degli azionisti

I signori azionisti, consiglieri e sindaci sono convocati in assem-
blea straordinaria che si terrà in prima convocazione il giorno 10 lu-
glio 2003 alle ore 14,30 in Dalmine, via Provinciale n. 80, presso la se-
de della società Lombardini Holding S.p.a., ed occorrendo, nello stesso
luogo ed ora, in seconda convocazione il giorno 11 luglio 2003, per di-
scutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame della situazione economico-patrimoniale al 31 mag-
gio 2003 e provvedimenti di cui all’art. 2447 del Codice civile.

Deposito azioni ai sensi di legge.

Cologno Monzese, 13 giugno 2003

Volendo S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Levi Emanuele

S-16774 (A pagamento).

A.M.C. - S.p.a.
Azienda per la Mobilità della Città di Catanzaro

Sede legale in Catanzaro, viale Magna Grecia
Capitale sociale 4.971.144,00 interamente versato

R.E.A. di Catanzaro n. 155924
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02161810797

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

A mente dell’art. 11 dello statuto sociale, i signori azionisti sono
convocati in assemblea ordinaria e straordinaria per il giorno 10 lu-
glio 2003 alle ore 16 in Catanzaro presso la sede sociale di viale Magna
Grecia, in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione,
per il giorno 11 luglio 2003, stesso luogo ed ora, per discutere e delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:

In sede ordinaria:
1. Relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio

sindacale;
2. Approvazione bilancio al 31 dicembre 2002;
3. Determinazione compensi Collegio sindacale;
3. Varie ed eventuali.

In sede straordinaria:
1. Eventuale adeguamento capitale sociale sulla scorta dei risul-

tati di perizia ex art. 115 del decreto legislativo n. 267/2000.

Hanno diritto di intervenire o di farsi rappresentare all’assemblea, a
norma delle disposizioni di legge e di statuto, gli azionisti i quali abbia-
no depositato i propri certificati azionari almeno cinque giorni prima di
quello fissato per l’assemblea stessa presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Marco Correggia

S-16903 (A pagamento).

ENITECNOLOGIE - S.p.a.
Sede in San Donato Milanese, via Felice Maritano n. 26
Capitale sociale 28.612.000,00 interamente versato

R.E.A. n. 1166593
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione

al registro delle imprese di Milano n. 07562850151

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 18 luglio 2003 alle ore 12, in San Donato Milanese, via Felice Mari-
tano n. 26, in prima convocazione e, occorrendo per il giorno 15 settem-
bre 2003, stessi ora e luogo in seconda convocazione, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina Collegio sindacale e determinazione del compenso;
2. Varie ed eventuali.

Possono partecipare all’assemblea gli azionisti inscritti nel libro
soci almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea. 

San Donato Milanese, 11 giugno 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente:

ing. Francesco Zofrea

M-5265 (A pagamento).
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S.N.S. Sviluppo Nautico Sardo - S.p.a.
Sede in Olbia (SS), località Portisco,

strada Panoramica Costa Smeralda km 0,100
Capitale sociale 13.353.000,00

Codice fiscale e iscrizione
al registro delle imprese di Sassari n. 01226930905

Avviso di convocazione assemblea degli azionisti

I signori azionisti sono convocati presso Banco di Desio e della
Brianza S.p.a. in Roma, via Po nn. 6/8, il giorno 10 luglio ad ore 10, in
prima convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti di cui all’art. 2364 del Codice civile, n. 2 e 3;
2. Varie ed eventuali.

La partecipazione all’assemblea è regolata dalle norme di legge e
di statuto.

Ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile, i soci potranno depositare
i propri certificati azionari sia presso la sede sociale che presso i se-
guenti istituti di credito:

Banca di Roma, Banca Commerciale Italiana, Rolo Banca 1473,
Monte dei Paschi di Siena, Credito Italiano, Banco di Desio e della
Brianza.

In seconda convocazione l’assemblea sarà tenuta il giorno 11 lu-
glio 2003, stesso luogo ed ora.

Portisco-Olbia, 19 giugno 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Massimo Vassallo

S-16874 (A pagamento).

CONSORZIO UNIVERSITÀ DI BRINDISI - S.c.p.a.
(Società in liquidazione volontaria dal 15 gennaio 2003)

Sede legale in Brindisi, via De Leo n. 3
Capitale sociale L. 500.000.000, versate L. 499.341.614

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 0177550749

Convocazione assemblea ordinaria

L’assemblea ordinaria dei soci del Consorzio Università di Brindi-
si, Società consortile per azioni è convocata, presso l’auditorium della
biblioteca provinciale in Brindisi, viale Commenda n. 1, in prima con-
vocazione, alle ore 17 del giorno 24 luglio 2003 e, occorrendo, in se-
conda convocazione, alle ore 17 del giorno 25 luglio 2003 per dibattere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Comunicazioni del liquidatore;
2. Proposta bilancio al 31 dicembre 2002 e relativi allegati; relazio-

ne del liquidatore; relazione del Collegio sindacale. Deliberazioni relative;
3. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e
di statuto.

Brindisi, 16 giugno 2003

Il liquidatore: rag. Michele Coppola.

C-18100 (A pagamento).

21 NEXTWORK - S.p.a.
Sede in Milano, via Pietro Mascagni n. 1

Capitale sociale 61.000.000 interamente versato
Registro imprese di Milano n. 13226960154

R.E.A. di Milano n. 1628218

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria,
per il giorno 11 luglio 2003, alle ore 11, in prima convocazione, presso
lo studio Simmons & Simmons in Milano, corso Vittorio Emanuele
n. 1, e per il giorno successivo in seconda convocazione alla stessa ora e
presso lo stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

In sede straordinaria:
1. Trasferimento della sede sociale;
2. Modifica dell’oggetto sociale;
3. Modifica degli articoli 15, 16, 17, 18, 20 e 21 dello statuto so-

ciale concernenti l’amministrazione della società e il Comitato Esecutivo;
4. Modifica dell’art. 23 dello statuto sociale;
5. Rinumerazione degli articoli da 22 a 27 dello statuto sociale;
6. Esame della situazione patrimoniale al 31 maggio 2003 e co-

pertura perdite mediante riduzione del capitale sociale;
7. Riduzione del capitale sociale esuberante ai sensi del-

l’art. 2445 del Codice civile, da realizzarsi mediante rimborso del capi-
tale ai soci. La proposta prevede la riduzione del capitale sociale al-
l’ammontare di 4.800.000 e consegue al restringimento dell’oggetto
sociale che ne rende l’ammontare parzialmente esuberante.

In sede ordinaria:
1. Nomina Organo amministrativo;
2. Nomina del Collegio sindacale.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro soci
nei termini di legge e che abbiano depositato nello stesso termine le lo-
ro azioni presso la sede sociale.

Treviso, 12 giugno 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Alessandro Benetton

S-16905 (A pagamento).

RICCOBONO - S.p.a.
Sede in Palermo, via Giuseppe Carta n. 46

Capitale sociale 5.985.600,00 interamente versato
Iscrizione registro imprese di Palermo n. 14783 soc.-vol. 80/35

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00536030828

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in Palermo, via Giuseppe Carta n. 46 per il giorno 11 lu-
glio 2003 alle ore 11,30 in prima convocazione ed occorrendo per il
giorno 12 luglio 2003 stessa ora e luogo in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere di cui all’art. 2364 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Carmelo Riccobono

S-16922 (A pagamento).

— 6 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



24-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 144GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ECOLOGIA & AMBIENTE - S.p.a.
Sede in Termini Imerese (PA), Casa comunale 

Capitale sociale 100.000,00
C.C.I.A.A. di Palermo R.E.A. n. 238775

Codice fiscale n. 05160520820

Il giorno 10 luglio 2003 alle ore 13 presso la sede legale in Termi-
ni Imerese (PA) nella Casa comunale, in prima convocazione, e occor-
rendo il giorno 11 luglio 2003 alle ore 16 nello stesso luogo, in seconda
convocazione, è convocata l’assemblea degli azionisti della soc. Ecolo-
gia & Ambiente S.p.a., per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Aumento capitale sociale;
2. Cambio sede legale;
3. Modifiche statutarie.

Parte ordinaria:
1. Approvazione piano d’ambito;
2. Compenso amministratori;
3. Approvazione preventivo di spesa anno 2003;
4. Partecipazione dei soci alle spese di funzionamento come pre-

visto dall’art. 7 dello statuto.

Si rammenta che all’assemblea possono intervenire gli azionisti
iscritti nel libro dei soci da almeno 5 giorni, e che siano in regola con i
versamenti richiesti. I soci possono farsi rappresentare mediante delega
scritta.

Termini Imerese, 10 maggio 2003

Il presidente: dott. Francesco Paolo Palumbo.

S-16904 (A pagamento).

SIGMA TAU
INDUSTRIE FARMACEUTICHE RIUNITE - S.p.a.

Sede in Roma, viale Shakespeare n. 47
Capitale sociale 15.860.000 interamente versato

Iscrizione registro delle imprese di Roma n. 00410650584
Codice fiscale n. 00410650584
Partita I.V.A. n. 00885531004

È indetta l’assemblea degli azionisti in sede ordinaria per il giorno
15 luglio 2003 alle ore 10, presso lo stabilimento in Pomezia (RM),
via Pontina km 30,400, in prima convocazione, ed occorrendo, per il
giorno 16 luglio 2003, stessa ora e luogo, in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione del presidente;
2. Rinnovo cariche sociali e determinazione del numero e della

durata degli amministratori;
3. Determinazione degli emolumenti dei componenti il Consi-

glio di amministrazione;
4. Varie ed eventuali.

Roma, 18 giugno 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il consigliere delegato: Mario Mochi

S-16750 (A pagamento).

OLCESE - S.p.a.
Sede in Milano, via Santo Spirito n. 14

Capitale sociale 24.609.112,47 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e numero iscrizione

al registro delle imprese di Milano n. 00854960150
(già registro delle imprese n. 5811 Tribunale di Milano, R.E.A. n. 72)

Convocazione di assemblea straordinaria in terza convocazione

Considerato che l’assemblea straordinaria, convocata per il giorno
16 giugno 2003 in prima convocazione e per il giorno 19 giugno 2003
in seconda convocazione mediante avviso pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 109 del 13 maggio 2003, non si è tenuta, i signori soci sono
convocati in assemblea straordinaria per il giorno 3 luglio 2003 alle
ore 11, in terza convocazione, in Milano presso l’Istituto per gli Studi di
Politica Internazionale in via Clerici n. 5, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame relazione degli amministratori e della situazione patrimo-
niale redatta ai sensi dell’art. 2446 del Codice civile; riduzione del capitale
per perdite; opportuni provvedimenti. Deliberazioni inerenti e conseguenti;

2. Delega al Consiglio di amministrazione di aumentare in forma
scindibile, in una o più volte, il capitale sociale ai sensi dell’art. 2443 del
Codice civile fino ad un ammontare massimo di 50 milioni in valore no-
minale, anche mediante emissione di azioni di diversa categoria; conse-
guente modifica dello statuto sociale; deliberazioni inerenti e conseguenti.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea i signori soci in possesso
di apposita certificazione prevista dall’art. 85, comma 4, del decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e dall’art. 34 della delibera Consob
23 dicembre 1998, n. 11768, il cui rilascio dovrà essere richiesto ai ri-
spettivi intermediari.

Le relazioni relative agli argomenti posti all’ordine del giorno saran-
no mese a disposizione del pubblico presso la sede sociale e la Borsa Ita-
liana S.p.a., nei termini prescritti. I soci hanno facoltà di ottenerne copia.

Milano, 19 giugno 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente e amministratore delegato:

dott. Paolo Andrea Mettel

S-16920 (A pagamento).

I.P.E. EUROPE - S.p.a.
Sede in Castelfranco Veneto (TV), via Roma n. 32

Capitale sociale 100.000
Registro imprese di Treviso e codice fiscale n. 03461780268

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
10 luglio 2003, alle ore 9, in prima convocazione, e per il giorno 16 lu-
glio 2003, alle ore 16, in seconda convocazione, presso la sede sociale,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

a) Deliberazioni ai sensi dell’articolo 2364 del Codice civile;
b) Varie ed eventuali.

Le azioni devono essere depositate presso la sede sociale almeno
cinque giorni prima dell’assemblea. Si ricorda che per l’intervento in
assemblea valgono le norme di legge e di statuto.

Castelfranco Veneto, 28 maggio 2003

Il consigliere delegato: Francesco Scandolo.

C-18358 (A pagamento).

— 7 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



24-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 144GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COSENZA CALCIO 1914 - S.p.a.
Sede legale in Cosenza, via degli Stadi, Stadio S. Vito

Sede amministrativa in Cosenza, via Donato Bendicenti n. 20
Capitale sociale 405.969,00

Registro imprese n. 3631
R.E.A. n. 92630

Partita I.V.A. n. 00516850781

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede amministrativa di Cosenza, via Donato Bendicenti n. 20, in pri-
ma convocazione per il giorno 13 luglio 2003 alle ore 9, ed occorrendo
in seconda convocazione per il giorno 14 luglio 2003 ore 19, stesso luo-
go, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

a) Provvedimenti di cui all’art. 2447 del Codice civile e conse-
guente modifica dell’art. 5 dello statuto sociale.

Possono partecipare all’assemblea gli azionisti che avranno deposi-
tato i titoli azionari presso la sede sociale almeno cinque giorni prima
dell’assemblea.

Cosenza, 16 giugno 2003

Cosenza Calcio 1914 S.p.a.
Il presidente del Collegio sindacale:

dott. Giuseppe Martire

S-16906 (A pagamento).

FORNI & FATTORIE DI ALTAMURA - S.p.a.
Sede in Altamura (BA), largo F.S. Nitti n. 39

Capitale sociale 206.400 00 di cui versati 195.238,80
Registro imprese di Bari n. 05157100727

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05157100727

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria
che si terrà presso la sede della Forni & Fattorie di Altamura S.p.a. in
Altamura (BA) al largo F.S. Nitti n. 39, per il giorno 10 luglio 2003 alle
ore 18, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicem-
bre 2002;

2. Relazione del Collegio sindacale sul bilancio 2002;
3. Deliberazioni necessarie e conseguenti il risultato di esercizio;
4. Dimissioni componenti Consiglio di amministrazione e pro-

posta di nomina amministratore unico;
5. Revoca precedente proposta deliberazione aumento di capita-

le sociale a 350.000,00;
11. Varie ed eventuali.

Intervento in assemblea regolato a norma di legge e statuto.

Altamura, 12 giugno 2003

Forni & Fattorie di Altamura S.p.a.
Il presidente: Antonio Loizzo

C-18332 (A pagamento).

CAVALIERI TRASPORTI - S.p.a.
Sede in Parma, via S. Donato n. 21/A

Capitale sociale 1.500.000,00 interamente versato
Codice fiscale e numero iscrizione

al registro imprese di Parma 00745180349

Convocazione assemblea straordinaria degli aziontsti

Prima convocazione per il giorno 11 luglio 2003 ore 18 presso lo
studio, notarile D’Antonio dott. Alfredo in Parma, b.go XX Marzo n. 1,
seconda convocazione per il giorno 14 luglio 2003, ore 15,30, stesso
luogo, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Determinazioni circa la proroga dei termini del prestito obbli-
gazionario;

2. Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Cavalieri Paolo

S-16915 (A pagamento).

ROSSIGNOL SCI - S.p.a.
Sede sociale in Formigliana
Capitale sociale 1.300.000

Registro delle imprese di Vercelli n. 00161930029

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per le
ore 10,30 del giorno 10 luglio 2003 presso la sede sociale, per delibera-
re sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione degli amministratori sulla gestione e relazione del
Collegio sindacale sull’esercizio chiusosi al 31 marzo 2003;

2. Presentazione, esame ed approvazione del bilancio al 31 mar-
zo 2003 e relativa «nota integrativa»;

3. Nomina di un nuovo presidente del Consiglio di amministra-
zione;

4. Versamento infruttifero in conto capitale, attraverso consoli-
damento e conversione di un credito, da parte dell’unico azionista;

5. Altre incombenze e determinazioni previste dall’articolo 2364
del Codice civile.

In eventuale seconda convocazione avrà luogo il successivo giorno
11 Luglio, stesso luogo ed ora.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Pierre Francois Micol

S-16924 (A pagamento).

UNICITY - S.p.a.
Sede in Roma, via Cornelia n. 498

Capitale sociale 750.000,00
Partita I.V.A., codice fiscale

e registro imprese di Roma n. 04805831007

I signori azionisti della Unicity S.p.a. sono convocati in assemblea;
prima convocazione il giorno 10 luglio 2003, ore 14 presso la Unihold
S.r.l., via Portuense n. 1555 (Commercity) Ponte Galeria (RM) e occor-
rendo in seconda convocazione per giorno 11 luglio 2003 stessa ora e
stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

— 8 —
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Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Bilancio al 31 dicembre 2002;
2. Rinnovo cariche Organo amministrativo;
3. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Riduzione capitale per coperture perdite;
2. Trasferimento sede sociale;
3. Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Brunetti Renato

S-16945 (A pagamento).

NUOVA MAGRINI GALILEO - S.p.a.
Sede in Stezzano (BG), via Circonvallazione Est n. 1

Capitale sociale 24.788.385 interamente versato
Registro imprese di Bergamo

Codice fiscale n. 01542780166

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria a Stezzano
(BG) in via Circonvallazione Est n. 1 in prima convocazione per il giorno
17 luglio 2003 alle ore 11 ed occorrendo in seconda convocazione per il
giorno 18 luglio 2003 stessa ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Assemblea ordinaria:
1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2446 del Codice civile.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno
depositato almeno 5 (cinque) giorni prima di quello stabilito per l’adu-
nanza, i loro certificati azionari presso la sede sociale, ai sensi di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il consigliere delegato: ing. Marcello Mazza

S-16778 (A pagamento).

S.T.A.T
Società Turistica Alberghiera Taorminese - S.p.a.

Sede di Palermo
Capitale sociale 286.000,00

Registro delle imprese di Palermo al n. 17094
Partita I.V.A. n. 00784170821

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in Palermo, via Simone Cuccia n. 46 per il giorno 10 lu-
glio 2003, alle ore 11, ed occorrendo in seconda convocazione per il
giorno 11 luglio 2003, stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2002.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Enzo Ponte

S-16928 (A pagamento).

CENTRO PENSIONI COMPLEMENTARI REGIONALI -
S.p.a.

Sede in Bolzano, via della Rena n. 26
Capitale sociale 27.864.000 di cui versato 27.864.000

Iscritta all’Ufficio registro delle imprese
della Camera di Commercio di Bolzano al n. 1997/193831

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati presso la sede sociale in Bolzano,
via della Rena n. 26, il giorno 11 luglio 2003, alle ore 10, in prima con-
vocazione e all’occorrenza il giorno 12 luglio 2003, alle ore 10 in se-
conda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione di modifiche agli articoli da 1 a 31 dello statuto
sociale;

2. Aumento del capitale sociale fino ad 140.000.000,00.

Per il diritto di intervento i soci possono depositare le azioni anche
presso i seguenti istituti:

Banca di Trento e Bolzano S.p.a., sede legale di Trento,
via Mantova n. 19;

Unicredit Banca d’Impresa S.p.a., Trento, piazzetta Anfiteatro
n. 22.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
prof. Gianfranco Cerea

S-16916 (A pagamento).

IMMOBILIARE CORTINOVIS - S.p.a.
Sede in Bergamo, via Zanica n. 87

Capitale sociale 416.000 interamente versato
Registro imprese di Bergamo n. 294549/Bg

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02502850163

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale di Bergamo, via Zanica n. 87, per il giorno 10 luglio 2003
alle ore 18 in prima convocazione ed in eventuale seconda convocazio-
ne per il giorno 11 luglio 2003 stesso luogo ed ora, per discutere e deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 2002 con relativa
nota integrativa, della relazione del Collegio sindacale e delibere conse-
guenti all’art. 2364 del Codice civile;

2. Rinnovo cariche sociali;
3. Varie ed eventuali.

Possono partecipare i soci che abbiano depositato le azioni presso
la sede sociale almeno cinque giorni prima, ai sensi dell’art. 4, legge
n. 1745 del 29 dicembre 1965.

Bergamo, 13 giugno 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. Sergio Cortinovis

S-16891 (A pagamento).

— 9 —
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LEAS SERVICE - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede sociale in Udine, via Gorghi n. 11
Capitale sociale 408.000

Tribunale di Udine registro società 6903
Codice fiscale n. 00509330304

L’assemblea ordinaria degli azionisti è convocata a Udine, in
via Savorgnana n. 43, c/o lo Studio Balestra, per giorno 10 luglio 2003
ad ore 21, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
Varie ed eventuali.

Occorrendo una seconda convocazione, la stessa è fissata fin d’ora
per il 11 luglio 2003 ad ore 11 stesso luogo.

Udine, 20 giugno 2003

Il liquidatore: Giovanni Collino.

S-16931 (A pagamento).

ROSSIGNOL SKI POLES
VALLEE D’AOSTE - S.p.a.

Sede in Verrayes (AO), frazione Champagne
Capitale sociale 880.000

Codice fiscale n. 00361680079

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno 10 luglio 2003, alle ore 12 presso la sede della società Rossignol
Sci S.p.a., in Formigliana (VC), strada statale n. 34, in prima convocazio-
ne e, occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 15 luglio 2003,
stessa ora e medesimo luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 31 marzo 2003, relazione sulla gestione e relazio-
ne del Collegio sindacale; deliberazioni relative;

2. Nomina di un consigliere di amministrazione; nomina presi-
dente del Consiglio di amministrazione; conferimento poteri e determi-
nazione compensi.

Per l’intervento all’assemblea gli azionisti dovranno depositare le
proprie azioni nei modi e nei termini di legge e di statuto presso la
cassa sociale.

L’amministratore delegato:
Olivier Jacques Ravassard

S-16926 (A pagamento).

RESIDENZA IL GIARDINO - S.p.a.
Sede in Popoli (PE), via C. D’Ascanio n. 10

Capitale sociale 663.00,00 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e numero iscrizione

registro imprese di Pescara 01562130680

I signori azionisti sono convocati in assemblea in sede ordinaria
per il giorno 11 luglio 2003, alle ore 18, in Pescara, via G. D’Annunzio
n. 69, in prima convocazione, ed occorrendo il giorno 14 luglio 2003,
alle ore 18, stesso luogo, in seconda convocazione, per discutere e deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del nuovo Organo amministrativo della società a se-
guito delle dimissioni rassegnate dal vice presidente del Consiglio di
amministrazione;

2. Varie ed eventuali.

Popoli, 18 giugno 2003

Il presidente del Collegio sindacale:
Giorgio D’Ambrosio

S-16927 (A pagamento).

CITYWARE - S.p.a.
Sede in Padova (PD), via Longhin n. 83

Capitale sociale 186.500 interamente versato
Codice fiscale e numero iscrizione

al registro imprese di Padova 03607270265

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Padova,
via Savelli n. 102, per il giorno 11 luglio 2003, alle ore 12, in prima con-
vocazione ed eventualmente in seconda convocazione per il giorno
15 luglio 2003, stessa ora e luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Adempimenti ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile;
2. Proposta di modifica integrativa dell’oggetto sociale;
3. Proposta di trasferimento della sede sociale;
4. Proposta di modifica delle maggioranze assembleari (quorum).

Deposito dei titoli azionari a norma di legge.

Il consigliere delegato: ing. Leopoldo Franceschini.

S-16929 (A pagamento).

MEMAR MONTEASSEGNI - S.p.a.
Sede in Reggio Emilia, via Tedeschi nn. 10/12

Capitale sociale 520.000,00 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00209100353

Convocazione assemblea ordinaria degli azionisti
(art. 2364 del Codice civile)

È convocata per il giorno 10 luglio 2003, alle ore 16, presso la sede
legale, l’assemblea ordinaria degli azionisti della società Memar Mon-
teassegni S.p.a con sede in Reggio Emilia in via Tedeschi nn. 10/12, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 31 dicembre 2002;
2. Rinnovo Consiglio di amministrazione e fissazione dei relati-

vi compensi;
3. Rinnovo Collegio sindacale;
4. Varie ed eventuali.

Reggio Emilia, 9 giugno 2003

Memar Monteassegni S.p.a.
Il presidente: dott. Franco Laurenti

C-18339 (A pagamento).

— 10 —
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GIUDICI - S.p.a.
Sede in Galbiate (LC), via San Galdino n. 6, fraz. Sala al Barro

Capitale sociale 100.000
Registro delle imprese di Lecco n. 00210070132

R.E.A. di Lecco n. 106081
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00210070132

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
gli uffici amm.vi della Golden Lady S.p.a. siti in Castiglione delle Sti-
viere (MN), alla via Leopardi nn. 3/5, per il giorno 10 luglio 2003, alle
ore 10, in prima convocazione ed occorrendo in seconda convocazione,
per il giorno 11 luglio 2003, stessi ora e luogo, per discutere e delibera-
re sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti ai sensi dell’articolo 2447 del Codice civile;
delibere relative e conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato le
proprie azioni presso la sede sociale nei modi e nei termini di legge e di
statuto.

Giudici S.p.a.
L’amministratore unico: Nerino Grassi

S-16902 (A pagamento).

CREDITO BERGAMASCO - S.p.a.
Gruppo bancario Banco Popolare di Verona e Novara

Sede e direzione generale in Bergamo, largo Porta Nuova n. 2
Capitale sociale 185.180.541

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione
registro imprese di Bergamo n. 00218400166

Con riferimento al prestito obbligazionario Credito Bergamasco
n. 450 (20 dicembre 2001 - 20 dicembre 2004, codice Isin IT0003203400)
si comunica che il tasso di interesse della cedola n. 4, pagabile dal 20 di-
cembre 2003 e relativa al periodo 20 giugno 2003-19 dicembre 2003 è
l’1,45%, nominale annuo lordo.

Bergamo, 13 giugno 2003

Il direttore generale: Franco Menini.

S-16727 (A pagamento).

BANCA DELLE MARCHE - S.p.a.

«La Banca delle Marche S.p.a. rende noto a tutta la clientela che,
con decorrenza 30/06 c.a., vengono apportate le seguenti modifiche:

lo standard d’istituto delle spese di istruttoria mutui ipotecari
destinati alle aziende è adeguato allo 0,20% dell’importo del finanzia-
mento richiesto con un minimo di 200,00 e un massimo di

4.000,00;
la misura dello Standard d’Istituto delle spese di istruttoria sui pre-

stiti chirografari di importo superiore a 50.000,00 è pari a 160,00;

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

le commissioni di erogazione su prestiti chirografari ad aziende
sono pari allo 0,35% dell’importo erogato con minimo pari a 200,00
e massimo pari a 4.000,00;

le commissioni di erogazione su prestiti chirografari concessi a
privati sono adeguate allo 0,50% dell’importo erogato con minimo pari
a 150,00 e massimo pari a 1.500,00;

per le spese varie su operazioni ipotecarie sono fissati i nuovi
seguenti Standard d’Istituto:

predisposizione di atti modificativi (restrizioni, riduzioni, poster-
gazioni ipotecarie, atti di rettifica e/o aggiuntivi o integrativi, acquisi-
zioni ipotecarie, estromissioni, traslazioni): 0,30% dell’importo resi-
duo, con un minimo di 160,00 e un massimo di 1.800,00;

spese per delibere di restrizione, postergazione, sostituzione
di garanzie reali e atti di cancellazione ipotecaria per finanziamenti o
mutui estinti:

100,00 per importi originari fino a 100.000;
210,00 per importi maggiori di 100.000 e fino a 250.000;
310,00 per importi fra 250.000 e 500.000;
520,00 per importi fra 500.000 e 1.500.000;
620,00 per importi oltre 1.500.000;

diritti di surroga: 110,00;
recupero spese rivenienti da sopralluoghi tecnici (anche per aggior-

namenti perizia): da un minimo di 120,00 ad un massimo di 220,00;
tali importi sono elevabili di un 50% in casi di particolare complessità;

diritti di frazionamento: 0,30% dell’importo originario con mini-
mo pari a 160,00 e massimo pari a 1.800,00 e da frazionare, oltre

52,00 per ogni lotto;
rilascio certificazione contabile e amministrativa: minimo di

80,00 e un massimo di 140,00;
commissione mancato utilizzo: 0,20% del non utilizzato;
rilascio certificati sussistenza del credito: 52,00;
cambio intestazione mutui fondiari durante l’ammortamento

(per subingressi): 52,00;
estratti conto annuali su esposizioni: 5,00;
rilascio copie documentazione, attestazioni, conteggi diversi:

52,00;
incasso canoni e rate a mezzo RID: 3,00 ad ogni scadenza;
conteggio di estinzione, rilascio certificazione interessi e certifi-

cazione varia: 26,00;
recupero spese anticipate: da un minimo 26,00 ad un massimo

di 110,00, oltre al recupero spese vive;
rilascio per ricevute bonifici, comunicazioni ai sensi della legge

n. 154/92: 3,00 euro;
rinnovazione ipoteca: nel caso di più quote, 26,00 a quota; nel

caso di un’unica quota o della rinnovazione dell’ipoteca originaria,
50,00;

recupero spese per attività specifiche svolte per consentire ai
clienti di accedere ad agevolazioni, ovvero nel caso di spese relative al-
la formalizzazione di atti o a visite presso i clienti:

per spese stipule di atti o visite presso aziende: da un minimo
di 120,00 ad un massimo di 600,00;

rimborso spese da parte delle imprese beneficiarie di agevola-
zioni su operazioni poste in essere dalla banca: 200,00 per pratica per
le attività inerenti la fase iniziale, 25,00 per ogni liquidazione perio-
dica da effettuare all’impresa.

Gli importi delle spese sono al netto degli oneri di fatturazione ove
prevista, nonché di onorari e spese notarili, oltre che di contributi dovu-
ti alle casse previdenziali competenti.

Per le operazioni in leasing effettuate dal 30 giugno 2003 sono ap-
plicati i seguenti standard:

durata: per il leasing strumentale, non inferiore alla metà del pe-
riodo di ammortamento consentito dai coefficienti di cui al D.M. 31 di-
cembre 1988; per il leasing immobiliare, non inferiore ad 8 anni;

oneri di prelocazione calcolati al tasso Euribor 3 mesi rilevato
l’ultimo giorno lavorativo utile precedente ciascun periodo di applica-
zione maggiorato di 3,5 p.% e liquidato in via trimestrale posticipata al-
le date 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre, 31 dicembre e comunque
prima della decorrenza contrattuale;

— 11 —
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canoni massimi applicabili (corrispettivo dovuto per ogni
1.000 o frazione del costo di acquisto del bene I.V.A. esclusa):

per beni immobili, durata contratto 96 mesi, canone anticipato
iniziale 250,00, n. 95 canoni mensili periodici di 9,85, corrispettivo
totale per ogni 1.000 del costo d’acquisto pari a 1.185,75, prezzo
per l’opzione di acquisto finale 100,00;

per beni mobili non registrati, targato ed imbarcazione con durata
contratto 60 mesi, canone anticipato iniziale 190,00, n. 59 canoni mensi-
li periodici di 16,30, corrispettivo totale per ogni 1.000 del costo d’ac-
quisto pari a 1.151,70, prezzo per l’opzione di acquisto finale 20,00;

per beni mobili non registrati, targato ed imbarcazioni con dura-
ta contratto 30 mesi, canone anticipato iniziale 250,00, n. 29 canoni
mensili periodici di 28,15, corrispettivo totale per ogni 1.000 del
costo d’acquisto pari a 1.066,35, prezzo per l’opzione di acquisto fi-
nale 10,00;

spese di istruttoria: 0,20% dell’importo con un minimo di
200,00 ed un massimo di 4.000,00;

spese perizia tecnica leasing immobiliare:
per immobili già costruiti: da un minimo di 500,00 ad un

massimo di 750,00;
per immobili da costruire: 500,00;

tali importi potranno essere rivisti in aumento in caso di perizie
caratterizzate da particolare complessità;

interessi di mora: calcolati (con divisore 365/365) in misura pari
al minore tra i tassi medi risultanti tempo per tempo dalla rilevazione
per operazioni della specie pubblicata sulla G.U. ai sensi della legge
n. 108/96, aumentato della metà (cosiddetto «tasso soglia»);

riscatto anticipato: attualizzazione dei canoni a scadere calcolata al
TUR vigente alla data di stipula del contratto, oltre al prezzo di opzione;

esercizio del diritto di riscatto:
su leasing strumentale: 52,00;
su leasing targato: 130,00;
su leasing immobiliare: 520,00;

spese gestionali per leasing immobiliare da costruire o da rico-
struire, ovvero per autorizzazioni, varianti od altro connesso con la va-
lenza del contratto di locazione: da un minimo di 110,00 ad un massi-
mo di 5.200,00 in relazione all’importo delle singole operazioni ciò
con possibilità di aumento del 50% in relazione alla particolare onero-
sità degli impegni previsti;

gestione di multe, sinistri, tasse, sanzioni: 52,00 per ciascun
evento oltre al rimborso delle spese sostenute;

canoni leasing insoluti:
26,00 per ciascun insoluto, oltre al recupero delle spese vive

sostenute;
52,00 per solleciti di pagamento e gestione di ciascuna posi-

zione insoluta;
subentri e/o predisposizione di atti modificativi: 130,00 per

ciascun atto;
comunicazioni inerenti l’eventuale indicizzazione dei canoni in

scadenza ai sensi della legge n. 154/92: 3,00 per ciascuna variazione;
incasso canoni e rate a mezzo RID: 3,00;
delibere in revisione: 130,00;
recupero spese rivenienti da sopralluoghi tecnici: da un minimo

di 120,00 ad un massimo di 220,00 con possibilità di aumento del
50% per casi di particolare complessità;

rilascio di certificazione contabile ed amministrativa: da un mi-
nimo di 80,00 ad un massimo di 140,00;

estratti conto annuali su esposizioni: 5,00;
conteggio di estinzione, rilascio certificazione interessi e certifi-

cazione varia: 26,00;
rilascio copie documentazione, attestazioni e conteggi: 52,00;
recupero spese anticipate: da un minimo di 26,00 ad un massi-

mo di 110,00, oltre al recupero delle spese vive;
recupero spese per stipule atti o per altre visite presso le aziende:

da un minimo di 120,00 ad un massimo di 600,00;
rimborso spese da parte delle imprese beneficiarie di agevolazioni

su operazioni poste in essere dalla banca: 200,00 per pratica per le atti-
vità inerenti la fase iniziale di concessione ed ottenimento dell’agevolazio-
ne e di 25,00 per ogni liquidazione periodica da effettuare all’impresa;

spese annullamento contratto: 0,20% dell’ammontare dell’ope-
razione con minimo di 200,00 e un massimo 1.500,00.

Gli importi delle spese sono al netto degli oneri di fatturazione ove
prevista, nonché di onorari e spese notarili, oltre che di contributi dovu-
ti alle casse previdenziali competenti.

Per le operazioni di sconto effetti a medio termine, effettuate con
decorrenza 30 giugno 2003, si applicano le seguenti condizioni standard:

tasso massimo applicato pari a Interest Rate Swap rilevato sul
Sole 24 ore il penultimo giorno lavorativo o, se festivo quindi non di-
sponibile, il primo giorno lavorativo antecedente, del mese precedente
quello di applicazione, arrotondato di 5 centesimi di punto superiore au-
mentato di uno spread massimo di 3,50 p.% nominali annui;

valuta: 10 giorni banca;
durata: da un minimo di 12 mesi ad un massimo di 84 mesi da in-

tendersi, per serie di effetti, dalla data di erogazione alla data di scaden-
za dell’ultimo effetto della serie».

Jesi, 17 giugno 2003

Banca delle Marche S.p.a.
Il direttore generale: rag. Alberto Costantini

S-16728 (A pagamento).

SELLA INVESTIMENTI BANCA - S.p.a.
Sede in Torino, piazza Carlo Emanuele II n. 13

Capitale sociale 10.000.000 interamente versato
Registro imprese Torino, codice fiscale

e partita I.V.A. n. 08301100015

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dalle vigenti disposizio-
ni in materia di trasparenza delle operazioni dei servizi bancari e finan-
ziari la Sella Investimenti Banca S.p.a. comunica che, con decorrenza
1° luglio 2003, procederà ad una variazione generalizzate della propria
struttura dei tassi creditori diminuendoli nella misura massima di
0,50 punti fermo restando il tasso minimo d’istituto che rimane invaria-
to allo 0,125%.

Torino, 16 giugno 2003

p. Sella Investimenti Banca S.p.a.:
Carla De Paoli

S-16742 (A pagamento).

UniCredit Banca - S.p.a.
Appartenente al gruppo bancario UniCredito Italiano

Iscritto all’albo dei gruppi bancari al cod. 3135.1
Sede legale in Bologna, via Zamboni n. 20

Direzione generale in Bologna, via Zamboni n. 20
Capitale sociale 1.849.400.000

R.E.A. n. 407484
Iscrizione al registro delle imprese di Bologna

e codice fiscale n. 12931320159
Partita I.V.A. n. 01144620992

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 della legge 17 febbraio 1992
n. 154 e delle relative disposizioni di attuazione, UniCredit Banca S.p.a.
comunica che, con decorrenza 24 giugno 2003, il Prime Rate d’Istituto
sui tassi debitori viene ridotto dal 7,50% al 7,00%.

Bologna, 12 giugno 2003

UniCredit Banca S.p.a.
Il direttore generale: Edoardo Massaglia

S-16760 (A pagamento).

— 12 —
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BANCO POPOLARE DI VERONA
E NOVARA - Soc. coop. a r.l.

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Iscritta all’albo delle banche

Capogruppo del gruppo bancario
Banco Popolare di Verona e Novara
(iscritto all’albo dei gruppi bancari)

Sede sociale in Verona, Piana Nogara n. 2
Capitale sociale 1.332.342.532,80 interamente versato

Codice fiscale e partita I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Verona 03231270236

Avviso agli obbligazionisti

Prestito obbligazionario «Banco Popolare di Verona e Novara
S.c.r.l. 2002/2004 a tasso variabile 2ª emissione» (codice titolo
IT0003327589). Si informa che il tasso di interesse della cedola n. 3, pa-
gabile dal 28 dicembre 2003 e relativa ai periodo 28 giugno 2003-27 di-
cembre 2003, è l’1,35% nominale annuo lordo.

Verona, 16 giugno 2003

Banco Popolare di Verona e Novara
Il presidente: avv. Carlo Fratta Pasini

S-16785 (A pagamento).

BANCO POPOLARE DI VERONA
E NOVARA - Soc. coop. a r.l.

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Iscritta all’albo delle banche

Capogruppo del gruppo bancario
Banco Popolare di Verona e Novara
(iscritto all’albo dei gruppi bancari)

Sede sociale in Verona, Piana Nogara n. 2
Capitale sociale 1.332.342.532,80 interamente versato

Codice fiscale e partita I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Verona 03231270236

Ai sensi della vigente normativa, si comunica che, a decorrere dal-
la data di pubblicazione del presente avviso, verranno variate le condi-
zioni di tasso dei certificati di deposito, come di seguito specificato:

certificati a tasso fisso:

scadenza tasso
— —

tre mesi: 1,25%
quattro mesi: 1,25%
sei mesi: 1,25%
dodici mesi: 1,30%
diciannove mesi: 1,50%
ventiquattro mesi: 1,50%
trenta mesi: 1,60%
trentasei mesi: 1,80%
quarantotto mesi: 2,00%
sessanta mesi: 2,15%,

certificati a tasso variabile:

scadenza tasso
— —

ventiquattro mesi: 1,50% (prima cedola; poi come da
indicizzo a Euribor 6 mesi, media dei
dati rilevati dall’1 al 20 compresi,
del mese che precede ogni variazione
di tasso. Frequenza variazione tasso
semestrale)

certificati di deposito Zero Coupon:

scadenza tasso
— —

diciannove mesi: 1,50% (versamento iniziale
488,16 ogni 500)

ventiquattro mesi: 1,50% (versamento iniziale
484,44 ogni 500)

Verona, 12 giugno 2003

Banco Popolare di Verona e Novara
Il presidente: avv. Carlo Fratta Pasini

S-16783 (A pagamento).

BANCO POPOLARE DI VERONA
E NOVARA - Soc. coop. a r.l.

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Iscritta all’albo delle banche

Capogruppo del gruppo bancario
Banco Popolare di Verona e Novara
(iscritto all’albo dei gruppi bancari)

Sede sociale in Verona, Piana Nogara n. 2
Capitale sociale 1.332.342.532,80 interamente versato

Codice fiscale e partita I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Verona 03231270236

Ai sensi della vigente normativa si comunica che, a decorrere dalla
data di pubblicazione del presente avviso, saranno apportate le seguenti
variazioni alle condizioni in essere per la clientela:

variazione delle condizioni nel comparto estero:
operazioni estero di sportello;

introiti (negoziazione assegni SBF e bonifici esteri), finanzia-
menti (accensione, proroga ed estinzione) ed operazioni estero;

lettera:
(certificati di deposito, operazioni in cambi, sconti di portafoglio;

estero:
spese su introiti, su finanziamenti e su operazioni estero «lettera»:
nuova condizione standard: 6,20 (invariata) con un minimo

di 2,58;
per la fascia di condizioni derogate comprese:

fra 0 (zero) e 2,07: aumento fisso di 1,03 con un minimo
di 2,58;

fra 2,08 e 3,10: aumento fisso di 1,50;
fra 3,11 e 4,13: aumento fisso di 2,07;
fra 4,14 e 6,20: aumento a 6,20;

ordini di pagamento sull’estero:
spese su pagamenti:

nuova condizione standard: 10,85 (invariata) con un minimo
di 4,13;

per la fascia di condizioni derogate comprese:
fra 0 (zero) e 3,62: aumento fisso di 1,03 con un minimo

di 4,13;
fra 3,63 e 6,20: aumento fisso di 1,55;
fra 6,21 e 8,26: aumento fisso di 2,58;
fra 8,27 e 10,85: aumento a 10,85;

spese su pagamenti con messaggio di copertura:
raddoppio delle spese di cui sopra, salvo deroghe;

spese su pagamenti lettera:
nuova condizione standard: 6,20 (precedente condizione 4,65)
per le condizioni derogate aumento del 40 per cento con un

minimo di 2,00;

— 13 —
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spese aggiuntive su pagamenti con copertura su terza banca americana:
6,00 (precedente condizione: controvalore di USD 6,00);

comunicazione valutaria statistica (C.V.S.):
costo del regolamento: nuova condizione standard: 4,13 (invariata);
con un minimo di 0,77;

nuove fasce di costo:
per la fascia di condizioni derogate comprese fra 0 (zero) e

1,03: aumento fisso 0,52 con un minimo di 0,77;
fra 1,04 e 2,07: aumento fisso 1,03;
fra 2,08 e 2,58: aumento fisso 1,55;
fra 2,59 e 4,13: aumento a 4,13;
euroincassi, incassi elettronici su estero LCR e Recibos;

commissioni incasso LCR (incassi su debitori domiciliati presso
banche francesi per crediti espressi in euro) e Recibos (incassi su debi-
tori domiciliati presso banche spagnole per crediti espressi in euro):

condizioni standard invariate;
per tutte le condizioni derogate:

aumento di 0,52 per le presentazioni magnetiche;
aumento di 1,55 per le presentazioni cartacee;

commissioni per insoluti /altri interventi:
condizioni standard invariate;
aumento di 1,03 con le attuali condizioni standard invariate

servizio Lastschriften;
commissioni nostre e reclamate su servizio Lastschriften su Ger-

mania in euro e su Austria in euro;
condizioni standard invariate;
aumento di 0,52 per singolo pezzo con le attuali condizioni

standard invariate;
commissioni per insoluti nostre e reclamate:

condizioni standard invariate;
aumento di 0,52 per pezzo con le attuali condizioni standard

invariate;
operatività merci;

crediti documentari (provenienti da corrispondenti ed inviati a cor-
rispondenti):

commissioni di notifica (credito non confermato), modifica più
minimi delle commissioni di apertura, conferma, utilizzo (vista e diffe-
rito), mancato utilizzo (se mancato utilizzo totale) e trasferimento:

nuova condizione standard: 41,32 (invariata) con un mini-
mo di 15,50;

nuove fasce di commissioni:
per le fasce di condizioni derogate comprese fra 0 (zero) e

12,91: aumento fisso 4,13 con un minimo di 15,50;
fra 12,92 e 23,24: aumento fisso 5,16;
fra 23,25 e 30,99: aumento fisso 6,20;
fra 31,00 e 41,32: aumento a 41,32;
garanzie provenienti da corrispondenti;

commissioni di notifica, di modifica e minimo della commissione
di escussione:

nelle misure già espresse per i crediti documentari (vedi sopra);
minimo della commissione di emissione:

nuova condizione standard: 51,65 (invariata) con un minimo
di 25,82;

nuove fasce di commissioni:
per le fasce di condizioni derogate comprese:

fra 0 (zero) e 23,24: aumento fisso 3,61 con un minimo
di 25,82;

fra 23,25 e 36,15: aumento fisso 4,13;
fra 36,16 e 46,48: aumento fisso 5,17;
da 46,49 a 51,65: aumento a 51,65;
garanzie inviate a corrispondenti

minimo della commissione di emissione:
nelle misure già espresse per le garanzie provenienti da corri-

spondenti (vedi sopra);

commissioni di modifica e minimo commissione di escussione:
nelle misure già espresse per le garanzie provenienti da corri-

spondenti (vedi sopra);
incasso effetti e documenti sull’estero;
incasso effetti import/export, accettazione effetti;
import/export, consegna franco valuta effetti import/export;

commissioni di incasso, accettazione e consegna franco valuta:
condizione standard invariata
per le condizioni raggruppate per convenzione (fasce), le nuove

condizioni (valori permillari) sono le seguenti:
la commissione pari a 1,00 viene aumentata a 1,15;
la commissione pari a 0,50 viene aumentata a 0,60;
la commissione pari a 0,75 viene aumentata a 0,85;
la commissione pari a 0,85 viene aumentata a 0,95;
la commissione pari a 0,625 viene aumentata a 0,70;
la commissione pari a 0,40 viene aumentata a 0,45;
per le condizioni non rientranti nelle fasce, ciascuna condizio-

ne viene aumentata del 10 per cento;
minimo commissioni di incasso, accettazione e consegna franco valuta:

nuovo minimo standard: 10,33 (invariato) con un minimo
di 5,16;

nuove fasce minime:
per la fascia di condizioni derogate comprese fra 0 (zero) e

3,10: aumento fisso di 2,06 con un minimo di 5,16;
fra 3,11 e 5,16: aumento fisso di 2,58;
fra 5,17 e 6,20: aumento fisso 4,13;
fra 6,21 e 10,33: aumento a 10,33;

massimo commissioni di incasso, accettazione e consegna franco
valuta:

nuovo massimo standard: 25,82 (invariato) con un minimo
di 12,91;

nuove fasce massime:
per la fascia di condizioni derogate comprese fra 0 (zero) e

9,30: aumento fisso di 3,61 con un minimo di 12,91;
fra 9,31 e 15,49: aumento fisso di 4,13;
fra 15,50 e 20,65: aumento fisso di 5,17;
fra 20,66 e 25,82: aumento a 25,82;
incasso documenti import/export, accettazione documenti più

effetti import/export, consegna franco valuta documenti import/export;
commissioni di incasso e di accettazione:

condizione standard invariata;
per le condizioni raggruppate per convenzione (fasce), le nuove

condizioni (valori permillari) sono le seguenti:
la commissione pari a 1,10 viene aumentata a 1,20;
la commissione pari a 1,50 viene aumentata a 1,60;
la commissione pari a 1,00 viene aumentata a 1,10;
la commissione pari a 0,50 viene aumentata a 0,60;
la commissione pari a 2,00 viene aumentata a 2,25;
la commissione pari a 0,75 viene aumentata a 0,85;
la commissione pari a 1,25 viene aumentata a 1,35;
per le condizioni non rientranti nelle fasce, ciascuna condizio-

ne viene aumentata del 10 per cento;
minimo commissioni di incasso, accettazione e consegna franco valuta:

nuovo minimo standard: 25,82 (invariato) con un minimo
di 12,91;

nuove fasce minime:
per la fascia di condizioni derogate comprese fra 0 (zero) e

9,30: aumento fisso di 3,61 con un minimo di 12,91;
fra 9,31 e 15,49: aumento fisso di 4,13;
fra 15,50 e 20,65: aumento fisso di 5,17;
fra 20,66 e 25,82: aumento a 25,82;

massimo commissioni di incasso, accettazione e consegna franco valuta:
nuovo massimo standard: 46,48 (invariato) con un minimo

di 23,24;

— 14 —
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nuove fasce massime:
per la fascia di condizioni derogate comprese fra 0 (zero) e

18,07: aumento fisso di 5,17 con un minimo di 23,24;
fra 18,08 e 25,82: aumento fisso di 6,45;
fra 25,83 e 38,73: aumento fisso di 7,75;
fra 38,74 e 46,48: aumento a 46,48;
per la convenzione che prevede un minimo pari a 12,14 ed un

massimo pari a 12,14:
il minimo viene aumentato da 12,14 a 15,49;
il massimo viene aumentato da 12,14 a 15,49;
pagamento documentate import;

spese su pagamenti:
le condizioni standard rimangono invariate;
aumento generalizzato di 0,75 su tutte le fasce e i clienti dero-

gati con un minimo di 6,00 per i pagamenti senza copertura e
di 12,00 per i pagamenti con copertura;

raddoppio dell’aumento in presenza di messaggio di copertura;
spese su pagamenti lettera:

la condizione standard viene aumentata da 9,30 a 10,85;
per tutte le fasce ed i clienti derogati aumento generalizzato

di 1,55 con un minimo di 5,00;
negoziazione assegni esteri;
assegni in divisa tratti su banche italiane;

condizione di valuta:
nuova condizione standard: 15 giorni lavorativi con un minimo

di 11 giorni lavorativi;
assegni di conto estero in euro tratti su banca italiana;

condizione di valuta:
nuova condizione standard: 8 giorni lavorativi con un minimo

di 5 giorni lavorativi (minimo da estendere anche ai clienti derogati che
godono di condizioni di valuta inferiori a detto minimo);

condizioni di carattere generale valide, in quanto applicabili, a
tutti i prodotti e servizi estero;

commissioni di servizio:
condizione standard invariata;
per le condizioni raggruppate per convenzione (fasce), le nuove

condizioni (valori permillari) sono le seguenti:
la commissione pari a 1,55 viene aumentata a 1,70;
la commissione pari a 1,50 viene aumentata a 1,70;
la commissione pari a 1,40 viene aumentata a 1,60;
la commissione pari a 1,30 viene aumentata a 1,50;
la commissione pari a 1,20 viene aumentata a 1,40;
la commissione pari a 1,05 viene aumentata a 1,15;
la commissione pari a 1,00 viene aumentata a 1,10;
la commissione pari a 0,90 viene aumentata a 1,00;
la commissione pari a 0,05 viene aumentata a 0,10;
la commissione pari a 1,80 viene aumentata a 1,90;
la commissione pari a 0,80 viene aumentata a 0,90;
la commissione pari a 0,70 viene aumentata a 0,80;
la commissione pari a 0,25 viene aumentata a 0,30;
la commissione pari a 0,65 viene aumentata a 0,75;
la commissione pari a 0,60 viene aumentata a 0,70;
la commissione pari a 0,925 viene aumentata a 1,00;
la commissione pari a 0,55 viene aumentata a 0,65;
la commissione pari a 0,50 viene aumentata a 0,60;
la commissione pari a 0,425 viene aumentata a 0,45;
la commissione pari a 1,175 viene aumentata a 1,30;
la commissione pari a 0,20 viene aumentata a 0,25;
la commissione pari a 0,975 viene aumentata a 1,00;
la commissione pari a 1,10 viene aumentata a 1,30;
la commissione pari a 0,375 viene aumentata a 0,40;
la commissione pari a 0,30 viene aumentata a 0,35;
la commissione pari a 0,125 viene aumentata a 0,20;
la commissione pari a 0,10 viene aumentata a 0,20;

la commissione pari a 0,75 viene aumentata a 0,85;
la commissione pari a 1,675 viene aumentata a 1,80;
la commissione pari a 0,00 rimane invariata;
la commissione pari a 0,40 viene aumentata a 0,45
la commissione pari a 0,35 viene aumentata a 0,40;
la commissione pari a 0,675 viene aumentata a 0,75;
la commissione pari a 0,45 viene aumentata a 0,50;
la commissione pari a 0,15 viene aumentata a 0,20;

per le condizioni non rientranti nelle fasce, ciascuna condizione
viene allineata al valore della fascia superiore;

minimo commissioni di servizio:
minimo aumentato da 0,05 a 2,00.

Verona, 13 giugno 2003

Banco Popolare di Verona e Novara
Il presidente. avv. Carlo Fratta Pasini

S-16786 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI SPOLETO - S.p.a.
Albo banche tenuto da Banca d’Italia n. 5134.2

Sede sociale ed amministrativa in Spoleto (PG), piazza Pianciani 5
Capitale sociale interamente versato 46.396.501,20

Iscrizione n. 2346 registro imprese Perugia (Tribunale Spoleto)
C.C.I.A.A. di Perugia n. 170173

Prestito obbligazionario

TV 2002 - 2005 cod. Isin IT0003307896 (ced. n. 3).
TV 2001 - 2003 cod. Isin IT0003200042 (ced. n. 4).
TV 2002 - 2009 cod. Isin IT0003390785 (ced. n. 2).
A norma regolamento dei prestiti indicati si comunica che il tasso

della cedola relativa al semestre:
A) 19 giugno 2003 - 18 dicembre 2003 è del 1,00% lordo;
B) 19 giugno 2003 - 18 dicembre 2003 è del 0,85% lordo.
C) 17 giugno 2003 - 16 dicembre 2003 è del 1,20% lordo.

Banca Popolare di Spoleto
Il vice direttore gen.: Alfredo Pallini

S-16781 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
VALMARECCHIA - S.c. a r.l.

Sede in Corpolò di Rimini (RN), via Marecchiese n. 569
Registro società n. 1245 Tribunale di Rimini

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00125900407

Ai sensi della legge n. 154/92 si comunicano le seguenti variazioni:
con decorrenza 6 giugno 2003 viene apportata una diminuzione

generalizzata dei tassi avere sui conti correnti e depositi al risparmio
dello 0,500 punti;

diminuzione del tasso minimo a 0,0625.

Rimini, 9 giugno 2003

Il direttore: dott. Daniele Carletti.

C-18106 (A pagamento).

— 15 —
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BANCA DI LEGNANO - Società per azioni
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Banca iscritta all’albo delle banche ed appartenente

al gruppo Bipiemme Banca Popolare di Milano
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Sede sociale in Legnano, largo Franco Tosi n. 9
Capitale sociale 423.545.000 interamente versato

Numero di iscrizione nel registro delle imprese di Milano
e codice fiscale 09492720157

Ai sensi delle prescrizioni di legge in materia di trasparenza e pub-
blicità delle condizioni, si comunica che vengono adottati i seguenti
provvedimenti:

con decorrenza 18 giugno 2003:
riduzione in via generalizzata dei tassi creditori dei conti cor-

renti e libretti di risparmio a vista nella misura di 0,50 p.p. per i tassi fi-
no all’1,00% e nella misura di 0,625 p.p. per i tassi superiori all’1,00%,
con arresto al nuovo limite minimo fissato allo 0,010%.

Il tasso massimo d’Istituto viene fissato all’1,00%;
Carta Mondocard: aumento del canone annuo standard a

14,00;
Carta Bancomat nazionale: aumento del canone annuo stan-

dard a 9,00;
Carta c/c Bidielle contanti: aumento del canone annuo stan-

dard a 9,00;
Carta libretto contanti: aumento del canone annuo standard a

9,00;
CartaSi multifunzione Visa Electron: aumento del canone annuo

standard a 25,00.
Con decorrenza 1° luglio 2003:

ai sensi del regolamento n. 2560/2001 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 19 dicembre 2001, ai bonifici transfrontalieri in
euro di importo fino a 12.500 privi di codice BIC e IBAN e trattati
in modo non automatizzato verranno applicate le seguenti commis-
sioni:

bonifici in entrata, commissione fissa di 3,50 per bonifici fi-
no a 500,00 e commissione fissa di 15,00 per bonifici da 501,00
a 12.500,00;

bonifici in uscita, commissione fissa di 5,00 per bonifici fi-
no a 500,00 e commissione fissa di 20,00 per bonifici da 501,00
a 12.500,00.

Il regolamento e le tariffe di cui sopra sono applicabili anche ai bo-
nifici transfrontalieri effettuati in corone svedesi nelle modalità sopra
indicate;

bonifici Italia cartacei: aumento della commissione per singolo
bonifico in uscita nella misura di 0,25 con arresto al cartello;

bonifici Italia elettronici: aumento della commissione per singo-
lo bonifico in uscita nella misura di 0,10 con arresto al cartello;

comparto estero: aumento del 10% delle spese pratica relativa-
mente a negoziazione assegni, bonifici non transfrontalieri, finanzia-
menti import/export/altra natura pagamenti semplici e ricavi semplici,
con arresto al cartello;

finanziamenti garantiti da cooperative artigiane di garanzia e/o
consorzi garanzia collettiva fidi: il parametro di riferimento viene stabilito
nell’euribor tre mesi media mese precedente/365 rivedibile mensilmente;

variazione del canone annuo standard delle CarteSi come segue:
CartaSi Base individuale 32,00, aggiuntiva 26,00, fami-

liare 26,00;
CartaSi Campus: individuale 22,00, aggiuntiva 15,00,

familiare 15,00;
CartaSi business: individuale 52,00, aggiuntiva 26,00;
CartaSi oro: individuale 100,00, aggiuntiva 25,00, fami-

liare 100,00;
CartaSi platinum: individuale 200,00, aggiuntiva 50,00;
CartaSi purchasing: 62,00;

Carte aziendali, valori espressi per carte principali e aggiuntive:
CartaSi business da 1 a 5 52,00 e 26,00, da 6 a 50 41,00

e 26,00, da 51 a 300 31,00 e 26,00 oltre 300,00 15,00;

CartaSi corporate da 1 a 5 62,00 e 26,00, da 6 a 50
46,00 e 26,00, da 51 a 300 36,00 e 26,00, oltre 300 15,00;

CartaSi corporate oro da 1 a 5 103,00 e 26,00, da 6 a 50
52,00 e 26,00, da 51 a 300 41,00 e 26,00, oltre 300 15,00.

CartaErre: aumento del tasso mensile applicato sul saldo debi-
tore risultante dagli utilizzi nella misura di 0,08 punti percentuali, con
arresto al cartello.

Legnano, 12 giugno 2003

Banca di Legnano S.p.a.
Il direttore generale: Fiorenzo Dalu

M-5259 (A pagamento).

CARILO Cassa di Risparmio di Loreto - S.p.a.
Gruppo bancario Banca delle Marche

iscritto all’albo dei gruppi bancari codice 6055.8
Sede legale in Loreto (AN), via Solari n. 21

Capitale sociale 15.599.591,25 interamente versato
Iscritta al registro delle società

presso il Tribunale di Ancona n. 20637

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 comma 2 della legge 17 feb-
braio 1992. n. 154 si rende noto a tutta la clientela che, con decorrenza
1° luglio 2003, viene applicata una riduzione 0,50 p.% del tasso credito-
re puntuale in deroga attualmente applicato su tutti i rapporti di conto
corrente e di deposito a risparmio ordinari e convenzionati, fermo re-
stando il minimo aziendale pari attualmente allo 0,125%

Rapporti/convenzioni da escludere: c/c, depositi a risparmio e con-
venzioni con tasso parametrato, rapporti soggetti a blocco, convenzioni
bilaterali scritte a tasso regolamentato e conti ipotecari i cui tassi sono
regolato da atti notarili. In seguito ad accordi commerciali la convenzio-
ne n. 24 denominata «dipendenti ditta Silga» viene esclusa dalla presen-
te manovra e subirà una riduzione di 0,25 p.% sia del tasso creditore che
del tasso debitore.

Loreto, 16 giugno 2003

Carilo Cassa di Risparmio di Loreto S.p.a.
Il direttore generale: dott. Armando Palmieri

S-16782 (A pagamento).

BANCA FIDEURAM - S.p.a.
Sede in Roma, piazzale Giulio Douhet n. 31

Capitale sociale 254.875.546,64
Registro delle imprese di Milano e codice fiscale

e partita I.V.A. n. 00714540150

Ai sensi della vigente normativa in materia di trasparenza, si comu-
nica che, con decorrenza 26 giugno 2003, i tassi creditori applicati ai
conti correnti della clientela subiranno una riduzione dello 0,50%, man-
tenendo un tasso di remunerazione minimo dello 0,25%.

Milano, 16 giugno 2003

Il vice-presidente del Consiglio di amministrazione:
Mario Prati

M-5276 (A pagamento).

— 16 —
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CREDICOOP LOMBARDO - S.c.r.l.
Sede in Cernusco sul Naviglio (MI), piazza Unità d’Italia nn. 1/2

Cap. e Ris. al 12 maggio 2003 44.429.927,00
Tribunale di Milano n. 356663

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154, ripresa nel Titolo VI
del D.L. n. 385/93, si comunica che con decorrenza 1° luglio 2003 ver-
ranno apportate le seguenti modifiche:

i tassi di interesse applicati alle operazioni passive su conti cor-
renti e depositi a risparmio verranno diminuiti per un valore massimo di
0,25 punti percentuali;

il tasso annuo passivo nominale minimo sui conti correnti liberi
viene abbassato a 0,25 punti percentuali, fatte salve le eccezioni specifi-
cate nei fogli analitici esposti alla clientela;

la commissione di massimo scoperto entro i limiti di fido viene
aumentata per un valore massimo di 0,25 punti percentuali;

la commissione di massimo scoperto oltre i limiti di fido viene
aumentata per un valore massimo di 0,50 punti percentuali;

i tassi di interesse applicati ai Certificati di Deposito subiranno
una diminuzione di 0,25 punti percentuali;

la pavimentazione dei mutui «primo tetto» viene abbassata per
una misura massima di 0,50 punti percentuali.

Cernusco sul Naviglio, 16 giugno 2003

Credicoop Lombardo S.c.r.l.
Il direttore generale: Angelo Brambilla

M-5278 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO VICENTINO
POJANA MAGGIORE (VI)

Sede legale in Pojana Maggiore (VI), via Matteotti n. 47
Patrimonio al 10 maggio 2003 23.436.650,40
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00152400248

Ai sensi della legge n. 154 del 17 febbraio 1992 si comunica che il
Consiglio d’amministrazione della Banca ha deliberato la riduzione dei
tassi creditori di punti 0,50 (cinquantacentesimi) applicata ai conti cor-
renti ed ai libretti di risparmio nominativi ed al portatore, con decorren-
za 25 giugno 2003.

Pojana Maggiore, 12 giugno 2003

Il presidente: geom. Bersan Giancarlo.

C-18099 (A pagamento).

BANCA SUASA
CREDITO COOPERATIVO - S.c.r.l.

Sede legale in Mondavio (PS), via Vittorio Emanuele n. 1
Reg. soc. n. 178 Tribunale di Pesaro

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00098640410

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992 si comunica che, con decor-
renza 10 giugno 2003, sono stati diminuiti di punti 0,50 i tassi passivi su
tutti i conti correnti e su tutti i depositi a risparmio.

Il presidente: ing. Boria Claudio.

C-18113 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI BENE VAGIENNA (CN) - Soc. coop. a r.l.

Sede in Bene Vagienna (CN), piazza Botero n. 7
Registro imprese di Cuneo n. 00167340041

R.E.A. n. 2921

Ai sensi della legge n. 154 del 17 febbraio 1992 e dell’art. 18 del
decreto legislativo n. 385/1993, si informa che i tassi creditori applicati
alla clientela, regolanti i rapporti di conto corrente e di deposito a ri-
sparmio, vengono ridotti con decorrenza data pubblicazione nella misu-
ra compresa tra 0,05 e 0,50 punti, fermo il tasso minimo di 0,10%.

Bene Vagienna, 11 giugno 2003

Il direttore generale: Giovanni Borra.

C-18107 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI BARI - S.c.r.l.

Sede in Bari, Giordano Bruno n. 53

Dal 1° luglio 2003 si modificano le condizioni economiche alla
clientela nel modo seguente:

i tassi creditori sui conti correnti passivi e sui depositi a rispar-
mio collegati ai codici condizione «socio», «artigiani», «dipendenti» e
«convenzionati» diminuiscono dello 0,50%;

per i conti correnti «socio» e «artigiani» i costo delle operazioni
sono, rispettivamente, di 1,00 e di 1,50;

la commissione di istruttoria in caso di nuova concessione e/o
rinnovo dell’affidamento è pari allo 0,60% dell’importo erogato con un
minimo di 30,00 ed un massimo di 300,00.

Bari, 13 giugno 2003

Il direttore: dott. Erasmo Lassandro.

C-18108 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DEL MOLISE

Sede in San Martino in Pensilis e Bagnoli del Trigno

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154, si comunica che, con
decorrenza 1° luglio 2003, i tassi di interesse attivi per la clientela sui
depositi a risparmio, verranno applicati in base alle seguenti giacenze
medie trimestrali:

fino a 3.000,00 tasso applicato 0,25%;
fino a 5.000,00 tasso applicato 0,50%;
fino a 10.000,00 tasso applicato 0,75%;
fino a 15.000,00 tasso applicato 1,00%;
fino a 30.000,00 tasso applicato 1,25%;
fino a 50.000,00 tasso applicato 1,50%;
fino a 100.000,00 tasso applicato 1,75%;
fino a 500.000,00 tasso applicato 2,00%;
oltre 500.000,00 tasso applicato 2,50%.

per Banca di Credito Cooperativo del Molise, San Martino in
Pensilis e Bagnoli del Trigno.

Il presidente: dott. Antonio Di Maria.

C-18116 (A pagamento).

— 17 —
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CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO - S.p.a.
Iscritta all’albo delle aziende di credito al n. 5128

Appartenente al gruppo bancario Bipielle
Iscritta all’albo dei gruppi bancari

Sede legale in Livorno, piazza Grande n. 21
Capitale sociale 56.723.400,00

Iscritta registro imprese, numero codice fiscale 01055040495

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 la Cassa di Risparmi
di Livorno S.p.a., comunica alla propria clientela la variazione delle
condizioni con decorrenza 1° luglio 2003 della seguente convenzione e
con le seguenti modalità:

modifica scaglioni tasso avere della convenzione «Tornaconto»:
tasso zero fino a 3.000 anziché 1.549;
tasso 0,125% da 3.001 anziché da 1.549;
tasso 0,50% oltre 5.000 anziché 5.156.

Cassa di Risparmi di Livorno S.p.a.
Il direttore generale: Giovanni Corbini

S-16911 (A pagamento).

BANCA POPOLARE
DI SESTO SAN GIOVANNI - S.p.a.
Gruppo bancario Banca Popolare di Intra

Sede in Sesto San Giovanni, piazza Oldrini n. 30
Capitale sociale 7.470.906,00 interamente versato

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02537260966

Avviso di clientela

Ai sensi della legge n. 154/92 e del decreto legislativo n. 385, la
Banca Popolare di Sesto San Giovanni comunica di aver disposto una
riduzione sui tassi passivi nella misura dello 0,50% che interessa tutte le
categorie di conto corrente e depositi a risparmio.

Decorrenza 25 giugno 2003.

Sesto San Giovanni, 18 giugno 2003

Banca Popolare di Sesto San Giovanni S.p.a.
L’amministratore delegato: Maurizio De Ambrogio

S-16919 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA - S.p.a.
Sede legale in La Spezia, corso Cavour n. 86

Capitale sociale 76.180.000
Iscr. ufficio registro delle imprese La Spezia n. 12147

Partita I.V.A. n. 00057340119

Ai sensi dell’art. 6 della legge n. 154 del 17 febbraio 1992, si co-
munica alla spettabile clientela che sono state disposte le seguenti varia-
zioni in materia di tassi passivi con decorrenza 23 giugno 2003:

riduzione del Top Rate passivo di Istituto al 1,50%;
riduzione di 0,50 p.p. sui tassi applicati oltre il limite minimo di

Istituto (0,050%) ai conti correnti e depositi a risparmio non convenzio-
nati, fermo restando il limite massimo pari al nuovo Top Rate di Istituto;

riduzione di 0,50 p.p. sui tassi applicati alle seguenti categorie
e/o convenzioni derogate, fermi restando gli standard fissati per ciascu-
na convenzione: cat. 09 (tasso standard 0,050%), conv. 0021 e 0038
(tasso standard 0,500%), conv. 0248 e 0703 (tasso standard 0,050%),
conv. 0267 (tasso standard 0,250%), conv. 0270, 0330, 0699, 0200 e
9999 (tasso standard 0,125%);

riduzione di 0,50 p.p. sui tassi applicati alle seguenti convenzio-
ni non derogabili, con fissazione dei nuovi standard per ciascuna con-
venzione: conv. 3833 (nuovo tasso standard 1,00%), conv. 0619 (nuovo
tasso standard 0,500%);

riduzione di 0,25 p.p. sui tassi applicati alle seguenti convenzio-
ni non derogabili, con fissazione dei nuovi standard per ciascuna con-
venzione: conv. 1700 (nuovo tasso standard 0,250%), conv. 2600 (nuo-
vo tasso standard 0,250%), conv. 0042 (nuovo tasso standard 0,250%);

riduzione di 0,25 p.p. sui tassi applicati alle seguenti convenzioni
non derogabili, con fissazione dei nuovi standard per ciascuna conven-
zione nei vari scaglioni: conv. 6000, 6001 (nuovo tasso standard: 10 sca-
glione 0,125, 2° scaglione: 0,250%); conv. 2000 (nuovo tasso standard
1° scaglione 0%, 2° scaglione 0,125%, 3° scaglione 0,250%); conv.
0100 (nuovo tasso standard 1° scaglione 0,050%, 2° scaglione 0,250%).

La Spezia, 6 giugno 2003

Il direttore generale: Gian Paolo Martini.

S-16907 (A pagamento).

LOCAT - S.p.a.
Gruppo bancario UniCredito Italiano

Albo dei gruppi bancari n. 3135.1
Iscritta al n. 17153 albo speciale generale

degli intermediari finanziari
Iscritta al n. 19319 albo speciale degli intermediari finanziari

Sede in Bologna, via Zamboni n. 20
Capitale sociale 173.053.403,52 interamente versato

C.C.I.A.A. di Milano, R.E.A. n. 348938
Registro delle imprese di Bologna e codice fiscale n. 03648050015

Partita I.V.A. n. 04170380374

ABSOLUTE FUNDING - S.r.l.
Iscritta al n. 32084 albo generale degli intermediari finanziari

Sede in Milano, via Pontaccio n. 10
Capitale sociale 10.000 interamente versato

C.C.I.A.A. di Milano, R.E.A. n. 1648031
Registro delle imprese di Milano e codice fiscale n. 02492010547

Partita I.V.A. n. 02492010547

Avviso di cessione pro soluto (ex articoli 1 e 4 della legge 30 aprile
1999 n. 130 «Disposizioni sulla cartolarizzazione dei crediti»

Con riferimento all’avviso di cessione pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana in data 16 giugno 2001, Locat S.p.a.
comunica che in data 18 giugno 2003 ha venduto pro soluto a Absolute
Funding S.r.l. tutti i crediti pecuniari derivanti da contratti di leasing e
relativi al pagamento dei canoni, del prezzo dell’eventuale acquisto fi-
nale, degli importi dovuti a seguito di estinzione anticipata di tali con-
tratti e delle altre somme di denaro di volta in volta pagabili a qualsiasi
titolo ai sensi di contratti medesimi, crediti tutti nascenti da contratti di
leasing aventi ad oggetti beni strumentali, impianti o macchinari, (i
«Contratti di Leasing») che alla data del 13 giugno 2003 avevano le ca-
ratteristiche descritte alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), j), k), l),
m), del succitato avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana in data 16 giugno 2001, che avevano la data dell’op-
zione di acquisto finale successiva al 13 agosto 2007.

Unitamente ai crediti pecuniari oggetto della cessione sono stati al-
tresì trasferiti a Absolute Funding S.r.l. senza bisogno di alcuna forma-
lità e, annotazione, come previsto dal comma 3 dell’articolo 58 del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia) (richiamato dall’articolo 4 della legge
30 aprile 1999, n. 130), le garanzie reali e personali, i privilegi e gli ac-
cessori che assistono tali crediti e, più in generale, ogni diritto, azione,
facoltà o, prerogativa, anche di natura processuale inerente ai suddetti
crediti inclusi, a titolo esemplificativo, i crediti nascenti dalle polizze
assicurative accese in connessione alla stipulazione di detti contratti e i
crediti nascenti dalla vendita dei beni oggetto dei contratti di leasing.

— 18 —
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Per accordi intercorsi fra Absolute Funding S.r.l., e Locat S.p.a.,
quest’ultima curerà la riscossione, anche giudiziale, dei pagamenti relati-
vi ai crediti ceduti. In virtù di tale incarico, salvo diverse comunicazioni
che potranno essere inviate ai debitori ceduti, questi ultimi e gli eventua-
li loro garanti, successori od aventi causa, sono legittimati a pagare ogni
somma dovuta in relazione ai crediti e diritti ceduti, nelle forme nelle
quali il pagamento di tali somme era ad essi consentito per contratto od
in forza di legge anteriormente alla suddetta cessione e Locat S.p.a. in-
casserà e sarà legittimata ad incassare tali somme in nome e per conto di
Absolute Funding S.r.l.

Il presente avviso si intende valere anche quale comunicazione ai
fini della legge n. 675 del 31 dicembre 1996.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi cau-
sa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione, salvo diverse co-
municazioni che potranno essere inviate ai debitori ceduti, a Locat S.p.a.,
viale Bianca Maria n. 4, nelle ore di ufficio di ogni giorno lavorativo.

Locat S.p.a.
Il vice direttore generale: Adriano Pozzati

S-16741 (A pagamento).

LOMBARDA LEASE FINANCE 3 - S.r.l.
Sede sociale in Brescia, via Vittorio Emanuele II n. 4

Capitale sociale 10.000
Codice fiscale, numero iscrizione al registro

delle imprese di Brescia e partita I.V.A. 03685640967

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ex articoli 1 e 4 della legge
30 aprile 1999, n. 130 di seguito, la «legge sulla cartolarizzazione»
ed articolo 58 del decreto del Presidente della Repubblica 1° set-
tembre 1993, n. 385 di seguito, il «testo unico bancario»).

Lombarda Lease Finance 3 S.r.l., con sede legale in via Vittorio
Emanuele II n. 4, Brescia, Italia, iscritta al registro delle imprese di Bre-
scia al n. 03685640967 nonché al n. 34416 dell’elenco generale tenuto
dall’Ufficio Italiano dei Cambi ai sensi dell’art. 106 del decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385, comunica che, in forza di contratto di ces-
sione di crediti, concluso in data 11 giugno 2003 con SBS Leasing S.p.a.,
ha acquistato pro soluto, ai sensi e agli effetti degli articoli 1 e 4 della
legge sulla cartolarizzazione, da SBS Leasing S.p.a., con effetto dalle
ore 00:01 del giorno 11 giugno 2003, i crediti, come infra individuati, de-
rivanti da contratti di locazione finanziaria, conclusi da SBS Leasing
S.p.a. in qualità di concedente, individuabili in blocco ai sensi delle cita-
te disposizioni, in base ai criteri ivi indicati e che qui si ritrascrivono:

«I crediti di cui SBS Leasing S.p.a. («SBS Leasing») è titolare, ivi
inclusi, a titolo esemplificativo, i crediti:

(i) per canoni, comprendenti l’adeguamento eventualmente do-
vuto, a decorrere dal 1° luglio 2003, per effetto dell’indicizzazione tri-
mestrale degli stessi, con l’esclusione dell’I.V.A.;

(ii) per interessi di mora e/o interessi dovuti dagli utilizzatori a
fronte di dilazioni concesse da SBS Leasing, maturati all’11 giu-
gno 2003 e maturandi successivamente a tale data, su tutti gli importi
dovuti dagli utilizzatori in relazione ai contratti di locazione finanziaria;

(iii) per rimborso delle spese amministrative connesse all’incas-
so dei crediti insoluti;

(iv) per penali o per risoluzione anticipata;
(v) per indennizzi liquidati in forza dei contratti di assicurazione

dei beni oggetto dei contratti di locazione finanziaria, o di alcuni di essi,
di cui sia beneficiaria SBS Leasing (ivi incluse, a titolo meramente
esemplificativo, le polizze per la copertura dei rischi relativi ai beni al fi-
ne di garantire il rimborso di qualsiasi importo dovuto ai sensi degli stes-
si) ovvero derivanti da clausole di vincolo poste a favore di SBS Leasing
nei contratti di assicurazione stipulati da uno o più utilizzatori, nei se-
guenti casi e nei limiti degli importi infra previsti:

(a) nel caso in cui un credito oggetto di cessione sia rimasto
insoluto, sino a concorrenza di detta somma;

(b) nel caso in cui il sinistro, a copertura del quale il contratto
di assicurazione è stato concluso, abbia determinato la riduzione dei ca-
noni, sino a concorrenza di detta riduzione;

(c) nel caso in cui un contratto di locazione finanziaria avente,
ad oggetto il bene al quale l’indennizzo assicurativo si riferisce sia stato
risolto, per un importo pari alla somma (x) del credito maturato nei con-
fronti dell’utilizzatore alla data di risoluzione e non pagato a tale data e
(y) dell’importo previsto nel relativo contratto di locazione finanziaria
per l’ipotesi di risoluzione applicabile al caso di specie;

(vi) per incremento dei canoni per effetto di modifica dei con-
tratti di locazione finanziaria;

il tutto unitamente alle garanzie reali e personali, a tutti i privilegi e
le cause di prelazione che assistono i predetti diritti e crediti, a tutti gli al-
tri accessori ad essi relativi nonché a ogni e qualsiasi altro diritto, ragio-
ne e pretesa (anche di danni), azione ed eccezione inerenti o comunque
accessori ai predetti diritti e crediti e/o al loro esercizio, derivanti in base
ai contratti di locazione finanziaria e/o a tutti gli altri atti ed accordi ad
essi collegati e/o ai sensi della legge applicabile, nonché ogni altro dirit-
to di SBS Leasing in relazione a qualsiasi polizza assicurativa contratta
in relazione ai crediti ed ai contratti di locazione finanziaria; e con esclu-
sione dei crediti (i) a titolo di prezzo, conseguentemente all’esercizio da
parte di un utilizzatore dell’opzione di acquisto dei beni; (ii) per rimbor-
so delle spese amministrative di incasso e (iii) per rimborso dei premi
delle polizze assicurative da parte degli utilizzatori; (iv) per rimborso di
tutte le spese, diverse dalle spese di cui al precedente punto (ii) e dalle
spese amministrative connesse all’incasso dei crediti insoluti, sostenute
da SBS Leasing in relazione ai crediti, ivi incluse, a titolo, esemplificati-
vo, le spese notarili e quelle per perizie relative ai beni oggetto dei con-
tratti di locazione finanziaria, quali indicate nelle comunicazioni alla
clientela ai sensi delle applicabili disposizioni normative in tema di tra-
sparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari; derivanti da
contratti di locazione finanziaria, conclusi da SBS Leasing in qualità di
concedente, prima del 1° maggio 2003, aventi ad oggetto beni immobili,
beni strumentali ovvero autoveicoli, che soddisfino i seguenti criteri:

(a) abbiano ad oggetto beni immobili situati in Italia ovvero, in
caso di autoveicoli, registrati in Italia;

(b) siano stati conclusi con utilizzatori residenti in Italia ovvero
con società aventi sede in Italia alla data di conclusione;

(c) siano stati conclusi con utilizzatori diversi da persone fisiche,
amministrazioni comunali e provinciali;

(d) siano stati conclusi da SBS Leasing e prevedano rate di inte-
resse a un tasso fisso non inferiore al 6,30% con riferimento ai contratti
di locazione finanziaria di beni strumentali e di autoveicoli e a un tasso
fisso non inferiore al 5,07% con riferimento ai contratti di locazione fi-
nanziaria di beni immobili. I contratti di locazione finanziaria che siano
stati conclusi da SBS Leasing prima del 31 dicembre 2000 (incluso) o
che prevedano rate di interesse ad un tasso variabile, indicizzato al tas-
so Euribor a 3 mesi con margine non inferiore a:

(i) 1,37% con riferimento ai contratti di locazione finanziaria
di beni strumentali;

(ii) 2,01% con riferimento ai contratti di locazione finanziaria,
di autoveicoli;

(iii) 1,25% con riferimento ai contratti di locazione finanziaria
di beni immobili;

(e) i cui utilizzatori abbiano autorizzato il pagamento dei canoni
per mezzo del sistema RID;

(f) i canoni di locazione finanziaria siano denominati e pagabili
in euro;

(g) alla Data di Efficacia non presentino canoni scaduti e non
corrisposti;

(h) siano stati conclusi con utilizzatori che alla Data di Efficacia
non siano stati dichiarati insolventi ovvero ammessi ad altra procedura
concorsuale;

(i) abbiano ad oggetto beni rispetto ai quali non sia stata minac-
ciata per iscritto a SBS Leasing ovvero non sia pendente alla Data di Ef-
ficacia azione revocatoria ordinaria ovvero fallimentare;

(j) non prevedano l’esercizio dell’opzione di acquisto del bene
oggetto del relativo contratto di locazione finanziaria prima del 30 ago-
sto 2003 (incluso) ovvero successivamente al 31 dicembre 2012 (in-
cluso);

(k) prevedano pagamenti dei canoni con cadenza mensile ovvero
trimestrale;

(l) alla Data di Efficacia abbiano ad oggetto beni immobili già
oggetto di consegna e che non siano in corso di costruzione e/o ultima-
zione;

(m) aventi ad oggetto beni in relazione ai quali, alla Data di Effi-
cacia, non sia stato denunciato per iscritto a SBS Leasing alcun furto.

— 19 —
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Quanto sopra ad esclusione dei contratti di locazione finanziaria:
(aa) conclusi con dipendenti di SBS Leasing ovvero società ap-

partenenti al gruppo Banca Lombarda;
(bb) usufruenti di contributi ovvero agevolazioni ai sensi delle

leggi speciali nn. 341/1995, 266/1997 e 449/1997 nonché delle leggi
della Regione Lombardia nn. 34/1996 e 35/1996 e della legge della Re-
gione Emilia Romagna n. 20/1994;

(cc) aventi codice pratica che inizia con «LB»;
(dd) il cui utilizzatore alla Data di Efficacia era residente in Ba-

silicata, Puglia, Calabria, Sicilia, Molise o Sardegna, o una società con
sede legale in una di tali regioni;

(ee) aventi il codice IM13893, IM13319, IM13451, LI23284 e
LA74888;

(ff) conclusi con utilizzatori la cui esposizione debitoria com-
plessiva nei confronti di SBS Leasing alla Data di Efficacia, per impor-
to in linea capitale dei canoni a scadere, in base a tutti i contratti di lo-
cazione finanziaria che soddisfano i precedenti criteri dallo stesso stipu-
lati con SBS Leasing, ecceda l’importo di 2.400,000 (duemilioniquat-
trocentomila).

Unitamente ai crediti oggetto della cessione, sono stati altresì tra-
sferiti a Lombarda Lease Finance 3 S.r.l., senza bisogno di alcuna for-
malità e annotazione, come previsto dal terzo comma dell’articolo 58
del testo unico bancario (richiamato dall’articolo 4 della legge sulla car-
tolarizzazione), tutti gli altri diritti spettanti a SBS Leasing S.p.a. sui
crediti oggetto del suddetto contratto di cessione, ivi incluse le garanzie
reali e personali, i privilegi, gli accessori e, più in generale, ogni diritto,
azione, facoltà o prerogativa inerente ai crediti suddetti, anche prevista
da discipline speciali, anche di carattere processuale.

Il presente avviso si intende valere anche quale comunicazione ai
fini della legge 31 dicembre 1996, n. 675.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa, sono legittimati a pagare a SBS Leasing S.p.a., in qualità di man-
datario con rappresentanza all’incasso, ogni somma dovuta in relazione
ai crediti e diritti ceduti, nelle forme nelle quali il pagamento di tali
somme era loro consentito, per contratto o in forza di legge, anterior-
mente alla suddetta cessione e/o in conformità alle eventuali ulteriori in-
dicazioni che potranno essere comunicate ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a SBS Lea-
sing S.p.a.

Brescia, 13 giugno 2003

Lombarda Lease Finance 3 S.r.l.
Il presidente: prof. avv. Gregorio Gitti

S-16755 (A pagamento).

PROSETEX TESSITURA JACQUARD - S.p.a.
Sede sociale in Bulciago (LC), via Roma n. 76

Capitale sociale 2.700.000 interamente versato
Registro delle imprese di Lecco n. 9560

Avviso agli obbligazionisti

La società intestata comunica ai portatori delle obbligazioni del
prestito obbligazionario di L. 3.000.000.000, pari a 1.549.370,70,
emissione 28 dicembre 1987 notaio Donegana, che a seguito avvenuta
approvazione del bilancio esercizio 2002 in data 19 maggio 2003, a nor-
ma artt. 2 e 7 del regolamento del prestito, sono in pagamento gli inte-
ressi inerenti l’esercizio 2002 in ragione di 1.407,48 per ogni obbli-
gazione, Il pagamento dell’interesse, al netto della ritenuta di legge, sarà
effettuato a partire dal giorno 1° luglio 2003 presso gli sportelli della
Banca Popolare Commercio e Industria, filiale di Bulciago, a presenta-
zione dei titoli muniti delle relative cedole.

Bulciago, 26 maggio 2003

p. Consiglio di amministrazione
Amministratore delegato: Elio Proserpio

C-18085 (A pagamento).

CF FINANCE - S.r.l.
Sede in Roma, via Eleonora Duse n. 53

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 07196881002

Avviso di cessione pro soluto (ai sensi degli articoli 1 e 4 della legge
30 aprile 1999, n. 139 la «Legge sulla Cartolarizzazione» e dell’ar-
ticolo 58 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 il «Testo
Unico Bancario»).

CF Finance S.r.l. Società costituita ai sensi dell’articolo 3 della leg-
ge sulla Cartolarizzazione, con sede legale in Roma, via Eleonora Duse
n. 53, iscritta al n. 34357 dell’elenco generale tenuto presso l’Ufficio
Italiano Cambi, ai sensi dell’articolo 106 del Testo Unico Bancario,
nonché iscritta all’elenco speciale tenuto presso la Banca d’Italia ai sen-
si dell’articolo 107 del Testo Unico Bancario, codice ABI n. 327270 (di
seguito «CF Finance» o la «Società»), comunica che, in forza di un con-
tratto quadro per la cessione di crediti pecuniari individuabili in blocco
(di seguito, l’«Accordo Quadro») stipulato in data 28 marzo 2003 con
Credifarma S.p.a., con sede legale in Roma, via dei Caudini n. 2 (di se-
guito, «Credifarma» o il «Cedente»), con efficacia a far tempo dal
20 giugno 2003, o, se successiva, dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso (di seguito, la «Data di Cessione»), CF Finance ha acqui-
stato pro soluto ed in blocco da Credifarma, ai sensi e per gli effetti di
cui al combinato disposto degli articoli 1 e 4 della legge sulla Cartola-
rizzazione e dell’articolo 58 del Testo Unico Bancario, un portafoglio di
crediti (di seguito, i «Crediti») derivanti da contratti di anticipazione di
credito (di seguito, i «Contratti di Anticipazione») stipulati tra Credifar-
ma e talune farmacie private abilitate alla fornitura di medicinali agli as-
sistiti del Servizio sanitario nazionale ed iscritte alla Associazione pro-
vinciale dei titolari di farmacia competente per territorio e aderenti a Fe-
derfarma (di seguito, le «Farmacie» o i «Debitori») in relazione ai cre-
diti dalle farmacie vantati nei confronti delle A.S.L. e rispetto ai quali
ciascuna farmacia ha rilasciato a Credifarma un mandato all’incasso, ir-
revocabile e con rappresentanza (di seguito, il «Mandato Irrevocabile
all’Incasso»).

I crediti includono, inter alia, l’insieme di ogni e qualsiasi diritto di
credito, anche futuro e/o eventuale, che abbia scadenza successiva al
18 giugno 2003 (di seguito, la «Data di Valutazione») vantato dal ce-
dente nei confronti dei debitori a seguito e per effetto della stipulazione
dei contratti di anticipazione, ivi inclusi, ma senza limitazione: (i) il cre-
dito relativo all’importo in linea capitale risultante dalle distinte conta-
bili riepilogative (di seguito, le «DCR») presentate dai debitori al ce-
dente e da quest’ultimo accettate e finanziate ai sensi del relativo Con-
tratto di anticipazione e (ii) il credito relativo agli interessi dovuti dai
debitori al tasso e secondo le modalità previste nel Contratto di antici-
pazione. I crediti comprendono altresì, senza limitazione: (i) qualsiasi
credito per interessi moratori derivanti dal ritardato pagamento delle
somme dovute dai debitori; (ii) qualsiasi credito derivante dal non cor-
retto o ritardato adempimento delle obbligazioni dei debitori ivi com-
presi i danni risarcibili ai sensi di contratto e/o di legge e alle spese so-
stenute dal cedente a seguito dell’inadempimento dei debitori e della
eventuale risoluzione del contratto di anticipazione successivamente al-
la data di valutazione (ivi incluse le spese legali e giudiziarie sostenute
in sede di recupero di quanto dovuto dai debitori); (iii) qualsiasi ulterio-
re credito derivante dal contratto di anticipazione per costi, commissio-
ni, oneri ed accessori dovuti; (iv) tutti i diritti di garanzia e le azioni ri-
conosciuti al cedente a seguito della stipulazione del Contratto di antici-
pazione; e (v) qualsiasi diritto o facoltà di compensazione riconosciuto
al cedente ai sensi dei Contratti di anticipazione, ivi inclusa la facoltà di
compensare le somme pagate al cedente dalle A.S.L. in forza dei man-
danti irrevocabili all’incasso con le somme dovute dai debitori ai sensi
dei Contratti di anticipazione.

I crediti sono stati selezionati sulla base dei seguenti criteri:
1) essere dovuti da debitori che:

(i) non si trovano in stato di insolvenza o di liquidazione vo-
lontaria, né sono stati sottoposti a fallimento, concordato preventivo o a
qualsiasi altra procedura concorsuale applicabile, né sono o sono stati
segnalati a sofferenza presso la Centrale dei Rischi;

(ii) non sono soci a responsabilità illimitata di società in rela-
zione alle quali si sono verificate le circostanze di cui al precedente pa-
ragrafo (a);

(iii) sono abilitati alla fornitura di medicinali agli assistiti
del Servizio sanitario nazionale ed iscritti alla Associazione provin-
ciale dei titolari di farmacia competente per territorio e aderenti
a Federfarma;

— 20 —
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(iv) svolgono la propria attività nella forma di imprese indivi-
duali ovvero di società di persone;

(v) non sono stati autorizzati dal cedente ad avvalersi della fa-
coltà di cui all’articolo 9.6 delle condizioni generali applicabili al Con-
tratto di anticipazione (c.d. Convenzione sulle condizioni generali per le
operazioni con i farmacisti);

(vi) nel caso di persone fisiche, non sono deceduti in data an-
teriore alla data di cessione, ovvero, nel caso di società di persone, non
è deceduto in data anteriore alla data di cessione il socio che ha la dire-
zione della farmacia;

(vii) non hanno trasferito la (o comunque disposto della) tito-
larità della farmacia in data anteriore alla data di cessione; e

(viii) alla data di cessione, non sono inadempienti nei confron-
ti del cedente;

2) originare da Contratti di anticipazione, soggetti alla legge ita-
liana, validamente conclusi e pienamente efficaci e vincolanti, che siano
in essere alla data di cessione;

3) originare da Contratti di anticipazione denominati in lire ita-
liane o euro che prevedano un tasso di interesse variabile indicizzato al
tasso Euribor a tre mesi con un margine di almeno 200 punti base;

4) essere liberamente cedibili;
5) essere liberi da vincoli o gravami di alcun genere;
6) derivare da contratti di anticipazione stipulati dal cedente;
7) derivare da contratti di anticipazione il cui debitore non sia la

pubblica amministrazione;
8) derivare da contratti di anticipazione nell’ambito dei quali

(i) il debitore ha conferito al cedente il mandato irrevocabile all’incasso
in relazione alle somme dovute dalle A.S.L. ai debitori medesimi e (ii)
tale mandato irrevocabile all’incasso è valido, efficace e vincolante alla
data di cessione;

9) essere relativi a DCR ordinarie;
10) essere relativi a DCR per le quali il debitore ha richiesto il fi-

nanziamento dell’intero importo;
11) essere relativi a DCR per le quali, alla data di cessione, non

si è registrato nessun incasso, ancorché parziale, in linea capitale;
12) essere relativi a DCR il cui importo non è inferiore ad 200;
13) essere relativi a DCR che si riferiscono a prestazioni erogate

tra il 1° aprile 2003 ed il 30 aprile 2003 nell’ambito territoriale di
A.S.L. delle seguenti Regioni: Abruzzo, Calabria, Marche, Molise, Sar-
degna, Toscana; e

14) essere relativi a DCR che si riferiscono a prestazioni erogate
tra il 1° aprile 2003 ed il 30 aprile 2003 nell’ambito territoriale di
A.S.L. delle seguenti Provincie: Roma, Frosinone, Latina, Rieti, Viter-
bo, Foggia, Bari, Brindisi, Palermo, Messina, Enna, Siracusa, Trapani e
Caltanissetta.

CF Finance ha inoltre conferito incarico al cedente affinché, in suo
nome e per suo conto, proceda all’incasso dei crediti in qualità di servi-
cer. In forza di tale incarico i debitori ceduti e i loro eventuali garanti,
successori o aventi causa, sono legittimati a pagare al cedente (o estin-
guere nei suoi confronti) i crediti nelle forme nelle quali il pagamento (o
l’estinzione) dei crediti era ad essi consentito per contratto o in forza di
legge anteriormente alla suddetta cessione, e comunque in conformità
con le eventuali ulteriori indicazioni che potranno essere in seguito co-
municate ai debitori ceduti. Dell’eventuale cessazione di tale incarico
verrà data notizia mediante comunicazione di apposito avviso nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Quanti hanno stipulato con il cedente un Contratto di anticipazione
e la relativa convenzione sulle condizioni generali per le operazioni con
i farmacisti nonché i loro garanti, successori o aventi causa, al fine di
verificare la propria posizione alla luce dei criteri sopra indicati potran-
no rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Credifarma S.p.a.,
via dei Caudini n. 2, 00185 Roma, tel. (06) 444.85.254, nelle ore di uf-
ficio di ogni giorno lavorativo.

p. CF Finance S.r.l.
Rappresentante legale:

Gordon Edwin Charles Burrows

S-16864 (A pagamento).

Maestrale - S.r.l.
Sede legale in Milano (Italia), via S. Prospero n. 4

Iscritta al registro delle imprese di Milano al n. 03395220969
all’elenco generale (di cui all’art. 106

del decreto legislativo n. 385/1993) al n. 33809
ed all’elenco speciale (di cui all’articolo 107

del decreto legislativo n. 385/1993)
Partita I.V.A. n. 03395220969

La società Maestrale S.r.l., con sede legale in via S. Prospero n. 4,
Milano (Italia) comunica che, in forza di un contratto di cessione di credi-
ti, «individuabili in blocco» ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 130,
concluso in data 18 febbraio 2003, il giorno 13 giugno 2003, ha acquista-
to pro-soluto da Commercio e Finanza S.p.a. Leasing e Factoring (di se-
guito, anche, l’«Originator»), con sede legale in via F. Crispi n. 4, 80121
Napoli (Italia), una ulteriore porzione di crediti (per capitale, interessi, an-
che eventualmente di mora, accessori, spese, ulteriori danni, indennizzi e
quant’altro) di Commercio e Finanza S.p.a. Leasing e Factoring derivanti
da contratti di locazione finanziaria, risultanti dai libri contabili di Com-
mercio e Finanza S.p.a. Leasing e Factoring al 6 giugno 2003, classificati
come crediti in bonis in base ai criteri adottati da Commercio e Finanza
S.p.a. Leasing e Factoring, in conformità alla normativa emanata dalla
Banca d’Italia, che presentano le seguenti caratteristiche:

(i) sono denominati in euro e derivano da contratti di locazione
finanziaria disciplinati dalla legge italiana e attualmente in vigore;

(ii) i beni finanziati, oggetto dei contratti di locazione finanziaria da
cui derivano, non sono né immobili in costruzione né navi o aeromobili;

(iii) derivano da contratti di locazione finanziaria erogati a fron-
te di beni ubicati ovvero immatricolati in Italia con data di decorrenza
non anteriore al 1° gennaio 1999 e non successiva al 31 dicembre 2002;

(iv) derivano da contratti di locazione finanziaria stipulati con
utilizzatori residenti in Italia (alla data di stipula del relativo contratto);

(v) sono stati originati dall’Originator in conformità ai propri
modelli di contratto di locazione finanziaria tipo;

(vi) derivano da contratti di locazione finanziaria che prevedono
l’obbligo in capo al relativo utilizzatore di effettuare in ogni caso i paga-
menti previsti nella misura e alle scadenze stabilite, anche qualora il be-
ne oggetto del contratto non funzioni, venga distrutto, perso o sottratto,
sia inutilizzabile per vizi palesi o occulti, o non sia a disposizione dell’u-
tilizzatore per motivi non imputabili all’Originator (c.d. «net lease»);

(vii) i relativi contratti di locazione finanziaria prevedono che il
valore residuo non ecceda: a) il 15,000006454236% del prezzo di acqui-
sto dei beni finanziati costituenti il Pool 1 (leasing immobiliare); b) il
1,00000046101666% del prezzo di acquisto dei beni finanziati costi-
tuenti il Pool 2 (leasing di impianti, macchinari strumentali e macchine
operatrici); c) il 5% del prezzo di acquisto dei beni finanziati relativi ai
crediti aventi una vita originaria tra 24 e 36 mesi (entrambi compresi) e il
10% del prezzo di acquisto dei beni finanziati relativi ai crediti aventi
una vita originaria superiore a 36 mesi costituenti il Pool 3 (leasing di au-
tomobili) e d) il 1,0000356808% del prezzo di acquisto dei beni finan-
ziati relativi ai crediti costituenti il Pool 4 (leasing di veicoli industriali);

(viii) non presentano canoni insoluti (vale a dire canoni che non
siano stati integralmente pagati dal relativo utilizzatore decorsi almeno
30 (trenta) giorni dalla corrispondente scadenza prevista per il paga-
mento), salvo caso fortuito prontamente sanato, né canoni inadempiuti
(vale a dire canoni che non siano stati integralmente pagati dal relativo
utilizzatore decorsi almeno 180 (cento ottanta) giorni dalla corrispon-
dente scadenza prevista per il pagamento), il relativo contratto di loca-
zione finanziaria da cui derivano è classificato in bonis ed il relativo uti-
lizzatore non ha violato i termini e le condizioni del contratto;

(ix) in relazione ai quali, la scadenza del canone è prevista su ba-
se mensile il primo o il quindicesimo giorno del mese o il giorno Lavo-
rativo immediatamente successivo;

(x) derivano da contratti di locazione finanziaria con tasso fisso con
un rendimento minimo del 4% annuo ed indicizzati all’Euribor a tre mesi
con uno spread sul parametro di riferimento almeno pari al 2% annuo;

(xi) i contratti di locazione finanziaria da cui derivano non sono sta-
ti stipulati con utilizzatori che siano (i) consumatori ai sensi dell’articolo
1469-bis del Codice civile e/o ai sensi dell’articolo 121 del decreto legisla-
tivo n. 385/1993, (ii) dipendenti dell’Originator o dipendenti del gruppo
bancario Cassa di Risparmio di Ferrara, o (iii) enti della pubblica ammini-
strazione o comunque collegati ad essa direttamente od indirettamente;
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(xii) in relazione ai quali l’importo capitale dovuto alla data di
cessione è non inferiore ad 2.500 e non superiore a 2.500.000;

(xiii) i contratti di locazione finanziaria da cui sono originati
non beneficiano di contributi o sussidi ai sensi di qualsiasi norma age-
volativa;

(xiv) a fronte dei quali non esistono liti, procedimenti giurisdi-
zionali civili o amministrativi, procedure arbitrali o azioni legali in atto,
pendenti, incombenti o minacciate;

(xv) per cui l’Originator ha ottenuto tutte le autorizzazioni e li-
cenze dalle autorità governative in base alle vigenti disposizioni di legge;

(xvi) la cui cessione non estingue le obbligazioni dell’utilizzato-
re al pagamento dei medesimi;

(xvii) nei quali prima della cessione l’Originator è l’unico titola-
re dei diritti e di ogni garanzia e in relazione ai quali nessun gravame è
stato costituito rispetto a tali contratti di locazione finanziaria e i crediti
sono liberamente trasferibili;

(xviii) il relativo utilizzatore non è insolvente ai sensi del r.d.
n. 267 del 16 marzo 1942. Ciascun utilizzatore risulta vivente, se perso-
na fisica ovvero esistente, validamente incorporata o costituita se perso-
na giuridica;

(xix) in relazione ai quali l’utilizzatore (o garante) non ha diritto
di rescissione, richiesta di compensazione, richiesta danni contro l’Ori-
ginator relativamente ai crediti e non ha richiesto all’Originator di libe-
rarlo dal pagamento delle relative obbligazioni;

(xx) i relativi contratti di locazione finanziaria da cui sono gene-
rati sono stati stipulati con gli utilizzatori in conformità alle procedure
di credito dell’Originator ed hanno ad oggetto beni assicurati presso una
primaria compagnia di assicurazione che riconosca l’Originator quale
società beneficiaria dei corrispondenti indennizzi;

(xxi) la cui data di pagamento del primo canone non è successi-
va al 1° aprile 2003, la cui data di pagamento dell’ultimo canone non è
anteriore al 1° aprile 2003 ovvero successiva al 1° marzo 2017 e nessu-
na data di pagamento del valore residuo è successiva al 1° marzo 2017;

(xxii) sono relativi a contratti di locazione finanziaria per i quali
gli utilizzatori hanno pagato almeno un canone;

(xxiii) in relazione ai quali, l’importo capitale complessivamente
dovuto all’Originator da uno specifico utilizzatore non é superiore a

3.150.000;
(xxiv) in relazione ai quali, l’importo capitale complessivamente

dovuto all’Originator dai dieci maggiori utilizzatori non é superiore a
16.000.000.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti a Maestrale S.r.l., senza ulteriori formalità o annotazioni, ai
sensi del combinato disposto dell’articolo 4 della legge n. 130 e del-
l’articolo 58 del decreto legislativo n. 385/1993, tutti gli altri diritti
derivanti a Commercio e Finanza S.p.a. Leasing e Factoring S.p.a.
dai contratti di locazione finanziaria richiamati nel summenzionato
contratto di cessione, ivi incluse le garanzie, reali e personali, i privi-
legi, gli accessori e, più in generale, ogni diritto, azione, facoltà o
prerogativa inerente ai suddetti crediti e ai relativi rapporti di loca-
zione finanziaria.

Commercio e Finanza S.p.a. Leasing e Factoring ha ricevuto inca-
rico da Maestrale S.r.l., di procedere, in nome e per conto di quest’ulti-
ma, all’incasso delle somme dovute in relazione ai crediti ceduti e, più
in generale, alla gestione di tali crediti. In virtù di tale incarico, i debito-
ri ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa, sono le-
gittimati a pagare ogni somma dovuta in relazione ai crediti e diritti ce-
duti nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme era a loro con-
sentito per contratto o in forza di legge anteriormente alla suddetta ces-
sione, salvo specifiche indicazioni in senso diverso che potranno essere
comunicate a tempo debito ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Commercio
e Finanza S.p.a. Leasing e Factoring presso la quale stipularono i con-
tratti di locazione finanziaria dei quali sono beneficiari, nelle ore di
apertura di detta società.

Maestrale S.r.l.: Fabrizio Angelelli.

M-5271 (A pagamento).

CORTE DEI CONTI
Sezione giurisdizionale per la Regione Siciliana

Avviso di interruzione per morte del ricorrente

Visti i ricorsi inoltrati alla Sezione Giurisdizionale per la Regione
Siciliana della Corte dei conti dai signori sotto elencati e iscritti ai nu-
meri indicati a fianco di ciascun nominativo, si comunica che, essendo-
si verificata l’interruzione del giudizio per morte del ricorrente nell’u-
dienza del 3 giugno 2003 dal G.U.P. dott. Pino Zingale, decorsi novan-
ta giorni dalla pubblicazione di questo avviso senza che gli eredi abbia-
no provveduto alla riassunzione del giudizio, questi verranno dichiarati
estinti ai sensi dell’art. 5, comma 3, della legge n. 205 del 21 lu-
glio 2000, all’udienza del 4 novembre 2003, alla quale si rinviano.

Ricorso n. Ricorrente Data nascita Data morte
— — — —

6909 SIDOTI Francesco 15/02/1919 03/11/1993
14758 MACCARRONE Lucrezia 26/10/1914 03/02/1996
6892 SAPIENZA Concetto 11/12/1927 08/01/2002

Il direttore del servizio pensioni:
dott.ssa Maria Luigia Licastro

C-18152 (A pagamento).

T.A.R. LECCE

Ricorso per D’Addario Bartolomeo DDDBTL59P17A662I rap-
presentato e difeso dagli avv.ti D’Addario e Margiotta, con mandato a
margine del ricorso, domiciliato presso la segreteria del TAR, contro la
Regione Puglia e Fioretto Pasquale, per l’annullamento, previa sospen-
siva, della Determinazione n. 27 del 24 gennaio 2003 del dirigente del
Settore sanità, che ha approvato la graduatoria e nominato i vincitori
del concorso pubblico per titoli ed esami per il conferimento di sedi
farmaceutiche urbane e rurali di nuova istituzione o vacanti disponibili
per il privato esercizio nella provincia di Bari, pubblicata sul BURP 12
del 31 gennaio 2003 e, di ogni altro atto. Fatto La Regione Puglia ha
pubblicato un bando ex legge n. 362/91 e conseguente applicativo
D.P.C.M. n. 298 del 30 marzo 1994. Il D’Addario ha partecipato al
concorso producendo la documentazione richiesta. Il 31 gennaio 2003
è stata pubblicata la graduatoria nella quale risulta che il D’Addario è
nella posizione 119 con p. 72,604. Ottenuta la scheda, il ricorrente ha
constatato che gli è stato attribuito un punteggio errato e una deteriore
collocazione in graduatoria. Donde il ricorso per i seguenti motivi: vio-
lazione di legge per contrasto con l’art. 5 del D.P.C.M. 298/94. Ecces-
so di potere per erronea valutazione dei presupposti; difetto di istrutto-
ria. Il regolamento di attuazione dell’art. 4, comma 9, della legge sul
riordino del Settore farmaceutico n. 362/91, portato dal D.P.C.M.
298/94, prescrive all’art. 5 le regole di valutazione dei titoli. Il D’Ad-
dario ha documentato le seguenti attività: informatore scientifico
dall’8 ottobre 1984 al 7 ottobre 1986 e dal 1° maggio 1986 al 18 no-
vembre 1994, per gg. 3.581; collaboratore di farmacia urbana dal 1° ot-
tobre 1986 al 22 ottobre 1988 e dal 16 maggio 1995 al 30 giugno 1996,
per gg. 1.165; titolare di farmacia rurale dal 3 luglio 1996 all’8 novem-
bre 1999, per gg. 1.224. La corretta valutazione porta ad attribuire, per
l’attività di informatore scientifico: p. 17,169, lett. d), art. 5; per l’atti-
vità di collaboratore di farmacia urbana: p. 7,22, lett. b); per l’attività di
titolare di farmacia rurale: p. 8,32, lett. a). La Commissione ha erro-
neamente collocato giorni 69 nel primo decennio e soltanto gg. 343 nel
secondo decennio, invece che nel primo, ha valutato i gg. 1.224 di atti-
vità di titolare di farmacia rurale, come svolti nel secondo decennio, in-

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI
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vece che nel primo. Alla stregua di quanto innanzi, il punteggio esatto
da attribuire è di p. 32,173 (invece che 25,604), aggiunto il punteggio
per titoli di studio e di carriera e ottenuti all’esame, il ricorrente ha
p. 83,54, valevoli per il conferimento di una delle sedi. Pertanto, si
chiede che l’on.le Tribunale voglia annullare la deliberazione, con ogni
disposizione in ordine all’obbligo della P.A. di rettificare la graduato-
ria nel senso di cui in ricorso, Vinte le spese. Lecce, 27 marzo 2003.
Avv.ti Martino Margiotta e Filomena D’Addario. Ricorrono i presup-
posti per la concessione della tutela cautelare. Avv.ti M. Margiotta e F.
D’Addario. Il TAR con ordinanza del 14 maggio 2003, ha ordinato la
integrazione del contraddittorio, a mezzo di proclami e fissato la C.C.
per il 10 luglio 2003.

Avv. Filomena D’Addario.

C-18119 (A pagamento).

CONSIGLIO DI STATO

Consiglio di Stato in sede giurisdizionale, Sez. VI, R.G. 9095/99,
controricorso e ricorso incidentale in appello nell’interesse di Giovanni
Maurizio Patrassi, Paolo Gobbi, Maria Teresa Ventura, Alessandro
Martin, Gregorio Brevetti, Arturo Genovese, Paolo Prandoni, Carlo
Sabbà (avv. Mario Sanino), elettivamente domiciliati presso lo studio
Sanino in Roma, viale Parioli n. 180, nel ricorso in appello proposto dai
proff. Enrico Maggi e altri (avv. Gioia Vaccari), contro il Ministero del-
l’università e dell’attività scientifica e tecnologica per l’annullamento,
in parte qua, della decisione del TAR Lazio, Sez. III, n. 2399 del 3 ago-
sto 1999.

Con decisione n. 2674 pubblicata in data 15 maggio 2003, il Consi-
glio di Stato, Sez. VI, ha autorizzato la notifica per pubblici proclami
del suddetto appello, proposto avverso la richiamata sentenza del TAR
Lazio che ha accolto in parte il ricorso degli odierni appellanti inciden-
tali per l’annullamento degli atti del concorso a posti di professore uni-
versitario associato, gruppo F071, disciplina medica interna (G.U.
47-bis del 16 giugno 1991).

La decisione del TAR ha dichiarato l’illegittimità dei giudizi
espressi nei confronti di alcuni vincitori, fra cui figurano gli appellanti
principali, che spiegano ricorso inammissibile ed infondato, come rileva
dalle argomentazioni oltre esposte.

Il TAR accolto le censure rivolte avverso la comparazione effettua-
ta dalla commissione esaminatrice tra i ricorrenti ammessi e i candidati
vincitori, con riferimento alle opere in collaborazione con i componenti
della commissione medesima, ma ha respinto i restanti motivi di ricor-
so, che di seguito vengono riproposti con appello incidentale; I) sul
mancato rispetto della periodicità biennale dei concorsi a professore as-
sociato prevista dell’art. 22 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 382/80 e sull’errata composizione della commissione, che, in viola-
zione degli artt. 44 e 45 decreto del Presidente della Repubblica cit., ri-
sultava composta da docenti di discipline non ricomprese nel raggrup-
pamento cui si riferiva il concorso, da un soggetto non professore per-
ché scaduto dall’idoneità, e da un professore già membro della commis-
sione del concorso immediatamente precedente bandito per lo stesso
raggruppamento; II) sulla carenza delle argomentazioni svolte dalla
sentenza imputata circa le doglianze eccepite in merito alle valutazioni
delle pubblicazioni dei concorrenti, espresse con formule prestampate,
senza approfondita argomentazione con espressioni ripetitive ed apodit-
tiche, e viziate da errori sulla quantificazione del materiale scientifico
prodotto dai candidati; III) sulla mancata preventiva fissazione dei crite-
ri di riferimento, giudicata dal TAR non rilevante, in contrasto con giu-
risprudenza del Consiglio di Stato di opposto avviso.

Pertanto, il controricorso e ricorso incidentale in appello al Consi-
glio di Stato, Sez. VI, R.G. 9095/99 che precede in sunto viene notifica-
to per pubblici proclami, giusta provvedimento del presidente del Con-
siglio di Stato, ai vincitori del concorso suindicato.

Roma, 18 giugno 2003

Mario Sanino.

S-16787 (A pagamento).

CONSIGLIO DI STATO

Consiglio di Stato in sede giurisdizionale, Sez. VI, R.G. 7833/99,
controricorso e ricorso incidentale in appello nell’interesse di Giovanni
Maurizio Patrassi, Paolo Gobbi, Maria Teresa Ventura, Alessandro Mar-
tin, Gregorio Brevetti, Arturo Genovese, Paolo Prandoni, Carlo Sabbà
(avv. Mario Sanino), elettivamente domiciliati presso lo studio Sanino in
Roma, viale Parioli n. 180, nel ricorso in appello proposto dal prof. Raf-
faele Bugiardini (avv. Marzio Dallari), contro il Ministero dell’univer-
sità e dell’attività scientifica tecnologica per l’annullamento, in parte
qua, della decisione del TAR Lazio, sez. III, n. 2399 del 3 agosto 1999.

Con decisione n. 2673 pubblicata in data 15 maggio 2003 il Consi-
glio di Stato, Sez. VI, ha autorizzato la notifica per pubblici proclami
del suddetto appello, proposto avverso la richiamata sentenza del TAR
Lazio che ha accolto in parte i ricorso degli odierni appellanti incidenta-
li per l’annullamento degli atti del concorso a posti di professore uni-
versitario associato, gruppo, F071, disciplina medica interna (G.U.
47-bis del 14 giugno 1991).

La decisione del TAR ha dichiarato l’illegittimità dei giudizi espres-
si nei confronti di alcuni vincitori, fra cui figurano gli appellanti princi-
pali, che spiegano ricorso inammissibile ed infondato, come rileva dalle
argomentazioni oltre esposte. Il TAR accolto le censure rivolte avverso
la comparazione effettuata dalla commissione esaminatrice tra i ricorren-
ti ammessi e i candidati vincitori, con riferimento alle opere in collabora-
zione con i componenti della commissione medesima, ma ha respinto i
restanti motivi di ricorso, che di seguito vengono riproposti con appello
incidentale; I) sul mancato rispetto della periodicità biennale dei concor-
si a professore associato prevista dell’art. 22 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 382/80 e sull’errata composizione della commissio-
ne, che in violazione degli artt. 44 e 45 decreto del Presidente della Re-
pubblica cit., risultava composta da docenti di discipline non ricomprese
nel raggruppamento cui si riferiva il concorso, da un soggetto non pro-
fessore perché scaduto dall’idoneità, e da un professore già membro del-
la commissione del concorso immediatamente precedente bandito per lo
stesso raggruppamento; II) sulla carenza delle argomentazioni svolte
dalla sentenza impugnata circa le doglianze eccepite in merito alle valu-
tazioni delle pubblicazioni dei concorrenti, espresse con formule pre-
stampate, senza approfondita argomentazione con espressioni ripetitive
ed apodittiche, e viziate da errori sulla quantificazione del materiale
scientifico prodotto dai candidati; III) sulla mancata preventiva fissazio-
ne dei criteri di riferimento, giudicata dal TAR non rilevante, in contra-
sto con giurisprudenza del Consiglio di Stato di opposto avviso.

Pertanto, il controricorso e ricorso incidentale in appello al Consi-
glio di Stato, Sez. VI, R.G. 7833/99 che precede in sunto viene notifica-
to per pubblici proclami, giusta provvedimento del presidente del Con-
siglio di Stato, ai vincitori del concorso suindicato.

Roma, 18 giugno 2003 

Mario Sanino.

S-16788 (A pagamento).

TRIBUNALE DI FOGGIA
Sez. dist. Trinitapoli

Il giudice unico di Trinitapoli, dott.ssa Monica Barbara, con provve-
dimento del 3 marzo 2003 ha ordinato la notificazione per pubblici procla-
mi dell’istanza presentata dal signor Ditroia Carmine, nato a San Ferdinan-
do di Pugla il 13 novembre 1948, codice fiscale DTRCMN48S13H839Y,
avente ad oggetto l’acquisto della proprietà per usucapione delle seguenti
unità immobiliari: terreno in agro di San Ferdinando di Puglia alla contra-
da San Tommaso censito in catasto terreni di San Ferdinando di Puglia al-
la partita n. 1947, foglio n. 98, p.lla 439 di Ha 0.10.92. Con lo stesso prov-
vedimento il giudice unico ordinava l’affissione dell’istanza, per 90 giorni
consecutivi agli albi del Tribunale di Trinitapoli e del Comune di San Fer-
dinando di Puglia, nonché alla pubblicazione, per estratto, avvertendo i ter-
zi interessati che potranno proporre opposizione entro 90 giorni dalle dette
affissioni.

Trinitapoli, 27 maggio 2003

Avv. Giuseppe Murgese.

C-18141 (A pagamento).
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TRIBUNALE DI FOGGIA
Sez. dist. Trinitapoli

Il giudice unico di Trinitapoli, dott.ssa Monica Barbara, con prov-
vedimento del 3 marzo 2003 ha ordinato la notificazione per pubblici
proclami dell’istanza presentata dal signor Ragno Giuseppe, nato a
San Ferdinando di Puglia il 5 novembre 1925, codice fiscale
RGNGPP25S05H839H, avente ad oggetto l’acquisto della proprietà per
usucapione delle seguenti unità immobiliari: 1) terreno di natura vigne-
to in agro di San Ferdinando di Puglia alla contrada «San Samuele» alla
partita n. 105490, foglio n. 35, p.lla 155 di are 08.91; p.lla 158 di are
24.52. Con lo stesso provvedimento il giudice unico ordinava l’affissio-
ne dell’istanza, per 90 giorni consecutivi agli albi del Tribunale di Tri-
nitapoli e del Comune di San Ferdinando di Puglia, nonché alla pubbli-
cazione, per estratto, avvertendo i terzi interessati che potranno propor-
re opposizione entro 90 giorni dalle dette affissioni.

Trinitapoli, 27 maggio 2003

Avv. Giuseppe Murgese.

C-18137 (A pagamento).

TRIBUNALE DI FOGGIA
Sez. dist. Trinitapoli

Il giudice unico di Trinitapoli, dott.ssa Monica Barbara, con provve-
dimento del 22 gennaio 2003 ha ordinato la notificazione per pubblici
proclami dell’istanza presentata dal signor Garofalo Vito, nato a San Fer-
dinando di Puglia il 19 dicembre 1949 ed ivi residente alla via Diaz n. 11,
codice fiscale GRFVT149TI9H839K, avente ad oggetto l’acquisto della
proprietà per usucapione delle seguenti unità immobiliari: 1) appezza-
mento di terreno in agro di San Ferdinando di Puglia alla partita n. 2210,
foglio n. 2, p.lla 170, della superficie di are 28,63, uliveto 2ª classe, r.d.

13,31; R.A. 8,13. Con lo stesso provvedimento il giudice unico ordi-
nava l’affissione dell’istanza, per 90 giorni consecutivi agli albi del Tri-
bunale di Trinitapoli e del Comune di San Ferdinando di Puglia, nonché
alla pubblicazione, per estratto, avvertendo i terzi interessati che potranno
proporre opposizione entro 90 giorni dalle dette affissioni. 

Trinitapoli, 27 maggio 2003

Avv. Giuseppe Murgese.

C-18138 (A pagamento).

TRIBUNALE DI FOGGIA
Sez. dist. Trinitapoli

Il giudice unico di Trinitapoli, dott.ssa Monica Barbara, con provve-
dimento del 3 marzo 2003 ha ordinato la notificazione per pubblici procla-
mi dell’istanza presentata dal signor Spadaro Francesco, nato a San Ferdi-
nando di Puglia il 12 luglio 1963, codice fiscale SPDFNC63L12H839J,
avente ad oggetto l’acquisto della proprietà per usucapione delle seguenti
unità immobiliari: terreno di natura uliveto in agro di San Ferdinando di
Puglia alla contrada «Bisaccia» distinto in catasto terreni di San Ferdinan-
do di Puglia alla partita n. 103127, foglio n. 21, p.lla 139 di are 13.72. Con
lo stesso provvedimento il giudice unico ordinava l’affissione dell’istanza,
per 90 giorni consecutivi agli albi del Tribunale di Trinitapoli e del Comu-
ne di San Ferdinando di Puglia, nonché alla pubblicazione, per estratto, av-
vertendo i terzi interessati che potranno proporre opposizione entro
90 giorni dalle dette affissioni. 

Trinitapoli, 27 maggio 2003

Avv. Giuseppe Murgese.

C-18139 (A pagamento).

TRIBUNALE DI FOGGIA
Sez. dist. Trinitapoli

Il giudice unico di Trinitapoli, dott.ssa Monica Barbara, con provve-
dimento del 22 gennaio 2003 ha ordinato la notificazione per pubblici
proclami dell’istanza presentata dal signor Zizza Nicola, nato a San Fer-
dinando di Puglia il 4 aprile 1942, codice fiscale ZZZNCL42D04H839V,
avente ad oggetto l’acquisto della proprietà per usucapione delle seguenti
unità immobiliari: terreni in agro di San Ferdinando di Puglia, censiti in
catasto terreni di San Ferdinando di Puglia alla partita n. 2023, foglio n. 8,
p.lla 218, della superficie di are 8.37; partita n. 2277, foglio n. 8, p.lla 305
di are 6.73; partita n. 2062, foglio n. 8, p.lla 306 di are 5.82. Con lo stesso
provvedimento il giudice unico ordinava l’affissione dell’istanza, per
90 giorni consecutivi agli albi del Tribunale di Trinitapoli e del Comune
di San Ferdinando di Puglia, nonché alla pubblicazione, per estratto, av-
vertendo i terzi interessati che potranno proporre opposizione entro
90 giorni dalle dette affissioni. 

Trinitapoli, 27 febbraio 2003

Avv. Giuseppe Murgese.

C-18140 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TRANI
Sez. distaccata di Ruvo di Puglia

Usucapione speciale
(ex art. 1159-bis del Codice civile e art. 3 legge n. 346/76)

L’avv. Gianluca Rosato, procuratore costituito del signor Domeni-
co Barchetta, comunica che con ricorso depositato in data 27 mag-
gio 2003 il predetto Domenico Barchetta ha chiesto al giudice della Se-
zione di Ruvo di Puglia del Tribunale di Trani il riconoscimento del di-
ritto di proprietà, a norma dell’art. 1159-bis del Codice civile, dei resi-
duali diritti, pari ad 1/8 dell’intero, del fondo rustico sito in agro di Co-
rato alla contrada Calvigno o Belluogo o via Terlizzi, in catasto alla par-
tita n. 2616, foglio n. 43, p.lla 156 uliveto, classe 5, are 50.94, r.d.

9,16, r.a. 13,09. Si precisa che avverso il ricorso chiunque vi abbia
interesse può proporre opposizione entro il termine di novanta giorni a
decorrere dalla scadenza del termine di affissione.

Avv. Gianluca Rosato.

C-18147 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Bancario n. 0057297765-05 di L. 4.814.000 ora 2.460,90 tratto
sul c/c n. 4551284 della Banca Popolare di Ancona fil. di Volla da Mon-
da Vincenzo all’ordine Ceramiche Caesar S.p.a. - Marchio FAP. Oppo-
sizione 15 giorni.

Decreto del 12 novembre 2002 del presidente del Tribunale di
Modena.

Lì, 13 giugno 2003

Ceramiche Caesar S.p.a.
Il legale rappresentante: Annovi Luigi

C-18130 (A pagamento).

AMMORTAMENTI
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Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Orvieto, dott. Palmieri, con decreto
emesso in data 9 maggio 2003, n. 235 di Cron., ha dichiarato l’ammor-
tamento dell’assegno bancario n. 258765239 per l’importo di
L. 2.200.000 emesso dal signor Aprea Salvatore, tratto su ABI 5160,
CAB 21500, Cassa di Risparmio di Firenze, filiale di Prato.

Opposizione nei termini di legge.

Avv. Alessia Solini.

C-18109 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Lucca, con decreto in data 25 marzo 2003,
ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario n. AB3016544305 trat-
to sul c/c 16237/50 di 7.078,10 intestato alla ditta S.I.C.I. S.r.l., emesso e
funzionante presso la Banca Intesa agenzia Galatina Lecce, fissando il termi-
ne di 15 giorni dalla presente pubblicazione per eventuali opposizioni.

Lucca, 12 giugno 2003

(firma illeggibile).

C-18120 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Vicenza, con decreto del 22 mag-
gio 2003, ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 247439669 di 5.000,00 (euro cinquemila) della Banca Popolare di
Vicenza agenzia di Zermeghedo emesso dalla Carbipel S.r.l. in persona
del legale rappresentante pro tempore a favore del sig. Amponsah Alex
Asiamah. Opposizione nei termini di legge.

Avv. G.B. Bressanello.

C-18145 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Bancario n. 0107645382 di 319,00 tratto sul c/c n. 537743 della
B.P.E.R. ag. di Concordia S/S emesso da Reggiani Davide a favore del-
la ditta Vema di S. Possidonio. Opposizione 15 giorni.

Decreto del 17 luglio 2002 del presidente del Tribunale di Modena.

Lì, 13 giugno 2003

Reggiani Davide.

C-18133 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Bancario n. 30546332 di 1.000,00 tratto su c/c n. 6366/0 della
Banca C.R.V. Cassa di Risparmio di Vignola a firma Andreoli Giorgio
e bancario n. 419 di 549,00 tratto sul c/c n. 36093 della Rolo Banca
ag. di Vignola a firma Vicini Cristian. Opposizione 15 giorni.

Decreto del 30 gennaio 2003 del presidente del Tribunale di Modena.

Avv. Alessandro Fibbia.

C-18131 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Il presidente del Tribunale di Teramo il 14 maggio 2003, ha pro-
nunciato l’ammortamento degli assegni circolari non trasferibili
n. 3600003462 di 250.000,00 e n. 3600003463 di 53.440,00 della
Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza emessi a Torino il 19 ago-
sto 2002 all’ordine di Longo Cotrino, Di Gregorio Antonietta, Longo
Moira, e Longo Piera, autorizzando il loro pagamento dopo quindici
giorni dalla pubblicazione del decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica, senza che sia stata proposta opposizione.

Tercas - Cassa di Risparmio Provincia di Teramo S.p.a.
Servizio legale: avv. Mario Ferretti

C-18112 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Assegni bancari tratti su Banco di Napoli filiale di Aversa (CE)
n. 0456214079-09 di 6.300,00, n. 0456212381-01 di 54.978,10,
n. 0456212382-02 di 15.819,60 e n. 0456211110-04 di 21.797,36
tutti con n. di c/c illeggibile ed a firma Brudetti Simer S.p.a., via Sapo-
rito n. 27/a, Aversa e a favore Marazzi Gruppo Ceramiche S.p.a.

Assegni bancari tratti su Banco di Napoli filiale di Marcianise
(CE) n. 0452370033.11 e n. 0452370034.02 di 10.000,00 ciascuno
e n. 0452370035.00 di 9.000,00, n. di c/c illeggibile, tutti a firma
Sparaco Giovanni, via Napoli n. 2, Marcianise (CE) ed a favore della
F.lli Nero S.r.l.; n. 0452357698.00 e n. 0452357699.11 di 7.500,00
ciascuno con n. di c/c illeggibile a favore Soc. coop. Edilizia Gemini
S.c. a r.l., a firma Frizzieri Ida, via Leopardi n. 6, Capodrise (CE), gi-
rati a Edildelfa, via Nazionale Appia traversa S. Luca, Casapulla
(CE) a favore F.lli Nero S.r.l.; n. 0464738327.01 di 1.893,00 a fa-
vore di Nero Francesco, via S. Maria degli Angeli n. 71, Capodrise
(CE) a firma Minutolo antimo, via Spallanzani n. 39, Capodrise (CE)
e girato a favore F.lli Nero S.r.l.

Assegni bancari tratti su Monte dei Paschi di Siena fil. di Grazzani-
se (CE) con n. di c/c illeggibile: n. 0643970237.01, n. 0643970238.02,
n. 0643970239.03 e numero 0643970240.04 di 25.723,40 ciascuno e
tutti a firma Edilnuova Grazzanise di Raimondo Cecilia S.a.s., Grazza-
nise (CE) ed a favore della Marazzi Gruppo Ceramiche S.p.a.;
n. 0643970236.00 di 2.100,00 a firma Edilnuova Grazzanise S.a.s.,
Grazzanise (CE) ed a favore della Marazzi Gruppo Ceramiche S.p.a.

Assegni bancari tratti su Monte dei Paschi di Siena fil. di Caserta
n. 0636989605.05 di 4.344,43 e n. 0636989608.08 di 12.421,99 a
firma Edilcostruzioni Campania S.r.l. l’amministratore unico ed a favo-
re della Marazzi Gruppo Ceramiche S.p.a.; n. 0636978989.10 di

10.000,00 a firma N.P.B. di Paccone Nicola & C. S.n.c., via Puccini
n. 9, San Marco Evangelista (CE), a favore EdilAppalti S.a.s., via Ienco
n. 65, Capodrise (CE) e girato F.lli Nero S.r.l.; tutti assegni con numero
di conto corrente illeggibile.

Assegni bancari tratti su Banca Antonveneta fil. di Torre del Greco
n. 0123917761.06 e n. 0123917762.07 di 10.000,00 ciascuno su
c/c n. 10148 a firma V. B. V. Meridional Managers S.r.l., via Seconda
Zona Industriale, Marcianise (CE), a favore di Natural Diet, Italia S.r.l.,
zona industriale Asisud, Marcianise (CE) girato da Letizia Nicola,
via Musone n. 50, Marcianise (CE) e girato da F.lli Nero S.r.l.

Assegni bancari tratti su Banca IntesaBci filiale di Caserta:
n. 06058718785.02 e n. 06058718786.03 di 30.000,00 ciascuno e
n. 06058718784.01 di 39.990,00, n. di c/c illeggibili, a firma F.lli
Nero S.r.l., Capodrise (CE) a favore Marazzi Gruppo Ceramiche
S.p.a.; n. 06058705588.00 di 9.000,00, n. di c/c illeggibile, a firma
Coop. Edile Sara 97 S.r.l., corso Europa n. 71, Casapesenna (CE) ed
a favore F.lli Nero S.r.l.

Assegno bancario tratto su Banca IntesaBci filiale di Caserta, su
c/c n. 32701/88, n. 01737848.03 di 10.000,00 a firma Coop. Milka
S.c.a.r.l., via Santa Croce, Capodrise (CE) e a favore Edil Invest di Rau-
chi Salvatore, via Napoli, Recale (CE).

Assegno bancario tratto su IntesaBci-Ambroveneto filiale di Aver-
sa: n. 30240988795 su c/c n. 1134-49 di 4.055.00 a firma D’Alessio
Costruzioni l’amm.re unico, all’ordine Marazzi Gruppo Ceramiche.
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Assegno bancario tratto su B.N.L. filiale di Aversa su c/c n. 6117,
n. 2032193935.05 di 6.300,00 a firma Emini Francesco ed a favore
della Marazzi Gruppo Ceramiche S.p.a.

Assegno bancario tratto su Banca Popolare dell’Irpinia filiale di Caser-
ta, su c/c n. 26639, n. 0401688210.01 di 10.000,00 a firma Sparaco Gio-
vanni, via Napoli n. 2, Marcianise (CE) e a favore della F.lli Nero S.r.l.;

Assegno bancario tratto su Banca di Credito Popolare filiale di
Marcianise (CE), su c/c n. 41721, n. 12990959.07 di 7.000,00 a firma
Musone Pietro, via E. A. Mario n. 8, Marcianise (CE) e a favore Edi-
lAppalti S.a.s., via Ienco n. 65, Capodrise e girato F.lli Nero S.r.l.

Assegno bancario tratto su Credito Italiano fil. di Frattamaggiore su
c/c con n. illeggibile n. 0070010724.04 di 10.000,00 a firma RU.VIT.
S.r.l., via Carducci n. 2, Orta di Atella a favore F.lli Nero S.r.l.

Assegno bancario tratto su Credito Italiano, numero di c/c illeggibile
0119413448.11 di 7.500,00 a firma Del Bene Paolo, corso Matteotti
n. 44, Marcianise (CE), a favore Soc. coop. Edilizia Gemini S.c. a r.l.,
via Scarlatti n. 28, Marcianise (CE), girato da Edilfdelfa, via Nazionale
Appia, traversa S. Luca, Casapulla (CE) e girato F.lli Nero S.r.l.

Opposizione 15 giorni.
Decreto del 30 gennaio 2003 del Presidente del Tribunale di Modena.

Lì, 13 giugno 2003

Marazzi Gruppo Ceramiche S.p.a.
L’amministratore delegato: Pifferi Giuseppe

C-18135 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il giudice designato, del Tribunale di Avezzano, dott.ssa C. Bernardo-
ni, su istanza di Palumbo Dario (codice fiscale PLMDRA51M19A515U),
nato ad Avezzano (AQ) il 19 agosto 1951 e di Ranieri Francesca (codice
fiscale RNRFNC53H68B008F), nata a Borgorose (RI) il 28 giugno 1953,
entrambi residenti in Avezzano (AQ), via delle Olimpiadi n. 11, ha dispo-
sto la pubblicazione del decreto, emesso in data 12 maggio 2003, con il
quale è stato dichiarato l’ammortamento delle seguenti cambiali: 1) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 febbraio dell’anno 1993
scaduta il 26 marzo 1993 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 2) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 marzo dell’anno 1993
scaduta il 26 aprile 1993 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 3) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 aprile dell’anno 1993
scaduta il 26 maggio 1993 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 4) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 maggio dell’anno 1993
scaduta il 26 giugno 1993 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 5) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 giugno dell’anno 1993
scaduta il 26 luglio 1993 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 6) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 luglio dell’anno 1993
scaduta il 26 agosto 1993 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 7) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 agosto dell’anno 1993
scaduta il 26 settembre 1993 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 8) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 settembre dell’anno
1993 scaduta il ottobre 1993 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 9) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 ottobre dell’anno 1993
scaduta il novembre 1993 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 10) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 novembre dell’anno
1993 scaduta il 26 dicembre 1993 a firma dei signori Palumbo Dario e
Ranieri Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.;
11) bollo L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 dicembre del-
l’anno 1993 scaduta il 26 gennaio 1994 a firma dei signori Palumbo Da-
rio e Ranieri Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.;
12) bollo L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 febbraio del-
l’anno 1994 scaduta il 26 marzo 1994 a firma dei signori Palumbo Dario

e Ranieri Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.;
13) bollo L. 15.000 cambiale di L. 1272.000 emessa il 26 marzo dell’an-
no 1994 scaduta il 26 aprile 1994 a firma dei signori Palumbo Dario e Ra-
nieri Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 14) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 aprile dell’anno 1994
scaduta il 26 maggio 1994 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 15) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 maggio dell’anno 1994
scaduta il 26 giugno 1994 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 16) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 giugno dell’anno 1994
scaduta il 26 luglio 1994 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 17) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 luglio dell’anno 1994
scaduta il 26 agosto 1994 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 18) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 agosto dell’anno 1994
scaduta il 26 settembre 1994 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 19) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 settembre dell’anno
1994 scaduta il 26 ottobre 1994 a firma dei signori Palumbo Dario e Ra-
nieri Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 20) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 ottobre dell’anno 1994
scaduta il 26 novembre 1994 a firma dei sigg.ri Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 21) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 agosto dell’anno 1995
scaduta il 26 settembre 1995 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 22) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 dicembre dell’anno 1995
scaduta il 26 gennaio 1996 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 23) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 gennaio dell’anno 1996
scaduta il 26 febbraio 1996 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 24) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 febbraio dell’anno 1996
scaduta il 26 marzo 1996 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 25) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 marzo dell’anno 1996
scaduta il 26 aprile 1996 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 26) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 aprile dall’anno 1996
scaduta il 26 maggio 1996 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 27) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 maggio dell’anno 1996
scaduta il 26 giugno 1996 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 28) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 giugno dell’anno 1996
scaduta il 26 luglio 1996 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 29) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 luglio dell’anno 1996
scaduta il 26 agosto 1996 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri
Francesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 30) bollo
L. 15.000 cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 agosto dell’anno 1996
scaduta il 26 settembre a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri Fran-
cesca e all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 31) bollo L. 15.000
cambiale di L. 1.272.000 emessa il 26 settembre dell’anno 1996 scaduta il
26 ottobre 1996 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri Francesca e
all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 32) bollo L. 15.000 cambia-
le di L. 1.272.000 emessa il 26 ottobre dell’anno 1996 scaduta il 26 no-
vembre 1996 a firma dei sigg.ri Palumbo Dario e Ranieri Francesca e al-
l’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 33) bollo L. 15.000 cambiale
di L. 1.272.000 emessa il 26 novembre dell’anno 1996 scaduta il 26 di-
cembre 1996 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri Francesca e al-
l’ordine della Abbey National Mutui. S.p.a.; 34) bollo L. 15.000 cambia-
le di L. 1.272.000 emessa il 26 dicembre dell’anno 1996 scaduta il
26 gennaio 1997 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri Francesca e
all’ordine della Abbey National Mutui S.p.a.; 35) bollo L. 15.000 cambia-
le di L. 1.272.000 emessa il 26 gennaio dell’anno 1997 scaduta il 26 feb-
braio 1997 a firma dei signori Palumbo Dario e Ranieri Francesca e al-
l’ordine della Abbey National Mutui S.p.a. Chiunque interessato può pro-
porre opposizione nei modi e nei termini di legge.

Avezzano, 11 giugno 2003

Palumbo Dario - Ranieri Francesca

C-18115 (A pagamento).
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Ammortamento cambiario

Numero cambiali 1.033,00 ciascuna scadenti il 15 e il
31 marzo 2002, il 15 e il 30 aprile 2002, il 15 e il 31 maggio 2002 e il
15 e il 30 giugno 2002, e n. 1 cambiale di 258,00 scadente il 28 feb-
braio 2003 tutte a firma Edil.DE.DI. S.a.s. ed a favore della Marazzi
Gruppo Ceramiche S.p.a. Opposizione 30 giorni.

Decreto del 30 gennaio 2003 del presidente del Tribunale di
Modena.

Marazzi Gruppo Ceramiche S.p.a.
L’amministratore delegato: Pifferi Giuseppe

C-18134 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Voghera, con decreto in data 5 giu-
gno 2003, ha pronunciato l’ammortamento del vaglia cambiario di

3.882,29 con scadenza 30 gennaio 2003 emesso in Voghera in data
18 dicembre 2002 da Interbusiness S.n.c. di Aldea Cerasela Flori & C. a
favore del gruppo Valdata Laterizi Prefabbricati S.r.l. e appoggiata sul-
la Carige, agenzia di Voghera (CAB 56400), autorizzandone il paga-
mento decorsi trenta giorni dalla data della presente pubblicazione pur-
ché non risulti interposta opposizione dal detentore.

Avv. Cristiana Scarabelli.

M-5275 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Varese, letto il ricorso depositato il
9 giugno 2003, ha dichiarato l’ammortamento del titolo cambiario del-
l’importo di L. 636.000 scaduto in data 23 febbraio 1996, emesso dal si-
gnor Peccati Marcello Moreno e dalla signora Tesolin Tiziana in favore
della Abbey National Bank, autorizzandone il pagamento, dopo 30 gior-
ni dalla pubblicazioni del decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica, purché nel frattempo non venga proposta opposizione.

Varese, 16 giugno 2003

Avv. Luca Marsico.

C-18144 (A pagamento).

Ammortamento libretti di risparmio

Con decreto del 20 febbraio 2003, il presidente del Tribunale di
Como, ha dichiarato l’ammortamento dei seguenti titoli emessi dal San-
paolo IMI S.p.a. filale di Cantù:

libretto n. 13/1580, matricola 05416151 emesso in data 18 marzo 2002
con denominazione «Villa» portante un saldo apparente di 9.296,22;

libretto n. 13/1581, matricola 05416153 emesso in data 21 mar-
zo 2002 con denominazione «Marinella», portante un saldo apparente
di 9.296,22;

autorizzando il rilascio di un duplicato trascorso il termine di
90 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana, purché nel frattempo non venga fatta
opposizione dall’eventuale detentore.

Spallotta Alessandro.

C-18087 (A pagamento).

Ammortamento titoli azionari

Certificato n. 311 (per n. 100 azioni) e certificato n. 2434 (per n. 5
azioni) intestati a Landi Fulvio e emessi dalla «Cassa di Risparmio di
Mirandola S.p.a.» sede di Mirandola.

Opposizione 30 giorni.
Decreto del 30 gennaio 2003 del presidente del Tribunale di Modena.

Avv. Calciolari Paolo.

C-18132 (A pagamento).

Ammortamento titoli azionari

Il presidente del Tribunale di Roma con decreto del 9 giugno 2003,
(ammortamento n. 43917/2003) ha pronunciato l’ammortamento dei ti-
toli azionari della S.p.a. Villa Gina con sede in Roma, via dei Conciato-
ri n. 38/a, partita I.V.A. n. 02112551003 e precisamente dei seguenti ti-
toli azionari nominativi:

a) dott. Spallone Mario, (nato a Roma il 18 maggio 1967), di
10.000 azioni ordinarie per un controvalore nominale di 5.100,00,
certificato n. 19;

b) dott.ssa Spallone Cristiana, di n. 500.000 azioni ordinarie per
un controvalore nominale di 255.000,00, certificato n. 22;

c) signor Spallone Mario (nato a Roma il 21 giugno 1982), di
n. 500.000 azioni ordinarie per un controvalore nominale di 255.000,00,
certificato n. 21;

d) dott. Spallone Mario (nato a Roma il 18 maggio 1967), in qua-
lità di Trustee del Trust 122, di n. 490.000 azioni ordinarie, per un con-
trovalore nominale di 249.900,00, certificato n. 21;

Opposizione entro trenta giorni dalla data di pubblicazione.

Avv. Mario Occhipinti - Avv. Giuseppe Dell’Erba

S-16884 (A pagamento).

Ammortamento titoli di credito

Il presidente del Tribunale ordinario di Lecco, con decreto in data
26 maggio 2003, ha pronunciato l’ammortamento dei seguenti titoli al por-
tatore: n. 002/200105/91, portante un saldo apparente di 2.362,63 rila-
sciato in data 15 settembre 1997; n. 002/112208/76, portante un saldo appa-
rente di 60.000,00 aperto in data 28 novembre 2002; n. 002/112287/58,
portante un saldo apparente di 41.000,00 aperto in data 13 dicem-
bre 2002; n. 002/112432/09, portante un saldo apparente di 141.000,00
aperto in data 3 gennaio 2003; rilasciati dalla Banca di Credito Cooperativo
di Cremeno, sede di Introbio, ha autorizzato l’emissione del duplicato de-
corsi 90 giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, purché nel frat-
tempo non venga fatta opposizione dall’eventuale detentore.

Buzzoni Armida.

C-18086 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Voghera, con decreto in data 5 giu-
gno 2003, ha pronunciato l’ammortamento del certificato di deposito al
portatore n. 4094755-rapp. n. 66513629 con scadenza 20 gennaio 2003
dalla Banca ex filiale BAV agenzia di Broni intestato a Faravelli Fabri-
zia di L. 10.000.000 ( 5.164,56) opposizione legale entro 90 giorni.

Faravelli Fabrizia.

M-5264 (A pagamento).
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Ammortamento certificati di deposito

Il presidente del Tribunale di Casale Monferrato, con decreto in data
23 maggio 2003, ha disposto l’ammortamento dei seguenti certificati di
deposito al portatore: n. 5113826 di 15.000,00, n. 5128896 di

7.500,00 e n. 5128393 di 12.500,00, emessi dalla UniCredit Banca
(ex C.R.T.) agenzia di Mirabello Monferrato, con ordine di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e autorizzandone al rila-
scio di duplicati, trascorsi giorni 90 dalla pubblicazione, salve opposizioni.

Casale Monferrato, 10 giugno 2003

Il cancelliere: dott.ssa Rossella Angelino.

C-18111 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Sulmona il 3 aprile 2003, ha dichiara-
to l’ammortamento del titolo suddetto n. 80012364 emesso dalla Banca
Carispaq ag. Pratola di 13.000,00 intestato a Santacroce Venanzio na-
to Pratola Peligna il 9 novembre 1927 ivi residente, vico Ciavarrone n. 4.

Opposizione giorni 90.

Venanzio Santacroce.

C-18114 (A pagamento).

TRIBUNALE DI FERRARA

Con decreto del 6 marzo 2003 il giudice tutelare del Tribunale di
Ferrara, dott.ssa Patrizia Boccia, dichiara giacente l’eredità di Gian Pie-
tro Veronesi, nato a Ferrara il 10 febbraio 1946 ed ivi deceduto il 26 ot-
tobre 2002, nominando quale curatrice della stessa l’avv. M. Cristina
Aleotti, con studio in Bondeno (FE), corso Mazzini n. 3/e.

Avv. M. Cristina Aleotti.

M-5258 (A pagamento).

TRIBUNALE DI LECCO

Usucapione speciale per la piccola proprietà rurale

Con decreto in data 19 febbraio 2003 il Tribunale di Lecco ha rico-
nosciuto Invernizzi Albino nato a Mortara il 26 febbraio 1920 con do-
micilio eletto in Lecco, via Roma n. 28 proprietario dei terreni in Co-
mune di Cassina Valsassina distinti al C.T. con i mappali 505/1, 576,
577, 608, 610, 611, 614, 615, 796, 802.

Coloro che hanno interesse potranno proporre opposizione nei ter-
mini di legge.

Lecco, 10 giugno 2003

Avv. Lavinia Freddi.

C-18088 (A pagamento).

RICONOSCIMENTO  DI  PROPRIETÀ

EREDITÀ

TRIBUNALE DI LECCO

Il giudice unico, letto il ricorso presentato dal Comune di Barzio
(LC), in persona del responsabile del servizio tecnico geom. Matteo No-
velli, con il quale l’ente ha chiesto di essere riconosciuto proprietario
degli immobili iscritti al catasto Rustico del Comune di Barzio, foglio 9,
individuati ai mappali 862, 3630 e 3659, (Omissis).

Ritenuto che sussistono le condizioni di cui agli artt. 1159-bis
del Codice civile e 2 e s.s. legge 10 maggio 1976, n. 346, dichiara che
il Comune di Barzio (LC) è proprietario dei seguenti immobili iscrit-
ti al Catasto Terreni ed individuati come segue: in Comune di Barzio
(LC), foglio 9, mappale 862 (ottocentosessantadue), partita 2961, se-
minativo I, ha 0.9.10, 2,820, 2,115; mappale 3630 (tremilasei-
centotrenta), partita 3108, prato I, ha 0.00.30, 0,101, 0,108; map-
pale 3659 (tremilaseicentocinquantanove), partita 3139, prato I, ha
0.1.30, 0,436, 0,470.

Dispone che il presente decreto sia reso noto con le forme di
pubblicità previste dall’art. 3, secondo comma, della legge 10 mag-
gio 1976, n. 346.

Con espresso avvertimento che contro il presente decreto può esse-
re proposta opposizione entro 60 (sessanta) giorni dalla scadenza del
termine di affissione.

Lecco, 30 aprile 2003

Il richiedente: avv. Paolo Rognoni.

C-18084 (A pagamento).

PREFETTURA DI PRATO

Prot. n. 20030007008/14.7 - Gab.

Il prefetto della Provincia di Prato,
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, relativo alla proro-

ga dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura delle aziende
di credito e singole dipendenze a causa di eventi eccezionali;

Considerato che, a causa del cambio del sistema informativo dovu-
to al passaggio della banca dal Gruppo Monte Paschi di Siena al Grup-
po Banca Popolare di Vicenza, non hanno potuto funzionare nel pome-
riggio del 9 maggio 2003, gli sportelli della sede di Prato, ag. Casarsa,
ag. Chiesanuova, ag. Coiano, ag. Colonica, ag. Galcetello, ag. Galciana,
ag. Grignano, ag. I Ciliani, ag. Il Pino, ag. Iolo, ag. Interporto, ag. La
Castellina, ag. La Pietà, ag. La Querce, ag. La Romita, ag. Macrolotto
1°, ag. Mercato Nuovo, ag. Mezzana, ag. Mezzana Centro, ag. Narnali,
ag. Ospedale, ag. Piave, ag. San Marco, ag. San Paolo, ag. Zarini, ag.
Carmignano, ag. Seano, ag. Montemurlo, ag. Oste, ag. Poggio a Caiano,
ag. La Briglia, ag. Vaiano, ag. Vernio della Cariprato, Cassa di Rispar-
mio di Prato S.p.a.;

Vista la richiesta n. 5824 del 27 maggio 2003 del direttore della
Banca d’Italia;

Decreta:
ai sensi del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, il mancato re-

golare funzionamento degli sportelli dell’istituto di Credito in premessa
è riconosciuto come dipendente da eventi eccezionali e la durata di esso
è accertata per il pomeriggio del 9 maggio 2003.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Prato, 9 giugno 2003

Il prefetto: Badalamenti.

C-18166 (Gratuito).

PROROGA  TERMINI
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(2ª pubblicazione)

Richiesta di dichiarazioni di morte presunta

Luccato Stefano nato a Isola della Scala (VR) il 29 gennaio 1962
rappresentato dall’avv. Fabio Biancardi, domiciliato presso lo studio del-
lo stesso in Verona stradone San Fermo n. 19, con ricorso al Tribunale di
Verona in data 14 marzo 2003 ha chiesto la dichiarazione di morte pre-
sunta di Zanini Giorgio nato a Ronco all’Adige (VR) il 25 maggio 1940,
del quale non si hanno più notizie dal 24 dicembre 1992.

Chiunque abbia notizie dello scomparso le faccia pervenire al Tri-
bunale di Verona entro sei mesi dall’ultima pubblicazione.

Verona, 5 giugno 2003

Avv. Fabio Biancardi.

C-16976 (A pagamento).

COMANDO INTERREGIONALE CARABINIERI
«PASTRENGO»

I.1. Ministero della difesa, Comando Interregionale Carabinieri «Pa-
strengo», servizio responsabile: raggruppamento tecnico logistico ammi-
nistrativo servizio amministrativo, via Vincenzo Monti n. 58, I-20145
Milano. Telefono 02/62765880, 02/62765889. Telefax 02/62765912.
Posta elettronica (e-mail): rtlamisacs@carabinieri.it Indirizzo internet
(URL): carabinieri.it

I.2. Come al punto I.1.
I.3. Come al punto I.1.
I.4. Come al punto I.1.
I.5. Livello centrale.
II.1. Descrizione:

II.1.3) tipo di appalto misto: acquisto, messa e posa in opera;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro: no;
II.1.6) acquisto, messa e posa in opera, a quantità indeterminata,

di serbatoi metallici per carburanti, a beneficio dei reparti arealmente
sostenuti da questo Raggruppamento Carabinieri TLA «Pastrengo» di
Milano, dislocati nei territori delle Regioni Lombardia, Piemonte, Valle
d’Aosta e Liguria, per l’importo complessivo presunto di 286.000,00
(I.V.A. compresa), per l’anno 2003;

II.1.8) nomenclatura:
II.1.8.1) C.P.V. 28211000, 28211600;

II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no;
II.2.1) fornitura, messa e posa in opera, a quantità indeterminata,

di serbatoi metallici per carburanti, a beneficio dei reparti arealmente
sostenuti da questo Raggruppamento Carabinieri TLA «Pastrengo» di
Milano, dislocati nei territori delle Regioni Lombardia, Piemonte, Valle
d’Aosta e Liguria, per l’importo complessivo presunto di 286.000,00
(I.V.A. compresa).

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

BANDI  DI  GARA

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio 1° ago-
sto 2003, fine 31 dicembre 2003.

III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria del 10%
sull’importo massimo presunto posto a base di gara (I.V.A. esclusa) per
le imprese invitate a presentare offerta; e per le imprese aggiudicatarie
definitive sarà richiesta una cauzione del 10% sull’importo definitivo del
contratto (I.V.A. esclusa) a garanzia dell’esecuzione del medesimo.

III.1.3. Le imprese raggruppate dovranno indicare nella richiesta di
partecipazione di gara, confermando successivamente nell’offerta, le
parti del servizio che saranno eseguite da ciascuna impresa. La doman-
da di partecipazione e le offerte dovranno essere sottoscritte, a pena di
nullità ed esclusione dal procedimento amministrativo di gara, congiun-
tamente da tutte le imprese raggruppate. L’impresa che manifesta, con
le modalità stabilite dal presente avviso, la volontà di partecipare alla
presente licitazione privata in consorzio od associazione, non potrà fare
richiesta di partecipazione a titolo individuale o come membro di altro
consorzio od associazione, a pena di esclusione dal procedimento am-
ministrativo di gara. I requisiti richiesti per la partecipazione alla pre-
sente licitazione privata, di cui alla legge n. 68/1999, nonché agli
artt. 11, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f), 12, comma 1, decreto legisla-
tivo n. 358/1992 s.m.i., dovranno essere posseduti e dimostrati da cia-
scuna impresa partecipante, a pena esclusione dalla gara.

III.2.1.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore:
autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante, ai sensi del-
l’art. 46, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, attestan-
te: l’iscrizione nel registro della Camera di Commercio Industria Arti-
gianato ed Agricoltura, ex art. 12, comma 1, decreto legislativo
n. 358/1992; di non trovarsi in una delle situazioni di cui all’art. 11,
comma 1, lett. a), b), e), d), e) ed f) del decreto legislativo n. 358/1992
s.m.i.; di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al la-
voro dei disabili, ex art. 17, legge n. 68/1999.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: idonee dichiarazioni
bancarie. Autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante, ai
sensi dell’art. 46, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000,
attestante: l’importo del fatturato globale dell’impresa e del fatturato
per le forniture identiche a quelle oggetto della gara, realizzate negli
esercizi finanziari 2000, 2001 e 2002, ai sensi dell’art. 13, decreto legi-
slativo 24 luglio 1992, n. 358 s.m.i.

III.2.1.3. Capacità tecnica: autocertificazione sottoscritta dal legale
rappresentante, ai sensi dell’art. 46, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445/2000, attestante: l’elenco delle principali forniture eseguite
negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle date e dei de-
stinatari; la descrizione dell’attrezzatura tecnica, delle misure adottate
per garantire la qualità; l’indicazione dei tecnici e degli Organi tecnici
che facciano parte integrante dell’impresa e di quelli incaricati dei con-
trolli di qualità; campioni, descrizioni o fotografie dei beni da fornire, ai
sensi dell’art. 14, comma 1, lett. a), b), c), d), decreto legislativo 24 lu-
glio 1992, n. 358 e successive modificazioni ed integrazioni.

IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata.
IV.1.1. Sono già stati scelti i candidati: no.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3.1. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: n. 371.
IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-

pazione: data prevista 29 giugno 2003 ore 12.
IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati pre-

scelti: data prevista 4 luglio 2003.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte, nelle domande di parteci-

pazione e nella corrispondenza: italiano.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura offerte: ai sen-

si degli artt. 81 ed 89 del regolamento per l’amministrazione del patri-
monio e per la contabilità generale dello Stato, nessuno può rappresen-
tare più di una persona o impresa concorrente nella stessa gara.

IV.3.7.2. Data ora e luogo: 22 luglio 2003, ore 10, in Milano,
via Vincenzo Monti n. 58.

VI.4. Informazioni complementari: II.3: il contratto potrà essere
rinnovato ai sensi dell’art. 44, legge n. 724/1994 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

VI.5. Data di spedizione del presente bando G.U.U.E: 10 giugno 2003.

Il capo servizio amministrativo:
ten. col. amm. Ettore Campagna

M-5280 (A pagamento).
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ANAS - S.p.a.
Ufficio gare e contratti

Roma, via Monzambano n. 10
Sito internet: http://www.stradeanas.it

Pubblicazione esito gara (ai sensi dell’articolo 20 della legge 19 mar-
zo 1990, n. 55, della legge n. 109/94 e della vigente normativa na-
zionale e comunitaria).

Oggetto: TS 20/02, lavori per l’esecuzione del collegamento tra
l’autostrada A/4 ed il valico di confine Lacotisce Rabuiese), s.s. n. 15.

Importo a base d’appalto: 74.243.050,64 per lavori a corpo e
misura.

Gara esperita i giorni: 10 ottobre 2002, 15 novembre 2002.
Invitati e partecipanti: 1) A.T.I. Adanti, Confbeton, Friulana Bitu-

mi, Enrico Ravanelli (part.); 2) A.T.I. CO.E.Stra., Impresa Rabbiosi G.,
Cavalleri O. (part.); 3) A.T.I. Collini S.p.a., Cossi Costruzioni S.p.a.
(part); 4) A.T.I. Coopsette S.c. a r.l., Consorzio Cooperative Costruzio-
ni (part.); 5) A.T.I. Gico Costruzioni, Mambrini Costruzioni; 6) A.T.I.
Lauro, Cogeis, Mattioda Pierino & Figli (part.); 7) A.T.I. Locatelli
Geom. Gabriele, Irti Lavori (part.); 8) A.T.I. Oberosler cav. Pietro, Pac-
chiosi Drill, Rizzani De Eccher (part.); 9) A.T.I. Pontello, C.E.C., CAR
Segnaletica, *Gemmo Impianti (part.); 10) A.T.I. S.E.CO.L., Federici
Stirling; 11) A.T.I. Todini, C.G.S. (part.); 12) A.T.I. Torno Internazio-
nale S.p.a., Società Internazionale Gallerie; 13. A.T.I. Vidoni, Asfalti
Sintex, I.CO.P. (part.); 14) Astaldi S.p.a. (part.); 15) Baldassini-To-
gnozzi Costruzioni Generali S.p.a. (part.); 16) Bonatti S.p.a. (part.);
17) C.M.B. Cooperativa Muratori e Braccianti Di Carpi S.r.l. (part.);
18) Carena S.p.a. (part.); 19) CIR Costruzioni S.r.l. (part.); 20) Consor-
zio Cooperative Costruzioni; 21) Cooperativa Muratori & Cementisti-
C.M.C. - Di Ravenna S.c.r.l.; 22) De Lieto Costruzioni Generali S.p.a.
(part.); 23) Garboli-Conicos S.p.a. (part.); 24) Ghella S.p.a. (part.);
25) Giustino Costruzioni S.p.a.; 26) Grandi Lavori Fincosit S.p.a.
(part.); 27) Grassetto Lavori S.p.a. (part.); 28) INC General Contractor
S.p.a. (part.); 29) Ing. Nino Ferrari S.r.l. (part.); 30) Intercantieri Vitta-
dello S.p.a.; 31) Lombardini S.p.a. (part.); 32) Pizzarotti e C. S.p.a.;
33) Salini Costruttori S.p.a. (part.); 34) Società Italiana Per Condotte
D’Acqua S.p.a. (part.); 35) Toto S.p.a. (part.); 36) Vianini Lavori S.p.a.

Aggiudicataria: A.T.I. Collini S.p.a., Cossi Costruzioni S.p.a., con se-
de in Trento, via Brennero n. 260/H, con il ribasso offerto del 23,13912%.

L’appalto sopra indicato è stato aggiudicato mediante licitazione
privata esperita ai sensi dell’articolo 21 della legge n. 109/94, primo
comma, lett. c) e successive modifiche e integrazioni, secondo le moda-
lità indicate dall’articolo 30, quarto comma della direttiva CEE n. 93/37.

Roma, 18 giugno 2003

Il dirigente vice capo ufficio gare e contratti:
dott. Paolo Veneri

S-16752 (A pagamento).

ANAS
Direzione generale Roma

Bando di gara

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Ente appaltante: Anas, Direzione generale Roma, via Monzam-

bano n. 10 telefono 06/490326, fax 06/4454956, 06/4456224; indirizzo
internet http://www.stradeanas.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto 1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto 1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: come al punto 1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto di lavori: esecuzione;
II.1.2) - II.1.3) —;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro? No;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazio-

ne aggiudicatrice: CA 49/03;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: licitazione privata a ter-

mini abbreviati per l’affidamento relativo alla s.s. n. 125 «Orientale Sar-
da» lavori di realizzazione della nuova s.s. 125 «Orientale Sarda», tron-
co Tertenia - S. Priamo, lotto n. 4 - stralcio n. 1;

categoria prevalente: OG3, importo 10.809.489,33;
classifica VII con riferimento all’intero ammontare dell’appalto;
ulteriori categorie:

OG13 importo 1.711.288,69: class. IV;
OS21 importo 779.224,79: class. III;
OS11 importo 287.799,14: class. I;
OS12 importo 120.877,57: class. I;
OS10 importo 66.392,63: class. I;

natura ed entità delle prestazioni:
lavori a corpo per un totale di 7.578.277,61;
lavori a misura per un totale di 6.170.272,37;

importo complessivo dell’appalto: 13.748.549,98 di cui
417.466,09 per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori: Provincia di Cagliari;
II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: 13.748.549,98 di cui

417.466,09 per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso.
II.3. Durata dell’appalto: 700 giorni.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1. Condizioni relative all’appalto:
III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: provvisoria e definitiva:

nella misura e nei modi previsti dall’art. 30, commi 1, 2 e 2-bis della
legge n. 109/94 come novellato dalla legge n. 166/02, e artt. 100 e 101
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 con l’utilizzo, ri-
correndone le condizioni, del beneficio previsto dall’art. 8, com-
ma 11-quater, lettera a) della medesima legge n. 109/94. Polizze di as-
sicurazione, ai sensi dell’art. 30, terzo comma, legge n. 109/94 ed
art. 103, primo e secondo comma del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99, per una somma assicurata pari all’importo comples-
sivo dell’appalto e per un massimale contro la responsabilità civile ver-
so terzi pari a 687.427,50 e, sussistendone i presupposti, art. 104 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99;

III.1.2) i presenti lavori sono finanziati con disponibilità dell’A-
nas; i pagamenti in acconto avverranno per crediti netti di 500.000,00;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori aggiudicatario dell’appalto: partecipazione aperta ai sog-
getti previsti dall’art. 10 della legge n. 109/94, successive modifiche ed
integrazioni, alle condizioni di cui all’art. 13 della medesima legge
n. 109/94 e agli artt. 93, e 95 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 21 dicembre 1999, n. 554.

L’impresa mandataria dovrà, in ogni caso, possedere i requisiti pre-
visti dalla normativa vigente in misura maggioritaria e dovranno essere,
pertanto, indicati i menzionati requisiti e le quote di partecipazione al
raggruppamento.

III.2. Condizioni di partecipazione: partecipazione aperta a impre-
se aventi sede in uno Stato aderente U.E. ai sensi dell’art. 8, com-
ma 11-bis, della legge n. 109/94, successive modifiche ed integrazioni,
ed in particolare ai soggetti previsti dall’art. 10 della legge n. 109/94,
successive modifiche ed integrazioni, alle condizioni di cui agli artt. 11,
12 e 13 della medesima legge n. 109/94, successive modifiche ed inte-
grazioni, e agli artt. 93, 95 e 97 del decreto del Presidente della Repub-
blica 21 dicembre 1999, n. 554.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore
nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti
minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere:
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III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: il concorrente certi-
fica: a) ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00, in-
dicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nel-
l’art. 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g) ed h) del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99 e successive modificazioni; b) ai sensi
della vigente normativa, dichiara di essere in regola con la legge n. 68/99;
c) non trovarsi in alcun rapporto di controllo di cui all’art. 2359 del Codi-
ce civile con altri concorrenti; dovrà, al riguardo, essere prodotta una di-
chiarazione con la quale il legale rappresentante, assumendosene la piena
responsabilità, elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede)
rispetto alle quali si trova in situazioni di controllo; tale dichiarazione an-
drà resa anche se negativa; d) aver adempiuto agli obblighi in materia di
sicurezza e salute sui luoghi di lavoro previsti dalla vigente normativa;
e) di non essere stato assoggettato a sanzioni o misura cautelare interditti-
va previste dal decreto legislativo n. 231/01; f) dichiarazione attestante
l’ottemperanza agli obblighi di cui alla legge 22 novembre 2002, n. 266;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
a) come al punto successivo; b) ricorrendone i presupposti, cifra d’affa-
ri determinata ai sensi del sesto comma dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: a) attestazione
di qualificazione, adeguata per categoria e classifica ai valori dell’ap-
palto da aggiudicare, rilasciata da una SOA appositamente autorizzata;
b) dichiarazione relativa al possesso di certificazione di qualità azienda-
le ai sensi delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in mate-
ria di appalti di opere pubbliche.

Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti dovranno essere sotto-
scritte, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000
e dovranno essere accompagnate da copia del documento di identità
del/i sottoscrittore/i.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata.
IV.1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata: mo-

tivi d’urgenza.
IV.2. Criteri di aggiudicazione; l’aggiudicazione avverrà con il criterio

del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi
dell’art. 21 della legge n. 109/94, primo comma, lett. c), con le modalità di
cui all’art. 90 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

L’Anas valuterà l’anomalia delle offerte ai sensi dell’art. 21, com-
ma 1-bis, della legge n. 109/1994 come novellata dalla legge n. 166/2002
e dell’art. 30, quarto comma, della dir. CEE n. 93/37.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: CA 49/03;
IV.3.2) —;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-

pazione: le domande di partecipazione dovranno pervenire, a pena di
esclusione, entro le ore 11 del 23 luglio 2003 all’indirizzo di cui al pun-
to I.1. e dovranno essere sottoscritte, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000 dal legale/i rappresentante/i o titolare/i dei
soggetti partecipanti; in caso di associazioni temporanee non ancora costi-
tuite, dal legale rappresentante di ciascun componente il soggetto richie-
dente; sulla busta sarà evidenziato l’oggetto «qualificazione CA 49/03» li-
citazione privata a termini abbreviati per l’affidamento relativo ai lavori di
realizzazione della nuova s.s. 125 «Orientale Sarda», tronco Tertenia-
S. Priamo, lotto n. 4, stralcio n. 1. Dalle domande dovrà risultare espressa-
mente indirizzo, recapito telefonico e fax dei concorrenti;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati pre-
scelti. Data prevista: entro 120 giorni dalla data di spedizione del bando;

IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di
partecipazione: italiana;

IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 180 giorni;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte. Saranno fissate nella
lettera di invito;

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
saranno fissate nella lettera di invito;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: saranno fissate nella lettera di invito.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto / programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.

VI.4. Informazioni complementari.
Contestualmente all’offerta dovranno indicarsi le opere che si in-

tendono subappaltare giusta vigente normativa, tenuto altresì conto del-
le limitazioni imposte dall’art. 13, comma 7, della legge n. 109/1994,
successive modifiche ed integrazioni.

Quota subappaltabile dei lavori facenti capo alla categoria preva-
lente: entro il 30% dell’importo di aggiudicazione. Entro 20 giorni da
ciascun pagamento, l’impresa aggiudicataria dovrà trasmettere alla Di-
rezione lavori copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti,
via via corrisposti al/ai subappaltatore/i o cottimisti con l’indicazione
delle ritenute di garanzia effettuate.

L’Anas si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una
sola offerta valida nonché la facoltà prevista all’art. 10, comma 1-ter, della
legge n. 109/1994. Il presente bando non vincola l’Anas né all’espleta-
mento della gara né alla successiva aggiudicazione. L’aggiudicazione, su-
bordinata al concretizzarsi di tutti i presupposti, di qualsivoglia natura ivi
compresi quelli connessi al finanziamento dell’appalto, di legge, di regola-
mento e del procedimento concorsuale propedeutici all’espletamento della
prestazione, non è impegnativa per l’Anas e non dà diritto alla formalizza-
zione del contratto od a qualsivoglia pretesa dell’aggiudicatario.

Responsabile del procedimento: dott. ing. Eugenio Stefano Gebbia
(sede compartimentale di Cagliari).

Non è stata pubblicata informazione preliminare.
VI.5. Data di pubblicazione del presente bando alla G.U.R.I. n. 144

del 24 giugno 2003.
Data di spedizione del presente bando alla U.E. il 18 giugno 2003.

Roma, 18 giugno 2003

Il dirigente vice capo dell’ufficio gare e contratti:
dott. Paolo Veneri

S-16751 (A pagamento).

COMUNE DI SAN VINCENZO
San Vincenzo (LI), via B. Alliata n. 4

Partita I.V.A. n. 00235500493

Estratto di Avviso di pubblico incanto

Il Comune di San Vincenzo, in esecuzione della determina dirigenzia-
le n. 355/2003 rende noto che il giorno 8 agosto 2003 alle ore 9, presso la
sede comunale, posta in via B. Alliata n. 4, avrà luogo un pubblico incanto,
unico e definitivo, per l’aggiudicazione dell’appalto per l’affidamento del
servizio di refezione scolastica e dei dipendenti comunali, periodo 1° set-
tembre 2003-31 agosto 2005, con il criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del decreto legislati-
vo n. 157/1995 e successive modificazioni, valutabile in base agli elementi
e relativi punteggi indicati all’art. 26 del capitolato speciale d’appalto.

Valore complessivo presunto dell’appalto: 364.800,00 oltre
I.V.A.; categoria del servizio: 17, servizi di ristorazione, numero di rife-
rimento C.P.C. 64, scadenza offerta 7 agosto 2003, ore 13. Le ditte inte-
ressate alla partecipazione dovranno far pervenire, entro la suddetta sca-
denza, la propria offerta redatta in bollo ed in lingua italiana, all’Ufficio
protocollo del Comune. Come specificato nel bando di gara integrale, i
documenti relativi all’offerta (progetto tecnico e offerta economica),
dovranno essere sigillati in apposita busta sulla quale sarà riportata la
dicitura: «Offerta per l’appalto del servizio refezione scolastica e dei di-
pendenti comunali periodo 1° settembre 2003-31 agosto 2005» e conte-
nuta a sua volta, unitamente ai documenti relativi alla gara, in altra bu-
sta, regolarmente sigillata e con la stessa dicitura sopra riportata.

Copia del testo integrale del bando di gara, del capitolato speciale
d’appalto e dei modelli allegati di autocertificazione sono disponibili
presso l’Ufficio provveditorato, Area 2, del Comune, via B. Alliata n. 4,
telefono e fax 0565/707222 e all’indirizzo internet: www.comune.san-
vincenzo.li.it Data spedizione G.U.C.E.: 12 giugno 2003.

Il dirigente Area n. 3: dott. Guido Cruschelli.

C-18343 (A pagamento).
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COMUNE DI MILANO
Settore gare e contratti

Avviso di gare per pubblico incanto lavori di manutenzione ordinaria
degli edifici scolastici, stabili comunali urbani, extraurbani, ed
opere urgenti sul territorio. Periodo: dalla data del verbale di con-
segna al 31 dicembre 2003.

Appalto n. 45/2003 zona di dec. n. 1 importo a base d’appalto (esclusi
oneri per la sicurezza): 776. 000,00 (I.V.A. esclusa) oneri per l’attuazio-
ne dei piani della sicurezza «interni» non soggetti a ribasso: 24.000,00
(I.V.A. esclusa). Importo per la qualificazione (importo a base d’appalto
più oneri interni per la sicurezza): 800.000,00 (I.V.A. esclusa). Categoria
prevalente n. OG1; con classifica III del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000. Le opere da eseguire sono così suddivise:

Opere prevalenti Cat. e class. D.P.R. n. 34/2000
— — —

Edifici civili ed industriali 480.000,00 OG1 class. II

Opere scorporabili
—

Opere da falegname-fabbro 200.000,00 OS6 class. I
Opere da tinteggiatore 120.000,00 OS7 class. I

Appalto n. 46/2003 zona di dec. n. 8 importo a base d’appalto (esclusi
oneri per la sicurezza): 698.400,00 (I.V.A. esclusa) oneri per l’attuazione
dei piani della sicurezza «interni» non soggetti a ribasso: 21.600,00
(I.V.A. esclusa). Importo per la qualificazione (importo a base d’appalto
più oneri interni per la sicurezza): 720.000,00 (I.V.A. esclusa). Categoria
prevalente n. OG1; con classifica III del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000. Le opere da eseguire sono così suddivise:

Opere prevalenti Cat. e class. D.P.R. n. 34/2000
— — —

Edifici civili ed industriali 432.000,00 OG1 class. II

Opere scorporabili
—

Opere da falegname-fabbro 180.000,00 OS6 class. I
Opere da tinteggiatore 108.000,00 OS7 class. I

Appalto n. 47/2003 zona di dec. n. 9 e colonie di Andora, Pietra
Ligure, Recco, importo a base d’appalto (esclusi oneri per la sicurez-
za): 669.300,00 (I.V.A. esclusa) oneri per l’attuazione dei piani del-
la sicurezza «interni» non soggetti a ribasso: 20.700,00 (I.V.A.
esclusa). Importo per la qualificazione (importo a base d’appalto più
oneri interni per la sicurezza): 690.000,00 (I.V.A. esclusa). Catego-
ria prevalente n. OG1; con classifica III del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/2000. Le opere da eseguire sono così suddivise:

Opere prevalenti Cat. e class. D.P.R. n. 34/2000
— — —

Edifici civili ed industriali 414.000,00 OG1 class. II

Opere scorporabili
—

Opere da falegname-fabbro 172.500,00 OS6 class. I
Opere da tinteggiatore 103.500,00 OS7 class. I

Appalto n. 48/2003 zona di dec. n. 7 importo a base d’appalto (esclusi
oneri per la sicurezza): 548.050,00 (I.V.A. esclusa) oneri per l’attuazione
dei piani della sicurezza «interni» non soggetti a ribasso: 16.950,00
(I.V.A. esclusa). Importo per la qualificazione (importo a base d’appalto
più oneri interni per la sicurezza): 565.000,00 (I.V.A. esclusa). Categoria
prevalente n. OG1 con classifica II del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000. Le opere da eseguire sono così suddivise:

Opere prevalenti Cat. e class. D.P.R. n. 34/2000
— — —

Edifici civili ed industriali 339.000,00 OG1 class. II

Opere scorporabili
—

Opere da falegname-fabbro 141.250,00 OS6 class. I
Opere da tinteggiatore 84.750,00 OS7 class. I

Appalto n. 49/2003 zona di dec. n. 6 importo a base d’appalto
(esclusi oneri per la sicurezza): 538. 350,00 (I.V.A. esclusa) oneri
per l’attuazione dei piani della sicurezza «interni» non soggetti a ri-
basso: 16.650,00 (I.V.A. esclusa). Importo per la qualificazione
(importo a base d’appalto più oneri interni per la sicurezza):

555.000,00 (I.V.A. esclusa). Categoria prevalente n. OG1; con
classifica II del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.
Le opere da eseguire sono così suddivise:

Opere prevalenti Cat. e class. D.P.R. n. 34/2000
— — —

Edifici civili ed industriali 333.000,00 OG1 class. II

Opere scorporabili
—

Opere da falegname-fabbro 138.750,00 OS6 class. I
Opere da tinteggiatore 83.250,00 OS7 class. I

Appalto n. 50/2003 zona di dec. n. 4 importo a base d’appalto
(esclusi oneri per la sicurezza): 523. 800,00 (I.V.A. esclusa) oneri
per l’attuazione dei piani della sicurezza «interni» non soggetti a ribas-
so: 16.200,00 (I.V.A. esclusa). Importo per la qualificazione (impor-
to a base d’appalto più oneri interni per la sicurezza): 540.000,00
(I.V.A. esclusa). Categoria prevalente n. OG1; con classifica II del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000. Le opere da eseguire
sono così suddivise:

Opere prevalenti Cat. e class. D.P.R. n. 34/2000
— — —

Edifici civili ed industriali 324.000,00 OG1 class. II

Opere scorporabili
—

Opere da falegname-fabbro 135.000,00 OS6 class. I
Opere tinteggiatore 81.000,00 OS7 class. I

Appalto n. 51/2003 zona di dec. n. 5 e colonie di Malcesine, Ghif-
fa, Sondalo, Vacciago, Zambla Alta. Importo a base d’appalto (esclu-
si oneri per la sicurezza): 475. 300,00 (I.V.A. esclusa) oneri per
l’attuazione dei piani della sicurezza «interni» non soggetti a ribasso:

14.700,00 (I.V.A. esclusa). Importo per la qualificazione (importo a
base d’appalto più oneri interni per la sicurezza): 490.000,00
(I.V.A. esclusa). Categoria prevalente n. OG1; con classifica II del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000. Le opere da esegui-
re sono così suddivise:

Opere prevalenti Cat. e class. D.P.R. n. 34/2000
— — —

Edifici civili ed industriali 294.000,00 OG1 class. I

Opere scorporabili
—

Opere da falegname-fabbro 122.500,00 OS6 class. I
Opere da tinteggiatore 73.500,00 OS7 class. I

Appalto n. 52/2003 zona di dec. n. 3 importo a base d’appalto
(esclusi oneri per la sicurezza): 446.200,00(I.V.A. esclusa) oneri
per l’attuazione dei piani della sicurezza «interni» non soggetti a ri-
basso: 13.800,00 (I.V.A. esclusa). Importo per la qualificazione
(importo a base d’appalto più oneri interni per la sicurezza):

460.000,00 (I.V.A. esclusa). Categoria prevalente n. OG1; con
classifica II del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.
Le opere da eseguire sono così suddivise:

Opere prevalenti Cat. e class. D.P.R. n. 34/2000
— — —

Edifici civili ed industriali 276. 000,00 OG1 class. I

Opere scorporabili
—

Opere da falegname-fabbro 115.000,00 OS6 class. I
Opere da tinteggiatore 69.000,00 OS7 class. I
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Appalto n. 53/2003 zona di dec. n. 2 importo a base d’appalto (esclusi
oneri per la sicurezza): 407.400,00 (I.V.A. esclusa) oneri per l’attuazione
dei piani della sicurezza «interni» non soggetti a ribasso: 12.600,00
(I.V.A. esclusa). Importo per la qualificazione (importo a base d’appalto
più oneri interni per la sicurezza): 420.000,00 (I.V.A. esclusa). Categoria
prevalente n. OG1; con classifica II del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000. Le opere da eseguire sono così suddivise:

Opere prevalenti Cat. e class. D.P.R. n. 34/2000
— — —

Edifici civili ed industriali 252.000,00 OG1 class. I

Opere scorporabili
—

Opere da falegname-fabbro 105.000,00 OS6 class. I
Opere da tinteggiatore 63.000,00 OS7 class. I

Appalto n. 54/2003 interventi per l’esecuzione delle opere, presta-
zioni e somministrazioni su chiamata e su ordine di lavoro occorrenti per
la manutenzione ordinaria degli impianti elettrici ed ausiliari negli stabi-
li demaniali e residenziali di proprietà dell’amministrazione comunale.
Importo a base d’appalto (esclusi oneri per la sicurezza): 485. 436, 89
(I.V.A. esclusa) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza «interni»
non soggetti a ribasso: 14.563,11 (I.V.A. esclusa). Importo per la qua-
lificazione (importo a base d’appalto più oneri interni per la sicurezza):

500.000,00 (I.V.A. esclusa). Categoria prevalente n. OS30; con classi-
fica II del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Appalto n. 55/2003 interventi per l’esecuzione delle opere, prestazioni
e somministrazioni su chiamata e su ordine di lavoro occorrenti per la ma-
nutenzione ordinaria degli impianti elettrici ed ausiliari negli edifici scola-
stici ed extraurbani (colonie) di proprietà dell’amministrazione comunale.
Importo a base d’appalto (esclusi oneri per la sicurezza): 485.436,89
(I.V.A. esclusa) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza «interni»
non soggetti a ribasso: 14.563,11 (I.V.A. esclusa). Importo per la qualifi-
cazione (importo a base d’appalto più oneri interni per la sicurezza):

500.000,00 (I.V.A. esclusa). Categoria prevalente n. OS30; con classifica
II del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000; contratto da sti-
pulare a misura mediante ribasso sull’importo a base d’asta, con aggiudica-
zione al prezzo più basso e con esclusione delle offerte anomale. 

Le offerte devono pervenire al Comune di Milano, Settore gare e
contratti, Ufficio protocollo, 12° Piano, via G. B. Pirelli n. 39, 20124 Mi-
lano, entro e non oltre le ore 12 del giorno 18 luglio 2003. L’apertura del-
le offerte sarà effettuata a partire dalle ore 10 del giorno 21 luglio 2003
presso la sala appalti di via G. B. Pirelli n. 39, Milano. I requisiti richie-
sti e le modalità di partecipazione sono riportati nel bando integrale di
gara in pubblicazione all’albo pretorio, corso di Porta Romana n. 10, Mi-
lano, dal 19 giugno 2003 e sul sito web www.comune.milano.it

Gli interessati possono prendere visione dei capitolati speciali d’ap-
palto e degli altri documenti tecnico-amministrativi presso l’Ufficio ap-
palti, via G. B. Pirelli n. 39, Milano, piano 12°, dalle ore 14 alle ore 16,30
dal lunedì al venerdì. I documenti richiesti potranno essere fotocopiati a
cura e spese del richiedente. Non si effettua servizio telefax. Responsabi-
le del procedimento è il dott. ing. Pasquale Frezza del Settore manuten-
zione e Servizio impianti elettrici, tel. 02/88468094 al quale potranno es-
sere richieste notizie di carattere tecnico. Le informazioni e chiarimenti
sulla procedura d’appalto e sul presente bando potranno essere richieste al
Settore gare e contratti, signora Annamaria Bosco, tel. 0288453211.

Il direttore di settore: dott.ssa M. Zaccaria.

M-5257 (A pagamento).

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Azienda Ospedaliera di Bologna
Policlinico S. Orsola-Malpighi

Bando di gara

1. Gara 1: Azienda Ospedaliera S. Orsola-Malpighi di Bologna. Gara
2: Azienda Ospedaliera S. Orsola-Malpighi di Bologna in unione d’acqui-
sto con Azienda U.S.L. Città di Bologna e l’Azienda U.S.L. di Ferrara.

2.a) Licitazione privata ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. a), de-
creto legislativo n. 358/92 nel testo vigente; c) fornitura mediante con-
tratto di somministrazione.

3.a) Gara 1: presso il magazzino generale dell’Azienda Ospedaliera
di Bologna; gara 2: presso i magazzini delle aziende aderenti all’unione
di acquisto; b) natura dei prodotti da fornire: gara 1: fornitura biennale di
materiale sanitario vario: (lotto n. 1 presidi vari, importo presunto

86.000; lotto n. 2 presidi vari in acciaio, importo presunto 6.000;
lotto n. 3 circuiti, maschere, ampolle, importo presunto 142.000; lotto
n. 4 presidi ortopedici, importo presunto 15.000; lotto n. 5 bisturi e la-
ne monouso sterili di produzione tipo «Paragon», importo presunto

39.000; lotto n. 6 lamette per microtomo monouso tipo «Feather», im-
porto presunto 53.000; lotto n. 7 specoli monouso, importo presunto

26.000; lotto n. 8 maschere laringee, importo presunto 88.000; lotto
n. 9 teli di scorrimento per mobilizzazione pazienti non auto-sufficienti,
importo presunto 15.000). Importo complessivo biennale presunto
della fornitura, 470.000 (I.V.A. esclusa). Gara 2: fornitura biennale di
materiale sterile e non sterile in tessuto/non tessuto (lotto n. 1 copricapo,
copriscarpe, manopole importo presunto 450.000; lotto n. 2 coperture
sterili per apparecchiature elettromedicali importo presunto 110.000;
lotto n. 3 federe, lenzuoli importo presunto 25.000; lotto n. 4 masche-
rine importo presunto 200.000; lotto n. 5 camici, divise, gambali, tute
importo presunto 35.000). Importo complessivo biennale presunto
della fornitura, 820.000 (I.V.A. esclusa).

4. Il contratto avrà la durata di anni due eventualmente rinnovabile.
5. Possono presentare domanda anche ditte temporaneamente rag-

gruppate ai sensi dell’art. 10, decreto legislativo n. 358/92.
6.a) Termine per la consegna delle domande di partecipazione: en-

tro il termine perentorio delle ore 12 del giorno 24 luglio 2003; b) indi-
rizzo al quale le domande devono essere inviate: Azienda Ospedaliera
S. Orsola-Malpighi, Direzione procedure contratti per l’acquisizione di
beni e servizi, via Albertoni n. 15, 40138 Bologna; c) lingua italiana.

7. Entro 120 giorni dalla data di cui punto 6.a).
9. Le domande di partecipazione in bollo competente dovranno es-

sere corredate, pena la non ammissione alla gara, della seguente docu-
mentazione: 1) dichiarazione rilasciata dal legale rappresentante atte-
stante: a) il numero di iscrizione alla C.C.I.A.A., ovvero nel registro
professionale dello stato di residenza, se straniero non residente in Ita-
lia, la natura giuridica, la denominazione, la sede legale, l’oggetto e ca-
pitale sociale, il codice fiscale, la partita I.V.A., le generalità degli am-
ministratori e dei direttori tecnici dell’impresa; b) - c) dichiarazione so-
stitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/00, rilasciata dal legale rappresentante
della ditta o da chi ha il potere di impegnare la stessa, dalla quale risulti
il fatturato globale di impresa e l’importo relativo alle forniture identi-
che a quelle oggetto della gara e l’elenco delle principali forniture con il
rispettivo importo, data e destinatario (indicare i destinatari pubblici o
privati) realizzate nel triennio 2000/2002 nonché dichiarazione sostitu-
tiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00, rilasciata dal legale rappresentante della ditta o
da chi ha il potere di impegnare la stessa; 2) dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà, rilasciata dal legale rappresentante, attestante che la
ditta non si trova in alcuna delle situazioni previste ai punti a), b), c), d),
e), f) dell’art. 11, decreto legislativo n. 358/92, nella situazione di cui
punto c), comma 2, art. 9, decreto legislativo n. 231/01; 3) dichiarazio-
ne sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 445/00, rilasciata dal legale rappresentante della
ditta o da chi ha il potere di impegnare la stessa, attestante l’ottempe-
ranza agli obblighi di assunzione previsti dalla legge n. 68/99. Nel caso
di raggruppamento di imprese la documentazione di cui ai punti prece-
denti dovrà essere presentata da tutte le imprese e la domanda di parte-
cipazione dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese che intendono far
parte del raggruppamento.

10. Aggiudicazione: al prezzo più basso.
13. La richiesta non vincolerà l’Azienda Ospedaliera S. Orsola-

Malpighi di Bologna. Per informazioni telefonare al n. 051/6361441
(sabato escluso). Il bando integrale e la modulistica sono disponibili sul
sito: www.med.unibo.it/diracq. Non è ammessa la partecipazione di im-
prese collegate o aventi identico rappresentante, a pena di esclusione di
tutte le partecipanti.

14. Non è stato pubblicato l’avviso di preinformazione.
15. Data di invio del bando alla G.U.C.E.: 13 giugno 2003. La nu-

merazione riportata nel presente bando fa riferimento allo schema alle-
gato al decreto legislativo n. 358/92 nel testo vigente.

Il dirigente responsabile: dott.ssa Paola Petocchi.

S-16737 (A pagamento).
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CITTÀ DI MEDA
(Provincia di Milano)

Prot. n. 13654.

Il dirigente dell’Area lavori pubblici, rende noto ai sensi del-
l’art. 20, legge n. 55/90 che è stata espletata il 30 aprile 2003 il pubbli-
co incanto per l’appalto dei lavori di ampliamento del cimitero comuna-
le con contratto da stipulare a corpo. Hanno partecipato alla gara n. 25
ditte.

È rimasta aggiudicataria la ditta SI.GE.CO. Costruzioni S.a.s. di
Cardito (NA) con il ribasso del 14,25% sull’importo a base d’appalto di

1.071.221,19.
L’elenco della ditte è pubblicato sul sito della Città di Meda all’in-

dirizzo: www.comune.meda.mi.it

Meda, 10 giugno 2003

Il dirigente: dott. ing. Damiano Camarda.

M-5263 (A pagamento).

C.M.F.
Chasteroux

Bando di gara per pubblico incanto

1. Stazione appaltante: C.M.F. di Chasteroux corrente in Fontaine-
more (AO), domiciliato ai fini della presente procedura presso la Fédé-
ration des Coopératives con sede in Saint-Christophe, località Grand
Chemin n. 33/D, tel. 0165/2782120.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi delle L.R. Valle
d’Aosta n. 12/96 e legge n. 109/94.

3.1. Luogo di esecuzione: Fontainemore (AO), località Nantrè-
Borney.

3.2. Descrizione: costruzione della pista cantierabile per la realizza-
zione dell’acquedotto rurale tra le località Nantré-Borney e del primo
lotto dell’acquedotto come meglio specificato negli elaborati progettuali.

3.3. Importo complessivo dell’appalto: 1.507.372,31 di cui
1.472.452,51 soggetti a ribasso d’asta e 34.919,80 per oneri connes-

si all’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.
3.4. L’importo soggetto a ribasso di cui al precedente punto è così

suddiviso: 131.322,20 per opere a corpo ed 1.341.130,31 per opere
a misura.

3.5. Categoria prevalente: OG3 per classifica IV, importo
1.261.626,19 al netto degli oneri per la sicurezza.

3.6. Categoria scorporabile: OG6 classifica I, 210.826,32 al net-
to degli oneri per la sicurezza.

3.7. Tutti gli importi sopra citati si intendono I.V.A. esclusa.
3.8. Il corrispettivo è determinato a corpo ed a misura ai sensi di

quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 15, comma 4, e 25,
comma 2, lett. c), L.R. n. 12/96 s.m.i.

4. Termine di esecuzione: giorni 500 naturali consecutivi con de-
correnza dalla data del verbale di consegna.

5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-
tegrative del presente bando nonché il capitolato speciale di appalto, il
piano di sicurezza e coordinamento, lo schema di contratto sono visibili
presso lo studio tecnico del geom. Vercellin Nourrissat Bruno in Fontai-
nemore (AO), località Mont Marlet n. 1 (tel. 0125/832189); il modulo di
dichiarazione allegato sub A) al disciplinare di gara deve essere obbli-
gatoriamente ritirato presso il suddetto studio tecnico. È possibile ac-
quistare copia della documentazione progettuale, fino a 6 giorni antece-
denti il termine di cui al punto 6.1., presso l’Eliografia Ivrea Copie Pont
St. Martin, piazza I Maggio n. 11 (tel./fax 0125/806695); spese di ripro-
duzione ed invio a carico del richiedente.

6.1. Termine ricezione offerte: ore 12 del 24 luglio 2003.
6.2. Indirizzo: punto 1. bando.
6.3. Modalità: stabilite nel disciplinare di gara.

6.4. Apertura offerte: ore 9 del 25 luglio 2003 in seduta pubblica
all’indirizzo del punto 1. Eventuali sedute successive saranno fissate
dal seggio di gara.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: vedi disciplinare.
8.1. Cauzione provvisoria ai sensi dell’art. 34, comma 1, L.R.

n. 12/96 s.m.i. ed art. 30, comma 1, legge n. 109/94 s.m.i. pari al 2%
dell’importo complessivo dell’appalto al lordo degli oneri per la sicu-
rezza, da prestarsi con una delle modalità indicate dall’art. III.1 del ca-
pitolato speciale d’appalto e corredata, pena l’esclusione, dall’impegno
dei fidejussore a rilasciare la garanzia di cui al punto successivo qualo-
ra l’offerente risultasse aggiudicatario. Detta cauzione, se prestata con
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, dovrà avere validità per al-
meno 180 giorni dal termine di ricezione delle offerte (punto 6.1.).

8.2. Cauzione definitiva ai sensi dell’art. 34, comma 2, L.R.
n. 12/96 s.m.i. ed art. 30, comma 2, legge n. 109/94 s.m.i. pari al 10%
dell’importo netto di aggiudicazione, da prestarsi con una delle moda-
lità indicate dall’art. III.1 del capitolato speciale d’appalto; in caso di
aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia fidejus-
soria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti
il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti per-
centuali per ogni punto percentuale di ribasso superiore al 20%.

8.3. La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa relative alle
cauzioni di cui al punti 8.1. e 8.2. dovrà prevedere espressamente, ai
sensi del combinato disposto degli artt. 15, comma 7, L.R. n. 12/96 e 30,
comma 2-bis, legge n. 109/94, la rinuncia al beneficio della preventiva
escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Si applicano le di-
sposizioni previste dall’art. 34, comma 2-bis, L.R. n. 12/96 s.m.i.: in tal
caso dovrà essere allegata fotocopia della certificazione del sistema di
qualità ovvero della dichiarazione della presenza di elementi significati-
vi e tra loro correlati di tale sistema.

8.4. L’esecutore dei lavori è obbligato a stipulare una polizza di assicu-
razione per tutti i rischi dell’esecuzione ex art. 34, comma 5, L.R. n. 12/96.

9. Finanziamento e pagamento: contributo regionale. Il pagamento
del corrispettivo d’appalto, da effettuarsi con le modalità indicate in capi-
tolato, è subordinato alla liquidazione dei ratei del contributo regionale.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 28, com-
ma 1, L.R. n. 12/96 s.m.i., costituiti da imprese singole di cui alle
lett. a), b), e c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle lett. d) e)
ed f) ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi
dell’art. 13, comma 5, della legge n. 109/94 e s.m.i. 

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico: i concor-
renti, pena l’esclusione, devono possedere, all’atto dell’offerta:

a) attestazione di qualificazione, rilasciata da SOA di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autoriz-
zata, in corso di validità per categorie e classifiche adeguate ai lavori da
appaltare;

b) la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme eu-
ropee della serie UNI EN ISO 9000 ovvero della dichiarazione della pre-
senza di elementi significativi e tra loro correlati dal predetto sistema. 

12. Validità dell’offerta: 180 giorni dal termine di ricezione delle offerte. 
13. Criterio aggiudicazione: criterio del prezzo più basso determi-

nato mediante ribasso percentuale unico sull’importo dei lavori sogget-
to a ribasso, ai sensi dell’art. 25, comma 1, lett. a), e comma 2,
lett. c), L.R. n. 12/96 s.m.i.; il prezzo offerto deve essere comunque in-
feriore all’importo dei lavori soggetto a ribasso. 

14. Non sono ammesse offerte in variante. 
15.1. Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti nei cui

confronti ricorrono le cause di esclusione di cui all’art. 75 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99. 

15.2. Non sono ammesse a partecipare alla gara le imprese che non siano
in regola con le norme sul diritto al lavoro dei disabili ex art. 17, legge n. 68/99. 

15.3. I soggetti che si avvalgono dei piani individuali di emersione
del lavoro sommerso sono esclusi dalla partecipazione alla gara di ap-
palto fino alla conclusione dei periodo di emersione ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 1-bis, comma 14, legge n. 383/2001 come modificata dal
D.L. n. 210/2002 conv. legge n. 266/2002.

15.4. Si procederà all’esclusione automatica dalla gara delle offer-
te che presentino un ribasso pari o superiore a quanto stabilito ai sensi
dell’art. 25 L.R. n. 12/96 s.m.i. La procedura di esclusione automatica
non è esercitabile qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore
a cinque; per tale eventualità l’ente appaltante si riserva la facoltà di va-
lutare l’anomalia.
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15.5. Si aggiudicherà anche in presenza di una sola offerta valida
purché congrua.

15.6. I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate.

15.7. La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare
l’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e s.m.i.

15.8. Sopralluogo obbligatorio in conformità alle prescrizioni del
disciplinare.

15.9. Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto della leg-
ge n. 675/96.

Consorzio Miglioramento Fondiario Chasteroux
Il presidente del consorzio: Eraldo Casagrande

S-16780 (A pagamento).

VESTA - S.p.a.

Bando di gara d’appalto
Forniture macchinari per impieghi speciali

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP): no.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Vesta S.p.a., Servizio responsabile: Direzione approvvi-
gionamenti, Cannaregio n. 462, (Italia), 30121 Venezia. Telefo-
no 0417291111. Telefax: 0417291110. E-mail: vesta@vestaspa.net url:
http://www.vestaspa.net/ 2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere
ulteriori informazioni: Direzione approvvigionamenti Vesta S.p.a., Ser-
vizio responsabile: Direzione approvvigionamenti, via Porto di Caver-
gnago n. 99, (Italia), 30173 Mestre (VE). Tel. 0412694745-1. Tele-
fax 0412694746. E-mail: acquisti@vestaspa.net url: http://www.vesta-
spa.net/ 3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documenta-
zione. 4. Indirizzo al quale inviare le offerte: vedi norme di gara pubbli-
cate su sito internet aziendale. 5. Tipo di amministrazione aggiudicatri-
ce: organismo di diritto pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione: 1.1) —; 1.2) tipo di appalto di forniture: acqui-

sto; 1.3) —; 1.4) —; 1.5) —; 1.6) descrizione dell’appalto: fornitura di
autocompattatori «Side Loader» di varie volumetrie; 1.7) luogo di con-
segna delle forniture: comunicato di volta in volta, di norma, presso il
concessionario di zona dell’autotelaio; 1.8) nomenclatura; 1.8.1) —;
1.8.2) —; 1.9) divisione in lotti: no; 1.10) ammissibilità di varianti: no.
2. Quantitativo o entità dell’appalto; 2.1) quantitativo o entità totale:
contratto aperto con quantità non definite per il periodo 2003/05;
2.2) —. 3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio: 30 lu-
glio 2003. Fine: 31 dicembre 2005.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1. Condizioni relative all’appalto: 1.1) cauzioni e garanzie ri-
chieste: cauzione definitiva di 15.000; 1.2) principali modalità di fi-
nanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabi-
li in materia: con fondi propri, con pagamento fatture a 90 giorni data
fattura fine mese; 1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppa-
mento di fornitori aggiudicatario dell’appalto: è ammessa la presenta-
zione di offerte da parte di R.T.I. nelle forme previste dall’art. 10, de-
creto legislativo n. 358/92 e s.m.i. 2. Condizioni di partecipazione:
2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore, nonché
informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti mini-
mi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere: essere in
regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (leg-
ge n. 68/99), non trovarsi in nessuna delle situazioni di cui all’art. 11,
decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i., aver fornito ed allestito fra le varie
tipologie di autocompattatori previsti nella gara, almeno complessiva-
mente n. 30 attrezzature con caratteristiche analoghe a quelle richieste
dalla gara ad aziende pubbliche e/o private italiane, dal 1° gennaio 2000
alla data di scadenza della gara; 2.1.1) —; 2.1.2) —; 2.1.3) —. 3. Con-
dizioni relative all’appalto di servizi: 3.1) —; 3.2) —.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta; 1.1) —; 1.2) —; 1.3) —; 1.3.1) —;

1.3.2) —; 1.4) —. 2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente
più vantaggiosa in termini di (in ordine decrescente di priorità): 1) prez-
zo; 2) merito tecnico; 3) assistenza; 4) garanzia; 5) certificazione di
qualità; 6) certificazione ambientale. 3. Informazioni di carattere ammi-
nistrativo; 3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-
strazione aggiudicatrice: POS LAV 249-03/GV; 3.2) documenti con-
trattuali e documenti complementari, condizioni per ottenerli: disponi-
bili fino al: 21 luglio 2003; 3.3) scadenza fissata per la ricezione delle
offerte: 28 luglio 2003, ore 12; 3.4) —; 3.5) lingua utilizzabile nelle of-
ferte: italiano; 3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vinco-
lato dalla propria offerta; 3.7) modalità di apertura offerte: 3.7.1) perso-
ne ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i legali rappresentan-
ti delle ditte partecipanti o le persone munite di apposita delega sono au-
torizzate ad assistervi; 3.7.2) data, ora e luogo: 30 luglio 2003, ore 9,
presso Direzione approvvigionamenti di Vesta S.p.a., sede di Mestre
(VE), via Porto di Cavergnago n. 99.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Bando non obbligatorio: no. 2. —. 3. L’appalto è connesso ad

un progetto/programma finanziato dai fondi dell’U.E.: no. 4. Informa-
zioni complementari: l’azienda stipulerà, con la ditta vincitrice della ga-
ra, un contratto che garantirà una continuità di approvvigionamento, du-
rante il periodo di valenza contrattuale, di tutte le tipologie e le dimen-
sioni di autocompattatori previste in gara. Si procederà all’aggiudica-
zione anche in presenza di un’unica offerta valida sempre sia ritenuta
congrua e conveniente per l’azienda. 5. Data di spedizione del presente
bando: 3 giugno 2003.

Il direttore approvvigionamenti e logistica:
Massimiliano Hiche

S-16739 (A pagamento).

CONSORZIO TUTELA AMBIENTALE SUD MILANESE
Noverasco di Opera (MI), via E. Fermi n. 1/41

Indirizzo posta elettronica: ctasm@tin.it
Sito internet: www.ctasm.it

Il direttore generale,
Visto l’art. 6, legge 25 febbraio 1987, n. 67;
Visto l’art. 20, legge 19 marzo 1990, n. 55;
Rende noto che in data 3 giugno 2003 è stata aggiudicata in via de-

finitiva, secondo i criteri previsti dall’art. 73, lett. c), e art. 76, regio de-
creto n. 827/1924, l’asta pubblica per l’aggiudicazione del servizio di ri-
tiro, trasporto e smaltimento presso idonei centri autorizzati di rifiuti al-
lo stato solido, l’analisi per la caratterizzazione del rifiuto nonché mes-
sa a disposizione di cassoni per la raccolta del materiale sgrigliato e sab-
bioso prodotto sugli impianti di depurazione consortili per l’importo
unitario presunto a base di gara di 166,00/ton. I.V.A. esclusa;

che hanno partecipato presentando offerta le seguenti ditte:
1) Sangalli Giancarlo & C. S.r.l., 20052 Monza (MI);
2) Colombo Spurghi S.n.c., 20049 Concorezzo (MI);
3) Ecol Service S.r.l., 20094 Corsico (MI);
4) Redaelli Piergiorgio S.p.a., 23847 Molteno (LC);

che il servizio è stato aggiudicato alla ditta Colombo Spurghi S.n.c. di
Concorezzo (MI) che ha offerto il ribasso del 20,50% sull’importo a base di
gara di 166,00/ton. e per il prezzo netto di 131,97/ton. I.V.A. esclusa.

Noverasco di Opera, 9 giugno 2003

Il direttore generale: ing. Andrea Bolognesi.

C-18079 (A pagamento).
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S.E.A.
Società per azioni Esercizi Aeroportuali

Bando di gara pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Società per azioni «Esercizi Aeroportuali -
S.E.A.», 20090 Aeroporto Milano Linate, tel. 02/74851, fax 02/74852010.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Aeroporto Milano Malpensa che re-
sterà aperto al traffico aereo;

3.2) descrizione: il contratto d’appalto ha per oggetto tutte le opere
civili, strutturali, impiantistiche e di finitura necessarie alla realizzazione
del sopralzo di due piani dell’edificio della Stazione Ferrovie Nord Mila-
no, nell’area adiacente al Terminal 1. L’appalto non è suddiviso in lotti;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): 8.131.970,92 I.V.A. esclusa, categoria prevalente OS18,
classifica VI;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 387.345,00;

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento: categorie di cui
al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 d’importo singo-
larmente superiore al 10% dell’importo complessivo dell’appalto ovve-
ro superiore a 150.000:

OS18, 3.285.745 75 (classifica VI);
OS30*, 1.397.452,53 (classifica IV);
OS28, 1.015.065,02 (classifica III);
OS6, 885.680,62 (classifica III);
OS8, 371.026,10 (classifica II);
OG1, 333.302,66 (classifica II);
OS7, 286.979,09 (classifica I);
OS3, 169.374,12 (classifica I);

lavorazioni per le quali è obbligatoria la qualificazione: OS18,
OS30*, OS28, OG1, OS3;

lavorazioni eseguibili direttamente dall’aggiudicatario in assen-
za di qualificazione: OS6, OS7, OS8;

si evidenzia che la lavorazione contrassegnata da asterisco (*) rien-
tra fra quelle di cui all’art. 72, comma 4, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99. Essendo d’importo singolarmente superiore al 15% del-
l’importo dei lavori è esclusivamente scorporabile e non subappaltabile;

le ulteriori lavorazioni di cui si compone l’intervento sono, a
scelta del concorrente subappaltabili o affidabili a cottimo, nel rispetto
della disciplina prevista dall’art. 18 legge n. 55/90, o scorporabili;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo, me-
diante offerta a prezzi unitari, ai sensi di quanto previsto dal combinato
disposto degli articoli 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera b), della leg-
ge n. 109/94 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: 545 giorni solari e consecutivi dalla data
di consegna dei lavori che per motivi d’urgenza potrà avvenire sotto le
riserve di legge. All’appaltatore sarà riconosciuto il premio di accelera-
zione per ogni giorno di anticipo nell’ultimazione dei lavori. Il premio
sarà determinato sulla base dei criteri stabiliti per il calcolo della pena-
le; globalmente non potrà superare il 5% dell’importo contrattuale. Es-
so sarà riconosciuto solo qualora l’esecuzione dell’appalto sia conforme
alle obbligazioni assunte.

5. Documentazione: la documentazione di gara, fra cui il disciplinare
di gara contenente le norme integrative del presente bando relative alle
modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e pre-
sentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa
ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto, è visibile presso la S.E.A.
S.p.a., Approvvigionamenti e appalti, nei giorni da lunedì a venerdì e nelle
ore 9-12,30; 14-16. È possibile acquistarne una copia, fino a dieci giorni
antecedenti il termine di presentazione delle offerte, presso la sede legale
della S.E.A. S.p.a., rivolgendosi agli Approvvigionamenti e appalti, nei
giorni feriali dalle ore 9-12,30; 14-16, sabato e festivi esclusi, previo ver-
samento di 50 a titolo di rimborso spese costi di riproduzione. A tal fine
gli interessati ne dovranno fare prenotazione telefonica, 48 ore prima della
data di ritiro, alla stazione appaltante al seguente numero 02/74852650.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: 29 luglio 2003, ore 16;
6.2) indirizzo: Società per azioni «Esercizi Aeroportuali -

S.E.A.», Protocollo generale, 20090 Aeroporto Milano Linate;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando;
6.4) apertura offerte: a) prima seduta pubblica il giorno

4 agosto 2003, alle ore 10 presso la sede della Direzione generale della
S.E.A. per l’apertura dei plichi contenenti le due buste e successiva
apertura della busta A-Documentazione; b) seconda seduta pubblica il
giorno 28 agosto 2003, a le ore 10 presso la medesima sede per l’aper-
tura della Busta B-Offerta economica.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali
rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovve-

ro soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro
conferita dai suddetti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
di una cauzione provvisoria, a garanzia della serietà dell’offerta

e della mancata sottoscrizione del contratto, pari al 2% (due per cento)
dell’importo dei lavori costituita alternativamente:

a) da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico
presso la Banca Popolare di Milano, agenzia 51, 20090, Segrate,
ABI 005584, CAB 20600, Conto corrente ordinario, n. 1;

b) da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o rilasciata
dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui al-
l’art. 107 del decreto legislativo n. 358/93 che svolgono in via esclusiva
o prevalente attività di rilascio di garanzie a ciò autorizzati dal Ministe-
ro del tesoro, bilancio e della programmazione economica, avente vali-
dità per almeno 180 giorni dal termine ultimo di presentazione dell’of-
ferta, stabilito al punto 6.1) del presente bando, con rinuncia al benefi-
cio della preventiva escussione del debitore principale e operante, entro
15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di
assicurazione, ovvero di un intermediario finanziario, così come indivi-
duato alla lettera b) del precedente alinea, contenente l’impegno a rila-
sciare a richiesta del concorrente, in caso di aggiudicazione dell’appalto
a suo favore, una fidejussione, nel testo di cui alla documentazione di
gara, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltan-
te, con validità estesa a 60 giorni dal termine ultimo di rilascio del certi-
ficato di collaudo provvisorio.

9. Finanziamento: i lavori sono cofinanziati dallo Stato e da S.E.A.
10. Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui all’art. 10, com-

ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole di cui alle lettere a), b) e c), o da imprese riunite o consor-
ziate di cui alle lettera d), e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 95 e 97
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da im-
prese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13,
comma 5 della legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché con-
correnti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle condi-
zioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere
attestazione di qualificazione, rilasciata da società di attestazione (SOA)
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente
autorizzata, in corso di validità; le categorie e le classifiche devono essere
adeguate alle categorie ed agli importi dei lavori da appaltare.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dal termine ultimo di presentazione.

13. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determinato, ai
sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata legge n. 109/94 e suc-
cessive modificazioni, e dell’art. 90 decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99, mediante offerta a prezzi unitari compilata secon-
do le norme e con le modalità previste dal disciplinare di gara; il
prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base
di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di
cui al punto 3.4) del presente bando. Il concorrente dovrà indicare il
prezzo complessivo offerto e il conseguente ribasso percentuale. Si
procederà all’aggiudicazione in base al ribasso percentuale indicato
in lettere ai sensi di quanto previsto all’art. 89, commi 2 e 4 decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
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15. Altre informazioni:
15.a) il concorrente con attestazione SOA anteriore all’1 gen-

naio 2002 da cui risulti la qualificazione per categorie di lavoro di im-
porto riconducibile a classifica VI, V, IV e III e priva della dicitura atte-
stante il possesso del requisito di cui all’art. 2, comma 1, lett. r), decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/99, dovrà possedere la dichia-
razione della presenza dei requisiti del sistema di qualità aziendale, rila-
sciata da soggetti accreditati, ai sensi delle norme europea della serie
UNI CEI EN 45000, al rilascio della certificazione nel settore delle im-
prese di costruzione;

15.b) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei
requisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 e successive modificazioni; dei requisiti di cui al-
la legge n. 68/99 nonché i soggetti che si trovino nella situazione di
esclusione di cui all’art. 1-bis, comma 14, legge n. 383/2001 o nei cui
confronti sussistono le sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2,
lett. c), decreto legislativo n. 231/2001;

15.c) si richiama il divieto di cui all’art. 13, comma 4, legge
n. 109/94;

15.d) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse
secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in numero in-
feriore a cinque la stazione appaltante avrà comunque la facoltà di sot-
toporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

15.e) la stazione appaltante si riserva di procedere all’aggiudicazio-
ne anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta con-
grua e conveniente. In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;

15.f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella mi-
sura prevista dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e succes-
sive modificazioni e nelle forme di cui al documento predisposto dalla
stazione appaltante;

15.g) non sono ammesse alla gara le imprese qualificate nella ca-
tegoria OG11 in luogo della OS30, OS28 e OS3;

15.h) le imprese certificate per sistema qualità conforme alle
norme europea UNI EN ISO 9000 o che presentino elementi significati-
vi e tra loro correlati di tale sistema, possono presentare cauzione prov-
visoria e definitiva in misura ridotta del 50%, usufruendo del beneficio
previsto dall’articolo 8, comma 11-quater, della legge n. 109/94 e suc-
cessive modificazioni;

15.i) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni i re-
quisiti di cui al punto 11 del presente bando devono essere posseduti nella
misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999 in caso di associazioni di tipo orizzontale, e nella mi-
sura di cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica in caso di associazioni di tipo verticale;

15.j) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del Tito-
lo XI del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla ba-
se delle aliquote percentuali di cui all’art. 45, comma 6, del suddetto de-
creto del Presidente della Repubblica applicate all’importo contrattuale
pari al prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazio-
ne dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando;

15.k) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal
contratto e dal capitolato speciale d’appalto. Non è ammessa la revisio-
ne prezzi e non trova applicazione il primo comma dell’art. 1664 del
Codice civile;

15.l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi. Il concorrente, ai sensi dell’art. 34, legge n. 109/94 e
s.m.i., dovrà indicare all’atto dell’offerta i lavori o parti di opere che in-
tende subappaltare o concedere in cottimo. Da ultimo ex art. 18, com-
ma 3, legge n. 55/90, ai soli fini del subappalto si segnalano le ulteriori
lavorazioni previste in progetto: OS4 per l’importo di 147.206,40;
OS11 per 27.000,00; OS23 per 8.609,28; OS1 per 1.269,24.

15.m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o
cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a tra-
smettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato,
copia delle fatture quietanzate;

15.n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

15.o) ai sensi dell’art. 10, comma 1-bis, non possono partecipare
alla medesima gara imprese che si trovino fra di loro in una delle situa-
zioni di controllo di cui all’art. 2359, del Codice civile;

15.p) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’of-
ferta devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

15.q) è obbligatoria l’effettuazione di specifico sopralluogo. La
relativa richiesta dovrà pervenire come indicato nel disciplinare di gara;

15.r) i concorrenti dovranno sottoscrivere una dichiarazione a
garanzia del rispetto delle norme di correttezza e trasparenza nella fase
di gara e durante la realizzazione dei lavori, il cui mancato rispetto com-
porterà l’applicazione di penali;

15.s) ai sensi della legge n. 675/96, si informa che i dati forniti
dalle imprese sono da S.E.A. trattati per le finalità connesse alla gara e
per l’eventuale successiva stipula e gestione dei contratti. Le imprese e
gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti previsti dall’art. 13 del-
la stessa legge;

15.t) responsabile del procedimento: ing. Renato Garbarini;
15.u) il bando integrale è stato inviato all’U.P.U.C.E. il 6 giu-

gno 2003 ed è pubblicato sul sito internet della stazione appaltante:
www.sea-aeroportimilano.it

Il responsabile approvvigionamenti e appalti:
ing. Renato Garbarini

M-5281 (A pagamento).

COMUNE DI ESTE
(Provincia di Padova)

Bando di gara per appalto a mezzo pubblico incanto dei lavori di recupe-
ro e ristrutturazione dell’ex Zuccherificio per sede del Tribunale e
Centro servizi alle imprese congiunto alla vendita di beni immobili.

Il Comune di Este, piazza Maggiore n. 6, cap 35042,
tel. 0429/617511, fax 0429/617564, intende appaltare i lavori di recupe-
ro e ristrutturazione dell’ex Zuccherificio per sede del Tribunale e Cen-
tro servizi alle imprese, secondo la procedura di cui alla legge n. 109/94
e in relazione al disposto di cui all’art. 83 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/99, con esclusione automatica delle offerte ai sensi
dell’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/94 e successive modifiche.

Luogo di esecuzione dell’appalto: via Zuccherificio.
Caratteristiche generali dell’opera:

importo a base d’asta 2.409.695,40 di cui:
76.292,91 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta

ai sensi dell’art. 31, comma 2, legge n. 109/94 e successive modifiche.
Importo a base d’asta per alienazione bene immobile: 1.092.699,44.
Categoria prevalente OG1, classifica IV fino ad un importo di

2.582.284,50. Altre categorie previste: OS28, OS6, OS30, OS18,
OS3, OS4.

Termine di esecuzione dell’appalto: 450 giorni naturali e consecu-
tivi dalla data di consegna dei lavori. Penali: per ogni giorno di ritardo
verrà applicata una penale pari all’uno per mille dell’importo comples-
sivo dell’appalto.

Modalità di finanziamento e di pagamento: contributo statale, fon-
di propri, mutuo con istituto di credito e alienazione bene immobile.
Verranno liquidati acconti in base a stati di avanzamento di importo pa-
ri a 200.000,00.

Sono ammesse a partecipare alla gara imprese in possesso dei re-
quisiti richiesti e voluti dagli articoli 10 e seguenti della legge n. 109/94
e successive modifiche, integrati dalle norme di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000. Possono altresì partecipare limitata-
mente all’acquisizione del bene immobile soggetti diversi da quelli so-
prarichiamati.

Termine di presentazione delle offerte: dovranno pervenire al Co-
mune di Este (PD) entro e non oltre le ore 12 del giorno 4 agosto 2003.
La gara sarà esperita il giorno 6 agosto 2003 alle ore 9,30.

Il bando integrale di gara è disponibile sul sito internet:
www.comunedieste.net

Il dirigente area IV: arch. Renzo Camporese.

C-18091 (A pagamento).
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ENEL Distribuzione - S.p.a.
Roma, via Ombrone n. 2

Codice fiscale n. 05779711000

Oggetto: bando di gara n. D.H.1.3.A.009 di procedura ristretta per
appalto di lavori ex decreto legislativo n. 158/95 relativi alla costruzio-
ne di nuove cabine primarie, comprendenti opere civili e montaggi elet-
tromeccanici delle apparecchiature AT e fornitura e posa in opera dei
materiali occorrenti, costituita da un unico lotto, come descritto:

cabina primaria di Savio, Regione Emilia Romagna, Comune di
Savio (RA), per un importo presunto di 700.000,00 (settecentomila
euro), così suddiviso:

opere civili (lavori prevalenti);
530.000,00 (cinquecentotrentamila euro);

montaggio elettromeccanici delle apparecchiature e fornitura
dei materiali occorrenti (lavori scorporabili);

80.000,00 (ottantamila euro).
Durata dei lavori: n. 450 giorni solari consecutivi dalla data di con-

segna dei lavori prevista entro il mese di febbraio 2004.
Termine ricezione domande di partecipazione: ore 12 del 25° gior-

no successivo dalla data di pubblicazione. Se festivo o sabato il termine
è spostato al primo giorno lavorativo successivo.

I lavori ricadono nell’ambito di applicazione della legge n. 494/96,
come modificato da ultimo dalla legge n. 528/99.

Non sono autorizzate varianti al progetto.
Ammesse riunioni di imprese (R.T.I.) ex art. 23, legge n. 158/95.
La domanda di partecipazione, firmata dal legale rappresentante

dell’impresa candidata e redatta in lingua italiana, deve pervenire all’E-
nel Distribuzione S.p.a., Direzione rete, Unità territoriale rete Emilia
Romagna e Marche, Funzione assistenza tecnica, Unità appalti, via Car-
lo Darwin n. 4, 40131 Bologna, in busta chiusa recante esternamente la
dizione: «Bando di gara n. D.H.1.3.A.009 del ... - Richiesta partecipa-
zione appalto per lavori di costruzione nuova cabina primaria
132/15 Kv denominata «Savio» sita in località Savio, Savio (RA)».

Termine di ricezione domande di partecipazione: ore 12 del ... e de-
ve essere corredata delle dichiarazioni, attestanti il possesso dei requisi-
ti minimi richiesti, redatte su carta intestata, timbrate e sottoscritte dal
legale rappresentante dell’impresa con firma ex art. 3 della vigente leg-
ge 4 gennaio 1968 n. 15 (senz’obbligo di bollo né di autentica di firma).

In caso di R.T.I. la domanda va inoltrata in plico unico dalla man-
dataria, corredata delle dichiarazioni delle imprese mandanti e della di-
chiarazione attestante la composizione del R.T.I. sottoscritta dai legali
rappresentanti di tutte le imprese, ed inoltre:

ciascuna impresa deve rilasciare le dichiarazioni richieste nelle
forme anzidette;

ciascuna impresa mandante deve possedere i requisiti nella mi-
sura richiesta in relazione alla prestazione scorporabile da assumere;

i consorzi devono dichiarare le imprese aderenti al consorzio,
quelle designate ad eseguire i lavori ed i lavori che ciascuna eseguirà.

Requisiti minimi che l’impresa candidata deve possedere:
a) insussistenza delle clausole di esclusione di cui all’art. 75 del

decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, lettere a), b), c), d),
e), f), g) ed h). Per i R.T.I., tutte le imprese devono presentare la dichiara-
zione, con l’impegno che, in caso di aggiudicazione, conferiranno manda-
to con rappresentanza alla capogruppo; per i consorzi, la dichiarazione
deve essere presentata da ciascuna impresa designata e dal consorzio;

b) insussistenza di forme di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del
Codice civile, con altre imprese partecipanti in via autonoma alla gara e
non coincidenza, anche parziale, con altre imprese partecipanti in via au-
tonoma alla gara, dei componenti gli Organi di amministrazione, rappre-
sentanza, nonché dei soggetti firmatari gli atti di gara. Le imprese che si
trovino in tale situazione ed intendano partecipare alla gara possono farlo
soltanto costituendosi fra loro in forma associata. Per i R.T.I., tutte le im-
prese devono presentare la dichiarazione; per i consorzi, la dichiarazione
deve essere presentata da ciascuna impresa designata e dal consorzio;

c) iscrizione al registro delle imprese presso le competenti Ca-
mere di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato, ovvero presso
i registri professionali dello Stato di provenienza, con indicazione della
specifica attività di impresa, riportata nella definizione dell’oggetto so-
ciale, da cui si evinca l’attività nello specifico settore o in settori equi-
valenti e/o analoghi alla tipologia di appalto oggetto del presente bando.
Per i R.T.I., tutte le imprese devono presentare la dichiarazione;

d) inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, atti-
nenti l’osservanza delle norme poste a tutela della prevenzione e della
sicurezza sui luoghi di lavoro;

e) idonee referenze bancarie e disponibilità di istituti di credito a
concedere fidi necessari all’esecuzione dei lavori. Per i R.T.I., tutte le
imprese devono presentare la dichiarazione;

f) cifra d’affari in lavori, derivante da attività diretta ed indiretta del-
l’impresa, relativa agli ultimi cinque anni, non inferiore a 1.225.000,00 (un
milione duecento venticinque mila euro) (1,75 volte l’importo totale di gara);

g) possesso di almeno tre dei seguenti requisiti:
1) IN. C. = [Costo lavoro (a) / Ricavi netti (d)]: maggiore o

uguale a 0,15;
2) IN.AT. = [Valore attrezzature (b) / Ricavi netti (d)]:

maggiore o uguale a 0,01;
3) IN.V.A. = [Valore aggiunto (c) / Ricavi netti (d)]: maggiore

o uguale a 0,15;
4) LEV = [Attivo / patrimonio netto (e)]: minore o uguale a 10.

I dati sono tratti dall’ultimo bilancio civilistico approvato, opportuna-
mente riclassificato; allo scopo di definire univocamente i valori dell’atti-
vo e del patrimonio netto, lo stato patrimoniale va riclassificato con criteri
finanziari, a liquidità ed esigibilità crescente, mentre il conto economico,
sempre per definire valori univoci dei ricavi netti e del valore aggiunto, va
riesposto in forma scalare a valore aggiuntivo e sua destinazione.

Le note che seguono forniscono ulteriori indicazioni per la deter-
minazione dei quozienti richiesti:

a) costo lavoro, composto da retribuzione, stipendi, contributi
sociali e accantonamenti ai fondi TFR e di quiescenza, sostenuto per il
personale dipendente;

b) valore delle attrezzature incluse le quote di ammortamento dei
beni materiali ed il costo per godimento beni di terzi (canoni di locazio-
ne, leasing, noleggio, ecc.);

c) valore aggiunto = ricavi netti + incrementi di immobilizzazio-
ni materiali per lavori interni +/- variazioni rimanenze semilavorati,
prodotti finiti, lavori in corso su ordinazione + contributi in conto eser-
cizio - acquisti netti +/- variazione rimanenze materie prime, sussidiarie
e merci - costo per servizi e godimento beni di terzi;

d) ricavi netti (al netto di sconti, abbuoni, resi e rettifiche) for-
mati da fatturati di ogni genere purché derivanti dalla gestione caratteri-
stica aziendale e quindi con esclusione di proventi diversi, straordinari e
finanziari alloccabili nella gestione extracaratteristica. Per le sole im-
prese con produzione pluriennale i ricavi netti sono comprensivi delle
variazioni dei lavori in corso su ordinazione;

e) patrimonio netto = capitale sociale + versamento azionisti in
conto capitale - credito verso soci per versamenti dovuti + riserve (al
netto delle azioni proprie) + contributi ricevuti capitalizzati - perdite de-
gli esercizi precedenti +/- utile/perdita dell’esercizio (al netto distribu-
zioni deliberate utile esercizio e attribuzione ai fondi utili esercizio);

f) attivo inteso come totale delle attività al netto sia dei fondi di
ammortamento e di accantonamento per rischi su crediti che degli anti-
cipi a clienti per lavori in corso;

h) presenza di direttore tecnico, dipendente dell’impresa o in
possesso di contratto d’opera professionale regolarmente registrato,
comprovata con dichiarazione dell’impresa attestante il possesso da
parte del direttore tecnico di idoneo titolo di studio legalmente ricono-
sciuto o l’esecuzione di lavori dimostranti l’esperienza acquisita, per un
periodo non inferiore a tre anni nei settori delle tipologie oggetto del
presente bando. In caso di R.T.I., la dichiarazione deve essere presenta-
ta dall’impresa mandataria;

i) importo totale dei lavori, derivante da attività diretta e indiret-
ta dell’impresa, eseguiti negli ultimi cinque anni, non inferiore a:

530.000,00 (cinquecentotrentamila euro) (1 volta l’importo
di gara afferente tale tipologia): per lavori svolti per la costruzione di
fabbricati per cabine primarie od opere civili nel settore industriale o
edifici industriali od opere di cemento armato (lavori prevalenti);

80.000,00 (ottantamila euro) (1 volta l’importo di gara affe-
rente tale tipologia): per lavori svolti per la realizzazione di montaggi
elettromeccanici di apparecchiature per le cabine primarie 132/15 Kv o
nel settore degli impianti primari AT (lavori scorporabili).

Per il R.T.I., l’impresa mandataria deve possedere il 100% del re-
quisito richiesto per la categoria prevalente e l’impresa mandante deve
possedere il 100% del requisito richiesto per la categoria scorporabile;
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j) esecuzione negli ultimi cinque anni:
per lavori svolti per la costruzione di fabbricati per cabine pri-

marie od opere civili nel settore industriale o edifici industriali od opere
di cemento armato (lavori prevalenti): di un singolo lavoro d’importo
non inferiore a 212.000,00 (duecentododicimila euro) (0,40 volte l’im-
porto di gara afferente tale tipologia); ovvero, in alternativa, di due lavo-
ri d’importo complessivo non inferiore a 318.000,00 (trecentodiciot-
tomila euro) (0,60 volte l’importo di gara afferente tale tipologia);

per lavori svolti per la realizzazione di montaggi elettromecca-
nici, di apparecchiature per le cabine primarie 132/15 Kv o nel settore
degli impianti primari AT (lavori scorporabili): di un singolo lavoro
d’importo non inferiore a 32.000,00 (trentaduemila euro) (0,40 volte
l’importo di gara afferente tale tipologia); ovvero, in alternativa, di due
lavori d’importo complessivo non inferiore a 48.000,00 (quarantotto-
mila euro) (0,60 volte l’importo di gara afferente tale tipologia).

L’impresa deve inoltre dichiarare, per ciascuno dei suddetti lavori,
committente, descrizione dei lavori, località, importo totale dei lavori e
date d’inizio e fine lavori. Per il R.T.I., l’impresa mandataria deve aver
eseguito il 100. dei lavori richiesti per la categoria scorporabile;

k) elenco dei principali lavori eseguiti negli ultimi cinque anni,
suddivisi per tipologia, con l’indicazione per ciascun contratto del com-
mittente, descrizione dei lavori, località, importo totale dei lavori e date
d’inizio e fine lavori. In caso di R.T.I., ciascuna impresa deve presenta-
re la dichiarazione;

l) qualificazione ISO 9002 o superiore ottenuta o in corso di ot-
tenimento per l’impresa aggiudicataria.

Subappalto: si applica l’art. 18 della vigente legge n. 55/90 come
richiamato dall’art. 21 del decreto legislativo n. 158/95. L’appalto è ri-
conducibile ai lavori prevalenti e scorporabili sopra descritti unitamente
ai relativi importi, ed ai seguenti ulteriori lavori subappaltabili:

pavimentazioni stradali: importo 35.000,00 (trentacinquemila euro);
scavi/ripristini/modifica di volumi di terra: importo 55.000,00

(cinquantacinquemila euro).
L’aggiudicatario deve inviare entro 20 giorni dalla data di ciascun

pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate
relative ai pagamenti da lui corrisposti al subappaltatore e delle ritenute
di garanzia effettuate.

È prevista garanzia definitiva pari al 10% (5% se l’impresa è titola-
re di certificazione di sistema di qualità aziendale conforme alla norma
UNI EN ISO 9002 o superiore) dell’importo del contratto, da costituire
mediante contratto di garanzia.

Stati di avanzamento lavori con cadenza mensile di importo supe-
riore ad 50.000,00 e rata finale a saldo.

Esclusa ogni forma di anticipazione.
Prevista la clausola di revisione prezzi per i periodi successivi al

primo anno.
Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso.
Modalità di presentazione dell’offerta: ribasso o aumento percen-

tuale sul valore punto di riferimento indicato dall’Enel.
Gli importi vanno espressi in euro. Le dichiarazioni devono essere

in italiano.
L’Enel spedirà gli inviti a presentare le offerte indicativamente entro

60 giorni circa dal termine per la ricezione delle domande di partecipazione.
Non sono ammesse copie non autentiche o fotocopie. L’omissione

in tutto o in parte delle dichiarazioni richieste e la mancanza di uno o
più requisiti richiesti possono costituire causa d’esclusione dalla gara,
fatto salvo il caso in cui dalla dichiarazione prodotta risulti un principio
di prova del possesso del singolo requisito che necessita di un comple-
tamento e per il quale sarà richiesta un’integrazione della dichiarazione
stessa. Quanto dichiarato dovrà essere comprovato da ciascuna impresa
aggiudicataria.

Ai sensi della legge n. 675/96 si informa che i dati forniti dalle im-
prese sono trattati dall’Enel Distribuzione S.p.a. ai fini della gara e l’e-
ventuale stipula e gestione dei contratti. Le imprese e gli interessati han-
no facoltà di esercitare i diritti previsti dall’art. 13, legge n. 675/96. Il ti-
tolare del trattamento dei dati in questione è l’Enel Distribuzione S.p.a.
in persona del direttore della Direzione rete, Unità territoriale rete Emi-
lia Romagna e Marche, con domicilio della carica in Bologna.

Il responsabile: Claudio Rocchi.

C-18076 (A pagamento).

COMUNE DI MANZANO

Bando di gara d’appalto servizi

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Comune di Manzano. Servizio responsabile: assistenza Sociale,
via Natisone n. 34 33044 Manzano Italia. Telefono 0432/740777,
telefax 0432/740515. E-mail: assistente.sociale@comune.manzano.ud.it;
sito: www.comune.manzano.ud.it

I.2. —.
I.3. —.
I.4. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere informazioni, documen-

tazione ed inviare le offerte/le domande di partecipazione: come al punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice *: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: 25;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: servizio di gestione asi-

lo nido e svolgimento di funzioni educative, di pulizia e di preparazione
e somministrazione pasti;

II.1.7) luogo di prestazione dei servizi: Asilo nido, frazione
S. Lorenzo, Manzano;

II.1.8) Nomenclatura:
II.1.8.1) C.P.V. oggetto principale: 80.11.00.00, 8.

II.1.9) divisione in lotti: no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale 619.707,00.
II.3. Durata dell’appalto: inizio 1° settembre 2003, fine 31 luglio 2006.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1. Condizioni relative all’appalto:
III.1.1) cauzioni: cauzione provvisoria del 2% dell’importo di

206.569,00 (stimato). Cauzione definitiva del 5% importo di aggiudicazione;
III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento:

fondi propri di bilancio e contributi regionali;
III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento

prestatori di servizi aggiudicatario: Raggruppamenti Temporanei di
Imprese (A.T.I.).

III.2) Condizioni di partecipazione:
III.2.1.3) capacità tecnica: esperienza dell’impresa nel settore di

gestione asili nido.
III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:

III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione? Si, come da regolamento comunale.

Sezione IV: tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa con criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e complementari: gratuiti presso
l’indirizzo al punto I.1;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 4 ago-
sto 2003, ore 12;

IV.3.5) lingua utilizzabile: italiano.
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla

propria offerta: 60 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte);
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte: seduta pubblica;
IV.3.7.2) data, ora e luogo: 4 agosto 2003 ore 15 nel palazzo co-

munale di Manzano.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.5. Data di spedizione del presente bando 13 giugno 2003.

La responsabile del servizio sociale:
Nelida Zalatel

C-18125 (A pagamento).
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REGIONE CALABRIA
Dipartimento «agricoltura, caccia e pesca»

Avviso di asta pubblica per l’affidamento
del servizio di fornitura di lavoro temporaneo

Ente appaltante: Regione Calabria, Dipartimento agricoltura,
caccia e pesca, via San Nicola n. 8, 88100 Catanzaro (tel. 0961/856844,
fax 0961/856853).

Oggetto del servizio: fornitura di lavoro temporaneo per risorse di
categorie C, D del vigente C.C.N.L. per i dipendenti degli enti locali.

Categoria del servizio: cat. 22, C.P.C. 872.
Scadenza presentazione offerte: ore 12 del 14 luglio 2003.
Il bando ed il capitolato speciale di appalto, ai quali si rinvia per

ogni e qualsiasi condizione inerente la gara di appalto, possono essere
chiesti al Dipartimento agricoltura, caccia e pesca, via San Nicola n. 8,
88100 Catanzaro, fino all’8 luglio 2003.

Invio alla G.U.C.E. in data 22 maggio 2003.
Il bando integrale sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Re-

gione Calabria, parte I e II, n. 11 del 16 giugno 2003.

Catanzaro, 11 giugno 2003

Il dirigente autorità di gestione:
ing. Salvatore Siviglia

C-18078 (A pagamento).

COMUNE DI DOLO
(Provincia di Venezia)

Bando di gara - Pubblico incanto (art. 6, comma 1, lettera a),
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157)

Ente appaltante: Comune di Dolo, via Cairoli n. 39, 30031 Dolo Ve-
nezia, tel. 041/5121911, fax 041/410665. Per informazioni: Ufficio pub-
blica istruzione e cultura, via Comunetto n. 5 Dolo (VE), tel. 041/411090.

Categoria del servizio e descrizione: cat. 17. Denominazione: ser-
vizi alberghieri e di ristorazione. C.P.C. 64, il servizio prevede:

la fornitura dei pasti alle mense delle scuole materne ed elemen-
tari in monoporzioni;

la fornitura e la distribuzione dei pasti alle mense delle scuole
medie in monoporzioni;

la fornitura di posate e materiali a perdere per le scuole materne,
elementari e medie.

Luogo di esecuzione: plessi scolastici delle scuole materne statali,
elementari statali e medie statali del Comune di Dolo.

Disposizioni legislative: decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157,
come modificato dal decreto legislativo n. 65/2000; regio decreto
n. 827/24. Facoltà di offerta parziale: non è ammessa.

Importo dell’appalto: 185.600,00 annuo, I.V.A. esclusa.
Durata del contratto: 3 (tre) anni scolastici 2003/2004, 2004/2005 e

2005/2006.
Settore presso cui richiedere i documenti: copia del presente bando,

del disciplinare di gara, del capitolato speciale d’appalto e degli allegati
possono essere richiesti all’Ufficio pubblica istruzione e cultura via Co-
munetto n. 5, Dolo (VE), tel. 041/411090, fax 041/410665.

Termine ultimo per richiedere documenti: 31 luglio 2003.
Termine ricezione offerte: ore 12 del giorno 7 agosto 2003.
Indirizzo a cui inviare l’offerta: Comune di Dolo, via Cairoli n. 39,

30031 Dolo (VE). Lingua: italiana. Chiunque potrà presenziare all’apertura
delle offerte. Data, ora e luogo apertura asta: il giorno 8 agosto 2003 alle
ore 9 presso la Sala consiliare del Municipio, via Cairoli n. 39, Dolo (VE).

Cauzioni richieste: provvisoria pari al 5% dell’importo a base d’ap-
palto; in caso di aggiudicazione, cauzione definitiva pari al 10% del-
l’importo contrattuale.

Finanziamento e pagamenti: finanziamento con mezzi ordinari di
bilancio. Il pagamento avverrà con periodicità mensile a 60 giorni dalla
data di presentazione al protocollo del Comune.

Raggruppamenti d’impresa: i concorrenti possono presentare offer-
ta ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 157.
L’impresa partecipante a titolo individuale, o che faccia parte di un rag-
gruppamento temporaneo o di un consorzio, non può far parte di altri
raggruppamenti cui essa partecipi.

Informazioni relative ai prestatori di servizi: possono partecipare
alla gara imprese iscritte al registro delle imprese, istituito presso la Ca-
mera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di va-
lidità, nonché in possesso delle seguenti condizioni minime di carattere
economico e tecnico:

idonee dichiarazioni bancarie di almeno due istituti di credito,
art. 13, primo comma, lettera a) del decreto legislativo del 17 mar-
zo 1995, n. 157;

di aver effettuato negli ultimi tre anni scolastici (2000/2001,
2001/2002 e 2002/2003) fornitura di pasti presso amministrazioni pub-
bliche o private con una produzione media annua almeno pari al totale
annuo dei pasti previsti per il presente appalto;

centro di cottura e relativo locale di stoccaggio merci, con capa-
cità di produzione adeguata all’entità del presente appalto, situato in un
raggio di km 30 dai plessi da servire e che presenti i requisiti richiesti e
descritti nell’art. 28 del decreto del Presidente della Repubblica del
26 marzo 1980, n. 327 ed essere debitamente autorizzato dall’Autorità
sanitaria locale ai sensi dell’art. 2 della legge n. 283 del 30 aprile 1962.

Validità dell’offerta: il concorrente è vincolato dalla propria of-
ferta per 120 giorni. Criterio di aggiudicazione dell’appalto: procedu-
ra aperta, pubblico incanto ad unico esperimento, con i criterio previ-
sto dall’art. 23, primo comma , lettera b) del decreto legislativo del
17 marzo 1995, n. 157 e s.m.i., per un importo a base di gara stabili-
to in 185.600,00 annuo I.V.A. esclusa. Non sono ammesse offerte
in aumento. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di
un’unica offerta valida.

Non è stato pubblicato avviso di preinformazione nella G.U.C.E.
Data di spedizione del bando all’Ufficio delle pubblicazioni uffi-

ciali della Comunità europea: 6 giugno 2003.
Data di ricevimento del bando dall’Ufficio delle pubblicazioni uffi-

ciali della Comunità europea: 6 giugno 2003.

Il responsabile dei servizi culturali:
Vanuzzo Ornella

M-5273 (A pagamento).

ITALFERR - S.p.a.

RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.

Avviso relativo agli appalti aggiudicati

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione

aggiudicatrice: Italferr S.p.a. in nome e per conto di Rete Ferroviaria Ita-
liana S.p.a., U.O. Appalti, via Marsala nn. 53/67, 00185 Roma, telefo-
no +39 6/49752448, telefax +39 6/49752445, e-mail: l.cherchi@mail.ital-
ferr.it indirizzo internet: http. //www. italferr.it

I.2. —.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Tipo di appalto: lavori.
II.2. Accordo quadro?: No.
II.3. —.
II.4. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione ag-

giudicatrice: PA. 630.
II.5. Breve descrizione: licitazione privata, ai sensi della legge

n. 109/94 e s.m.i., per la realizzazione del raccordo ferroviario e piazza-
le a servizio dell’interporto di Livorno Guasticce con adeguamento del-
la linea ferroviaria Livorno Calabrone-Collesalvetti.

II.6. Valore totale stimato (I.V.A. esclusa): 12.291.674,20 (euro do-
dicimilioniduecentonovantunomilaseicentosettantaquattro virgola venti).

— 40 —
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Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto:

V.1.1.) nome e indirizzo del fornitore, imprenditore o prestatore
di servizi cui è stato aggiudicato l’appalto: appalto n. 01. Impresa Sales
Costruzioni S.p.a., via Nizza n. 11, 00198 Roma, tel. +39 6/8414336,
telefax +39 6/8548558;

V.1.2) informazioni sul prezzo dell’appalto oppure sull’offerta
più alta/più bassa presa in considerazione (I.V.A. esclusa).

Prezzo: 10.671.594,59 al netto del ribasso del 13,31% e com-
prensivo dell’importo di 90.069,74, per oneri di sicurezza, non sog-
getto al ribasso medesimo. Valuta: euro.

V.2. Subappalto:
V.2.1) è possibile che il contratto venga subappaltato? Si.
Valore (I.V.A. esclusa): 2.990.065,73. Valuta: euro.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
VI.2. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministra-

zione aggiudicatrice: PA-630.
VI.3. Data di aggiudicazione: 23 aprile 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 006.
VI.5. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato sulla

G.U.C.E.? Si, 2002/S 137-107663 del 17 luglio 2002.
VI.6. —.
VI.7. —.
VI.8. Data di spedizione del presente avviso: 16 giugno 2003.

Il responsabile approvvigionamento:
ing. Raffaele Zurlo

C-18080 (A pagamento).

ITALFERR - S.p.a.

RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.

Avviso relativo agli appalti aggiudicati

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione

aggiudicatrice: Italferr S.p.a. in nome e per conto di Rete Ferroviaria Ita-
liana S.p.a., U.O. Appalti, via Marsala nn. 53/67, 00185 Roma, telefo-
no +39 6/49752448, telefax +39 6/49752445, e-mail: l.cherchi@mail.ital-
ferr.it indirizzo internet: http. //www. italferr.it

I.2. —.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Tipo di appalto: lavori.
II.2. Accordo quadro?: No.
II.3. —.
II.4. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione ag-

giudicatrice: PA. 611.
II.5. Breve descrizione: licitazione privata ai sensi della legge

n. 109/94 e s.m.i. per l’esecuzione dei lavori di «Opere civili, armamen-
to, trazione elettrica (TE) e luce e forza motrice (LFM), riambientaliz-
zazione e mitigazione ambientale nella tratta Pioltello-Pozzuolo M. per
l’esecuzione del quadruplicamento della linea Milano-Venezia, com-
prese le configurazioni impianti di sicurezza (IS) provvisorie gestibili
con gli apparati esistenti».

II.6. Valore totale stimato (I.V.A. esclusa): 100.310.381,02 (eu-
ro centomilionitrecentodiecimilatrecentottantuno/02).

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto:

V.I.1.) nome e indirizzo del fornitore, imprenditore o prestatore
di servizi cui è stato aggiudicato l’appalto: appalto n. 01. Associazione
Temporanea di Imprese: De Lieto S.p.a. (capogruppo mandataria)-Do-
nati S.p.a. (mandante)-Sirti S.p.a. (mandante); via Boncompagni n. 16,
00187 Roma, tel. 06/42744451, telefax 06/42881426, e-mail: ufficio.ro-
ma@delieto.it indirizzo internet: www.delieto.it

V.l.2) informazioni sul prezzo dell’appalto oppure sull’offerta
più alta/più bassa presa in considerazione (I.V.A. esclusa).

Prezzo: 86.359.547,01 al netto del ribasso del 14,1703%, e
comprensivo dell’importo di 1.859.244,84 riferito al costo della sicu-
rezza, non soggetto a ribasso. Valuta: euro.

V.2) Subappalto:
V.2.1) è possibile che il contratto venga subappaltato? Si.
Valore (I.V.A. esclusa): 68.232.822,08. Valuta: euro.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
VI.2. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministra-

zione aggiudicatrice: PA-611.
VI.3) Data di aggiudicazione: 26 maggio 2003.
VI.4) Numero di offerte ricevute: 006.
VI.5) L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato sulla

G.U.C.E.? Si. 2002/S 097-0076855 del 22 maggio 2002.
VI.6. —.
VI.7. —.
VI.8. Data di spedizione del presente avviso: 16 giugno 2003.

Il responsabile approvvigionamento:
ing. Raffaele Zurlo

C-18081 (A pagamento).

COMUNE DI ORNAGO
(Provincia di Milano)

È indetta pubblica gara mediante pubblico incanto, (decreto legi-
slativo n. 157/1995, artt. 6, lett. a) e 23, primo comma, lett. b) per la ge-
stione del servizio di ristorazione scolastica, con affidamento all’offerta
economicamente più vantaggiosa.

La durata dell’appalto è dal 1° settembre 2003 al 31 agosto 2006.
Il prezzo a base di gara è di 3,17 a pasto, I.V.A. esclusa, per un

valore presunto dell’appalto di 398.469,00, I.V.A. esclusa.
I numero indicativo di pasti annui è di 41.900.
Il bando integrale di gara e il capitolato d’appalto, con l’indicazio-

ne, della documentazione da presentare, sono disponibili presso l’Uffi-
cio protocollo del Comune, dal lunedì al sabato, dalle ore 9 alle ore 12 e
il lunedì e mercoledì dalle ore 16 alle ore 18.

La documentazione può essere richiesta anche tramite fax o e-mail.
La documentazione dovrà pervenire entro le ore 12 del giorno

30 luglio 2003 all’Ufficio protocollo del Comune di Ornago, piazza
Martiri n. 1, 20060 (MI); tel. 039/628631, fax 039/6011094, e-mail:
comuneornago.cultura@rete039.it

Il pubblico incanto si terrà il giorno 31 luglio 2003 presso l’edificio
comunale alle ore 9,30.

Ornago, 9 giugno 2003

Il responsabile del servizio: dott.ssa Laura Re Ferrè.

M-5277 (A pagamento).
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REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA
Direzione Affari Legislativi della Giunta

Bando di gara d’appalto

I.1. Regione Autonoma Valle d’Aosta, Presidenza della Regione- Di-
rezione affari legislativi della giunta, piazza Deffeyes n. 1, 11100 Aosta,
Italia, tel. +39 0165/273498, fax +39 0165/273469, e-mail: i.segor@regio-
ne.vda.it sito internet (U.R.L.): www.regione.vda.it (sezione bandi di gara).

I.2. Indirizzo per ottenere ulteriori informazioni: vedi punto I.1.
I.3. Indirizzo per ottenere la documentazione: vedi punto I.1.
I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: vedi punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale.
II.1. Descrizione.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 27.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: affidamento del Servizio

di abbonamento a riviste italiane ed estere per il triennio 2004/2006.
II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: Regione Autonoma Valle

d’Aosta.
II.1.8. Nomenclatura:

II.1.8.1) C.P.V.: 78400000;
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti: codice C.P.C. 88442.

II.1.9. Divisione in lotti: no (non sono ammesse offerte parziali).
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: importo complessivo presunto
232.400,00 (comprensivo degli oneri fiscali).

II.3. Durata dell’appalto: inizio 1° gennaio 2004 e fine 31 dicembre 2006.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione per la corretta
esecuzione del contratto, pari a 1/20 dell’importo complessivo presunto
da prestare, conformemente alla legge 10 giugno 1982, n. 348, all’atto
della stipula del contratto;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: ordinari mezzi di bi-
lancio (cap. 20470); pagamento su presentazione di regolari fatture;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: è ammessa la partecipa-
zione di soggetti raggruppati nei modi previsti dall’art. 9 del decreto le-
gislativo 25 febbraio 2000, n. 65. In caso di raggruppamento di imprese
i requisiti specificati nel paragrafo III.2.1.1) devono essere posseduti e
dichiarati da ciascuna impresa facente parte del raggruppamento. L’im-
presa che partecipa ad un raggruppamento non è ammessa a partecipare
alla gara anche singolarmente, a pena di esclusione sia dell’offerta indi-
viduale che di quella del raggruppamento;

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore

di servizi, nonchè informazioni e formalità necessarie per la valutazione
dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere: all’atto della presentazione dell’offerta i partecipanti devono
presentare un’unica dichiarazione, debitamente sottoscritta dal titolare o
dal rappresentante legale ed integrata da copia fotostatica di un docu-
mento di identità del sottoscrittore, in corso di validità, attestante:

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste:
a) veste rappresentativa del dichiarante;
b) natura giuridica, denominazione e sede legale dell’impresa

offerente;
c) iscrizione al registro imprese, se italiane, o al registro pro-

fessionale dello Stato di residenza, per un’attività pertinente con il ser-
vizio che forma oggetto dell’appalto;

d) inesistenza di cause di esclusione dalle gare di cui all’art. 10
del decreto legislativo n. 65/2000, a pena di esclusione come previsto
dalla normativa vigente;

e) che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto
al lavoro dei disabili di cui all’art. 17 della legge n. 68/1999 o, in alternativa
che l’impresa non è soggetta alla disciplina di cui alla legge n. 68/1999.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione?: no;

III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-
minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio?: no.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.1.3.1. Avviso indicativo concernente lo stesso appalto: no.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: a) prezzo più basso (espresso in

forma di maggiore percentuale di sconto o minore percentuale di mag-
giorazione, unica e indistinta per tutti gli abbonamenti da stipulare, sul
prezzo dei singoli abbonamenti nazionali ed esteri).

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-

dizioni per ottenerli: disponibili fino al 31 luglio 2003. Costo: non è ri-
chiesto il pagamento dei documenti di gara;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 7 ago-
sto 2003 ore 17 (ora italiana);

IV.3.5) lingue utilizzabili nelle offerte: italiano o francese;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla

propria offerta: 6 mesi dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle of-
ferte: i rappresentanti delle imprese offerenti;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: 21 agosto 2003, ore 15 (ora italia-
na), sala contratti del Dipartimento legislativo e legale (4° piano), piaz-
za Deffeyes n. 1, 11100 Aosta;

VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio?: no.
VI.4. Informazioni complementari: le offerte economiche devono

essere presentate in bollo. Le norme di partecipazione costituiscono
parte integrante del presente bando. La specifica delle modalità di for-
mulazione delle offerte e del criterio di aggiudicazione è contenuta nel-
le norme di partecipazione. Si ricorda che nel modulo di autodichiara-
zione, allegato alle norme di partecipazione, i soggetti dichiarano la pre-
sa visione del capitolato.

Responsabile del procedimento (legge n. 241/1990 e L.R. n. 18/1999):
Isabella Segor.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 16 giugno 2003.

Il direttore della direzione affari legislativi della giunta:
Paolo Ferrazzin

C-18083 (A pagamento).

COMUNE DI AREZZO

Bando di gara di appalto - servizi

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione ed indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Comune di Arezzo, piazza della Libertà n. 1. 52100 Arez-
zo, Italia. Telefono 0575/3770, telefax 0575/1377325. Servizio respon-
sabile: Ufficio provveditorato, via Tagliamento n. 3, Arezzo; e-mail:
f.salvadori@comune.arezzo.it Indirizzo internet: www.comune.arezzo.it 

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1. 

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1. 

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: come al punto I.1. 

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: locale. 

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione.
II.1.3) Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 17. 
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: servizio di refezione sco-

lastica mediante produzione di pasti e consegna derrate alimentari per
gli aa.ss. 2003-2006. 

II.1.7) Luogo di prestazione dei servizi: strutture scolastiche poste
nel territorio comunale elencate nel capitolato generale d’appalto e rela-
tivi allegati.
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II.1.8) Nomenclatura.
II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti: C.P.C. 64. 
II.1.9) Divisione in lotti: no.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto.
II.2.1) Quantitativo o entità totale: l’importo triennale posto a base

di gara ammonta ad 3.850.000,00 (I.V.A. esclusa).
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio presunto

8 settembre 2003 e fine 31 luglio 2006.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1. Condizioni relative all’appalto.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione definitiva nella mi-

sura del 5% dell’importo complessivo aggiudicato.
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-

ferimenti alle disposizioni applicabili in materia: le fatture verranno li-
quidate entro 60 giorni dalla data di presentazione c/o l’Area contabile.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di im-
prenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto:
possono partecipare imprese temporaneamente raggruppate con l’osservan-
za della disciplina di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

III.2. Condizioni di partecipazione.
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-

tore/del fornitore/del prestatore, di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere: dovrà essere soddisfat-
to quanto indicato nel capitolato generale e quanto previsto nel succes-
sivi punti III.2.1.1), III.2.1.2), III.2.1.3).

III.2.1.1) Situazione giuridica, prove richieste: iscrizione alla
C.C.I.A.A. o ad altra organizzazione ai sensi dell’art. 15 del decreto le-
gislativo n. 157/95; assenza delle condizioni di esclusione dalla parteci-
pazione alle gare stabilite dall’art. 12 decreto legislativo n. 157/95 e
s.m.i.; non essere incorsa in procedimenti di gara o contratti relativi a
servizi di ristorazione, in azioni di risoluzione del contratto per inadem-
pienze; essere in regola con le norme sul diritto al lavoro dei disabili di
cui alla legge n. 68/99; certificazione di qualità della serie ISO 9.000.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria, prove richieste: pos-
sesso di idonee dichiarazioni bancarie (almeno 2).

III.2.1.3) Capacità tecnica, tipo di prove richieste: aver gestito servizi di
ristorazione, per almeno 3 anni negli ultimi 5 anni per un numero complessi-
vo di pasti non inferiore a 800.000, in strutture pubbliche o private; aver ge-
stito nell’anno solare 2002 un numero di pasti non inferiore a 400.000.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi.
III.3.1) La prestazione del servizio non è riservata ad una particola-

re professione? No.
III.3.2) Le persone giuridiche sono tenute a comunicare i nominati-

vi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio? Sì.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: b) offerta economicamente, più

vantaggiosa; b1) criteri sotto enunciati in ordine decrescente di prio-
rità: 1) prezzo: fino a 75 punti; 2) servizi prestati negli anni
2000/01/02/03 per fornitura di pasti rivolti ad utenza scolastica: fino a
12 punti; 3) proposta migliorativa del servizio richiesto che potrà
prendere in esame tutti gli aspetti e le fasi preliminari e successive al-
la consumazione del pasto: fino a 9 punti; 4) proposta relativa all’indi-
viduazione di metodologie per il riciclaggio dei residui giornalieri dei
pasti non consumati interamente da parte dell’utenza scolastica: fino a
2 punti; 5) proposta concernente la metodologia e l’organizzazione in-
dividuata dal concorrente per la rilevazione del gradimento, differen-
ziata per la tipologia di utenti: fino a 2 punti.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: disponibili fino al 17 luglio 2003. Costo: 8,50. Va-
luta: euro. Condizioni e modalità di pagamento: versamento su c/c/po-
stale n. 140525, intestato a Comune di Arezzo, Servizio tesoreria, con
l’indicazione della causale. Nel caso di richiesta di spedizione a mezzo
raccomandata postale, il versamento dovrà essere aumentato delle spese
di spedizione pari a 6,19.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle do-
mande di partecipazione: il giorno 22 luglio 2003 alle ore 13.

IV.3.5) Lingua utilizzata nelle offerte o nelle domande di parteci-
pazione: italiana.

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-
la propria offerta: 120 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione del-
le offerte. 

IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i
rappresentanti delle ditte concorrenti. 

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: data 22 luglio 2003, ora 15,30, luogo:
Ufficio provveditorato, via Tagliamento n. 3, 52100 Arezzo.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No. 
VI.4. Informazioni complementari: l’appalto prevede la concessio-

ne in comodato d’uso gratuito di locali adibiti a cucina, situati all’inter-
no di strutture scolastiche. Non sono ammesse offerte in aumento ri-
spetto al prezzo a base d’asta. 

VI.5. Data di spedizione del presente bando: il giorno 30 maggio 2003. 

Il direttore dell’ufficio: dott.ssa Susanna Neri.

C-18090 (A pagamento).

COMUNE DI CHIAVARI
(Provincia di Genova)

Tel. 0185/3651, telefax 0185/308511

Prot. 19570.

Bando di gara

1. Appalto fornitura gasolio per gli impianti termici siti negli edifi-
ci per i quali il Comune è tenuto a provvedere.

2. Luogo di esecuzione: Comune di Chiavari.
3. Affidamento mediante licitazione privata secondo le norme di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 573 con
aggiudicazione secondo il criterio di cui all’art. 19, comma 1, lett. a) del
decreto legislativo n. 358/1992.

4. Durata del contratto: 1° ottobre 2003 - 30 aprile 2005.
5. Importo a base d’appalto: 1,009/litro, I.V.A. e oneri compresi.

Quantitativo stimato: lt 98.240 totali per l’intero periodo.
6.a) Termine ultimo per la presentazione delle domande di parteci-

pazione: ore 12 del 28 luglio 2003.
6.b) Indirizzo al quale inviare le domande: Comune di Chiavari,

Ufficio protocollo, piazza N. S. dell’Orto n. 1, 16043 Chiavari.
6.c) La richiesta di invito, redatta in lingua italiana ed in carta lega-

le, deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da persona abilitata ad
impegnare il concorrente e deve riportare l’indirizzo di spedizione, il
codice fiscale e/o la partita I.V.A., il numero di telefono e di fax.

7. Gli inviti a presentare offerta saranno inviati entro 30 giorni dalla
data di scadenza del termine di presentazione delle domande di invito.

8. Criterio di aggiudicazione: art. 19, comma 1, lett. a) del decreto
legislativo n. 358/92 («prezzo più basso»). Qualora il prezzo praticato
risulti superiore al prezzo disposto dalla convenzione Consip non si pro-
cederà all’affidamento dell’appalto e si considererà aggiudicataria del-
l’appalto l’impresa segnalata dalla stessa Consip. 

9. Ulteriori precisazioni sono contenute nel capitolato speciale
d’appalto a disposizione presso il Settore VII, Servizi tecnologici, negli
orari d’ufficio. Il presente bando è affisso all’albo pretorio, pubblicato
nella G.U.R.I. e sul sito internet www.comune.chiavari.ge.it

Chiavari, 12 giugno 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. Roberto Ricasso

V. Il dirigente: dott. Giancarlo Serrao

C-18092 (A pagamento).
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COMUNE DI TREZZO SULL’ADDA
(Provincia di Milano)

Bando di gara mediante pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Comune di Trezzo sull’Adda, via Roma n. 5,
cap 20056, Trezzo sull’Adda (MI); telefono 02/909331, telefax 02/90938047.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109
del 1994 e successive modifiche ed integrazioni.

3. Luogo, descrizione, natura ed importo dei lavori, oneri per la si-
curezza, forma del contratto:

3.1) luogo di esecuzione: via Cavour, Mazzini;
3.2) descrizione: riqualificazione dell’area ad uso spazi di quar-

tiere per iniziative pubbliche diverse e mercato;
3.3) categoria prevalente dei lavori: «Strade e relative opere

complementari» categoria «OG3»;
3.4) importo complessivo dell’appalto 1.300.000,00;
importo dei lavori soggetto a ribasso, 1.274.000,00;
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 26.000,00;
3.5) modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione:

a corpo e a misura ai sensi degli articoli 19, comma 4, e 21, comma 1,
lettera e), della legge n. 109 del 1994, degli articoli 326 e 329 della leg-
ge n. 2248 del 1865, allegato F, e dell’articolo 45, commi 6 e 9, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999, come segue: a
corpo: 633.146,46, a misura: 640.853,54.

4. Termine per l’esecuzione dei lavori: 250 (duecentocinquanta) gior-
ni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di del verbale di consegna.

Disponibilità degli atti: il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara,
la lista delle categorie delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione
dei lavori (lista), l’attestato di sopralluogo obbligatorio sono disponibili gra-
tuitamente presso l’ufficio tecnico comunale della stazione appaltante, nei
giorni dal lunedì al sabato, dalle ore 8,30 alle ore 12: gli elaborati grafici, il
capitolato speciale di appalto e tutti gli atti che compongono il progetto ese-
cutivo, compreso il computo metrico, sono depositati presso la ditta Tecno-
copy Adda, via T. Trieste n. 20, Trezzo sull’Adda (tel. 02/90961748,
fax 02/90961756) dove sarà possibile acquistarne copia.

6. Termine, indirizzo, modalità di presentazione delle offerte, data
di inizio della gara:

6.1) termine inderogabile, a pena di esclusione, per la presenta-
zione dei plichi: entro le ore 12 di martedì 29 luglio 2003;

6.2) modalità: prescritte nel disciplinare di gara;
6.3) esame plichi e verifica documentazione per ammissione alla

gara: prima seduta pubblica alle ore 9 di mercoledì 30 luglio 2003 pres-
so Sala riunione, 2° piano, stazione appaltante;

6.4) esame delle offerte: seconda seduta pubblica alle ore 9 di
giovedì 31 luglio presso Sala riunione, 2° piano, stazione appaltante;

6.5) lingua: italiana.
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-

tanti dei concorrenti di cui al successivo numero 10., ovvero soggetti
muniti di procura speciale con sottoscrizione ai sensi di legge, loro con-
ferita dai suddetti legali rappresentanti.

8. Cauzioni e garanzie richieste: con le modalità specificate nel di-
sciplinare di gara e, in particolare:

8.1) cauzione provvisoria di 26.000,00 pari al 2% dell’impor-
to a base d’asta, costituita, in alternativa:

a) da versamento in contanti o titoli del debito pubblico presso
la tesoreria della stazione appaltante;

b) da fidejussione bancaria o assicurativa o di altro istituto au-
torizzato, con i requisiti di cui all’articolo 30, commi 1 e 2-bis della leg-
ge n. 109 del 1994;

8.2) cauzione provvisoria accompagnata dall’impegno di un fi-
dejussore a rilasciare garanzia fidejussoria (cauzione definitiva).

9. Finanziamento dei lavori e modalità di pagamento: mutuo cas-
sa DD.PP.

10. Soggetti ammessi alla gara: ai sensi dell’articolo 10 della legge
n. 109 del 1994, imprese singole, riunite o consorziate o che intendano
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge
n. 109 del 1994 e degli articoli 93 e seguenti del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554 del 1999, concorrenti con sede in altri stati del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34 del 2000.

11. Requisiti dei concorrenti:
11.1) di ordine generale: come previsti nel titolo secondo, nume-

ro 1, del bando;
11.2) di ordine speciale o capacità di carattere economico e tecni-

co: come previsti nel titolo secondo, numero 2, del bando, in conformità
all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 2000.

12. Termini per la validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di ini-
zio dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso offerto rispetto al-
l’importo dei lavori a base di gara, determinato mediante offerta a prez-
zi unitari compilata sull’apposito modulo (lista) fornito dalla stazione
appaltante; in calce alla lista il concorrente indica inoltre il prezzo com-
plessivo offerto e la percentuale di ribasso risultante offerta ai sensi del-
l’articolo 90, comma 5, del regolamento approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554 del 1999.

14. Varianti: non sono ammesse offerte parziali o in variante.
15. Altre informazioni: il responsabile del procedimento è il signor Poz-

zi arch. Fabio responsabile del Settore gestione e pianificazione del territorio.

Il responsabile del settore gestione
e pianificazione del territorio: arch. Pozzi Fabio

C-18089 (A pagamento).

CONSORZIO DI BONIFICA
IN DESTRA DEL FIUME SELE

Salerno, corso Vittorio Emanuele, n. 143
Tel. 089/224800, fax 089/251970

1. Procedura di gara: pubblico incanto per appalto «sotto soglia
CEE», ex legge n. 109/94, testo vigente.

2. Oggetto dei lavori e luogo di esecuzione: «ristrutturazione della
rete primaria e secondaria del comprensorio irriguo del Tenza e collega-
mento con il bacino del Castrullo» da eseguirsi in agro dei Comuni di
Campagna ed Eboli (SA).

3. Descrizione sintetica delle opere: fornitura e posa in opera di con-
dotte in ghisa sferoidale, diametro 300 600 per uno sviluppo di metri li-
neari 16.600 circa; realizzazione di un bacino di compenso di circa 8000
mc, con diaframmi perimetrali a «T» in calcestruzzo gettato in opera.

4. Importo complessivo dell’appalto: 5.481.833,35, oltre I.V.A.
di cui 5.246.720,37, soggetti a ribasso ed 235.112,98, per oneri di si-
curezza di cantiere, non soggetti a ribasso, «a corpo» ai sensi dell’art. 19,
comma 4, della legge n. 109/94, testo vigente e dell’art. 321, comma 2,
della legge n. 2248/1865, alleg. F.

5. Lavorazioni di cui si compone l’intervento: cat. prevalente OG6:
4.802.304,42 classe V (fino ad 5.164.569); cat. scorporabile (su-

bappaltabile) OS21: 679.528,93, classe III (fino ad 1.032.913,00).
6. Termine di. esecuzione: giorni 730 (settecentotrenta) naturali, con-

secutivi e continui, decorrenti dalla data ufficiale di consegna dei lavori.
7. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme in-

tegrative del presente bando e relative alle modalità di partecipazione
alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai
documenti da presentare a corredo della stessa ed alla procedura d’ag-
giudicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metri-
co, il piano di sicurezza ed il C.S.A. sono disponibili presso la sede cen-
trale consortile, all’indirizzo in intestazione, nei giorni feriali escluso il
sabato e dalle ore 9 alle ore 13; è possibile acquistarne una copia, fino a
dieci giorni antecedenti il termine di presentazione delle offerte, presso
l’Eliografia Caggiano, piazzetta Barracano n. 13, 84122 Salerno,
tel. 089/224697. Bando e disciplinare di gara sono anche disponibili sul
sito internet: www.infopubblica.com (tel. 0883/531377).

8. Termine di ricezione ed inoltro delle offerte: le offerte, redatte in
lingua italiana, dovranno pervenire al consorzio, all’indirizzo in intesta-
zione, entro il termine perentorio delle ore 13 del giorno 23 luglio 2003,
in busta-plico intestata, con indicazione dei numeri di telefono e di
fax del mittente, sigillata e controfirmata sui lembi, con la modalità di
cui al disciplinare di gara citato al precedente punto.
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9. Sedute di gara: avranno inizio tutte alle ore 10. La prima sedu-
ta di pubblico incanto (riscontro documentazione amministrativa ed
ammissione alla gara) si terrà il 24 luglio 2003; la seconda seduta pub-
blica di gara (esito procedura di verifica dei requisiti di ordine genera-
le, apertura e riscontro delle offerte economiche delle imprese ammes-
se, calcolo della soglia di anomalia ed aggiudicazione provvisoria al-
l’impresa offerente il ribasso immediatamente inferiore alla detta so-
glia), si terrà il 31 luglio 2003.

10. Soggetti ammessi a presenziare: i legali rappresentanti dei
concorrenti di cui al successivo p. 13. ovvero soggetti, uno per ogni
concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti le-
gali rappresentanti.

11. Garanzie: cauzione provvisoria unita all’offerta, pari al 2% del-
l’importo a base d’asta, costituita in uno qualsiasi dei modi consentiti
dalla legge. In caso di fidejussione bancaria o assicurativa dovrà essere
stabilito un termine minimo di vigenza di 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta, dovrà essere possibile evincere i poteri di firma
dell’assicuratore ed il suo impegno, in caso di aggiudicazione dell’ap-
palto, a rilasciare la cauzione definitiva nella percentuale di cui al se-
condo comma dell’art. 30 della legge n. 109/94, testo vigente. Le cau-
zioni dovranno contenere apposita clausola scritta di loro operatività en-
tro 15 giorni ed a semplice richiesta scritta del consorzio.

12. Finanziamento dei lavori: «P.O.R. Campania 2000 - 2006, mi-
sura 1.4», con decreto d’impegno della spesa, del presidente della Giun-
ta Regione Campania, in corso di registrazione.

13. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, primo
comma della legge n. 109/94, testo vigente, costituiti da imprese singo-
le di cui alle lett. a), b) e c) o da imprese riunite o consorziate di cui al-
le lett. d), e) ed e-bis, ai sensi degli art. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99, oppure da imprese che inten-
dano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, quinto comma della
legge n. 109/94, testo vigente, nonché concorrenti con sede in altri Stati
membri dell’U.E. ai sensi dell’art. 3, settimo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/00.

14. Condizioni minime di partecipazione: i concorrenti all’atto
dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di at-
testazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/00 regolarmente autorizzata, in corso di validità, la quale docu-
menti il possesso delle qualificazioni in categorie e classifiche ade-
guate ai lavori da assumere; i concorrenti stabiliti in altri Stati ade-
renti all’Unione europea devono possedere i requisiti previsti ed ac-
certati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/00, in base alla documentazione prodotta secondo
le norme vigenti nei rispettivi Paesi.

15. Validità dell’offerta: almeno 180 giorni dalla sua presentazio-
ne. Tutti i documenti richiesti nel presente bando e nel disciplinare di
gara, ivi compresa la cauzione provvisoria, resteranno acquisiti agli atti
e non saranno restituiti.

16. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale offer-
to rispetto all’importo complessivo dei lavori posto a base di gara
(art. 21, comma 1, lett. b) ed 1-bis, penultimo periodo, della legge
n. 109/94, testo vigente), al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di
sicurezza di cui al precedente p. 4.

17. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
18. Altre informazioni: a) non sono ammessi a partecipare alla

gara soggetti privi dei requisiti generali di cui all’art. 75 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99, testo vigente, e di cui alla
legge n. 68/99; b) nel caso di offerte valide in numero inferiore a cin-
que non sarà esperita la procedura di esclusione aritmetica ma la sta-
zione appaltante potrà verificare la congruità delle offerte ritenute
anormalmente basse; c) si procederà all’aggiudicazione anche in caso
di pervenimento di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta
congrua e conveniente; d) in caso di offerte uguali si procederà per
sorteggio; e) l’aggiudicatario presterà cauzione definitiva nella misu-
ra e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, della legge n. 109/94, te-
sto vigente; f) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, com-
ma 11-quater, della legge n. 109/94, testo vigente, e s.m.; g) le auto-
certificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere
in lingua italiana o corredati di traduzione giurata; h) in caso di con-
correnti costituiti ai sensi dell’art. 10, primo comma, lett. d), e) ed e-
bis, della legge n. 109/94, testo vigente; i requisiti di cui al punto 13.
del presente bando devono essere in regola con quanto disposto dal-
l’art. 95, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, a pena di esclusione; i) gli importi dichiarati da imprese
stabilite in altro Stato membro dell’U.E., qualora espressi in un’altra

valuta, dovranno essere convertiti in euro; l) i corrispettivi saranno
pagati così come previsto dall’art. 15 del C.S.A.; m) la contabilità dei
lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99, sulla base delle aliquote percentuali di
cui all’art. 45, comma 6, del suddetto decreto del Presidente della Re-
pubblica applicate all’importo contrattuale pari al prezzo offerto
comprensivo dell’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di si-
curezza di cui al punto 4. del presente bando; n) gli eventuali subap-
palti saranno disciplinati ai sensi dell’art. 24 del C.S.A.; o) i paga-
menti per i lavori svolti dal subappaltatore o cottimista saranno effet-
tuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti
giorni dalla data di ciascun pagamento a lui effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effet-
tuate; p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94, testo
vigente; q) per tutte le controversie derivanti dal contratto è esclusa la
competenza arbitrale; r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del-
l’art. 10 della legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della pre-
sente gara; s) resp.le del proced.to: ing. Giacomo Romano, dir. del
Serv. tecnico consortile.

19. Pubblicazioni: ai sensi dell’art. 80, terzo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99.

Il presidente: p. agr. Vito Busillo.

C-18121 (A pagamento).

COMUNE DI CARPANETO PIACENTINO

Il Comune di Carpaneto Piacentino (PC), piazza XX Settembre
n. 1, tel. 0523/853711, fax 0523/850090, indice pubblico incanto con
il criterio di cui all’art. 213, comma 1, lett. a) del decreto legislativo
n. 157/95 e s.m. per appalto del servizio di trasporto scolastico per gli
alunni della scuola materna, elementare e media statale e materna pri-
vata «Burgazzi». Categoria servizio n. 02, C.P.C. n. 712. Durata del-
l’appalto: anni scolastici 2003/2004, 2004/2005, 2005/2006. Luogo
di esecuzione del servizio: territorio comunale. Importo complessivo
presunto dell’appalto a base d’asta: 508.500,00 I.V.A. esclusa. Re-
quisiti per la partecipazione: iscrizione albo imprese artigiane o regi-
stro ditte presso C.C.I.A.A. o registro equipollente per imprese con
sede in uno Stato CEE per servizio corrispondente a quello in appal-
to; abilitazione professionale di cui al D.M. n. 448/91; possesso auto-
rizzazione al noleggio da rimessa con conducente o concessione ser-
vizio pubblico di linea con abilitazione al noleggio da rimessa; insus-
sistenza cause di esclusione di cui all’art. 12, decreto legislativo
n. 157/1995 e s.m., art. 10, legge n. 575/1965 e s.m., art. 1, com-
ma 14, legge n. 266/2002, decreto legislativo n. 231/2001; rispetto
dell’art. 17, legge n. 68/1999; referenze bancarie di almeno un istitu-
to di credito; fatturato globale e fatturato per servizi identici a quello
di gara degli ultimi tre anni, rispettivamente almeno pari ad

1.000.000,00 ed 508.500,00; automezzi idonei al servizio in nu-
mero sufficiente.

Documentazione da produrre: domanda di partecipazione alla gara;
dichiarazione di possesso dei requisiti generali e tecnico-economici; di-
chiarazioni bancarie; C.S.A. sottoscritto per accettazione; cauzione
provvisoria di 10.170,00; procura e mandato collettivo speciale in ca-
so di partecipazione di raggruppamento d’imprese; offerta economica.
Le offerte e la documentazione richiesta dal bando di gara dovranno
pervenire entro le ore 12 del giorno 2 agosto 2003, a pena di esclusione,
al Comune di Carpaneto Piacentino (PC), piazza XX Settembre n. 1,
Ufficio protocollo. Data della gara di appalto: 4 agosto 2003. Il bando di
gara è stato inviato e ricevuto all’Ufficio pubblicazioni CEE in data
10 giugno 2003. Il bando di gara integrale e il capitolato speciale di ap-
palto sono reperibili presso l’ente appaltante, Ufficio pubblica istruzio-
ne/biblioteca, tel. 0523/853719-22-09 o scaricabili dal sito internet:
www.comune.carpaneto.pc.it

Il responsabile del settore: dott. E. Rauchi.

C-18142 (A pagamento).
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REGIONE EMILIA ROMAGNA
USL Modena - Azienda Sanitaria

Bando di gara per procedura ristretta
(Direttive CE 92/50 e 01/78)

1. L’Azienda U.S.L. di Modena con sede in via S. Giovanni del
Cantone N. 23, 41100 Modena (I), tel. 059/435.900, fax 435.666, e-mail
a.ferroci@ausl.mo.it sito internet www.usl.mo.it indice appalto concor-
so per l’aggiudicazione del contratto triennale di natura mista di servizi
telefonici e di fornitura di apparati tecnologici così suddiviso:

lotto a: servizio di gestione e manutenzione della rete per fonia
esistente in azienda basata su centralini Ericcson MD 110 e BP250;

lotto b: progettazione, fornitura in opera ed implementazione per
l’aggiornamento tecnologico della rete per fonia esistente in Azienda,
mediante soluzione di Voice Over IP (VoIP) di trunking;

lotto c: fornitura in opera di hardware per centrali telefoniche
esistenti in azienda mod. Ericcson MD 110 e BP250;

lotto d: progettazione fornitura in opera ed implementazione di
Contact Center per le disdette di prenotazione CUP.

L’importo stimato delle prestazioni sopra elencate ammonta com-
plessivamente ad 1.020.000,00 I.V.A. esclusa ed è così suddiviso:

lotto a, 750.000,00 (quota servizio);
lotto b, 90.000,00 (quota fornitura);
lotto c, 90.000,00 (quota fornitura);
lotto d, 90.000,00 (quota fornitura).

2. Le prestazioni richieste dovranno avvenire presso la rete telefoni-
ca aziendale, nell’ambito del territorio dell’intera Provincia di Modena.

3. L’appalto è disciplinato dalle prevalenti disposizioni della diret-
tiva CE 92/50 e relative norme nazionali di recepimento, nonché da
quelle accessorie della direttiva CE 93/36 e rispettive norme attuative.

4. L’appalto che costituisce complesso inscindibile di prestazioni,
sarà aggiudicato in unica soluzione comprensiva di tutti i predetti lotti;
non sono pertanto ammesse offerte parziali.

5. Sono altresì ammesse varianti migliorative alle indicazioni for-
nite dal capitolato d’appalto, purché non ne alterino significativamente
la natura ed i contenuti essenziali.

6. Il contratto da sottoscrivere con l’aggiudicatario, comprenderà i
servizi completi, la fornitura in opera ed il collaudo dei beni elencati nei
precedenti n. 4 lotti.

7. Le ditte interessate singole, raggruppate o consorziate, potranno
pertanto inoltrare istanza d’invito in carta legale ed in lingua italiana,
racchiusa in busta sigillata con ceralacca o altro sistema equivalente, sul-
la cui facciata esterna dovrà comparire la scritta: «Istanza d’invito alla
gara per servizi telefonici e fornitura apparati tecnologici» entro il termi-
ne perentorio delle ore 12 del giorno 22 luglio 2003 pena mancato invi-
to, al seguente indirizzo: Servizio provveditorato Azienda U.S.L. di Mo-
dena, via S. Giovanni del Cantone n. 23, 41100 Modena, corredata dalla
seguente documentazione, che dovrà essere prodotta da ciascuna ditta:

a) idonee dichiarazioni bancarie attestanti la propria affidabilità
e solidità economica;

b) autocertificazione attestante che il fatturato globale degli ulti-
mi 3 esercizi in attività diretta ed indiretta per l’installazione l’amplia-
mento, l’allacciamento e la manutenzione di impianti telefonici interni,
non è stato inferiore ad 1.020.000,00;

c) dichiarazione attestante l’esecuzione del contratti di installa-
zione, di ampliamento, di allacciamento e di manutenzione di impianti
telefonici interni svolti nell’ultimo triennio, con importi e committenti,
corredata, limitatamente alla committenza pubblica, dall’attestazione
dell’avvenuta regolare esecuzione rilasciata dai committenti medesimi;

d) autocertificazione attestante il possesso delle abilitazioni della
classe installatori e manutentori di cui all’art. 2 dell’allegato 13, del
D.M. n. 314/1992 primo grado per l’installazione, l’ampliamento, l’al-
lacciamento e la manutenzione di impianti telefonici interni;

e) dichiarazione sostitutiva di atto notorio con la quale si attesta
di possedere un’ottima conoscenza tecnica dei sistemi telefonici Ericc-
son MD 110 e BP250;

f) dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la propria
impostazione organizzativa, la dotazione organica e strumentale ed il
possesso dell’equipaggiamento tecnico per far fronte al complesso degli
obblighi dell’appalto;

g) autocertificazione attestante la data ed il numero di iscrizione
al registro delle imprese o ad albo equivalente nello specifico settore
della installazione, ampliamento, allacciamento e manutenzione di im-
pianti telefonici interni;

h) autocertificazione attestante che la ditta non versa nelle condi-
zioni di esclusione previste dall’art. 29 della direttiva CE 92/50;

i) autocertificazione attestante che la ditta con più di 15 dipenden-
ti è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili.

8. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio d’impre-
se, l’importo del fatturato richiesto in precedenza, dovrà essere posse-
duto dalla capogruppo o da almeno una consorziata, minimo in ragione
del 40% del complessivo e dalle mandanti, minimo in ragione del 10%
del predetto complessivo. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo
dovrà comunque essere individuata, già in sede di domanda d’invito,
l’impresa mandataria che rappresenterà le mandanti nell’intera procedu-
ra d’appalto e con la quale l’Azienda Usl stipulerà il contratto. Non è
consentita la contestuale partecipazione di impresa singola e come par-
tecipante ad una associazione temporanea o ad un consorzio d’imprese,
né è consentita la partecipazione a più di una associazione temporanea o
ad un consorzio, pena l’esclusione dalla gara.

9. Gli inviti alle ditte prequalificate saranno diramati entro il termi-
ne massimo di 120 giorni.

10. In fase di offerta sarà richiesta una cauzione provvisoria del 5%
del valore presunto dell’appalto; all’aggiudicatario una cauzione defini-
tiva del 5% dell’importo di aggiudicazione, annualmente riducibile.

11. L’appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa previsto dall’art. 36, punto 1, lett. a) della di-
rettiva CE 92/50, valutando i seguenti elementi:

qualità complessiva dei servizi e della fornitura, max punti 50,
suddivisi nei sotto elementi che saranno indicati nel capitolato d’appalto;

prezzo complessivo dei servizi e della fornitura, max punti 50.
12. Si potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una

sola offerta purché valida e congrua.
13. Non è stata effettuata preinformazione.
14. Il presente bando è stato inviato e ricevuto il giorno 13 giu-

gno 2003 all’ufficio pubblicazioni CE ed è pubblicato sul suddetto sito
internet aziendale.

15. La domanda d’invito non vincola l’azienda che si riserva inol-
tre la facoltà di revocare, sospendere o modificare il bando medesimo.

16. Eventuali informazioni riguardanti la procedura potranno esse-
re richieste al responsabile del procedimento amministrativo, dott. A
Ferroci, tel. 059/435902; eventuali informazioni di carattere tecnico po-
tranno invece essere richieste all’ing. L. Capitani presso il Servizio
informativo aziendale tel. 059/435620.

Il direttore del servizio provveditorato:
Dott. Marco Boni

C-18127 (A pagamento).

REGIONE EMILIA ROMAGNA
Azienda Ospedaliera Universitaria di Ferrara

Bando di gara per procedura ristretta accelerata

1. Ente appaltante: Azienda Ospedaliera Universitaria di Ferrara, cor-
so Giovecca n. 203, 44100 Ferrara, tel. 0532/236563, fax 0532/236539;
e-mail: r.burattini@ospfe.it U.R.L.: www.ospfe.it

2. Procedura di aggiudicazione:
a) licitazione privata;
b) procedura accelerata, per l’urgenza di attivare il contratto;
c) aggiudicazione in unico lotto;
d) normativa di riferimento: direttiva CEE n. 93/36, n. 97/52 e

decreto legislativo n. 402/98.
3.a) Luogo della consegna: Azienda Ospedaliera Universitaria di Ferrara;

b) oggetto dell’appalto: fornitura in noleggio full-service di macchi-
ne fotocopiatrici digitali (C.P.V. 30121100-4, 50313200-4; C.P.A. 30.01).
Importo complessivo presunto del contratto quadriennale 405.388,80
(I.V.A. esclusa);

— 46 —
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c) non sono ammesse offerte parziali; potranno essere sottoposte
a verifica le offerte anormalmente basse come individuate dall’art. 16
del decreto legislativo n. 402/98 e con la procedura ivi indicata;

d) l’appalto avrà durata quadriennale, eventualmente rinnovabile.
4. Termine di consegna: entro e non oltre 60 giorni dall’ordine.
5. Forma giuridica del raggruppamento di imprese: possono essere

presentate offerte anche in Raggruppamento Temporaneo di Imprese, ai
sensi dell’art. 18 della direttiva CEE n. 93/36. Il raggruppamento aggiu-
dicatario dovrà costituirsi ai sensi del richiamato articolo. Le ditte che
partecipano ad un raggruppamento non possono partecipare anche sin-
golarmente o fare parte di altri raggruppamenti.

A pena di esclusione dalla gara, la domanda di partecipazione do-
vrà essere sottoscritta da tutte le imprese del promittente raggruppamen-
to e la documentazione di cui al successivo punto 9. dovrà essere pre-
sentata da ciascuna impresa.

6.a) Termine per la presentazione delle domande di partecipazione:
a pena di esclusione dalla gara la domanda di partecipazione dovrà esse-
re sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa e dovrà pervenire
entro e non oltre il 9 luglio 2003, ore 13. L’eventuale domanda inviata
per telefax o telegramma dovrà essere rivolta all’Ufficio protocollo/ar-
chivio generale e confermata con raccomandata recante il timbro postale
di partenza non posteriore al giorno prima indicato. Non è ammessa la
partecipazione di imprese collegate o aventi identico legale rappresen-
tante, a pena di esclusione, di tutte le diverse ditte partecipanti;

b) indirizzo al quale tali domande devono essere inviate: Azien-
da Ospedaliera Universitaria di Ferrara, Ufficio protocollo/archivio ge-
nerale, corso Giovecca n. 203, 44100 Ferrara;

c) lingua in cui devono essere redatte le domande di partecipa-
zione: italiano.

7. Termine ultimo per la spedizione degli inviti a presentare offerta:
120 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione della domanda.

8. Cauzione e garanzie richieste: la ditta dovrà presentare il deposi-
to cauzionale provvisorio pari al 5% dell’importo complessivo presunto
dell’appalto e, se aggiudicataria, il deposito cauzionale definitivo.

9. Condizioni minime di partecipazione: alla domanda di partecipazione,
in bollo competente, devono essere allegati, a pena di esclusione dalla gara: 

dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, rilasciata dal lega-
le rappresentante, attestante:

a) il numero di iscrizione alla C.C.I.A.A., ovvero nel registro pro-
fessionale dello Stato di residenza, se straniero non residente in Italia, natu-
ra giuridica, denominazione, sede legale, oggetto e capitale sociale, codice
fiscale, partita I.V.A., generalità degli amministratori e direttori tecnici;

b) che la ditta è in regola con la legge n. 68/1999 in materia di
collocamento obbligatorio disabili, accompagnata dal certificato di ot-
temperanza, di data non anteriore a 6 mesi da quella di pubblicazione
del presente bando di gara, rilasciato dal competente servizio provincia-
le, nonché qualora tale certificato sia di data antecedente a quella di
pubblicazione del bando di gara, da una dichiarazione sostitutiva del le-
gale rappresentante che attesti che non è mutata la situazione certificata
nella documentazione originaria di ottemperanza;

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, rilasciata dal
legale rappresentante, attestante:

c) che la ditta non si trovi in alcuna delle situazioni di esclu-
sione previste dall’art. 9 del decreto legislativo n. 402/98;

d) che la ditta non è incorsa in sanzioni amministrative di tipo inter-
dittivo di cui all’art. 9, comma 2, punto c) del decreto legislativo n. 231/2001;

e) che la ditta non si è avvalsa di piani individuali di emersio-
ne di cui alla legge n. 383/2001 ovvero che si è avvalsa di piani indivi-
duali di emersione di cui alla legge n. 383/2001, ma che il periodo di
emersione si è concluso;

f) il fatturato per contratti analoghi a quello oggetto dell’appalto, re-
lativo agli ultimi tre esercizi (2000-2001-2002); per la partecipazione il fattu-
rato complessivo non deve essere inferiore a 600.000,00 (I.V.A. esclusa);

g) l’elenco delle forniture analoghe a quella oggetto della gara
effettuate durante gli ultimi tre anni (2000-2001-2002), con il rispettivo
importo, data e destinatario pubblico o privato; per la partecipazione de-
ve risultare almeno un contratto di noleggio fotocopiatori di importo an-
nuo di 100.000,00 (I.V.A. esclusa). In caso di Raggruppamento Tem-
poraneo d’Imprese, per i punti f) e g), i requisiti dovranno essere posse-
duti dalla società capogruppo nella misura minima del 60%; la restante
percentuale deve essere posseduta dalla/e mandante/i, ciascuna delle
quali dovrà possedere una percentuale minima del 20%.

10. Criteri di aggiudicazione: l’appalto sarà aggiudicato con il cri-
terio dell’offerta economicamente più vantaggiosa previsto dall’art. 16,
primo comma, lettera b) del decreto legislativo n. 402/98, come indica-
to nell’invito a presentare offerta.

L’azienda si riserva di aggiudicare la gara anche in presenza di una
sola offerta valida, purché congrua.

11. Non sono ammesse varianti.
12. Altre indicazioni: le domande di partecipazione non vincolano

l’azienda appaltante.
13. Non è stata effettuata preinformazione.
14. Data di spedizione e di ricevimento del bando all’Ufficio pub-

blicazioni CEE: 16 giugno 2003.

Ferrara, 16 giugno 2003

Il direttore generale: dott. Ubaldo Montaguti.

C-18136 (A pagamento).

COMUNE DI CERIALE
(Provincia di Savona)

Estratto bando di gara

1. Ente appaltante: Comune di Ceriale (SV), Servizio pubblica
istruzione, piazza Nuova Italia n. 1, cap 17023, tel. 0182/990024,
fax 0182/991461, e-mail: comuneceriale@tin.it 2. Procedura di aggiu-
dicazione: pubblico incanto con aggiudicazione ai sensi dell’art. 23,
comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 157/95, all’offerta economi-
camente più vantaggiosa, secondo i seguenti criteri: qualità del servizio
e prezzo offerto. 3. Oggetto dell’appalto: preparazione pasti, in centro di
cottura comunale, per utenti delle scuole materne, elementari e medie e
per il campo solare, ai sensi dell’art. 3 del capitolato d’appalto. Cat. 17,
C.P.C. 64. 4. Luogo di prestazione dei servizi; plesso scolastico di
via Magnone, scuole elementari di Muragne, sede del campo solare.
5. Importo a base di gara: 319.050,00, I.V.A. esclusa, per tutta la du-
rata del contratto (pasti presunti n. 106.350). 6. Durata dell’appalto: dal
22 settembre 2003 al 31 agosto 2006, rinnovabile alla scadenza secondo
quanto previsto dall’art. 7, comma 2, lett. f) del decreto legislativo
n. 157/95. 7. Richiesta documenti e informazioni: fino al 1° agosto 2003
all’indirizzo di cui al punto 1., dal lunedì al venerdì dalle ore 10,30
alle 13 (documentazione inviabile tramite racc. a/r, no fax, previa ri-
chiesta scritta e pagamento costo 10) oppure sul sito: www.cerialeco-
mune.it 8. Termine per la presentazione delle offerte: le offerte, redatte
in lingua italiana e corredate della documentazione richiesta nel bando
di gara, dovranno pervenire all’indirizzo di cui al punto 1. entro le
ore 12 del giorno 8 agosto 2003. 9. Data e luogo dell’apertura: le buste
verranno aperte il giorno 11 agosto 2003, alle ore 9, presso la Sala con-
siliare del Comune. Saranno ammessi i legali rappresentanti delle im-
prese partecipanti o altri soggetti a ciò delegati. 10. Cauzione: provviso-
ria 2% dell’importo a base d’asta; definitiva: 10% dell’importo contrat-
tuale. 11. Requisiti per partecipare: iscrizione da almeno tre anni alla
C.C.I.A.A. o ente equivalente nei Paesi membri dall’U.E. ed essere in
attività; aver raggiunto nel triennio 2000/2002 un fatturato complessivo
di 500.000,00 I.V.A. esclusa e un fatturato specifico nel settore risto-
razione scolastica pari al valore del presente appalto. 12. Finanziamen-
to: con mezzi propri di bilancio; pagamento 60 giorni data fattura.

Non sono ammesse varianti né la suddivisione in lotti. Bando ob-
bligatorio, non finanziato con fondi U.E. Obbligo di presa visione dei
locali di svolgimento del servizio e, per l’aggiudicatario, di comuni-
cazione dei nominativi e qualifiche del personale incaricato. Data di
trasmissione alla G.U.C.E.: 16 giugno 2003 su apposito formulario,
tramite fax.

Il T.P.O. area amministrativa: dott.ssa E. Giordano.

C-18336 (A pagamento).
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24-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 144GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

OSPEDALE DI CIRCOLO E FONDAZIONE MACCHI
Azienda Ospedaliera

(D.P.G.R. n. 4071/94)
Codice fiscale n. 00413270125

Bando di gara - Procedura aperta - Pubblico incanto

1. Ente appaltante: Azienda Ospedaliera «Ospedale di Circolo e Fon-
dazione Macchi» viale Borri n. 51, 21100 Varese, Italia,
tel. 0332/393133. 2.a) Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto de-
creto legislativo n. 358/92 coordinato con le modifiche introdotte dal de-
creto legislativo n. 402/98 e regio decreto n. 827/24; b) forma della forni-
tura: contratto di somministrazione. 3.a) Luogo di consegna: Ospedale di
Circolo di Varese, viale Luigi Borri n. 57, Varese; b) natura dei prodotti
da fornire: fornitura biennale di materiale di consumo specifico per circo-
lazione extra-corporea per l’U.O. di Cardiochirurgia (kit ossigenanti, cir-
cuiti, cardiotomi, ecc.) per l’importo complessivo presunto biennale di

999.270,00 I.V.A. compresa; c) quantità dei prodotti da fornire: indica-
ta nel capitolato speciale d’appalto; d) indicazione di presentare offerte
per tutte le forniture o parte d’esse: possibilità di presentare offerta per
parte della fornitura, c e è suddivisa in lotti. 4. Termine di consegna: le
consegne saranno ripartite nella durata contrattuale secondo le precisazio-
ni del capitolato speciale. 5.a) Richiesta di documenti: U.O. approvvigio-
namenti, viale Luigi Borri n. 57, 21100 Varese (Italia), tel. 0332/393133;
b) termine ultimo per la ricezione delle domande: ore 12 del 31 lu-
glio 2003; c) importo della somma da versare per ottenere i documenti:

10,33. 6.a) Termine ultimo per la ricezione delle offerte: ore 12
dell’8 agosto 2003; b) indirizzo: Uff. protocollo Ospedale di Circolo di
Varese, viale Luigi Borri n. 57, 21100 Varese (Italia); c) lingua: italiana.
7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: seduta pub-
blica; b) data, ora e luogo: successivamente comunicati. 8. Cauzione, da
parte dell’aggiudicatario, pari al 5% dell’importo di fornitura aggiudicato.
9. Modalità di finanziamento e di pagamento: fondi di bilancio; pagamen-
to entro 90 giorni data ricevimento fattura. 10. Forma giuridica del rag-
gruppamento di imprenditori: ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo
n. 358/92, coordinato con le modifiche introdotte dal decreto legislativo
n. 402/98. 11. Condizioni minime: indicate nelle norme di partecipazione.
12. L’offerente è vincolato alla propria offerta per 180 giorni dalla data di
cui al punto 6.a). 13. Criteri di aggiudicazione della gara: art. 16, comma
1, lettera b), del decreto legislativo n. 358/92, coordinato con le modifiche
introdotte dal decreto legislativo n. 402/98. 14. Eventuale divieto di va-
rianti: non sono ammesse varianti. 15. Altre indicazioni: le offerte devono
essere redatte e corredate dei documenti prescritti nonché presentate in
conformità alle norme stabilite per la partecipazione alla gara e che gli in-
teressati possono richiedere all’azienda ospedaliera nel termine indicato
ai punti 5.a) e 5.b). Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in
presenza di una sola offerta valida. Il verbale di aggiudicazione non tiene
luogo di contratto. 16. Data di pubblicazione dell’avviso di preinforma-
zione nella G.U.C.E.: non pubblicato. 17. Data di invio del bando all’Uf-
ficio delle pubblicazioni ufficiali della CEE 12 giugno 2003. 18. Data di
ricezione del bando: riservata CEE.

Il direttore amministrativo: dott. Sergio Tadiello

Il direttore generale: dott. Roberto Rotasperti

C-18122 (A pagamento).

COMUNE DI IGLESIAS

Bando di gara d’appalto di forniture

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Comune di Iglesias, Servizio responsabile: Casa di Riposo «Ca-
sa Serena», via Colombo n. 90, 09016 Iglesias (Italia), tel. 0781/33187,
telefax 0781/32955, e-mail: comuneiglesias@tiscali.it, URL: www.co-
mune.iglesias.ca.it I.2. Indirizzo presso il quale e possibile ottenere ulte-
riori informazioni: come punto I.1. I.3. Indirizzo presso il quale e possibi-
le ottenere la documentazione: come punto I.1. I.4. —. I.5. Tipo di ammi-
nistrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione: II.1.1) —; II.1.2) tipo di appalto di forniture: ac-

quisto; II.1.3) —; II.1.4) si tratta di un accordo quadro? No; II.1.5) deno-
minazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: ar-
redi per le strutture residenziali per anziani Casa Serena e Margherita di
Savoia; II.1.6) descrizione dell’appalto: trattasi della fornitura di arredi
per le camere degli ospiti della struttura, nonché degli arredi per gli spazi
comuni; II.1.7) luogo di consegna delle forniture: Casa di riposo «Casa
Serena», via Colombo n. 90. II.1.8) nomenclatura: II.1.8.1) —;
II.1.8.2) —; II.1.9) divisione in lotti: no; II.1.10) ammissibilità di varian-
ti: no. II.2. Quantitativo o entità dell’appalto: II.2.1) quantitativo o entità
totale (compresi tutti gli eventuali lotti e opzioni): importo a base d’asta:

143.446,04 I.V.A. esclusa; II.2.2) —; II.3. Durata dell’appalto o termi-
ne di esecuzione: giorni 120 dalla data di aggiudicazione dell’appalto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1. Condizioni relative all’appalto: III.1.1) cauzioni e garanzie ri-
chieste: cauzione provvisoria del 2%, pari a 2.868,92; III.1.2) princi-
pali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle di-
sposizioni applicabili in materia: la fornitura oggetto del presente appal-
to è finanziato con fondi del bilancio comunale; III.1.3) forma giuridica
che dovrà assumere il raggruppamento di fornitori aggiudicatario del-
l’appalto: Associazione Temporanea d’Impresa. III.2. Condizioni di
partecipazione: III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del
fornitore, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione
dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere: a) iscrizione al registro della C.C.I.A.A. (o registro commer-
ciale equipollente per imprese con sede in altri Stati CE, ai sensi dir.
n. 92/50 CEE) per la commercializzazione dei prodotti indicati al-
l’art. 3, capitolato speciale d’appalto; b) inesistenza in capo all’impresa
delle cause di esclusione dagli appalti previste dall’art. 11, decreto legi-
slativo n. 358/92; III.2.1.1) —; III.2.1.2) —; III.2.1.3) capacità tecnica,
tipo di prove richieste: relazione tecnico descrittiva, dei locali da arre-
dare e di ciascun prodotto offerto con indicazione precisa ed inequivo-
cabile dei materiali che saranno impiegati, delle loro dimensioni, con
disegni dei particolari costruttivi e materiale grafico e/o fotografico uni-
tamente al codice del prodotto stesso. In caso di presentazione di catalo-
go con più articoli, i prodotti offerti dovranno essere estrapolati e se-
gnalati con chiarezza. Qualora venga offerto un prodotto non di propria
produzione dovrà essere indicato chiaramente il nome della ditta pro-
duttrice ed allegato la relativa relazione tecnico descrittiva e l’immagi-
ne fotografica di ciò che si propone. Campionatura di piccola pezzatura
dei materiali proposti indicando per quali arredi verranno utilizzati.
III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi: III.3.1) —; III.3.2) —.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta; IV.1.1) —; IV.1.2) —; IV.1.3) —;

IV.1.3.1) —; IV.1.3.2) —; IV.1.4) —. IV.2. Criteri di aggiudicazione: of-
ferta economicamente più vantaggiosa in termini di criteri enunciati nel
capitolato d’oneri. IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) —; IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari,
condizioni per ottenerli: disponibili fino al 31 luglio 2003; IV.3.3) scaden-
za fissata per la ricezione delle offerte o delle domande di partecipazione:
18 agosto 2003, ore 11; IV.3.4) —; IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte:
italiano; IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione del-
le offerte; IV.3.7) modalità di apertura delle offerte: IV.3.7.l) persone am-
messe ad assistere all’apertura delle offerte: i legali rappresentanti delle
imprese partecipanti, ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di
specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti;
IV.3.7.2) data, ora e luogo: 19 agosto 2003, ore 9, presso Sala riunioni del
Centro direzionale amministrativo, via Isonzo n. 5, Iglesias.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? Sì. VI.2. —. VI.3. L’ap-

palto è connesso ad un progetto/programma finanziato dai fondi del-
l’U.E.? No. VI.4. —. VI.5. Data di spedizione del presente bando:
17 giugno 2003. Allegato A: 1.2) —; 1.3) —; 1.4) indirizzo al quale in-
viare le offerte: Comune di Iglesias, Servizio responsabile: Servizio
contratti, Centro direzionale amministrativo, via Isonzo n. 5, 09016
Iglesias (Italia), tel. 0781/274241, telefax 0781/274201, e-mail: uffap-
pal@comune.iglesias.ca.it URL: www.comune.iglesias.ca.it

Il dirigente servizi sociali: dott. Paolo Carta.

S-16738 (A pagamento).
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24-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 144GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI CORTEMAGGIORE
(Provincia di Piacenza)

Bando di gara d’appalto settori speciali

Servizi [x].
L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-

palti pubblici (AAP): No.

Sezione I: ente aggiudicatore.
I. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’ente aggiudicatore: de-

nominazione: Comune di Cortemaggiore; servizio responsabile: geom.
Massimo Gaudenzi; indirizzo: piazza Patrioti n. 8; cap: 29016; località:
Cortemaggiore (PC); telefono: 0523/832711; telefax: 0523/836598; po-
sta elettronica (e-mail): info@comune.cortemaggiore.pc.it indirizzo in-
ternet: www.comune.cortemaggiore.pc.it

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: come al punto I.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.3) tipo di appalto di servizi; categoria del servizio: C.P.C. 27
altri servizi;

II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’ente aggiudica-
tore: affidamento in gestione dell’impianto di distribuzione del gas me-
tano a mezzo di rete urbana e cessione dell’attività di vendita nel Co-
mune di Cortemaggiore;

II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: gestione del servizio di
distribuzione del gas metano; conduzione, manutenzione ordinaria e
straordinaria delle reti e degli impianti; adeguamento e potenziamento
della rete di distribuzione. Acquisizione del pacchetto clienti relativo al-
la vendita del gas metano;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture
o di prestazione dei servizi: territorio comunale di Cortemaggiore (PC);

II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no;
II.1.11) deroga all’uso delle specifiche europee: no.

II.3. Durata dell’appalto (periodo in mesi): 144 dalla data di aggiu-
dicazione dell’appalto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1.1. Condizioni relative all’appalto cauzioni e garanzie richieste:

cauzione provvisoria, da allegarsi all’offerta, a pena di esclusione, del-
l’importo di 20.000,00 tramite fidejussione bancaria o assicurativa a
favore del Comune di Cortemaggiore. Cauzione definitiva 800.000,00
tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore del Comune di Cor-
temaggiore da versarsi prima della stipula del contratto di servizio. One-
ri di gara carico della società aggiudicataria: 12.000,00 + I.V.A.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferi-
menti alle disposizioni applicabili in materia: vedere disciplinare di gara.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori/fornitori/prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto.

È ammessa la partecipazione alla gara in associazione temporanea
tra imprese, precostituita alla data di presentazione dell’offerta, ai sensi
dell’articolo 23 del decreto legislativo n. 158/95.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendito-

re/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e formalità
necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e
tecnico che questi deve possedere: ciascun concorrente deve soddisfare ol-
tre quanto previsto nel disciplinare di gara le seguenti condizioni minime:

1) le società interessate all’affidamento del servizio di distribuzione,
unitamente alla domanda di partecipazione, redatta in carta da bollo, e sotto-
scritta dal legale rappresentante della stessa, dovranno comprovare, tramite
certificazioni rilasciate dalle competenti autorità, o dichiarazioni sostitutive,
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicem-
bre 2000 successivamente verificabili, il possesso dei seguenti requisiti:

a) non si trovino in nessuna delle condizioni di esclusione di cui
all’art. 11 del decreto legislativo n. 358/1992;

b) siano iscritte alla C.C.I.A.A. competente per zona od in analo-
go registro professionale dello stato di appartenenza dal quale risulti: 

che la carica di legale rappresentante è ricoperta da …;
che la carica di direttore tecnico è ricoperta da …;
che gli amministratori muniti del potere di rappresentanza sono…;

c) abbiano svolto, direttamente o tramite società controllate, ai
sensi dell’art. 2359 del Codice civile, negli ultimi tre anni solari antece-
denti all’anno di pubblicazione del presente bando, servizi di distribu-
zione del gas metano in uno o più Comuni per un numero di utenti me-
di annui non inferiore a 8.000 (ottomila);

d) abbiano distribuito, direttamente o tramite società controllate
ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile, negli ultimi tre anni solari ante-
cedenti a quello della pubblicazione del presente bando, un quantitativo
medio annuo di gas metano non inferiore a 20.000.000 di mc, nell’eser-
cizio dei servizi di cui al punto c);

e) di aver avuto negli ultimi tre esercizi finanziari antecedenti la
data di pubblicazione del presente bando un fatturato annuo minimo,
per il servizio a cui si riferisce l’appalto di 5.600.000,00 (cinquemi-
lioniseicentomila/00 euro), come risultante dai bilanci o dalla dichiara-
zione I.V.A. per la vendita di gas;

f) dichiarazione di impegno a rendere operativa, al momento del-
l’eventuale inizio della gestione del servizio oggetto del presente bando,
una struttura logistica composta da almeno 4 persone idonee alla gestio-
ne del servizio ed abilitate al servizio di reperibilità e pronto intervento,
che prestino la propria attività in una sede operativa situata nel raggio di
60 km dal Comune di Cortemaggiore.

Con riferimento alla cessione del ramo d’azienda vendita, le società
di cui sopra dovranno indicare il nome della società, da esse controllate,
alle quali esse hanno affidato l’attività di vendita ai sensi dell’articolo 21
del decreto legislativo n. 164/00, e che si impegnano ad acquisire l’attività
di vendita a fronte del versamento del relativo corrispettivo.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione: no;
III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-

minativi e le qualifiche professionali del personale responsabile della
prestazione del servizio: no

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta ai sensi dell’articolo 12.2,

lettera a), decreto legislativo n. 158/95.
IV.2. Criterio di aggiudicazione:

b) offerta economicamente più vantaggiosa in termini di:
b1) criteri sotto enunciati: 1 offerta economica 2 progetto tec-

nico/sviluppo reti 3 offerta qualitativa. 
In ordine decrescente di priorità: sì.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli: disponibili fino, al 29 agosto 2003, al costo di:

150,00 + I.V.A. Il termine è valido anche per la ricezione delle richie-
ste di informazioni via fax.

Condizioni e modalità di pagamento: copia dei documenti può essere
richiesta all’indirizzo di cui al punto 1 previa attestazione del versamento
della somma di cui sopra sul c/c n. 6116 presso la Banca di Piacenza, filiale
di Cortemaggiore, intestato al tesoriere del Comune di Cortemaggiore:

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle do-
mande di Partecipazione: ore 12 del 3 settembre 2003;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla

propria offerta:180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:

IV 3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offer-
te: un rappresentante munito di delega per ciascuna società partecipante.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: il giorno 4 settembre 2003 alle ore 10
in una sala presso il Palazzo comunale di Cortemaggiore.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.4. Informazioni supplementari.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: il giorno 9 giugno 2003.

Cortemaggiore, 13 giugno 2003 .

Il responsabile del procedimento
geom. Massimo Gaudenzi

C-18143 (A pagamento).
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24-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 144GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI CORNO DI ROSAZZO
(Provincia di Udine)

Comunicazione esito gara d’appalto

Si rende noto che l’asta pubblica indetta con determinazione
n. 84/DA del 28 aprile 2003 per l’aggiudicazione del servizio di refe-
zione scolastica, servizio di refezione per centri vacanza estivi, servizio
fornitura pasti agli anziani assistiti dal Comune, servizio di fornitura pa-
sti agli obiettori di coscienza in servizio, servizio mensa per i dipenden-
ti comunali (dal 1° luglio 2003 al 30 giugno 2005) è stata esperita in da-
ta 4 giugno 2003, che vi hanno preso parte n. 2 ditte, e che è risultata ag-
giudicataria la ditta Chrame S.n.c, con sede in via Boccaccio n. 7 a Pon-
te San Pietro (BG), partita I.V.A. n. 01563480167, giusta determinazio-
ne n. 119/DA del 9 giugno 2003, che ha offerto un ribasso percentuale
dello 9,00% sull’importo a base d’asta di 4,00, I.V.A. esclusa, a pasto
e, quindi, 3,64, I.V.A. esclusa (importo complessivo presunto pari a

252.980,00, I.V.A. esclusa).

Il responsabile dei servizi amministrativi:
dott.ssa Brogna Maria

C-18077 (A pagamento).

COMUNE DI CHIAMPO 
(Provincia di Vicenza)

Piazza G. Zanella n. 42 

Bando di gara

Atazione appaltante: Comune di Chiampo, indirizzo: piazza G. Za-
nella, 36072 Chiampo (VI), telefono: 0444/475211, fax 0444/624416
e-mail: territorio comune.chiampo.vi.it

Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994
e successive modificazioni.

Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la si-
curezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

di esecuzione: Comune di Chiampo, località P.L. 16, P.L. 17;
descrizione: realizzazione strada di collegamento P.L. 16 e

P.L. 17 con realizzazione di un ponte sul torrente Chiampo.
importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurez-

za): 1.410.649,02 categoria prevalente OG3, classifica IV;
oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ri-

basso: 67.173,76;
modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sensi di

quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e 21,
comma 1, lettera b), della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

Termine di esecuzione: è di giorni 365 (trecentosessantacinque).
Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme inte-

grative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico,
il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e lo schema di con-
tratto sono visibili presso l’Ufficio tecnico Settore LL.PP. (rif. geom.
Giuliano Zandonà tel. 0444/475256) il bando ed il disciplinare di gara
sono, altresì, disponibili sul sito internet www.comune.chiampo.vi.it

Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data di
apertura delle offerte:

termine giorni 52 dalla data di pubblicazione del bando all’albo
pretorio comunale;

indirizzo: Comune di Chiampo, piazza G. Zanella, 42, 36072
Chiampo (orario Ufficio protocollo: lunedì, mercoledì, venerdì dalle
ore 9 alle ore 12,30; martedì, giovedì dalle ore 16 alle ore 18;

modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara;
apertura offerte: prima seduta pubblica presso la sala consiliare

del Comune di Chiampo alle ore 10 del giorno successivo al termine per
la ricezione delle offerte; l’eventuale seconda seduta pubblica presso la
medesima sede al giorno che sarà comunicato ai concorrenti ammessi a
mezzo fax;

cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena
di esclusione:

una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) dell’impor-
to complessivo dell’appalto .

Finanziamento: Contributo C.I.P.E. (decreto n. 2497 23 aprile 2001).
Soggetti ammessi alla gara: 
concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94 e suc-

cessive, modificazioni, costituiti da imprese singole di cui alle lettere a),
b, e c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle lettera d) e) ed e-bis,
ai sensi, degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o
consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni, nonché concorrenti con sede in altri Stati
membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, com-
ma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per
la partecipazione:

i concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione
rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di va-
lidità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e clas-
sifiche adeguate ai lavori da assumere.

Termine di validità dell’offerta: 180 giorni a decorrere dalla data di
scadenza del termine della presentazione delle offerte.

Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del prezzo
offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara al net-
to degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.

Varianti: non sono ammesse offerte in variante.

Il responsabile settore LL.PP.:
geom. Pasquale Di Maria

C-18146 (A pagamento).

COMUNE DI SCANDICCI

Bando di gara d’appalto

Servizi. Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
Comune di Scandicci, Servizio refezione scolastica, piazzale della

Resistenza, 50018 Scandicci (FI), Italia, telefono 055/7591269,
fax n. 055/7591320 e-mail: d.bonechi@comune.scandicci.fi.it Indirizzo
internet: www.comune.scandicci.fi.it Indirizzo presso il quale è possibi-
le ottenere ulteriori informazioni: vedi allegato A; indirizzo presso il
quale è possibile ottenere la documentazione: vedi allegato A; indirizzo
al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione: vedi allegato A.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 17; descrizio-

ne/oggetto dell’appalto: appalto gestione cucina centralizzata di
via S. Allende, fornitura, distribuzione pasti confezionati per servizio re-
fezione asili nido, scuole materne, elementari e medie anni scolastici
2003/2004, 2004/2005, 2005/2006 e servizi estivi 2004, 2005, 2006,
consegna generi alimentari negli asili nido con cucine interne, gestione
cucine di supporto scuole materne comunali con sezioni sperimentali,
bambini 1/3 anni, preparazione pasti speciali, possibilità estensione altri
servizi. Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o di
prestazione dei servizi: Comune di Scandicci, centro cottura, via S. Al-
lende, cucine sezioni sperimentali di supporto, ubicate in via Makarenco
e via Fanfani, che saranno concesse in comodato all’appaltatore con i re-
lativi impianti ed attrezzature da usare per il servizio, il tutto così come
disciplinato dal capitolato speciale; altre nomenclature rilevanti
(C.P.A./NACE/C.P.C.) Servizio di ristorazione numero C.P.C. 64; divi-
sione in lotti: no; quantità o entità totale: il numero pasti da fornire gior-
nalmente alle scuole materne, elementari e medie è previsto complessi-
vamente in 2.500/2.800 circa. Nell’arco dell’anno scolastico verranno
presumibilmente distribuiti complessivamente n. 479.288 pasti. Pasti per
servizi estivi totale circa 7.000 per periodo estivo. Ai sensi dell’art. 4 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, il presente appalto ammonta
presumibilmente ad 3.883.893,18 in totale; durata dell’appalto o ter-
mine di esecuzione: dall’8 settembre 2003 al 7 settembre 2006.
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Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
Condizioni relative all’appalto, cauzioni e garanzie richieste: cauzione

definitiva pari a 1/20 importo presunto contratto, nonché polizze assicura-
zione previste dal capitolato speciale; principali modalità di finanziamento
e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: fi-
nanziamento: bilanci comunali, pagamento: art. 20 del capitolato speciale;
forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di imprenditori, di
fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: mandato col-
lettivo speciale con rappresentanza; condizioni di partecipazione: indicazio-
ni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore/del fornitore/del pre-
statore di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valuta-
zione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere: condizioni minime richieste: requisiti articoli 12, 13 e 14, lette-
re a), b), c), d) ed e), decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, e legge
n. 68/1999 nonché art. 14 1-bis, comma 14, legge 18 ottobre 2001, n. 383.
Situazione giuridica, prove richieste: dichiarazioni come da fac-simile sca-
ricabile da internet: www.comune.scandicci.fi.it/comune/bandi.html Capa-
cità economica e finanziaria, prove richieste: così come previste dal capito-
lato speciale e modalità per la presentazione dell’offerta scaricabili da inter-
net: www.comune.scandicci.fi.it/comune/bandi.html Capacità tecnica, tipo
di prove richieste: così come previste dal capitolato speciale e modalità per
la presentazione dell’offerta.

Sezione IV: procedure.
Procedura: aperta; criteri di aggiudicazione: prezzo più basso;

informazioni di carattere amministrativo; documenti contrattuali e do-
cumenti complementari, condizioni per ottenerli: disponibili fino
all’8 agosto 2003, capitolato speciale e allegati. Costo 6,97. Modalità
pagamento: tesoreria comunale oppure c/c postale n. 161505 intestato:
Comune di Scandicci Servizio tesoreria. Qualora non sia possibile il ri-
tiro da parte dell’interessato, l’ente provvederà a spedire il materiale
con un costo aggiuntivo di 1,55 così per totali 8,52 (per informa-
zioni, contattare il Servizio mensa tel. 055/7558966). Scadenza fissata
per la ricezione delle offerte o delle domande di partecipazione: 18 ago-
sto 2003, ore 12; lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di
partecipazione: italiano; periodo minimo durante il quale l’offerente è
vincolato dalla propria offerta: fino al 7 settembre 2004; persone am-
messe ad assistere all’apertura delle offerte: legali rappresentanti o loro
delegati; data, ora e luogo: 19 agosto 2003 ore 10 presso la sede comu-
nale; altre informazioni: informazioni complementari: «Bando», «Mo-
dalità per la presentazione dell’offerta», «fac-simile dichiarazioni»,
«scheda riepilogativa offerta economica» ritirabili gratuitamente c/o
l’Ufficio legale Comune o scaricabili da internet: www.comune.scan-
dicci.fi.it/comune/bandi.html Anche capitolato speciale e allegati sono
scaricabili da internet oppure ritirabile come da allegato A, punto 13)
con pagamento di cui alla Sezione IV. I prezzi offerti si intendono rife-
riti all’anno scolastico 2003/2004, comprensivi di tutti gli elementi indi-
cati nella tabella dietetica, per il servizio richiesto. L’amministrazione si
riserva di escludere dalla gara le offerte che presentino un prezzo mani-
festamente e anormalmente basso, secondo art. 25, decreto legislativo
n. 157/95 e di procedere al rinnovo espresso per periodo di pari durata ai
sensi art. 7, comma 2, lettera f), decreto legislativo n. 157/95. È obbli-
gatorio: visitare Centro cottura e servizi collegati, per visita prendere
appuntamento dal lunedì al venerdì 8,30-10,30 n. 055/7558966 econo-
ma dietista Lenci Donatella entro il 31 luglio 2003, e indicare l’organi-
co previsto per gestione, responsabile cuoco con adeguata qualifica pro-
fessionale, personale ispettivo qualificato, direttore responsabile servi-
zio. Data di spedizione del presente bando: 13 giugno 2003, allegato A,
indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni: Co-
mune di Scandicci, Servizi mensa, via Rialdoli n. 128, 50018 Scandicci,
(FI), Italia, tel. 055/7558966, telefax n. 055/7558969, e-mail: d.len-
ci@comune.scandicci.fi.it Indirizzo internet: www.comune.scandic-
ci.fi.it Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
Comune di Scandicci, Servizi mensa, via Rialdoli n. 128, 50018 Scan-
dicci (FI), Italia, tel. 055/7558966, telafax n. 055/7558969 d.lenci@co-
mune.scandicci.fi.it www.comune.scandicci.fi.it/bandi Indirizzo al qua-
le inviare le offerte/le domande di partecipazione: Comune di Scandic-
ci, Affari legali, piazzale della Resistenza, 50018 Scandicci (FI), Italia,
telefono 055/7591313/14/37, telefax n. 055/7591320, ufflegale@comu-
ne.scandicci.fi.it www.comune.scandicci.fi

Scandicci, 13 giugno 2003

Il dirigente del settore avvocatura ed affari legali:
avv. Giuseppe Barontini

C-18129 (A pagamento).

PROVINCIA DI MILANO
(Atti n. 104867/2003/1325/2003)

Avviso di licitazione privata
(ex art. 10, comma 8, decreto legislativo n. 157/95)

La Provincia di Milano, via Vivaio n. 1, 20122 Milano, tel. 02/77401,
fax 02/77402792, indice una licitazione privata per il servizio di gestione e
manutenzione dei sistemi informatici della Direzione centrale ambiente
della Provincia di Milano. cat. 07, C.P.C. 84990, C.P.V. 72514300.

Importo a base della licitazione privata: 220.000,00
(I.V.A. esclusa).

Modalità di aggiudicazione: l’appalto verrà aggiudicato secondo il
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi del-
l’art. 23, primo comma, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95 testo vi-
gente sulla base degli elementi di valutazione di cui all’art. 12 del capi-
tolato speciale d’appalto.

Luogo di esecuzione: Milano, corso di Porta Vittoria n. 27.
Durata del servizio: 24 mesi dalla data di sottoscrizione del contratto.
Termine perentorio di ricevimento delle domande di partecipazio-

ne: 3 luglio 2003, ore 12.
Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta: entro 60 giorni

dalla scadenza del termine di ricezione delle domande di partecipazione.
Il presente avviso di gara per licitazione privata viene pubblicato

con un termine inferiore a 15 giorni ai sensi del comma 2, dell’art. 64,
del regio decreto del 23 maggio 1924, n. 827.

Il bando di gara integrale per licitazione privata è disponibile sul sito
internet www.provincia.milano.it/appalti/appalti.htm e presso il Settore
appalti e contratti della Provincia di Milano, via Vivaio n. 1 Milano.

Per informazioni: tel. 02/77402747.

Milano, 17 giugno 2003

Il direttore del settore appalti e contratti:
avv. P. Trapani

M-5326 (A pagamento).

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI
DELLA PROVINCIA DI ROMA

Avviso di procedura aperta
(Ai sensi dell’art. 6, lett. a), decreto legislativo n. 157/95)

Si rende noto che con bando di gara, inviato alla G.U.C.E. in data
12 giugno 2003 è stata indetta una procedura aperta, mediante pubblico
incanto ex art. 6, comma 1, lett. a), decreto legislativo n. 157/95, per
l’affidamento del «Servizio energia, manutenzione ordinaria e straordi-
naria, interventi di adeguamento normativo e riqualificazione tecnologi-
ca degli impianti di riscaldamento e condizionamento (sede centrale) a
servizio dei fabbricati nel Comune di Roma, di proprietà, pertinenza e/o
in gestione dell’Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di Ro-
ma», C.P.C. ex Direttiva CEE n. 92/50: 6112, 6122, 633, 886, durata
dell’appalto anni tre, dal 1° ottobre 2003 al 30 settembre 2006, (impor-
to presunto annuo 15.250.000,00), da aggiudicarsi con il criterio del-
l’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 23, com-
ma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/95, cui potranno partecipare i
soggetti in possesso di attestazione SOA per categoria OG11, classifica
VI, o equivalente per imprese U.E. alle condizioni previste nel bando di
gara, integralmente reperibile sui siti internet:

www.iacproma.it e www.regione.lazio.it
Il termine per la presentazione delle offerte scadrà alle ore 12 del

22 agosto 2003.

Servizi impianti tecnologici
Il dirigente ad interim: dott. arch. Francesco Iula

S-16784 (A pagamento).
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COMUNE DI ROÈ VOLCIANO

Bando di gara mediante licitazione privata per l’affidamento di servizi
di ingegneria e architettura (articoli 62, 63 e 64 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554 del 1999). Criterio: offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa; intervento di realizzazione nuovo
edificio scolastico per scuole elementari.

Capo 1: indicazioni generali.
1. Stazione appaltante: Comune di Roè Volciano, Ufficio tecnico,

via G. Frua n. 2, cap 25077, telefono 0365563611/563630, fax 036563230.
2. Servizi da affidare: progetto preliminare, definitivo, esecutivo,

direzione lavori; coordinamento per la sicurezza; progetto impianti elet-
trici ed idraulici, prestazioni speciali ed accessorie; come meglio speci-
ficato nel bando integrale.

3. Importo complessivo stimato dell’intervento a base d’asta:
1.150.000, di cui: classe I: categ. C) 1.150.000.

4. Ammontare stimato del corrispettivo: 170.000.
5. Tempo massimo per le prestazioni progettuali: giorni 90.
6. Fattori ponderali da assegnare agli elementi di valutazione:

a) professionalità desunta dalla documentazione: 30;
b) caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta: 30;
c) ribasso percentuale indicato nell’offerta economica: 30;
d) riduzione percentuale con riferimento al tempo: 10.

7. Scadenza presentazione domande: ore 12 del 31 luglio 2003.
8. Le domande devono essere inviate alla stazione appaltante, Uffi-

cio tecnico, all’indirizzo di cui al numero 1., direttamente a mano, rac-
comandata postale, corriere o agenzia di recapito autorizzata. 

9. Gli inviti saranno spediti entro 30 giorni dalla data di cui al n. 7. 
10. L’assicurazione sarà richiesta per un massimale di 150.000.
11. Divieti: come previsti dalle norme vigenti. 
12. Importo minimo della somma di tutti i lavori, appartenenti ad

ognuna delle classi e categorie di cui al numero 3., per i quali il candi-
dato ha svolto i servizi nel decennio anteriore alla data di pubblicazione
del bando, non inferiore a 7.500.000.

13. Saranno invitati a presentare offerta n. 10 candidati selezionati in ba-
se all’allegato D al decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999. 

14. Responsabile del procedimento: geom. Eliseo Don.

Capo 2: documentazione a corredo della domanda.
1. Dichiarazione relativa alle condizioni di ammissione di cui all’ar-

ticolo 51 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999. 
2. Dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione

cui all’articolo 12 del decreto legislativo n. 157 del 1995. 
3. Solo per le società: dichiarazioni: 

sostitutiva del certificato di iscrizione C.C.I.A.A.; 
di non essere sottoposte alla sanzione dell’interdizione articoli

14, 16 e 45 del decreto legislativo n. 231 del 2001; 
di essere in regola con le norme ex articolo 17 legge n. 68 del 1999. 

4. Dichiarazione con elencati i professionisti che svolgeranno i ser-
vizi con indicazione del professionista incaricato dell’integrazione delle
prestazioni specialistiche, specificando per tutti:

a) le generalità complete;
b) la qualifica professionale;
c) numero e anno di iscrizione al rispettivo ordine professionale;
d) il rapporto intercorrente con la società, qualora trattasi di società. 

5. Elenco dei lavori per i quali il candidato ha svolto i servizi tecni-
ci di cui all’articolo 50 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554 del 1999, nel decennio anteriore alla pubblicazione del bando,
specificando per ciascun lavoro:

a) l’importo complessivo del lavoro svolto;
b) le generalità e il recapito esatto del committente;
c) le classi e le categorie nelle quali il lavoro svolto è suddiviso;
d) il soggetto che ha svolto il singolo servizio;
e) la natura delle prestazioni effettuate, distinta per soggetto.
f) curriculum professionale
g) documentazione comprovante la qualità progettuale, le carat-

teristiche metodologiche e tecniche di tre progetti affini.

Capo 3: modalità di presentazione delle domande. 
1. La domanda di partecipazione deve essere sottoscritta come segue: 
in caso di professionista singolo, dal professionista medesimo; 
in caso di associazione professionale, da tutti i professionisti as-

sociati; in caso di società di professionisti o società di ingegneria, dal
rappresentante legale della società e, se diverso, anche da un direttore
tecnico o, in alternativa a quest’ultimo, da un professionista nominati-
vamente indicato come personalmente responsabile del progetto ai sen-
si dell’articolo 17, comma 8, della legge n. 109 del 1994; 

in caso di associazione temporanea già costituita: dal soggetto man-
datario capogruppo come risulta dall’atto di mandato collettivo speciale; 

in caso di associazione temporanea non ancora costituita ai sensi
dell’articolo 13, comma 5, della legge n. 109 del 1994, dai medesimi
soggetti di cui ai punti precedenti, in relazione a ciascun componente
l’associazione temporanea. 

2. Le dichiarazioni di cui al capo 2 possono essere presentate con-
giuntamente, purché sottoscritte da tutti i soggetti, ognuno per quanto di
propria competenza.

3. Le dichiarazioni devono essere accompagnate, a pena di esclu-
sione, da fotocopia semplice di un documento di riconoscimento valido
di ciascun soggetto che le sottoscrive a qualsiasi titolo. 

4. Per i candidati diversi dai professionisti singoli e dalle associa-
zioni professionali, deve essere allegato: 

in caso di società: certificato C.C.I.A.A.;
in caso di associazione temporanea: copia autentica dell’atto di

mandato collettivo speciale oppure atto di impegno a costituire l’asso-
ciazione con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario ca-
pogruppo (art. 13, comma 5, legge n. 109 del 1994). 

5. La domanda e la documentazione, in lingua italiana, vanno inserite
in una busta con i lembi di chiusura sigillati e controfirmati, con: denomi-
nazione e indirizzo del mittente; denominazione dell’intervento oggetto
della gara; indirizzo della stazione appaltante come richiesto al capo 1, n. 1. 

Roè Volciano, 20 giugno 2003

Il responsabile del servizio: geom. Eliseo Don.

C-18174 (A pagamento).

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ufficio Centrale Orientamento e Formazione Professionale
dei Lavoratori (U.C.O.F.P.L.)

Divisione I

Avviso di aggiudicazione bando di gara a procedura aperta

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Soggetto aggiudicatore: Ministero del lavoro e delle politiche

sociali, Ufficio Centrale Orientamento e Formazione Professionale dei
Lavoratori (U.C.O.F.P.L.), Divisione I, via Fornovo n. 8, 00192 Roma;
tel. 06/36754798, 06/36754984; fax 0636754984; indirizzo internet:
www.minwelfare.it

I.2. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello centrale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Tipo di appalto: servizi.
II.2. Il presente appalto non rientra in un accordo quadro.
II.3. Nomenclatura: C.P.C. 865 866:

II.3.1) —;
II.3.2) —.

II.4. —.
II.5. Breve descrizione: gara per l’affidamento in un unico lotto di

un servizio di assistenza tecnico-informatica e consulenziale a sostegno
tecnico, organizzativo e procedurale per la gestione dell’Iniziativa Co-
munitaria Equal.

II.6. Valore totale stimato dell’appalto: 12.180.000 (I.V.A. esclusa).
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Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta;

IV.1.1) —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di: qualità della proposta tecnica: max punti 80,
(suddivisi in precisione e attendibilità dell’analisi (35); organizzazione
dei lavori (20); completezza delle prestazioni offerte (15); modalità di
trasferimento (5) e referenze dell’offerente (5)); prezzo: max punti 20.

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto:

V.1.1) nome e indirizzo del prestatore di servizi al quale è stato
aggiudicato l’appalto: Consedin S.p.a. (capofila R.T.I. con Siemens
Informatica S.p.a., SDI S.r.l. ), via Lamaro n. 51, 00173 Roma;

V.1.2) informazioni sul prezzo dell’appalto: l’appalto è stato ag-
giudicato alla somma di 7.490.085,00 al netto dell’I.V.A.

V.2. Subappalto: no:
V.2.1) —.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso obbligatorio.
VI.2. —.
VI.3. Data di aggiudicazione: 6 maggio 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 7.
VI.5. L’appalto è stato pubblicato nella G.U.C.E. n. 2002/S 231-

184030 del 28 novembre 2002.
VI.6. L’appalto non è connesso a progetti o programmi finanziati

dai fondi U.E.
VI.7. —.
VI.8. Data di spedizione del presente avviso: —.

Il direttore generale: Aviana Bulgarelli.

C-18329 (A pagamento).

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ufficio Centrale Orientamento e Formazione Professionale
dei Lavoratori (U.C.O.F.P.L.)

Divisione I

Avviso di aggiudicazione bando di gara a procedura aperta

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Soggetto aggiudicatore: Ministero del lavoro e delle politiche

sociali, Ufficio Centrale Orientamento e Formazione Professionale dei
Lavoratori (U.C.O.F.P.L.), Divisione I, via Fornovo n. 8, 00192 Roma;
tel. 06/36754798, 06/36754984; fax 06/36754984; indirizzo internet:
www.minwelfare.it

I.2. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello centrale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Tipo di appalto: servizi.
II.2. Il presente appalto non rientra in un accordo quadro.
II.3. Nomenclatura: C.P.C. 865 866:

II.3.1) —;
II.3.2) —.

II.4. —.
II.5. Breve descrizione: assistenza tecnica informatica a sostegno tec-

nico, organizzativo e gestionale all’U.C.O.F.P.L. per la gestione dei QCS.
II.6. Valore totale stimato dell’appalto: 7.800.000 (I.V.A. esclusa).

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta:

IV.1.1) —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di: qualità della proposta tecnica (max 40 punti);
adeguatezza del gruppo di lavoro e qualità delle risorse umane impiega-
te (max 20 punti); referenze dell’offerente (max 5 punti); quotazione
economica dell’offerta (max 35 punti).

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto:

V.1.1) nome e indirizzo del prestatore di servizi al quale è stato ag-
giudicato l’appalto: R.T.I. tra Engineering S.p.a. (capofila), GFI OIS S.p.a.,
Ecosfera S.p.a., via San Martino della Battaglia n. 56, 00185 Roma;

V.1.2) informazioni sul prezzo dell’appalto: l’appalto è stato ag-
giudicato alla somma di 5.228.210,00 al netto dell’I.V.A.

V.2. Subappalto: no:
V.2.1) —.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso obbligatorio.
VI.2. —.
VI.3. Data di aggiudicazione: 6 maggio 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 11.
VI.5. L’appalto è stato pubblicato nella G.U.C.E. n. 2002/S 103-

081647 del 30 maggio 2002.
VI.6. L’appalto non è connesso a progetti o programmi finanziati

dai fondi U.E.
VI.7. —.
VI.8. Data di spedizione del presente avviso: Il direttore generale

Il direttore generale: Aviana Bulgarelli.

C-18330 (A pagamento).

COMUNE DI MIRANO
(Provincia di Venezia)

Piazza Martiri n. 1
Telefono: 041/5798311

Oggetto: pubblico incanto per «Servizio di prestazioni varie di ma-
nodopera e noli a caldo per il triennio 2003-2005». Importo a base d’a-
sta: 129.736,66. Termine ricevimento offerte entro le ore 12 del
21 luglio 2003. Il bando integrale è affisso all’albo pretorio comunale
nonché reperibile sul sito internet: «www.comune.mirano.ve.it». Il testo
del bando è stato trasmesso in data 28 maggio 2003 per la pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale C.E. Per informazioni, Ufficio tecnico
LL.PP., 041/5798475, 041/5798471.

Il dirigente del 2° Settore:
ing. Roberto Lumine

C-18342 (A pagamento).

CITTÀ DI POMIGLIANO D’ARCO
Area tecnica, servizio lavori pubblici

Napoli, piazza Municipio n. 1
Tel .081/5217237, fax 081/5217214

Estratto bando di gara mediante pubblico incanto, manutenzione ordina-
ria, straordinaria e completamento settori residenziali L. 219/81-
TIT. 8°-COMP. 7 - 1°lotto - 2° stralcio (settore residenziale 2).

Importo complessivo d’appalto 1.156.442,88, di cui 34.693,29
per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso cat. Prev. OG1 classe IV.
L’aggiudicazione avverrà come stabilito dall’art. 21, comma 1, lett. a) e
1-bis, legge n. 109/94 s.s.mm., col prezzo più basso determinato median-
te offerta a prezzi unitari. Le offerte, redatte secondo le indicazioni illu-
strate nel bando, pubblicato nel testo integrale all’albo pretorio, nella
Gazzetta AA.AA.PP. e sul sito www.comune.pomiglianodarco.na.it do-
vranno pervenire entro le ore 12 del giorno 1° settembre 2003.

Il responsabile servizio LL.PP.: ing. Ciro Cusano.

C-18149 (A pagamento).
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24-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 144GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE CAMPANIA
Azienda Sanitaria Locale «Salerno 1»

Bando di gara

1. Ente appaltante: A.S.L. SA 1, codice fiscale e partita I.V.A.
n. 03023020658, via F. Ricco n. 50, 84014 Nocera Inferiore (SA),
tel. 081/9212350 - 320, fax n. 081/9212299, sito web: www.aslsalernouno.it

2.a) Procedura di aggiudicazione: licitazione privata
3.a) Luogo di consegna: plessi ospedalieri di: Nocera Inferiore; Pa-

gani; Cava dei Tirreni; Scafati; Sarno;
b) oggetto dell’appalto: fornitura tramite noleggio operativo, del-

la durata di sei anni, delle apparecchiature di cui al successivo punto c);
c) quantità delle apparecchiature richieste:
U.O. Anestesia e rianimazione:

lotto A1) n. 1 sistema di monitoraggio;
lotto A2) n. 1 monitor per gittata cardiaca semi-invasivo;
lotto A3) n. 3 monitor per gittata cardiaca non invasivo;
lotto A4) n. 3 ventilatori polmonari portatili;
lotto A5) n. 2 ventilatori polmonari portatili per pazienti critici;
lotto A6) n. 3 autorespiratori;
lotto A7) n. 1 autorespiratori;
lotto A8) n. 5 sistemi di riscaldamento sangue;
lotto A9) n. 35 letti articolati per terapia intensiva;
lotto A 10) n. 8 carrelli di emergenza;
lotto A11) n. 1 sistema di videoendoscopia broncoscopica;
lotto A12) n. 3 fibrobroncoscopi per intubazione difficile;
lotto A13) n. 1 EEG portatile;
lotto A14) n. 6 dispositivi sollevapazienti;
lotto A15) n. 5 sistemi di anestesia;
lotto A16) n. 6 sistemi di anestesia;
lotto A17) n. 2 monitor funzione cerebrale;
lotto A18) n. 8 monitor per miorilassamento;
lotto A19) n. 15 defibrillatori;
lotto A20) n. 6 elettroneurostimolatori;
lotto A21) n. 8 pulsossimetri portatili;
lotto A22) n. 1 stazioni di controllo pompe infusionali;
lotto A23) n. 5 stazioni di controllo pompe infusionali sala operat.;
lotto A24) n. 1 broncoscopio rigido;
lotto A25) n. 35 presidi antidecubito;
lotto A26) n. 2 sistemi integrati letto-materasso per pazienti ped.;
lotto A27) n. 4 sistema pensile;
lotto A28) n. 18 frigoriferi per farmaci;
lotto A29) n. 1 armadio portaendoscopi;
lotto A30) n. 1 ventilatore polmonare per camera iperbarica;
lotto A31) n. 1 elettrocardiografo/defibrillatore per camera iperb.;

U.O. Oculistica:
lotto Bl) n. 1 fuoroangiografo;
lotto B2) n. 1 refrattometro computerizzato;
lotto B4) n. 1 tonometro ad aplazione a mano;
lotto B5) n. 2 oftalmoscopio binoculare;
lotto B6) n. 1 lampada a fessura con tonometro ad aplazione;
lotto B7) n. 1 oftalmometro;
lotto B8) n. 1 microscopio operatorio;
lotto B9) n. 1 riunito per chirurgia oftalmica;
lotto B10) n. 11 frontifocometro;
lotto B11) n. 1 ecografo oculare;
lotto B12) n. 1 elettroretinografo standardizzato;
lotto B14) n. 1 focoemulsificatore;

U.O. Dermatologia:
lotto C1) n. 1 elettrobisturi;
lotto C2) n. 1 fototerapia;
lotto C3) n. 1 laser per epilaziqne;
lotto C4) n. 1 dermascopio portatile;

U.O. Endoscopia:
lotto E1) n. 1 sistema di videoendoscopia;
lotto E2) n. 2 lavaendoscopi;
lotto E3) n. 1 sistema per pH-manometria;
lotto E4) n. 1 sistema per breath test;

U.O. Odontostomatologia e chirurgia maxillo facciale:
lotto F1) n. 2 apparecchi radiografici indorali;
lotto F2) n. 1 apparecchio per pulizia manipoli dentali;
lotto F3) n. 2 unità motore per chirurgia completa di 2 micromotori;
lotto F4) n. 1 lampada scialitica mobile;
lotto F5) n. 1 endoscopio;
lotto F6) n. 1 lampada frontale;
lotto F7) n. 1 laser CO2;
lotto F8) n. 1 banco odontotecnico;
lotto F9) n. 1 stampatrice;

U.O. Ostetricia e ginecologia:
lotto G1) n. 1 sistema per video chirugia laparoscopica;
lotto G2) n. 1 sistema per video chirurgia laparoscopica;
lotto G3) n. 1 lettino per visita ginecologica;
lotto G4) n. 2 tavolo ginecologico;

U.O. Otorinolaringoiatria:
lotto H1) n. 1 laser CO” per chirurgia ORL;
lotto H2) n. 1 microscopio per chirurgia ORL;
lotto H3) n. 1 colonna video completa diagnostico-chirurgica;

U.O. Radiologia:
lotto D1) n. 1 diagnostica di pronto soccorso;

U.O. Fisiopatologia respiratoria
lotto I1) n. 1 sistema per videoendoscopia broncoscopica;
lotto I2) n. 1 lavaendoscopi;
lotto I3) n. 1 armadio portaendoscopi;

U.O. Medicina generale ed endocrinologia:
lotto J1) n. 1 ecografo;
lotto J2) n. 1 defibrillatore;

U.O. Neonatologia e Tin:
lotto K1) n. 6 sistemi di miscelazione umidificazione e riscal-

damento gas medicali;
lotto K2) n. 6 monitor neonatali da trasporto;
lotto K3) n. 2 incubatrice da trasporto completa di ventilatore

neonatale;
U.O. Pronto soccorso:

lotto L1) n. 9 letti articolati;
lotto L2) n. 19 monitor multiparametrico;
lotto L3) n. 12 defibrallatori;
lotto L4) n. 12 aspiratori;
lotto L5) n. 12 ECG multicanale;
lotto L6) n. 3 ossimetro;
lotto L7) n. 5 oftalmoscopio;
lotto L8) n. 5 laringoscopio;
lotto L9) n. 16 pompe per infusione;
lotto L10) n. 5 barelle attrezzate con O2;
lotto L11) n. 12 frigo-farmaci;
lotto L12) n. 5 emogasanalizzatore;

Valore complessivo presunto delle apparecchiature: 4.039.650,00.
d) È consentita la presentazione di offerte per singolo lotto.

4. Termine ultimo per il completamento della fornitura: come da
Capitolato speciale di appalto.

5. Forma giuridica di eventuale raggruppamento di imprese: ai sen-
si dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92.

6.a) Le istanze di partecipazione, redatte in carta legale (preferibil-
mente secondo il fac-simile da scaricare dal sito di questa A.S.L. all’in-
dirizzo: www.aslsalernouno.it alla sezione «gare e appalti») firmate dal
legale rappresentante, ai sensi dell’art. 38 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 445/00 (le ditte estere dovranno autenticare la firma ai
sensi dell’art. 3, del decreto legislativo n. 402/98), dovranno pervenire
entro il termine del 16 luglio 2003 per posta o consegnate direttamente,
con l’indicazione obbligatoria dei lotti per i quali si vuole essere invitati;

— 54 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



24-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 144GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

b)indirizzo al quale inviare le domande: Azienda Sanitaria Loca-
le «Salerno 1», servizio provveditorato economato, via F. Ricco n. 50,
84014 Nocera Inferiore (SA);

c)le domande devono essere redatte in lingua italiana.
7. Gli inviti a presentare offerta saranno spediti entro 60 giorni dal-

la data di cui al punto 6.a).
8. garanzie e cauzioni richieste: come da capitolato speciale di appalto.
9.a) Le istanze di partecipazione devono contenere dichiarazione, anche

cumulativa, ai sensi degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445/00, firmata come sopra dal legale rappresentante attestante:

il fatturato del triennio 2000, 2001, 2002, distinto per esercizio;
l’iscrizione alla C.C.I.A.A. od analogo registro di Stato aderente

alla CEE, con relativi estremi identificativi;
l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 11 del decreto le-

gislativo n. 358/92 e successive modifiche e integrazioni;
l’elenco delle principali identiche forniture effettuate negli ulti-

mi tre esercizi, con importi, data e destinatari pubblici o privati;
che la ditta non è incorsa per colpa propria in provvedimenti di

risoluzione di contratti con enti pubblici e/o privati, nell’ultimo triennio,
ovvero indicarne i motivi;

9.b) Alle istanze devono essere allegati:
attestazione originale rilasciata da Istituto bancario concernente

l’idoneità economica e finanziaria della ditta;
certificato rilasciato dagli Uffici competenti ai sensi dell’art. 17

della legge n. 68/99, nonché apposita dichiarazione del legale rappresen-
tante redatta ai sensi dell’ultimo capoverso della circolare n. 79/2000 del
Ministero del lavoro e previdenza sociale o dichiarazione del legale rap-
presentante della ditta di non assoggettabilità agli obblighi di assunzione
obbligatoria, con indicata la fattispecie di non assoggettabilità.

Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, le dichiarazio-
ni di cui alla lettera a) e la documentazione di cui alla lettera b) devono
essere presentate per ogni singola impresa.

10. Criterio di aggiudicazione: comma 1, lettera b), art. 19, decreto
legislativo n. 358/92 (offerta economicamente più vantaggiosa).

13. Il presente avviso non impegna in alcun modo l’A.S.L. che si ri-
serva ampia facoltà di sospendere, revocare od annullare la gara in qual-
siasi fase di svolgimento senza che le ditte possano avanzare pretesa, ac-
campare diritti, pretendere risarcimenti o rimborsi di spese. L’Azienda si
riserva, inoltre, di richiedere ulteriore documentazione con lettera d’invito.

I documenti di gara sono visionabili presso il servizio provvedito-
rato/economato, al recapito oppure al sito web indicato al punto 1.

15. Data di invio del bando, a 1/2 fax, all’Ufficio pubblicazioni uf-
ficiali della Comunità europea: 3 giugno 2003

16. Data di ricezione: 3 giugno 2003

Nocera Inferiore, 3 giugno 2003

Il direttore del servizio provveditorato/economato:
Giovanni Minardi

C-18338 (A pagamento).

A.R.P.A.V.

1. Ente appaltante: A.R.P.A.V., 35131 Padova, piazzale Stazione
n. 1, telefono 0498767611, fax 0498767613, e-mail:

servizio.acquisti@arpa.veneto.it
2.a)
2.b) Procedure di aggiudicazione: n. 2 procedure ristrette (licitaz.

private) accelerate, stante l’urgenza di attivare i rispettivi laboratori en-
tro 1° settembre 2003.

2.c) Forma contrattuale: acquisto.
3.a) Luoghi di consegna: Belluno e Verona.
3.b) Oggetto: 1ª licitazione: banchi, armadi e cappe da laboratorio e

posa in opera. C.P.V.: 36123000. Spesa presunta: 380.000,00 oltre
I.V.A. 2ª licitazione: microscopio elettronico a scansione (SEM) e ser-
vizio biennale assistenza full risk. C.P.V.: 33000000. Spesa presunta:

200.000,00 oltre I.V.A. 

3.d) Divisione in lotti: no.
4. Termine completamento forniture: 70 giorni dalla data di aggiu-

dicazione per la 1ª licitazione e 50 giorni per la 2ª.
5. Raggruppamenti d’impresa: ex art. 10 del decreto legislativo

n. 358/92 e succ. mod. e int. Istanza di ammissione presentata dall’im-
presa capogruppo e sottoscritta da tutte le imprese partecipanti. In caso
di R.T.I. ciascuna impresa deve presentare la documentazione richiesta
dal presente bando. Non è consentita la partecipazione di un’impresa
contemporaneamente a titolo individuale e quale componente di un
R.T.I., ovvero a più R.T.I.

6.a) Termine per la ricezione istanze di partecipazione: ore 14
dell’11 luglio 2003.

6.b) Indirizzo: vedi punto 1.
6.c) Lingua: italiano.
7. Termine spedizione inviti: 31 luglio 2003.
8. Cauzioni: provvisoria e definitiva.
9. Condizioni di partecipazione: documenti da produrre:

a) istanza di ammissione, in carta legale, sottoscritta dal rappresen-
tante legale o procuratore, completa dei dati identificativi dell’impresa,
nonché del recapito cui inviare ogni comunicazione, a pena di esclusione;

b) dichiarazione, ex artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000, con copia del documento di identità del sotto-
scrittore o, per le imprese non italiane, resa ex art. 11, terzo comma, del
decreto legislativo n. 358/92, riportante:

che l’impresa non si trova in una delle situazioni di esclusione
di cui all’art. 11, decreto legislativo n. 358/1992;

iscrizione al registro professionale o commerciale di cui al-
l’art. 12, decreto legislativo n. 358/1992, nonché l’oggetto sociale e il
periodo di operatività della stessa;

che l’impresa, se italiana, è in regola con le norme sul diritto al
lavoro dei disabili, o che non è tenuta al rispetto di tale normativa
(art. 17 legge n. 68/99);

l’importo del fatturato globale nel triennio 99-00-01 e l’impor-
to delle forniture identiche o similari a quelle oggetto di gara nel trien-
nio 00-01-02, distinte per anno, a pena di esclusione;

elenco delle principali forniture identiche o similari realizzate
nei triennio 00-01-02, con importi, date e destinatari, a pena d’esclusione;

c) certificato, rilasciato dal committente, di regolare esecuzione
nel triennio 00-01-02 di una fornitura identica o similare del valore di
almeno 200.000,00 oltre I.V.A., per la 1ª licitazione, e senza limite
d’importo per la 2ª licitazione, a pena d’esclusione;

d) estratto dell’ultimo bilancio approvato, a pena di esclusione;
e) relazione sintetica sulla struttura tecnico-organizzativa del-

l’impresa ex art. 14 lettere B), ed E) del decreto legislativo n. 358/92, a
pena di esclusione.

Condizioni minime, pena esclusione:
A) importo medio nel triennio 00-01-02 relativo a forniture identiche

o similari a quelle oggetto della gara almeno di almeno 900.000,00 oltre
I.V.A., per la 1ª licitazione e 400.000,00 oltre I.V.A, per la 2ª licitazione;

B) allegazione del certificato di regolare esecuzione di cui alla
precedente lettera c).

C) per R.T.I. l’importo medio delle forniture identiche o similari
della capogruppo non inferiore all’80% e il restante 20% alle imprese
associate.

10. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa, come specificato nei capitolati.

12. Varianti: non ammesse.
13. Altre indicazioni: le domande dovranno pervenire in plico

chiuso recante la dicitura: «1ª licitazione: gara arredi da laboratorio Bel-
luno - Domanda di partecipazione» ovvero «2ª licitazione: microscopio
elettronico a scansione - Domanda di partecipazione». L’aggiudicazio-
ne avverrà anche in presenza di una sola offerta valida. L’invito non è
vincolante. L’agenzia può revocare, annullare, sospendere la gara e
chiedere documentazione integrativa.

14. Data di invio e di ricezione del bando alla G.U.C.E.: 24 giugno 2003.
15. Il direttore generale dott. Paolo Cadrobbi.

Il direttore generale dott. Paolo Cadrobbi.

C-18344 (A pagamento).
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MUNICIPIO DI POZZUOLI
(Provincia di Napoli)

Esiti di gara

Ente appaltante: Comune di Pozzuoli, via Tito Livio n. 4,
tel. 081/8551627, fax 081/8551632

Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 157 e successive modifiche ed integrazioni e
artt. 17/18 e 31 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Categoria: OG11, OS28 di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000.

Descrizione: servizio di ordinaria e straordinaria manutenzione de-
gli impianti termici installati nelle scuole ed uffici di proprietà e/o perti-
nenza comunale, ricarica estintori e conduzione impianti ai sensi della
legge n. 615/66, per il periodo di anni tre.

Data di aggiudicazione dell’appalto: 3 dicembre 2002.
Criterio di aggiudicazione: art. 23, comma 1, lett. b) del decreto le-

gislativo n. 157/95.
Offerte ricevute: n. 7.
Ditte ammesse alla gara: n. 5.
Ditta aggiudicataria: A.T.I. Cofathec Servizi S.p.a./Giove Impianti

S.r.l. con sede in:
Cofathec Servizi S.p.a., via Ostiense n. 333, 00146 Roma;
Giove Impianti S.r.l., via Artiaco n. 46/E, 80078 Pozzuoli (NA);

per l’importo complessivo di 701.696,90, pari ad un ribasso del
25,71% sull’importo a base di appalto.

Data di pubblicazione del bando di gara nella G.U.C.E.: 7 giu-
gno 2002.

Data di invio dell’avviso: 24 aprile 2003.
Data di ricevimento dell’avviso: 24 aprile 2003.

L’ingegnere capo dirigente del IV dipartimento:
dott. ing. Agostino Magliulo

S-16867 (A pagamento).

COMUNE DI ALLUMIERE
(Provincia di Roma)

Avviso relativo agli appalti aggiudicati

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Comune di Allumiere, piazza della Repubblica n. 29, 00051 Allu-

miere, telef. 0766/96010, fax 0766/96106 e-mail: comuneal@etruria.net 

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Tipo di appalto: forniture.
II.5. Breve descrizione: Fornitura farmaci, parafarmaci e prodotti

di farmacia.
II.6. Valore stimato: 2.500.000,00.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di: 1) ribasso sui medicinali; 2) ribasso sui prodotti
farmaceutici; 3) numero di consegne; 4) servizi aggiuntivi offerti. 

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1.1. Nome e indirizzo del fornitore: Farmaceutici Donati S.n.c.,

via dei Colli n. 32, 00053 Civitavecchia, Italia, telef. 0766/542600,
fax 0766/543085.

V.1.2. Informazioni sul prezzo dell’appalto: prezzo 1.250.000,00,
1ª offerta classificata, valuta euro.

V.2. Subappalto.
V.2.1. È possibile che il contratto venga subappaltato: no.

V.1.1. Nome e indirizzo del fornitore: Chi-Far Aretina S.r.l.,
via dei Boschi n. 42, 52040, Civitella Val di Chiana, Italia, te-
lef. 0575417240, fax 0575417240.

V.1.2. Informazioni sul prezzo dell’appalto: prezzo 625.000,00,
2ª offerta classificata, valuta euro.

V.2. Subappalto.
V.2.1. È possibile che il contratto venga subappaltato: no.
V.1.1. Nome e indirizzo del fornitore: Galenitalia S.p.a., via Tibur-

tina n. 1310, 00131 Roma, Italia, telef. 06415961, fax 0641596333.
V.1.2. Informazioni sul prezzo dell’appalto: prezzo 375.000,00,

3ª offerta classificata, valuta euro.
V.2. Subappalto.
V.2.1. È possibile che il contratto venga subappaltato: no.
V.1.1. Nome e indirizzo del fornitore: A&C, Adivar Comifar

S.p.a., via Nocera Umbra n. 75, 00181 Roma, Italia, telef. 06783391,
fax 067806224.

V.1.2. Informazioni sul prezzo dell’appalto: prezzo 1.250.000,00,
1ª offerta classificata, valuta euro.

V.2. Subappalto.
V.2.1. È possibile che il contratto venga subappaltato: no.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
VI.3. Data di aggiudicazione: 31 gennaio 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 4.
VI.5. L’appalto è stato oggetto di bando pubblicato nella G.U.C.E.:

si; numero dell’avviso: 2002/S232-184662 del 29 novembre 2002.
VI.8. Data di spedizione del presente avviso: —.

Il direttore della farmacia:
dott.ssa Maria Letizia Peri

C-18093 (A pagamento).

PROVINCIA DI AVELLINO

Estratto bando di gara - Procedura aperta

1. Amministrazione aggiudicatrice: Provincia di Avellino, Settore
attività produttive, corso Vittorio Emanuele, ex-Caserma Litto, 83100
Avellino, tel. 0825/32884, fax 0825/793057, e-mail: rdelia@provin-
cia.avellino.it

2. Categoria di servizio numero di riferimento C.P.C., descrizione
del servizio:

categoria 11, C.P.C. 865/866;
realizzazione della progettazione esecutiva e realizzazione di un

piano di marketing strategico per la promozione del turismo in Provin-
cia di Avellino.

3. Luogo di esecuzione: Avellino e Provincia.
4. Importo: Importo a base d’asta del servizio: 408.100,00 oltre

I.V.A., se dovuta.
5. Presentazione delle offerte: le offerte, redatte in lingua italiana e

corredate dalla documentazione prescritta nel disciplinare di gara, do-
vranno pervenire, pena l’inammissibilità, entro e non oltre le ore 12 del
giorno 18 luglio 2003 in plico chiuso, controfirmato e sigillato, con le
modalità stabilite nel disciplinare di gara e recante la dicitura «Progetto
per l’affidamento del servizio relativo alla progettazione esecutiva ed
alla realizzazione di un piano di marketing strategico per la promozione
del turismo in Provincia di Avellino».

6. Offerte frazionate e varianti: non sono ammesse offerte frazionate né
varianti rispetto al progetto descritto nel disciplinare di gara. Non sono con-
siderate varianti i servizi aggiuntivi eventualmente offerti dal concorrente.

7. Cauzione: le offerte dovranno essere corredate da una cauzione
provvisoria pari al 3% dell’importo a base di gara indicato al punto n. 4
del presente estratto, da prestarsi mediante polizza fidejussoria, bancaria o
assicurativa incondizionata, con un periodo di validità di sei mesi, che
escluda espressamente il beneficio della preventiva escussione. Nel caso
di raggruppamento temporaneo la cauzione è prestata dalla mandataria.
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8. Raggruppamenti: gli offerenti che partecipano in raggruppamen-
to temporaneo dovranno conformarsi all’art. 11 del decreto legislativo
n. 157/95 come modificato dal decreto legislativo n. 65/2000. L’offerta
dovrà indicare le parti del servizio che verranno eseguite da ogni com-
ponente del raggruppamento.

9. Vincolo alla propria offerta: 180 giorni dalla scadenza del termi-
ne ultimo per la presentazione delle offerte.

10. Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto, in ordine di importan-
za: art. 23, lett. b), decreto legislativo n. 157/95, offerta economicamen-
te più vantaggiosa. Criteri di valutazione ordinati in relazione all’impor-
tanza relativa ad essi assegnata: 1) offerta tecnica (max punti 80/100);
2) offerta economica (max punti 20/100).

11. Modalità di finanziamento e pagamento: le risorse finanziarie
sono tratte dalla misura 4.7 del P.O.R. Campania 2000-2006. Le moda-
lità di pagamento sono indicate nel disciplinare di gara.

12. Altre informazioni: il bando e il disciplinare di gara sono pubblicati
all’albo pretorio della Provincia di Avellino e sul sito internet: www.provin-
cia.avellino.it e potranno, altresì, essere consultati presso l’amministrazione
aggiudicatrice, Ufficio accesso atti, piazza Libertà, Palazzo Caracciolo,
Avellino, nei giorni feriali escluso il sabato dalle ore 10 alle ore 13.

13. Pubblicità: il bando integrale è stato spedito per la pubblicazione
nella G.U.C.E. in data 26 maggio 2003 e sarà pubblicato su n. 3 quotidiani,
di cui due aventi diffusione nazionale ed uno avente diffusione regionale.

Il dirigente: dott. Antonio Fusco.

C-18334 (A pagamento).

A.S.L. 1 DI TORINO

Bando avviso di gara

L’A.S.L. 1 Torino, via San Secondo n. 29, 10128 Torino
(tel. 011/5662357, fax 011/5662065) ha indetto gara con procedura ri-
stretta d’urgenza per l’affidamento per trentasei mesi suddivisa in lotti
del servizio di trasporto pazienti A.S.L. 1 Torino così suddiviso:

lotto 1: trasporto in autolettiga per singolo paziente;
lotto 2: trasporto multiplo con accompagnatore per max 8 pa-

zienti con o senza carrozzina;
lotto 3: trasporto con auto pubblica senza accompagnatore.

Importo presunto complessivo per tre anni 989.791,80 oltre one-
ri fiscali. Numero di riferimento categoria 2 C.P.A. 712.

Termine ricezione domande di partecipazione a pena di esclusione 3 lu-
glio 2003 ore 12. Inviare domande di partecipazione all’indirizzo: A.S.L. 1
di Torino, via San Secondo n. 29, 10128 Torino, Ufficio protocollo (lunedì-
venerdì ore 9-15). Riportare su busta: ragione sociale e dicitura «Domanda
partecipazione a gara servizio trasporto pazienti A.S.L. 1 di Torino».

Termine ultimo spedizione inviti: 60 giorni scadenza termine di ri-
cezione domande partecipazione.

La domanda di partecipazione redatta in lingua italiana, sottoscrit-
ta dal legale rappresentante o da persona munita dei necessari poteri do-
vrà essere corredata, pena l’esclusione, da una dichiarazione successi-
vamente verificabile attestante:

di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dall’art. 12 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e s.m.i.;

fatturato globale realizzato negli esercizi 2000-2001-2002;
elenco dei principali servizi effettuati negli esercizi 2000-2001-

2002, con particolare riferimento a quello oggetto di gara, con indica-
zione di importo, data e destinatari, ex art. 14, punto 1), lett. a) del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e s.m.i.

Alla domanda dovrà essere allegata fotocopia registro iscrizione al-
la C.C.I.A.A. o analogo registro professionale ex art. 15, decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 157 e s.m.i. L’aggiudicazione avverrà per sin-
golo lotto a favore del prezzo più basso ex art. 23, punto 1, lett. a) del
decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. Bando integrale inviato via fax al-
la CEE il 16 giugno 2003 pervenuto in pari data.

Il responsabile provveditorato logistica:
dott.ssa Simona Guerci

C-18347 (A pagamento).

COMUNE DI TORRILE
(Provincia di Parma)

Parma, San Polo di Torrile, via 1° Maggio n. 1
Tel. 0521/812906-11-19, fax 0521/813292

Estratto di bando di gara per pubblico incanto
(ai sensi dell’art. 21, comma 1, della legge n. 109/94 e s.m.i.)

Il Comune di Torrile intende esperire pubblico incanto, ai sensi
dell’art. 21, comma 1, della legge n. 109/94 e s.m.i., per l’esecuzione
dei seguenti lavori:

realizzazione palestra polivalente in San Paolo, importo a base di
gara 1.103.596,34 (I.V.A. esclusa), di cui 1.059.496,34 somma
soggetta a ribasso d’asta e 44.100,00 per gli oneri di sicurezza non
soggetti a ribasso. Categoria prevalente: OG1, classifica II, categorie
generali, non subappaltabili (art. 13, comma 7, legge n. 109/94 e s.m.i.):
OG11, classifica I e OG03, classifica I.

Termine ricezione offerte: ore 12 del 31 luglio 2003; seduta di
gara ore 9 del 6 agosto 2003.

Il bando integrale è consultabile presso l’albo pretorio comunale
e sul sito internet del Comune www.comune.torrile.pr.it

Il responsabile del procedimento:
geom. Corrado Zanelli

C-18128 (A pagamento).

IPLA - S.p.a.
Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente

Estratto avviso di postinformazione

L’avviso di postinformazione riguardante la procedura ristretta, li-
citazione privata per affidamento servizio studio per Piano forestale ter-
ritoriale nel territorio della Regione Piemonte è stato inviato alla Gaz-
zetta Ufficiale della Comunità europea in data 17 giugno 2003 e pubbli-
cato sul sito internet dell’ente www.ipla.org

Il presidente: Ettore Broveglio.

S-16932 (A pagamento).

COMUNE DI TORRALBA
(Provincia di Sassari)

Si rende noto che per le ore 10 del giorno 18 luglio 2003 è indetto
pubblico incanto per l’affidamento dei lavori di riqualificazione della
rete idrica urbana.

A) Termine e indirizzo di ricezione dell’offerta: entro le ore 13 del
17 luglio 2003. B) Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso sull’im-
porto dei lavori «a misura e a corpo» posto a base di gara determinato me-
diante offerta prezzi con esclusione automatica offerte anomale. C) Im-
porto totale dei lavori: 1.055.829,70; importo a base d’asta (a misura e
a corpo): 1.025.077,38, oneri per la sicurezza del cantiere: 30.752,32
non soggetti a ribasso, categoria prevalente OG6 «acquedotti»

900.299,53, opere scorporabili: OS30 «impianti interni elettrici e simi-
li» 124.777,85 (subappaltabili); D) Termine di esecuzione: giorni 360;
E) I requisiti e le modalità di partecipazione alla gara sono riportati nel
bando integrale che può essere richiesto presso il C.A.S. di Torralba,
piazza Aldo Moro, dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 13.

Torralba, 12 giugno 2003

Il responsabile dell’ufficio tecnico:
geom. Salvatorico Fara

C-18335 (A pagamento).
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COMUNE DI LARIANO
(Provincia di Roma)

Estratto di avviso di gara

Si rende noto che il giorno 10 luglio 2003 alle ore 10 presso la sede
comunale si procederà all’asta pubblica ai sensi dell’art. 6, com-
ma 1, lett. a), decreto legislativo n. 157/95 con aggiudicazione mediante il
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 23,
punto 2, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95, per il servizio di refezio-
ne scolastica previ lavori di adeguamento centro cottura, anni 2003/2009.
Valore presunto annuo dell’appalto 343.200,00. Deposito provvisorio
del 2% e documentazione come da bando integrale. I concorrenti per esse-
re ammessi alla gara, dovranno far pervenire la propria offerta in plico si-
gillato al Comune di Lariano Ufficio protocollo generale, piazza S. Euro-
sia n. 1, 00040 Lariano (RM), entro il termine perentorio del giorno 9 lu-
glio 2003 ore 12. Per l’esatta compilazione dell’offerta potrà essere richie-
sta copia del bando integrale all’Ufficio pubblica Istruzione di questo ente,
tel. 06/96499209. (Data spedizione G. E. il 5 giugno 2003).

Il responsabile dell’area amministrativa:
dott. Corrado Costanzi

C-18346 (A pagamento).

PROVINCIA DI ASTI
Asti, piazza Alfieri n. 33

Tel. 0141/433211, fax 0141/433283
www.provincia.asti.it

Avviso di aggiudicazione a seguito di procedura aperta

Amministrazione aggiudicatrice: Provincia di Asti, piazza Alfieri
n. 33, 14100 Asti.

Procedura di aggiudicazione: aperta.
Categoria del servizio e descrizione: fornitura di servizi specialisti-

ci di orientamento, incontro domanda, offerta di lavoro e gestione risor-
se informative presso i servizi per l’impiego della Provincia di Asti.

Data di aggiudicazione 29 maggio 2003. Numero di offerte ricevute: 3.
Aggiudicatario: Cooperativa Sociale a r.l. O.R.SO con sede in To-

rino, via Bobbio n. 21/a.
Importo complessivo di aggiudicazione: 135.687,50 oltre I.V.A.
Data di pubblicazione del bando su G.U.C.E.: 20 marzo 2003.
Data invio ricevimento del presente avviso a Gazzetta Ufficiale

della Comunità europea: 4 giugno 2003.

Asti, 9 giugno 2003

Il dirigente: dott. Caniggia Massimo.

C-18337 (A pagamento).

COMUNE DI ESTE
(Provincia di Padova)

Bando di gara a mezzo pubblico incanto per appalto del servizio di
trasporto scolastico e altri servizi nel periodo 2003-2006

1. Soggetto appaltante: Comune di Este, area I, Settore IV, Servizi
scolastici, piazza Maggiore n. 6, 35042, Este (PD), tel. 0429/600511,
fax 0429/600632 e mail cultura@comunedieste.net

2. Oggetto dell’appalto: riferimento al C.P.C. 212. L’appalto ha per
oggetto il servizio di trasporto scolastico degli alunni delle scuole ma-
terne, elementari e medie operanti nel Comune di Este e altri servizi. 

3. Importo a base d’asta: 465.000,00 al netto dell’I.V.A.
4. Durata del contratto: anni 3. Avvio del servizio all’inizio del-

l’anno scolastico 2003-2004; termine dell’appalto alla fine dell’anno
scolastico 2005-2006.

5. Presentazione delle offerte: le offerte redatte in bollo e in lingua
italiana dovranno pervenire al Comune di Este entro le ore 12 del 4 ago-
sto 2003. Data di spedizione del bando all’ufficio pubblicazioni ufficia-
li C.E.: 10 giugno2003.

Il bando integrale di gara, il capitolato d’appalto, la modulistica po-
tranno essere richiesti al soggetto appaltante e sono disponibili nel sito
internet www.comunedieste.net

Este, 10 giugno 2003 

Il dirigente Area I: dott. Remo Gazerro.

C-18341 (A pagamento).

COMUNE DI ASSEMINI
(Provincia di Cagliari)

Assemini, piazza Repubblica
Tel. 070/9491, fax 070/940977
Codice fiscale n. 80004870921
Partita I.V.A. n. 00544230923

Estratto di gara

Si rende noto che il giorno 11 luglio 2003 nella casa Comunale di piaz-
za Repubblica è indetto un pubblico incanto per l’appalto dei lavori di
«Realizzazione opere idrauliche di collettamento reflui», importo dei lavori

1.605.044,75 compresi oneri per la sicurezza, categoria prevalente OG6.
Le offerte dovranno pervenire al Comune di Assemini, piazza Re-

pubblica entro e non oltre le ore 11,30 del giorno 10 luglio 2003.
I requisiti e le modalità di partecipazione sono riportati nel bando di

gara in pubblicazione all’albo pretorio del Comune di Assemini e sul sito
internet: www.serviziobandi.llpp.it Per informazioni o per visionare gli at-
ti di gara rivolgersi presso l’U.T.C. lavori pubblici dal lunedì al venerdì
dalle ore 8,30 alle ore 11,30 e il lunedì e mercoledì dalle ore 17 alle ore 18.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Salvatore Mastio.

Assemini, 10 giugno 2003

Il responsabile del settore LL.PP.:
ing. Salvatore Mastio

C-18349 (A pagamento).

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PARMA

Prot. n. 56389.

Avviso per estratto bando di gara di fornitura procedura ristretta - Li-
citazione privata procedura d’urgenza (art. 7, comma 8, decreto
legislativo n. 358/92).

Oggetto e luogo della fornitura: fornitura di vernice spartitraffico
rifrangente a resina alchidica, e a resina acrilica all’acqua, di colore
bianco per la segnaletica orizzontale.

Importo fornitura: 100.000,00 I.V.A. esclusa.
Criteri di aggiudicazione: art. 19, comma 1, punto a), decreto legi-

slativo n. 358/92 e s.m.i.
Termine scadenza bando: 30 giugno 2003.
Data invio e ricevimento bando da parte della G.U.C.E.: 13 giugno 2003.
Bando integrale disponibile su sito: http://www2.provincia.parma.it

Parma, 13 giugno 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Ermes Mari

C-18350 (A pagamento).
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COMUNE DI COSENZA
Ufficio provveditorato

Bando di gara d’appalto per servizi (secondo lo schema
dell’allegato 1, art. 3, comma 1, decreto legislativo n. 67/2003).

Sezione I: I.1. Comune di Cosenza, Ufficio provveditorato piazza
Cenisio 87100 Cosenza Italia, Telefax 0984/813624 mailto: fornitu-
re@comune.cosenza.it I.2. Come I.1. I.3. Come punto I.1.: I.4. Come
punto I.1.; I.5. Livello regionale/locale. Sezione II: II.1.3. Categoria 23;
II.1.6. Pubblico incanto ai sensi art. 6, comma 1, lett. a) del decreto legi-
slativo n. 157/95 s.m.i., affidamento servizio vigilanza Palazzo di Giusti-
zia Cosenza. II.1.7. Palazzo di Giustizia Cosenza; II.1.8.2. C.P.C. 873;
II.1.9. No; II.1.10. No; II.2.1. 210.000,00 (oneri fiscali esclusi).
II.3. Mesi 12. Sezione III: III.1.1. Cauzione provvisoria pari ad

7.000,00 fidejussione bancaria, assicurativa o denaro contante deposi-
tato presso Tesoreria comunale; III.1.2. Fondi di bilancio, pagamento ve-
di art. 14 capitolato. III.2.1. Specificate in capitolato. III.2.1.1. Specifica-
te in capitolato; III.2.1.2. Specificate in capitolato; III.2.1.3. Specificate
in capitolato; III.3.1. Si, imprese munite di licenze ex art. 134
T.U.L.P.S. III.3.2. Si. Sezione IV: IV.1. Apertura. IV.2 B) Offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa ai sensi art. 23, comma 1, lett. b) del de-
creto legislativo n. 157/95, B 2 criteri enunciati in capitolato art. 5;
IV.3.3. 7 agosto 2003 ore 13. IV.3.5. Italiana; IV.3.6. 90 giorni della sca-
denza fissata per la ricezione delle offerte. IV.3.7.1. Legali rappresentan-
ti o delegati; IV.3.7.2. 8 agosto 2003 ore 9; Sezione VI: VI.1. No.
VI.4. L’amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare o non la gara
o la revoca della stessa, nonché di procedere o meno all’aggiudicazione
anche in presenza di una sola offerta pervenuta, purché ritenuta valida e
congrua. Ogni altra prescrizione e informazione è contenuta nel capitola-
to speciale d’appalto. Il bando e il capitolato d’appalto sono disponibili
sul sito internet www.comune.cosenza.it VI.5. 16 giugno 2003.

Il responsabile: rag. Carmine Conforti.

C-18126 (A pagamento).

CITTÀ DI ARIANO IRPINO

Rettifica bando di gara per affidamento dei lavori di «Parco archeolo-
gico museale e museo della civiltà Normanna-Fossato-Dongione-
Giardino Segreto e opere di botanica - Realizzazione di nuovo im-
pianto di potabilizzazione».

È richiesto attestato SOA, cat. OG2, classifica III e cat. OG6,
classifica II.

Il responsabile del procedimento:
ing. Ciasullo Raffaele

C-18333 (A pagamento).

TRIBUNALE ORDINARIO DI MILANO

Espropriazione

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 della legge sulle espropriazioni,
per causa di pubblica utilità, 25 giugno 1985, n. 2359 modificato dal-
l’art. 1 della legge 20 marzo 1968, n. 391, si fa noto che, in seguito alla
richiesta presentata dalla Italferr S.p.a. in nome e per conto della Rete
Ferroviaria Italiana S.p.a., già Ferrovie dello Stato S.p.a., con sede in
Roma, il Tribunale con Provvedimento n. 172 in data 21 maggio 2003,
ha autorizzato il pagamento diretto delle indennità di espropriazione e
di occupazione d’urgenza a favore delle ditte di seguito riportate:

ENI S.p.a., con sede in Roma, piazzale E. Mattei n. 1 (codice fi-
scale n. 00484960588) a somma di 6.103,90, Comune di Milano,
fg. 660, mappali nn. 139, 142, 145, 140, 143 e 146;

ESPROPRI

Immobiliare Tecchione S.a.s di Verga Alberto & C. con sede in
San Donato M.se, Cascina Tecchione n. 1 (codice fiscale n. 04074300155)
la somma di 1.239,50, Comune di Milano, fg. 676, mappali nn. 65 e 66;

Parapini Giuseppe, Cascina Contino n. 1, Settala (MI) (codice fi-
scale PRPGPP64C17F205I) la somma di 80.939,61, Comune di Mi-
lano, fg. 676, mappali nn. 63, 64, 62 e 69.

Tali immobili sono stati occupati con i lavori per la realizzazione
della sede della variante Genova dal km 1+900 al km 5+400, lavori ap-
provati dal Referente di Progetto delle Ferrovie stesse con delibera
n. 229 del 28 giugno 1999 e dichiarati di pubblica utilità, urgenza ed in-
differibilità, ai sensi degli artt. 25 della legge n. 210 in data 17 mag-
gio 1985 ed 1 della legge 3 gennaio 1978, n. 1. Chiunque possa vantare
diritti su tali indennità, può presentare, presso la Cancelleria della Vo-
lontaria Giurisdizione del Tribunale di Milano, entro 30 (trenta) giorni
dalla data di inserzione nella Gazzetta Ufficiale, le proprie opposizioni
sia contro i pagamenti che sull’ammontare di tali indennità.

Il P.M. Nodo di Milano: ing. Guido Martinelli.

M-5279 (A pagamento).

PREFETTURA DI PERUGIA
Ufficio Territoriale del Governo

Il prefetto della Provincia di Perugia rende noto che, con decreto
n. 5205/02 del 13 marzo 2003, è stata disposta l’espropriazione in favo-
re del Demanio dello Stato, ramo strade, degli immobili siti nel Comu-
ne di Foligno, fg. 251, part. 554, mq 62; 556 mq 2173, di proprietà del-
la ditta Boccolacci S.r.l. per la realizzazione della bretella di connessio-
ne della S.S. 77 sulla S.S. 3 Flaminia.

Perugia, 5 giugno 2003

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: Aragno

C-18159 (A pagamento).

PREFETTURA DI PERUGIA
Ufficio Territoriale del Governo

Il prefetto della Provincia di Perugia rende noto che, con decreto
n. 4968/02 del 13 marzo 2003, è stata disposta l’espropriazione in favo-
re del Demanio dello Stato, ramo strade, degli immobili siti nel Comu-
ne di Foligno, fg. 255, part. 368, mq 3165, di proprietà della ditta Corti-
cella Molini e Pastifici S.p.a. per la realizzazione della bretella di con-
nessione della S.S. 77 sulla S.S. 3 Flaminia.

Perugia, 5 giugno 2003

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: Aragno

C-18160 (A pagamento).

PREFETTURA DI PERUGIA
Ufficio Territoriale del Governo

Il prefetto della Provincia di Perugia rende noto che, con decreto
n. 5268/02 del 13 marzo 2003, è stata disposta l’espropriazione in favo-
re del Demanio dello Stato, ramo strade, degli immobili siti nel Comu-
ne di Foligno, fg. 138, part. 728, mq 70; 726 mq 415; 708 mq 445, di
proprietà della ditta Tili Maria, Benedetti Domenico per la realizzazio-
ne della bretella di connessione della S.S. 77 sulla S.S. 3 Flaminia.

Perugia, 5 giugno 2003

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: Aragno

C-18161 (A pagamento).
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PREFETTURA DI PERUGIA
Ufficio Territoriale del Governo

Il prefetto della Provincia di Perugia rende noto che, con decreto
n. 5269/02 del 13 marzo 2003, è stata disposta l’espropriazione in favo-
re del Demanio dello Stato, ramo strade, degli immobili siti nel Comu-
ne di Foligno, fg. 138, part. 290, mq 350 di proprietà della ditta Vitali
Provvidenza per la realizzazione della bretella di connessione della
S.S. 77 sulla S.S. 3 Flaminia.

Perugia, 5 giugno 2003

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: Aragno

C-18162 (A pagamento).

PREFETTURA DI PERUGIA
Ufficio Territoriale del Governo

Il prefetto della Provincia di Perugia rende noto che, con decreto
n. 5925/02 del 13 marzo 2003, è stata disposta l’espropriazione in favo-
re del Demanio dello Stato, ramo strade, degli immobili siti nel Comu-
ne di Foligno, fg. 120, part. 3595, mq 873; 3594 mq 990, di proprietà
della ditta Ceccaroni Morotti Cambi Voglia Laura per la realizzazione
della bretella di connessione della S.S. 77 sulla S.S. 3 Flaminia.

Perugia, 5 giugno 2003

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: Aragno

C-18163 (A pagamento).

PREFETTURA DI PERUGIA
Ufficio Territoriale del Governo

Il prefetto della Provincia di Perugia rende noto che, con decreto
n. 5982/02 del 13 marzo 2003, è stata disposta l’espropriazione in favo-
re del Demanio dello Stato, ramo strade, degli immobili siti nel Comu-
ne di Foligno, fg. 177, part. 566, mq 875; 567 mq 1320; mq 559
mq 1545, di proprietà della ditta Rossi S.p.a. per la realizzazione della
bretella di connessione della S.S. 77 sulla S.S. 3 Flaminia.

Perugia, 5 giugno 2003

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: Aragno

C-18164 (A pagamento).

PREFETTURA DI PERUGIA
Ufficio Territoriale del Governo

Il prefetto della Provincia di Perugia rende noto che, con decreto
n. 7863/02 del 15 novembre 2002, è stata disposta l’espropriazione in
favore del Demanio dello Stato, ramo strade, degli immobili siti nel Co-
mune di Foligno, fg. 177, part. 561, mq 1330, di proprietà della ditta Fi-
lippi Maria, Acciarini Fabio, Elena, Francesco per la realizzazione della
bretella di connessione della S.S. 77 sulla S.S. 3 Flaminia.

Perugia, 5 giugno 2003

p. Il prefetto
Il viceprefetto vicario: Aragno

C-18165 (A pagamento).

COMUNE DI BREGANZE
(Provincia di Vicenza)

Avviso deposito atti (art. 10 della legge n. 865 del 22 ottobre 1971) per
espropriazione immobili per lavori di costruzione pista ciclabile di
collegamento Mirabella-Capoluogo.

A. Sono depositati nella Segreteria comunale, piazza Mazzini n. 49,
tel. 0445/869300, per quindici giorni interi e consecutivi decorrenti dalla
data di inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica gli atti essenziali prescritti dalla normativa succitata per mo-
tivi di pubblica utilità.

B. Entro il termine di quindici giorni dall’inserzione del presente av-
viso nella Gazzetta Ufficiale chiunque abbia interesse può: 1) prendere vi-
sione degli atti suddetti nell’orario d’ufficio; 2) presentare osservazioni
scritte, redatte in carta semplice, depositandole al Protocollo comunale;

C. Il presente avviso è notificato agli espropriandi nelle forme di
legge, pubblicato all’albo pretorio del Comune e nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica.

Il responsabile area 4: geom. Giuseppe Chemello.

C-18103 (A pagamento).

ANAS - S.p.a.
Compartimento della viabilità per la Puglia

Il capo compartimento Anas di Bari ha autorizzato con propri prov-
vedimenti n. 24805/17BIS e n. 24805/17 del 19 novembre 2002, ai sen-
si della legge n. 741 del 16 dicembre 1981 e n. 86 del 26 marzo 1986 il
pagamento diretto della indennità concordata dalle sottoelencate ditte
per l’esecuzione dei lavori di adeguamento della variante esterna all’a-
bitato di Noicattaro e Rutigliano della S.S. 634.

Si dispone la pubblicazione per estratto dei presenti provvedimenti
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana al fine di eventuali pro-
poste di opposizione di terzi entro il termine di giorni 30 dalla presente
pubblicazione, scaduti i quali il provvedimento stesso sarà esecutivo:

prat. 17/Bis, foglio di mappa n. 9, part. n. 206, Comune di Ruti-
gliano; ditta: Creatore Vito Pio, nato a Rutigliano il 2 marzo 1939; In-
dennità concordata il 18 giugno 2002 pari ad 542,75;

prat. 17, foglio n. 9, part. n. 457, Comune di Rutigliano; ditta:
Creatore Isabella, nata a Rutigliano il 13 aprile 1940; indennità concor-
data il 18 giugno 2002 pari ad 253,37.

Il capo compartimento: dott. ing. Vittoriano Picca.

C-18101 (A pagamento).

ANAS - S.p.a.
Compartimento della viabilità per la Puglia

Il capo compartimento Anas di Bari ha autorizzato con proprio
provvedimento n. 27084 del 6 dicembre 2002 ai sensi della legge n. 741
del 16 dicembre 1981 e n. 86 del 26 marzo 1986, il pagamento diretto
della indennità concordata dalla sottoelencata ditta per l’esecuzione dei
lavori di completamento funzionale dell’aria di svincolo Japigia della
S.S. 16 «Tang. Bari» e per l’eliminazione della soluzione di continuità
tra la S.S. 100 e la S.C. «Gentile».

Si dispone la pubblicazione per estratto del presente provvedimento
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana al fine di eventuali pro-
poste di opposizione di terzi entro il termine di giorni 30 dalla presente
pubblicazione, scaduti i quali il provvedimento stesso sarà esecutivo:

prat. 11, foglio di mappa n. 60, part. n. 215-10, Comune di Bari;
ditta: Di Venere Nicola, nato a Bari il 19 marzo 1938 e Di Venere Vito,
nato a Bari il 23 agosto 1940; indennità concordata il 23 ottobre 2002
pari ad 18.060,83.

Il capo compartimento: dott. ing. Vittoriano Picca.

C-18102 (A pagamento).

— 89 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



24-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 144GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

UNION HEALTH - S.r.l.
Roma, via Roccamandolfi n. 1
Codice fiscale n. 06831491003

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 12 aprile 2003). Pratica: n. NOT/02/2809.

Titolare: Union Health S.r.l., via Roccamandolfi n. 1, 00156 Roma.
Specialità medicinale: MESALAZINA.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

50 compresse 400 mg RC - A.I.C. n. 033529013;
24 compresse 800 mg RC - A.I.C. n. 033529025;
7 clismi 100 ml 4% - A.I.C. n. 033529037;
20 supposte 500 mg - A.I.C. n. 033529049.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modifiche e integrazioni: n. 14: Mo-
difica delle specifiche relative al principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Giovanni Leopardo.

S-16746 (A pagamento).

UNION HEALTH - S.r.l.
Roma, via Roccamandolfi n. 1
Codice fiscale n. 06831491003

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 13 giugno 2003). Pratica: n. NOT/03/146.

Titolare: Union Health S.r.l., via Roccamandolfi n. 1, 00156 Roma.
Specialità medicinale: AMBROXOL.
Confezione e numero di A.I.C.:

15 mg/5 ml sciroppo 1 flac 150 ml - A.I.C. n. 035128014.
Modifica apportata ai sensi dell’art. 1 dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modifiche e integrazioni: n. 1b: Mo-
difica di tutto o parte del processo produttivo del medicinale di una offi-
cina di produzione.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Giovanni Leopardo.

S-16747 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI UNION HEALTH - S.r.l.
Roma, via Roccamandolfi n. 1
Codice fiscale n. 06831491003

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 13 giugno 2003). Pratica: n. NOT/03/151.

Titolare: Union Health S.r.l., via Roccamandolfi n. 1, 00156 Roma.
Specialità medicinale: FLUOXETINA.
Confezione e numero di A.I.C.:

gocce soluzione 60 ml - A.I.C. n. 034600027/G.
Modifica apportata ai sensi dell’art. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modifiche e integrazioni: n. 1: modifica
del contenuto dell’autorizzazione alla produzione. (Modifica officina).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Giovanni Leopardo.

S-16745 (A pagamento).

GLAXOSMITHKLINE CONSUMER
HEALTHCARE - S.p.a.

Sede legale e domicilio fiscale in Baranzate di Bollate (MI),
via Zambeletti snc

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00867200156

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro salute - Dipartimento della tutela della salute umana, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale valutazione medicinali e farmacovigilanza del 3 giugno 2003).
Codice pratica: NOT/02/3556.

Titolare: GlaxoSmithKline Consumer Healthcare S.p.a., via Zam-
beletti snc, 20021 Baranzate di Bollate (MI).

Specialità medicinale: RINAZINA.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«adulti gocce nasali, soluzione» flacone 10 ml - A.I.C.
n. 000590012;

«adulti gocce nasali, soluzione» flacone 15 ml - A.I.C.
n. 000590024 sospesa;

«bambini gocce nasali, soluzione» flacone 10 ml - A.I.C.
n. 000590036;

«bambini gocce nasali, soluzione» flacone 15 ml - A.I.C.
n. 000590048 sospesa;

«100 mg/100 ml spray nasale, soluzione» flacone 15 ml - A.I.C.
n. 000590051.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis e del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni: 17 - mo-
difica delle specifiche relative al medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni. 

Si fa presente, altresì, che per le confezioni sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Alessandra Canali.

C-18357 (A pagamento).
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LABORATORIO FARMACEUTICO C.T. - S.r.l.
Sede legale in Sanremo (IM), strada Solaro nn. 75/77

Capitale sociale 1.560.000 interamente versato
Codice fiscale n. 00071020085

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione gene-
rale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza).
Pratiche n. NOT/02/3257 e n. NOT/02/3259 del 7 maggio 2003.

Specialità medicinale: FLOLID.
Confezione e numero di A.I.C.:

«100 mg granulato per sospensione orale» 30 bustine -
A.I.C. n. 028778037.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

I.15: modifica secondaria della produzione del medicinale;
I.26: modifiche legate ai supplementi aggiuntivi alla farmacopea

e conseguente modifica;
I.17: modifica delle specifiche relative al medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Giuseppe Tessitore.

C-18117 (A pagamento).

BYK GULDEN ITALIA - S.p.a.
Cormano (MI), via Giotto n. 1

Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione in commer-
cio di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Mi-
nistero della salute - Dipartimento della tutela della salute umana
della sanità pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Di-
rezione generale della valutazione dei medicinali e della farmaco-
vigilanza - Ufficio procedure comunitarie. Provvedimenti:
UPC/I/2163/2003, del 19 maggio 2003, UPC/I/2229/2003 del
9 giugno 2003).

Titolare: Byk Gulden Lomberg Chemische Fabrik GmbH, rappre-
sentata per la vendita in Italia da Byk Gulden Italia S.p.a., via Giotto
n. 1, Cormano (MI).

Specialità medicinale: PANTORC.
Codice pratica: MRP DE/H/268/01-02/V55, prov. UPC/I/2163/2003.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

compresse gastroresistenti 20 mg - A.I.C. n. 031981/M (tutte le
confezioni registrate);

compresse gastroresistenti 40 mg flacone da 14 compresse -
A.I.C. n. 031981018/M.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 11 -
aggiunta di un ulteriore produttore del principio attivo (EMS-Dottikon
AG, Svizzera).

Codice pratica: MPR DE/H/268/01-02-03/V54, prov. UPC/I/2229/2003.
Confezioni e numero di A.I.C.:

compresse gastroresistenti 20 mg - A.I.C. n. 031981/M (tutte le
confezioni registrate);

compresse gastroresistenti 40 mg flacone da 14 compresse -
A.I.C. n. 031981018/M.

1 flacone liofilizzato per somministrazione endovenosa dopo ri-
costituzione - A.I.C. n. 031981020/M;

5 flaconi liofilizzato per somministrazione endovenosa dopo ri-
costituzione - A.I.C. n. 031981032/M.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 24 a
- modifica relativa al cambio delle procedure di controllo di un materia-
le di partenza impiegato nella fabbricazione del principio attivo (2- clo-
rometil, 3,4 - dimetossipiridin cloruro).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presidente: Giorgio Del Nobolo.

C-18118 (A pagamento).

SCHERING - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 3 giugno 2003). Codice pratica: NOT/02/3482.

Titolare: Schering AG Müllerstrasse 178, Berlino (D).
Rappresentante in Italia: Schering S.p.a. Milano, via L. Mancinelli

n. 11, codice fiscale e partita I.V.A. n. 00750320152.
Specialità medicinale: PRIMOLUT NOR.
Confezione e numero di A.I.C.:

«10 mg compresse» 30 compresse - A.I.C. n. 021053018.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 14. Mo-
difica delle specifiche relative al principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore dirigente: dott. Roberto Strukelj.

S-16756 (A pagamento).

SCHERING - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 28 maggio 2003). Codice pratica: NOT/02/1679.

Titolare: Schering S.p.a., con sede e domicilio legale in Milano,
via L. Mancinelli n. 11, codice fiscale e partita I.V.A. n. 00750320152.

Specialità medicinale: ANDROCUR.
Confezioni e numeri di A.I.C.

«50 mg compresse» 15 compresse (sospesa) - A.I.C. n. 023090018;
«50 mg compresse» 25 compresse - A.I.C. n. 023090020.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 17 - Mo-
difica delle specifiche relative al medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore dirigente: dott. Roberto Strukelj.

S-16757 (A pagamento).
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SCHERING - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 6 maggio 2003). Codice pratica: NOT/02/2337.

Titolare: Schering S.p.a., con sede e domicilio legale in Milano,
via L. Mancinelli n. 11, codice fiscale e partita I.V.A. n. 00750320152.

Specialità medicinale: DEPOSTAT.
Confezione e numero di A.I.C.:

«100 mg/ml soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 1 fiala
2 ml - A.I.C. n. 022402010.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 11. Cam-
biamento del produttore del principio attivo gestonorone caproato:

da: Schering Ag, sito in Berlino (D) Muellerstrasse, 178;
a: Schering Ag, sito in Bergkamen (D), Ernst-Schering-Strasse 14.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore dirigente: dott. Roberto Strukelj.

S-16758 (A pagamento).

SCHERING - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 6 maggio 2003). Codice pratica: NOT/02/2338.

Titolare: Schering S.p.a., con sede e domicilio legale in Milano,
via L. Mancinelli n. 11, codice fiscale e partita I.V.A. n. 00750320152.

Specialità medicinale: DEPOSTAT.
Confezione e numero di A.I.C.:

«100 mg/ml soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 1 fiala
2 ml - A.I.C. n. 022402010.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 14. Mo-
difica delle specifiche relative al principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore dirigente: dott. Roberto Strukelj.

S-16759 (A pagamento).

GLAXOSMITHKLINE - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 17 giugno 2003). Codice pratica: NOT/02/3758.

Titolare: GlaxoSmithKline S.p.a., via A. Fleming n. 2, Verona.
Specialità medicinale: ZOFRAN.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«4 mg compresse» 6 compresse - A.I.C. n. 027612011;
«8 mg compresse» 6 compresse - A.I.C. n. 027612023.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: Modifica
del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine).
Autorizzazione a effettuare il rilascio dei lotti anche presso l’officina
della società: Glaxo Wellcome Operations UK Ltd,. stabilimento sito in
O.K. Priory Street, Hertfordshire, Ware, che già effettuava le fasi di pro-
duzione, confezionamento e controllo, inoltre revoca di un officina della
società: Ivers Lee Italia S.p.a., stabilimento sito a Caronno Pertusella,
Varese (Italia), corso Vittoria n. 1533.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Enrico Marchetti.

S-16878 (A pagamento).

ISTITUTO GENTILI - S.p.a.
Sede legale in Pisa, via G. Mazzini n. 112 

Capitale sociale 231.000,00 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro salute - Direzione generale valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 5 maggio 2003). Codice pratica: NOT/02/3184.

Specialità medicinale: GENAPROST.
Confezioni e numeri di A.I.C.: 

«5 mg compresse» 15 compresse - A.I.C. n. 028371019.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni: n. 24a: mo-
difica delle procedure di controllo relative ad un materiale di partenza o
ad uno intermedio impiegato nella fabbricazione della sostanza attiva.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni. 

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un consigliere d’amministrazione: 
dott. Giuliano De Marco

C-18352 (A pagamento).

PULITZER ITALIANA - S.r.l.
Sede sociale in Roma, via Tiburtina n. 1004

Codice fiscale n. 03589790587

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 13 giugno 2003). Codice pratica: n. NOT/03/80.

Titolare: Pulitzer Italiana S.r.l., via Tiburtina n. 1004, Roma.
Specialità medicinale: BROXOL.
Confezione e numero di A.I.C.:

«15 mg/5 ml sciroppo 150 ml - A.I.C. n. 025573039.
Modifica apportata ai sensi dell’art. 1 dell’art. 12-bis del decreto legisla-

tivo n. 178/91 e successive modifiche e integrazioni: n. 1b: Modifica di tutto
o parte del processo produttivo del medicinale di una officina di produzione.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presidente: dott. Giorgio Berghinz.

S-16749 (A pagamento).
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BONISCONTRO E GAZZONE - S.r.l.
Laboratorio Prodotti Farmaceutici

Sede sociale in Roma, via Tiburtina n. 1004
Codice fiscale n. 08205300588

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 3 giugno 2003). Pratica: n. NOT/03/805.

Titolare: Laboratorio Prodotti Farmaceutici Boniscontro e Gazzo-
ne S.r.l., via Tiburtina n. 1004, Roma.

Specialità medicinale: GAMMAXOL.
Confezione e numero di A.I.C.:

«15 mg/5 ml» sciroppo 150 ml - A.I.C. n. 035096015.
Modifica apportata ai sensi dell’art. 1 dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modifiche e integrazioni: n. 1b: Mo-
difica di tutto o parte del processo produttivo del medicinale di una offi-
cina di produzione.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presidente: Gian Luca Rainoldi.

S-16748 (A pagamento).

LAMPUGNANI FARMACEUTICI - S.p.a.
Sede legale in Nerviano, via Gramsci n. 4

Capitale sociale 550.000
Partita I.V.A. n. 00738630151

Riduzione spontanea del prezzo al pubblico
delle specialità medicinali

Specialità medicinale: ESCUDO.
Confezione: 2 g granulato per sosp. orale, 30 bustine.
Numero di A.I.C. 033491010 e prezzo: 8,00.

Il suddetto prezzo comprensivo di I.V.A., ai fini della rimborsabi-
lità da parte del Servizio sanitario nazionale, entra in vigore il giorno
successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Lampugnani Farmaceutici S.p.a.
L’amministratore unico: dott. F. Bertacco

M-5261 (A pagamento).

LABORATOIRES MERCK SHARP
& DOHME-CHIBRET

Parigi (Francia), 3 Avenue Hoche

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro salute - Direzione generale valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 13 maggio 2003). Codice pratica: NOT/02/3099.

Specialità medicinale: TIMICON.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«5 mg/ml + 20 mg/ml collirio soluzione» 1 flacone da 5 ml -
A.I.C. n. 027888015;

«5 mg/ml + 40 mg/ml collirio soluzione» 1 flacone da 5 ml -
A.I.C. n. 027888027.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni: n. 25: modifi-
ca delle procedure di controllo del medicinale, e conseguente 15a: modifi-
ca dei controlli «inprocess» eseguiti durante la produzione del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un consigliere d’amministrazione:
dott. Giuliano De Marco

C-18351 (A pagamento).

NEOPHARMED - S.p.a.
Sede legale in Roma, via G. Fabbroni n. 6

Capitale sociale 9.159.000,00 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro salute - direzione generale valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 5 maggio 2003). Codice pratica: NOT/2001/2246.

Specialità medicinale: FINASTID.
Confezione e numero di A.I.C.:

«5 mg compresse rivestite con film» 15 compresse - A.I.C.
n. 028309019.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni: n. 20: pro-
lungamento della durata di validità del prodotto prevista al momento
dell’autorizzazione da 2 a 3 anni. 

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni. 

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un consigliere d’amministrazione: 
dott. Giuliano De Marco

C-18353 (A pagamento).

NEOPHARMED - S.p.a.
Sede legale in Roma, via G. Fabbroni n. 6

Capitale sociale 9.159.000,00 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro salute - Direzione generale valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 9 maggio 2003). Codice pratica: NOT02/3448.

Specialità medicinale: FINASTID.
Confezione e numero di A.I.C.:

«5 mg compresse rivestite con film» 15 compresse - A.I.C.
n. 028309019.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni: n. 24a - Modi-
fica delle procedure di controllo relative ad un materiale di partenza o ad
uno intermedio impiegato nella fabbricazione della sostanza attiva.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un consigliere d’amministrazione:
dott. Giuliano De Marco

C-18354 (A pagamento).
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MERCK SHARP & DOHME (ITALIA) - S.p.a.
Sede legale in Roma, via G. Fabbroni n. 6

Capitale sociale 12.074.400 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro salute - Direzione generale valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 7 maggio 2003). Codice pratica: NOT/2001/2247.

Specialità medicinale: PROSCAR.
Confezione e numero di A.I.C.:

«5 mg compresse rivestite con film» 15 compresse - A.I.C.
n. 028308017.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni: n. 20: prolun-
gamento della durata di validità del prodotto prevista al momento dell’au-
torizzazione da 2 a 3 anni. I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio
fino alla data di scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del de-
creto legislativo n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni. 

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un consigliere d’amministrazione: 
dott. Giuliano De Marco

C-18355 (A pagamento).

MERCK SHARP & DOHME (ITALIA) - S.p.a.
Sede legale in Roma, via G. Fabbroni n. 6

Capitale sociale 12.074.400 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro salute - Direzione generale valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 5 maggio 2003). Codice pratica: NOT/02/3174.

Specialità medicinale: PROSCAR.
Confezione e numero di A.I.C.:

«5 mg compresse rivestite con film» 15 compresse - A.I.C.
n. 028308017.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni: n. 24a Cam-
biamento delle procedure di prova per un materiale iniziale o intermedio
impiegato nella produzione del principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni. 

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un consigliere d’amministrazione: 
dott. Giuliano De Marco

C-18356 (A pagamento).

ELAN PHARMA ITALIA - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero del-
la salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità pubblica
veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione generale della va-
lutazione dei medicinali e della farmacovigilanza - Ufficio procedure
comunitarie). Codice pratica: provvedimento UPC/I/2226/2003.

Titolare: Elan Pharma Italia S.p.a., via del Mare n. 36, 00040 Po-
mezia (RM).

Specialità medicinale: CALCIO FOLINATO ELAN.

Confezioni e numeri di A.I.C.:
10 mg/ml 5 fiale in vetro da 3 ml - A.I.C. n. 034786018/M;
10 mg/ml 5 fiale in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 034786020/M;
10 mg/ml 5 fiale in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 034786032/M;
10 mg/ml 1 flac. in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 034786044/M;
10 mg/ml 1 flac. in vetro da 20 ml - A.I.C. n. 034786057/M;
10 mg/ml 1 flac. in vetro da 35 ml - A.I.C. n. 034786069/M;
10 mg/ml 1 flac. in vetro da 80 ml - A.I.C. n. 034786071/M.

Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) n. 541/95 e successive
modificazioni: I.1 - Cambio del nome di un produttore del principio attivo:

da: Eprova AG;
a: Merck Eprova AG.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’articolo 14 del decreto legi-
slativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: Luigi Baldassarri.

S-16754 (A pagamento).

ELAN PHARMA ITALIA - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero del-
la salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità pubblica
veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione generale della va-
lutazione dei medicinali e della farmacovigilanza - Ufficio procedure
comunitarie). Codice pratica: provvedimento UPC/I/2227/2003.

Titolare: Elan Pharma International Ltd, Irlanda.
Specialità medicinale: ABELCET.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

10 flac. sosp. E.V. 20 ml + 10 aghi - A.I.C. n. 033002015/M.
Modifica apportata: ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo

n. 178/1991 e successive modificazioni: I.1 - modifica del nome del si-
to di produzione del prodotto finito:

da: The Liposome Manufacturing Company Inc;
a: Enzon Pharmaceuticals, Inc, senza cambio di indirizzo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’articolo 14 del decreto legi-
slativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: Luigi Baldassarri.

S-16753 (A pagamento).

FARMACEUTICI ECOBI - S.a.s. 
di Lungaro Giuseppe &C.

Sede legale in Genova, via Macaggi n. 21/16A
Partita I.V.A. n. 00420050106

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale

Specialità medicinale: GENIMOX.
Confezione: 12 compresse 1 g.
Numero di A.I.C.: 034614026 e prezzo: 5,00.

Il suddetto prezzo andrà in vigore ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale il giorno successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il socio accomandatario: Lungaro Giuseppe.

C-18359 (A pagamento).
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FARMACEUTICI T.S. - S.r.l.
Grottaferrata (RM), via Maria Gabriella dell’Unità n. 2

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 05777711002

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 16 maggio 2003). Codice pratica: NOT/02/3013.
Titolare: Farmaceutici T.S. S.r.l., via M.G. dell’Unità n. 2, Pal. 13,

Grottaferrata (RM).
Specialità medicinale: RANITIDINA TS.
Confezioni e numeri A.I.C.:

«75 mg compresse rivestite con film» 10 compresse - A.I.C.
n. 035334010;

«150 mg compresse rivestite con film» 20 compresse - A.I.C.
n. 035334022;

«300 mg compresse rivestite con film» 20 compresse - A.I.C.
n. 035334034.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 1. Modifica del
contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine). Autoriz-
zazione ad effettuare le fasi di confezionamento primario e secondario, i
controlli e rilascio dei lotti, anche presso l’officina della società: Fulton Me-
dicinali S.p.a., stabilimento sito in Italia, Arese (MI), via Marconi n. 28/9.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore unico: Tullio Raimondo Faiella.

S-16865 (A pagamento).

PROVINCIA DI CUNEO
Settore risorse idriche

Avviso
(ai sensi dell’art. 7 del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775)

La società Lago delle Verne S.r.l. (codice fiscale n. 00757300041) ha
richiesto la concessione in sanatoria di derivare dal torrente Belbo, in Co-
mune di San Benedetto Belbo, la portata di moduli 0,25 ad uso ittiogenico.

Cuneo, 9 giugno 2003

Il dirigente: dott. ing. Fabrizio Cavallo.

C-18151 (A pagamento).

SOC. COOP. COLOBRARO 79 a r.l.
(in liquidazione coatta amministrativa)

Avviso ai creditori

L’avv. Trifilio Italia, via Conca d’Oro n. 287 00141 Roma,
tel. 068105306, commissario liquidatore della LCA intestata con sede in
Colobraro (MT), via Roma n. 37, comunica che chiunque abbia ragioni
creditorie nei confronti della cooperativa, dovrà far pervenire presso il suo
studio l’indicazione dell’importo vantato ed i documenti probatori, entro e
non oltre giorni 15 dalla pubblicazione del presente avviso. 

Il commissario liquidatore: avv. Italia Trifilio.

S-16730 (A pagamento).

AVVISI  AD  OPPONENDUM

CONCESSIONI  DI  DERIVAZIONE
DI  ACQUE  PUBBLICHE

COMUNE DI RIVOLTA D’ADDA
(Provincia di Cremona)

Il sindaco, ai sensi dell’art. 189 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 21 dicembre 1999, n. 554; rende noto che sono stati ultimati i
lavori inerenti alla realizzazione nuovo collettore fognario da posizio-
narsi a sud dell’abitato di Rivolta d’Adda.

Invita perciò coloro che vantassero crediti verso l’appaltatore im-
presa «De Fabiani Giuseppe & C. S.n.c.», piazza Matteotti n. 9, Cave-
nago d’Adda (CR) per occupazioni permanenti o temporanee di stabili e
per danni relativi, a presentare i titoli dei loro crediti a questo ufficio di
segreteria, non più tardi del 15° giorno decorrente dalla pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, avvertendo che non si terrà
in alcun conto, in sede amministrativa, delle istanze che venissero pre-
sentate trascorso tale termine.

Richiamando poi il disposto dell’art. 205 del decreto del Presidente
della Repubblica sopra citato, avvertesi che, qualora i creditori, per gli ac-
cennati titoli volessero agire sulla cauzione prestata dall’appaltatore a ga-
ranzia del suo contratto, dovranno richiedere in tempo debito il sequestro
della cauzione stessa avanti all’autorità giudiziaria nei modi ordinari.

Rivolta d’Adda, 12 giugno 2003

Il sindaco: Marta Mondonico.

M-5274 (A pagamento).

COMUNE DI VELLETRI
(Provincia di Roma)
Settore urbanistica

Avviso di variante urbanistica di cui alla deliberazione C.C. n 61 del
30 luglio 2002, avente per oggetto «Adozione modifica del-
l’art. 17.2 delle norme tecniche di attuazione della variante gene-
rale al P.R.G.».

Il dirigente,
Vista la legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 e successive mo-

difiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38; 
Vista la legge 9 aprile 2002, n. 55 di conversione con modifiche del

D.L. 7 febbraio 2002, n. 7;
Visto l’art. 9 dello statuto del Comune di Velletri così come modi-

ficato ed integrato con delibera C.C. n. 71 del 21 dicembre 1999;
Visto l’art. 42 del decreto legislativo 18 agosto 2001, n. 267;

Rende noto:
che con atto del Consiglio comunale n. 61 del 30 luglio 2002 ese-

cutivo il 16 agosto 2002, è stata adottata la «Modifica dell’art. 17.2 del-
le norme tecniche di attuazione della variante generale al P.R.G.» adot-
tata con delibera di C.C. n. 185 del 29 dicembre 2000;

che copia della deliberazione C.C. n. 61 del 30 luglio 2002 e dell’istan-
za del sindaco, diretta alla Regione Lazio, intesa ad ottenere l’approvazione
della citata variante, sono depositati presso la segreteria del Comune per la
durata di giorni trenta interi e consecutivi decorrenti dal giorno successivo
alla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, du-
rante i quali chiunque ha la facoltà di consultarli e di prenderne visione;

Avverte:
che sia i privati, sia gli altri enti pubblici, le associazioni sindacali e le

istituzioni interessate possono presentare osservazioni, redatte in carta le-
gale fino a trenta giorni dopo la scadenza del predetto periodo di deposito.

Il dirigente: dott. ing. Lorenzo Grottola.

S-16744 (A pagamento).

VARIANTE  PIANO  REGOLATORE
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CONSIGLIO NOTARILE DI BRESCIA

Il presidente del Consiglio notarile di Brescia, notifica che il
dott. Camardella Giancarlo candidato notaio, nominato coadiutore del
dott. Faraldo Giuseppe notaio in Manerbio, per il periodo dal 9 giu-
gno 2003 all’8 luglio 2003 compresi, avendo adempiuto a tutte le for-
malità prescritte dalla legge notarile e relativo regolamento, viene am-
messo ad esercitare le funzioni notarili a datare da oggi.

Il presidente: Bruno Barzellotti.

C-18158 (Gratuito).

CONSIGLIO NOTARILE DI MILANO
Milano, via Locatelli n. 5

Il presidente del Consiglio notarile di Milano, notifica che la
dott.ssa Laura Cavallotti candidato notaio, nominato coadiutore del
dott. Luigi Augusto Miserocchi notaio in Milano per il periodo dal
9 giugno 2003 a tutto l’8 luglio 2003, avendo adempiuto a tutte le for-
malità prescritte dalla legge notarile e relativo regolamento, è stato am-
messo ad esercitare le funzioni notarili da oggi.

Milano, 9 giugno 2003

Il presidente f.f.: dott. Mari Simone.

C-18153 (Gratuito).

CONSIGLIO NOTARILE DI MILANO
Milano, via Locatelli n. 5

Il presidente del Consiglio notarile di Milano, notifica che il dott. Ba-
rassi Luca candidato notaio, nominato coadiutore del dott. Barassi Lodovi-
co notaio in Milano per il periodo dal 6 giugno 2003 a tutto il 5 luglio 2003,
avendo adempiuto a tutte le formalità prescritte dalla legge notarile e relati-
vo regolamento, è stato ammesso ad esercitare le funzioni notarili da oggi.

Milano, 6 giugno 2003

Il presidente: dott. Luigi A. Miserocchi.

C-18154 (Gratuito).

CONSIGLIO NOTARILE DI MILANO
Milano, via Locatelli n. 5

Il presidente del Consiglio notarile di Milano, notifica che il
dott. Bernardo Eustacchi già Ispettore degli Archivi Notarili di Milano,
nominato coadiutore del dott. Alfonso Ajello notaio in Milano per il pe-
riodo dal 9 giugno 2003 a tutto il 8 luglio 2003 avendo adempiuto a tut-
te le formalità prescritte dalla legge notarile e relativo regolamento, è
stato ammesso ad esercitare le funzioni notarili da oggi.

Milano, 9 giugno 2003

Il presidente: dott. Luigi A. Miserocchi.

C-18155 (Gratuito).

CONSIGLI  NOTARILI CONSIGLIO NOTARILE DI MILANO
Milano, via Locatelli n. 5

Il presidente del Consiglio notarile di Milano, notifica che la
dott.ssa Sanfelici Alessandra candidato notaio, nominato coadiutore
della dott.ssa Fresca Fantoni Carla notaio in Milano per il periodo dal
9 giugno 2003 a tutto l’8 agosto 2003, avendo adempiuto a tutte le for-
malità prescritte dalla legge notarile e relativo regolamento, è stato am-
messo ad esercitare le funzioni notarili da oggi.

Milano, 9 giugno 2003

Il presidente: dott. Luigi A. Miserocchi.

C-18156 (Gratuito).

CONSIGLIO NOTARILE DI MILANO
Milano, via Locatelli n. 5

Il presidente del Consiglio notarile di Milano, notifica che la
dott.ssa Gipponi Barbara candidato notaio, nominato coadiutore della
dott.ssa Forino Orsola notaio in Milano per il periodo dal 9 giugno 2003
a tutto l’8 luglio 2003, avendo adempiuto a tutte le formalità prescritte
dalla legge notarile e relativo regolamento, è stato ammesso ad esercita-
re le funzioni notarili da oggi.

Milano, 9 giugno 2003

Il presidente: dott. Luigi A. Miserocchi.

C-18157 (Gratuito).

ENEL Distribuzione - S.p.a.

L’Enel Distribuzione S.p.a., Direzione Puglia e Basilicata, zona
San Severo, viale Matteotti n. 105, San Severo, rende noto che con
istanza n. 3085 in data 26 marzo 2002 ha chiesto alla spett.le Amm.ne
provinciale di Foggia l’autorizzazione alla costruzione ed all’eserci-
zio, con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità, dell’impianto si-
to in agro di Sannicandro G.co per fornitura e.e. signor Villani Anto-
nio in località Presutto. Prat. Enel SS/042/2002/. La costruzione del
suddetto impianto si rende necessaria per fornitura e.e. signor Villani
Antonio in località Presutto. Con la soprascritta istanza l’Enel Distri-
buzione S.p.a. ha chiesto inoltre l’autorizzazione provvisoria all’ini-
zio dei lavori con efficacia di indifferibilità ed urgenza degli stessi. Le
opposizioni, le osservazioni e comunque le condizioni cui dovrà esse-
re vincolata la chiesta autorizzazione, dovranno essere presentate da-
gli aventi interesse, all’Ammin.ne prov.le di Foggia entro 30 giorni
data di pubblicazione del presente avviso.

S. Severo, 28 maggio 2003

Il resp. Enel zona San Severo:
Donato Campanella

C-18104 (A pagamento).

COSTRUZIONE  ED  ESERCIZIO
DI  LINEE  ELETTRICHE
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ENEL Distribuzione - S.p.a.

L’Enel Distribuzione S.p.a., Direzione Puglia e Basilicata, zona
San Severo, viale Matteotti n. 105, San Severo, rende noto che con istanza
n. 5159 in data 7 agosto 2001 ha chiesto alla spett.le Amm.ne provinciale
di Foggia l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio, con efficacia di
dichiarazione di pubblica utilità, dell’impianto sito in agro di Cagnano
V.no per fornitura e.e. al signor La Porta Domenico in località Solagna.
Prat. Enel MR/095/2001/. La costruzione del suddetto impianto si rende
necessaria per fornitura e.e. al signor La Porta Domenico in località Sola-
gna. Con la soprascritta istanza l’Enel Distribuzione S.p.a. ha chiesto inol-
tre l’autorizzazione provvisoria all’inizio dei lavori con efficacia di indif-
feribilità ed urgenza degli stessi. Le opposizioni, le osservazioni e comun-
que le condizioni cui dovrà essere vincolata la chiesta autorizzazione, do-
vranno essere presentate dagli aventi interesse, all’Ammin.ne prov.le di
Foggia entro 30 giorni data di pubblicazione del presente avviso.

S. Severo, 28 maggio 2003

Il resp. Enel zona San Severo:
Donato Campanella

C-18105 (A pagamento).

ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso n. M-5044 TIESCO - S.p.a. pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, parte II, n. 135 del 13 giugno 2003, a pag. 17,
dove è scritto:

«... Via Carducci n. 719 e, ...»,
leggasi:

«... Via Carducci n. 7/9 e, ...».

C-18360.

PAG.
—

21 NEXTWORK - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

A.C.M.S. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

A.M.C. - S.p.a.
Azienda per la Mobilità della Città di Catanzaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ABSOLUTE FUNDING - S.r.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta

Ufficiale.

PAG.
—

Alba Service - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

BANCA DELLE MARCHE - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO VICENTINO
POJANA MAGGIORE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DEL MOLISE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI BARI - S.c.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI BENE VAGIENNA - Soc. coop. a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
VALMARECCHIA - S.c. a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

BANCA DI LEGNANO - Società per Azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

BANCA FIDEURAM - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

BANCA POPOLARE DI SPOLETO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

BANCA POPOLARE
DI SESTO SAN GIOVANNI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

BANCA SUASA
CREDITO COOPERATIVO - S.c.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

BANCO POPOLARE DI VERONA
E NOVARA - Soc. coop. a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

BOSE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

Capri Salus - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

CARILO Cassa di Risparmio di Loreto - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

CARLO ERBA REAGENTI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

CAVALIERI TRASPORTI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

CENTRO PENSIONI COMPLEMENTARI
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